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Grtiiichi saluta dall’aereo prima di partire 

Mosca è piena della parola « Italia » 

Sìluazìone aperta 
ricca di prospettive 


(Dal nostro inviato speciale^ 

MOSCA, — Mnscu c 
(li'lla p:irol:i Il:ili:i. In 
i|iii'sto “eiieialf iiilrresse 
tii pariccip.i/ioiu*. <lì affrtlo 
per la luislra patria «'Ite si 
csprinioiiii sulla stampa, al¬ 
tra vi-rsu la railiu r la Irlr- 
visioiir. sui muri stessi liel- 
la eittà — uve spieeatiu 
^lì aiiiiunei delle « serate 
italiane » nei teatri, nei ei- 
nema, nelle rase di eiiltura 
- - un dtipliee urdine di fal¬ 
li \i è da sullulineare. In¬ 
nanzi tiiltn, il fatto elle iin.i 
tale eariea di sentimenti po¬ 
sitivi per il nostro paese 
non pidreldie oftui im|»rov- 
visamenle manifestarsi se 
si trattasse soltanto di un 
neeasionale ^eslo di eorle- 
■sia, se non vi fosse stala — 
ipii — una lunya e iia/.iente 
o|)er:i di edneazione. 

Il famoso regista Ale\an- 
drov. nel salutare slamane 
sulle IxiH'sliti il Presidente 
(ìronrhi a nome deH’asso- 
eiazione l'IlSS-Ilalia elle 
c;;’li (iresiede. rammenta ai 
suoi lettori i ^tr.indi nomi 
della eiiltiira italiana e la 
Iratlizione del nostro Ilisor- 
Riuienlo e ne diseorre eo- 
lUe di rosa .i hitli famiglia¬ 
re. I' rosi è. Pereliè alleile 
nel momento in eiii la tiran¬ 
nide fascista spingeva (|ui 
la nostra L'ente all.i a'>;jres- 
sionc e .alla morte, pur nei 
più asfiri momenti della 
;!uerr.i fredda, i}n.indi> P.il- 
firessione mor.ile contro la 
rilSS non era. meno \io- 
lenl.i e calunniosa, mai si 
sono eonfiiNi i redimi con 
il nostro popolit e Li sua 
niii;lioro riillura. 

Di (pii. un secondo c\i- 
denle motivo di riflessione: 
quanto tempo perduto! Vi 
accennava |iacalanienle e 
obiettivamente, slamane. la 
Prtnuln. parlando delle com¬ 
messe commerciali rifiuta¬ 
le per il passalo dai nostri 
cantieri navali, dalle nostre 
fabbriche, dai nostri pro¬ 
duttori agricoli. Ma noi. ita¬ 
liani. fiensìanio qualcosa di 
più; (piando tempo perdu¬ 
to — .incile — per la co¬ 
scienza della nostra gente; 
e. sopratliillo. (pianto tem¬ 
po il.i recuperare. 

ftjgi è evidente che le 
posMiiilita di iin'intes.i fe¬ 
conda e di lavoro crc.ili- 
vo sono, davvero, enormi, 
l-i collaborazione economi¬ 
ca già iniziala, come ci con¬ 
fermava il no\tro ambascia¬ 
tore, procede nel miglior 
accordo, (ili scambi cultu¬ 
rali potr.inno attingere ri¬ 
sultati impensabili altrove, 
per la conoscenza e l'amore 
che sono stali seminali at¬ 
torno alla nostra arte e .d 
nostro pensiero. 

(tronchi, scendendo sul 
.suolo sovietico, troverà dav¬ 
vero — dunque — nn terre¬ 
no generoso e fertile, ricco 
per noi di grandi possibi¬ 
lità. Ma perche ognuna di 


esse si realizzi, la eoiidi- 
zioiie (‘ lilla sola: che fra 
i due paesi e nel mondo 
si ponga III alio una disten¬ 
sione autenlic,i e una sta¬ 
bile pace. Insistono .'i ci(i 
tulle le premesse c tulle le 
condizioni. 

C.on niidta chiarezza, la 
stampa sovietica sidiolinea 
la buona volontà e la buona 
disposizione che si ha. (|ui, 
di giungere a sempre |)iù 
ampie intese. .Naliiralmeiile 
non tulio iì cammino può 
essere compililo subilo: ma 
salde foiidaiiieiila possono 
essere garantite; sono già 
aeipiisili in modo siifficieii- 
lemeiili* sidido resteildersi 
del vidiime degli seamlii 
commerciali e il realizzarsi 
di un iiriiiio accordo cul¬ 
turale. .Siamo ancora — in 
l.d modo — alle elemenlari 
premesse, a ci(« che. in ve¬ 
rità, può parere persino as¬ 
surdo sia costalo tante fa¬ 
tiche, tante asprezze, tan¬ 
te battaglie. 

(,)uesta è, comumpie. la 
base. 1'^ nessuno dubita che 
su questa b.ise si poss.i co¬ 
struire. 

(aò è per noi particolar¬ 
mente import.'iiite. L'Il.ilia. 
jliiccida jioteiiza. fa fallimen¬ 
to sinché concepisce la sili 
funzione in termini di po- 
litii'a di forza. La politica 
di forz.i del f.iscisnio non 
ci ha portalo che infamia c 
hilli, odio e (bdore. La im- 
lilic.i di forza sulle orme 
di Fosler Diilles non ci die¬ 
de che un nudo misero e 
siiborilinalo. umiliando Li 
noslr.i tr.idizione n.izionale 
e Li noslr.i autonoma fun¬ 
zione. Ma nel <|Uadro della 
distensione, rilalia può as¬ 
solvere — come oggi si di- 
moslr.i — un nudo effica¬ 
ce. in idcna libertà e indi- 
pcndenz.i. f.iccndo sentire 
Li SILI voce sui più minuti 
problemi mondi.ili. Il die 
prov.i. d’.iltra p.irte. la f.il- 
sifà di quelle posizioni che. 
non solo per ipi.inlo rigii.ir- 
ila l'Italia, tendono a spie¬ 
gare la distensione come pu¬ 
ro e semiihce r.ipporlo fra 
le due 111 iggiori potenze del 
mondo. .M conir.irio. Li di¬ 
stensione g.ir.inlisce un gio¬ 
co rin.ilniente libero e .igi- 
le in cui ciascun.I nazione, 
per pircfd.i che sia. t>uò 
avere un.i parte di .irlefi- 
ce e di protagonista della 
storia. 

(Ìronrhi. anche da questo 
punto di vista, troverà una 
situazione estremamente a- 
nerta e ricca di prospettive. 
Mosca risuona del nome del- 
rilalia. Difiende ora da noi. 
d illa nostra capacità di co¬ 
gliervi i sentimenti e le at¬ 
tese del oopolo italiano, ma 
lanche di tutti gli altri pn- 
tioli. che il nome deirit.ilia 
corra per il mondo, come 
nn nome amalo e rispettalo 
non solo per il suo lontano 
passato. 

.\I.nO TORTORri.l..% 


Saluto di Krusciov u Gronchi 
cho urrivu oggi noll’U.R.S.S. 

// premier sortelico augura pieno successo alle imminenti conversazioni - Lina dichiarazione del Presidente 
della Repuhl)lica alla sua partenza da ( 'iampino - Ij'amhasciatore sovietico Kozyrev sulT aereo presidenziale 


(Dal nostro corrispondente) 

MOSC.A. 5. — < Donili ni 
vedrò li vostro Presidente 
Ctiovnnni (Jrondii. clic itile 
14 sarà qui tra noi. Il po¬ 
polo sovietico nutre (frande 
interesse per questa visita. 
■Voi siamo favorevoli a tut¬ 
ti fjli incontri che possono 
annientare le speranze di nn 
vero mifilioraincnto ilei rap- 
jiorti tra pii Stati. Ci (iiiqii- 
riiinio il pieno successo delle 
nostre conrer.cazioni con il 
vostro Presidente >. 

Questo ha detto oggi l'^ru- 
sciov all'on. Corrao dell'As- 
senihlea regionale siciliana, 
che è stato da lui ricevuto 
per un'ora e mezzo al Creai- 
lino, insieme agli altri mem- 
hri della delegazione, l'ono¬ 
revole Cina, il dottor Orlan¬ 
di. il giornalista Gino Pai- 
lotta l.'ncvenno alla visita 
di fìronclii è stufo fuKo dii 
Krusciov in risposta a una 
domanda di Pallotta che gli 
chiedeva se avesse (/iialco- 
sa ila dire in proposito. La 
conversazioiuf è /iroseguita 
poi con estrema cordialità. 
toccando il prohlema della 
linee, dell'amicizia tra l'Ita¬ 
lia e l'Vnionc Sovietica, del¬ 
la necessità di un coninnc 
lavoro per la distensione. Su 
tutti questi argoinenti Kru¬ 
sciov ha avuto parole ili cal¬ 
da approvazione e s’inpalia 
per lutti coloro che in ogni 
parte del mondo si battono 
per far progredire la causa 
della pace. 

La conversazione si è svol¬ 
ta àhche su problemi di cd- 
i ratiere economico c Krusciov 
ha sottolineato che i rappor¬ 
ti coniiiH'rciali ed eronomici 
tra l'Italia e rt’nioiM’ .S'orie- 
tica sono oggi molto buoni 
e che essi potranno essere 
ancora migliori nel tataro 
Egli ha e.sjiresso il desiderio 
delI’Viiione Sovietica di ve¬ 
nire incontro alle asiiirazio- 
ni di coloro che intendono 
allargare i rapporti com¬ 
merciali. che sono una so¬ 
lida base per il raflorzemeii- 
to della pace c delle buone 
relazioni tra tutti i vojioir 

•U termine dell'incontro 
Poh. Corrao ha presentato a 
Krusciov un regalo per i 
suoi nipotini: si tratta di un 
modello di grandi proporzio¬ 
ni di nn carrello siciliano 
Krusciov ha molto ringrazia¬ 
to. a nome dei suoi nipoti, 
che egli ha dello saranno 
feheissimì di giocare con lo 
splendido dono e ha regala¬ 
to al delegato siciliano al¬ 
lenile riproduzioni di quadri 
sovietici apponendovi il suo 
I autografo. 

Con questo incontro tra 
Krusciov e i dcleoali sici¬ 
liani c con le calde parole 
«fi anniirio del Primo mini¬ 
stro .sovietico per la missio¬ 
ne che il Presidente Gron- 
ehi viene domani qui a srtil- 
aere, l'atmosfera ili attesa 


iialisti e fotoreporter /circa 
50 III tiittoi. il cliniii dell'at- 
te.<ti e tornato ad essere mo¬ 
vi mentiito come fu un mesi' 
fa Tutti t numerosi e coni- 
pillati lavori dell'* orgaiiiz- 
zazione finufe » di una visita 
presidenziale sono giunti al 
massimo punto di tensione 
in queste ore che prece¬ 
dono immediatamente l'ai- 
rivo. 

La màizia della inirtenza 
ila Roma ilei Presidente 
Gronchi è stata data stasera 
a Mosea datl,i TV e ilalhi 
radio che hanno riportato 
bri-vi tra.si del messagg'o 
letto ila Gronchi all atto ih 
.salire sull'aereo lìomattina 
la l’iaviia pubblicherà eon 
grande rilievo in prima pn- 
nina. una foto e una biogra- 
lin ilei Capo tlelL, Stato ita¬ 
liano. in cui si sottolinea la 
grande parte avuta nella re¬ 
cente stona d'Italia, da Gio¬ 
vanni Gronchi, come diri¬ 
gente fiolitico. presiden te 
della Camera de> lìeputnti e 
presidente della Reimbblica 
Italiana 

Il tranquillo palazzetto in 
stile * pseiido russo » di via 
Vesnina. ove sorge l'amba¬ 
sciata Italiana, è direniifo un 
movimentato porto di mare 
Decine e decine di giorna¬ 
listi SI aggirano a tutte le 
ore per i corridoi, penetra¬ 
no negli uffici all'eterna ri¬ 
cerca di (pialcosa di fierdu- 
to o di introvabile Con e- 
slremn calma e signorilità i 
ftinzionari dell'aniìuisciala si 
lasciano travolgere, senza 
batter ciglio, dalle nudate c 
riemergono senza un cnpeUo 
fuori posto f.o sti-sso amba. 
sciatore Pietroniarchi. die 
ieri si era recato iill'avro- 
portn a ricevere i mp^ire-en- 
tanti della stampa, si man¬ 
tiene in continuo contatto 
con i giornalisti, malgrado il 
gran da fare delle ultimi’ 
ore 

Questa mattina sul tardi 
egli ha ricevuto una larga 
delegazioni’ nel sno studio. 
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(Telef.Ui)) 


un snfotfo arredato tu stile 
f t/tocenro Iraacese tfallano e 
russo. SUI cui mobili oltre 
che una taccola banihcru ita- 
! liana spiccano ritratti con 
j dedieu ih Gioiannt Gronchi, 
idoiiiia Carla e Giovan¬ 
ni .\.\lll 

* I a prepuruz’one. rio’ '•» è 
svolta a ritmo intenso, e alle 
sue ultime battute. Riamo 
midto sotidisiattt jierelie ab¬ 
biamo realizzato la migliore 
ilellc collaborazioni con t so¬ 
vietici a lutti I livelli ». coti 


ha dichiarato in una conver¬ 
sazione * non formale * pro¬ 
vocata dai fiiornalisti Inter¬ 
rogato SUI iiossiloli seiluppil 
prnfiej della visita di Groii-l 
chi L’ambasciatore ha rteor-', 
dato che prolmhilmente. nel. 
corso della visita saranno tir-' 
muti due iniporfnnfi docu-', 
menti: l'accorilo culturale, 
già fiaralato e un .vupp/e-[ 
mento deirarcordo rornrner-j 
ernie. Le trattative ver Ini 
formulazione definitiva delj 
suppli’iiiento delTaccordo' 


commerciale sono pratica¬ 
mente ultiniate ed à proba¬ 
bile che la sua firma avver- 

MArill/KI I l.ltitARA 

l('•lnlllllM III 9 pai; J col.) 

Firmalo l'accordo 
ilalo-soviclico 
per forniture speciali 

A ‘eZiiito ili'Ili' !r:itt:il v c 
•■"iimiete .’.l M.do-sov rtudii- 
-vitl'cs ,1 Itcìin.i !it si'iir-.'» d - 


eemhre j'io ilef n.rr le liste di 
intere.oiibio Ini l’Ital .1 e li 
l'HSS per .1 Il'iin, si e pruee- 
diito UT. -iT.i I. .Mose.i tid ut.Il 
<e iiili II di li‘’'ere eutu'eriien• 
ti le eupenure nir.i'. ve per 
torli.tuie o lieti it ruiiictit.il 
eult p.i J.illiellti) dll.i/iiill.iti) .d- 

; riis.»; 

Il .tini) f rm.iti) > iluetmieiit 
I rr rit.'Ii.i. il (Ir Felu-e I) 
F wi-ii (I rettore zeiitT..le juT 
.0 sviluppo (ll■s:^l se.Olii), del 
Nt.li s'iTi) eoiiiiiiereiu e-’ero e 
per ITH.SS 1’ ng (.'ere.t’.uvv «k.. 
■. ,e dlli‘*tore zeiier li' del M'- 
■1 s’,.ri) dt'l eiuiuii'Te 1 ) estero 


La partenza 
da Roma 

11 p;e-iileii’e della Hepub- 
blu'.i (!iiiv.Itili; lironehi c 
p.utitii puelii molliti p.'im.i 
Ielle rd.dO di lei! d.iir.ieio- 
piMto di (’i.impiiui per la vi- 
.ita ili st.ito .ilITu.lOie So- 
vietuM 1.0 aes’omp.igii.mo il 
iiiiiu>tiii degli llsteii l’eila e 
ima lolt.i dt'leg.i/ii'ne ih fuii- 
/loii.iii dell.i l’i esiden/.i e del 
mmisteio ilegh Liter;, Li 
eou-.oite dotiiLi C.iil.i (ìroii- 
elii e il tigho .M.iiio. SulTae- 
I(*o V i.igg..i alleile r.imb.i- 
sei.Itole sovietieo .1 Houli. 
ISeiiiioii Ko/iiev. I.’aereo pie- 
suleu/..ili' — im del- 

r.Alitali.i pilot.ito d.il com.iii- 
d.iiite l.i.'/aiii eo.uhuv ato. ol¬ 
ile elle il.il peisuiLile italia¬ 
no. dai .sovietii'i (.ìoi halov, 
uftiei.ile ili roli.i. e Kiiillov, 
m.iieonista — e giunto dopo 
[ipiattro oie ih volo 1 Co()e- 
iilLigeiL ila dovi' Ciouebi e 
il suo seguito rtp.irtono qiie- 
•ta mattina .ill’.ilb.i per rag- 
g.ungete .Mosea .die 14 ora 
liieale. 

La eerimoiii.i della parten- 
z.i d.i (’iamimio. ohe c sfata 
tia-mess.i il.illa televisione, 
e si.it.i distili baia da un tem¬ 
po d.ivveio melemeiite Sotto 
un eielo tempor.ileseo, l'ae- 
lopoito ei.i sp.iz/.ito da raf- 
llielie di gl andine mista a neve 
e pioggia gel.ita, che ncopri- 
v.iMo il terreno di una erosta 
ih hi.uuo. .Ad attendere il 
('apo dello Stato, er.iiio eoii- 
vemiti nella .s.iletta d'i'iiore 
deir.ieroporto iirima di mez¬ 
zogiorno tutte le m.isstme 
’iitoiit.i I piesjileiiti delle 
(‘.iiiieie Leone e .Merzagora. 
il piesuUiite della t.'orte eo- 
stitu/iou.de .Azz.iriti. tl prc- 
•■■•ileMte del Consiglio .Segni. 1 
miiiistii .Aiiilreotti. (ìinrdma. 
fìoiiell.L Tavi.iui. Humor. Ho. 
Pastoie. Tanil>fotii. .Angelini, 
('.'oloinho. Del Ho. Togiii. riu- 

I Ciiiilliiii j In *>. psK ■- rnl.) 


In attesa del dibattito politico nell’assemblea regionale chiesto da Milazzo 


Contrasti, diffidenie e incerteue fra gli autori 
del colpo di mono reaiionorio contro la Sicilia 


I fuiiruiiiuiii negano die e.sista una iinanimità tra i de per un 


governo 


«li divsira - I niU.siiii aumentano le pro¬ 


prie prettL’He <? dii<*doim tr<* as.qe.q^orati - iMajorana seavalt'ato da .Staj'iio «r.\l«’ontres |»er la Presidenza d«dla ItenioneV 


Rr.lli//Jin il .'oiliplollo sirili.l- 
(III, roti 1 iiiili.inli dfi niiinn|ii>lì 
|e la vjIiiIj ib-i 

mi —ini. il sriipiH) iliri.(«'nl'' <1 r 
I-Ih lira mjiiDV raiidn. u Roma r 
ner l'arrivo del Gaprì dello a Palrrmn, iht «lemlrre un pii- 
Stato italiano «i è »)rji7' rnv- diro vrin poliliro *iiirop*T.iru<- 
virnta e nscnldatr. nssu- n^ rompiiiia ( ti'a*rn/ia nftirio. 
menilo un colore politico of- «a di pij//j di i (»e-n -i r .iflri-i- 
tirnistico f, fiducioso I lal.i ad atTermarr irri rlir. ras- 


zilinlo " Fobirlliv o prr* airiilr « 
di far radere Mila//o. il futuro 
£otrnifi dovrà Jlliiare nn ar- 


proM'iriir raCfii/ia. «t »imo ron- 
-iilcrale di-ponibiM dalla IH! 
“■nza prt znidi/i.ili. mn IV»rlii- 
-ionr, -'iiil<-(id.- dei romiini»l* m 
( iinn-lli iilriifo I rsprinirva ì<ti 
J Monlrtllono I on (òlllo'ti. rv- 
-e-ri'lari'» rr.o'iijlr dr prr li 
''0 ilij 

>1 d) Intra iiiim|iir »iibi)o il 
Irtilalivo di I». r|>r|iiar<' I ri|iii- 
voio di lina polilira |>rni|..|.iri' 
o .iddirillnr.i •• aprniiri-lir.i •, 
(o-r Irilrrr tiiioiir Ir oppo-i/ioni 


Gronchi è atteso a }tosra 
ner domani alle ore 2 del 
pnmerignio Giti n’à dn line 
\ giorni, con l’nrrieo drnli o- 
iiiTOlor) «’ dei redattori (fet-|-oriair • » 1 iillr Ir (••r/r rlirl-iom- ir.t Ir alirr for/r lo.lmrlir 

tn teler’s’inir e ieri con to'vorranno ronrorrrrr .illa rralir-jM.i, ji. r il momriilo, l'imiro da- 
shnreo del ornsro di’) ( 7 'Or-^/arionr di qiir»lo |■ro::^a>lt^’.l ». lo lii (allo r un arrt.rilo lì(m.*lo 


• Ilio procramiiia anlonomi-liro r | inirrnr r (»rr «enniiarr « 011(11 


Manifestazioni popolari indette per domani dal P.C.I. 


(Dalla poltra redazione) 


r «oiio-iri:io Ira IH!. .M>L l’I.I 
»• Irr a»-r—orÌ »irilij||| dimi — 

-loiian jH-r la ro>liiii/ionr di ima 
(.nulla di dr-ira, 1 riii portalo Zb 

-arrlilo-ro Si.! ♦UH dl♦rrd>lllll. .. - , 

.N.iiiiralmrrilr Ir ali ollr.in/|. l’.AI.LRMO. D — .M.irtedl 
♦Ir ,1.1 p..riiio dr Irai*.,no il pri-Miiii). idl.T iqircs.T dei Li- 
■oa—imo p.irlito «i ill.i ♦iiiiadoiir v on ili’lLl .A".eillbliM regu*- 

' 1,1 -« Ilimanalr. • i Zio >,l, fot r.-reu.l della 

lori lij «Il tiniii» im j 1 * ' ‘''“ "** ^ ' * ** iftittnii «t piti 1 

« ••iitrileI tulio 1.1 li.ihiIt* Li pr t.*''ni !.1 /1»*ri(’ 

li* iilr «Il romSijiti'rr Iinil tilii/i(»!t«* (Il ''Il Itti i*l 

-•«Ir rij/ioiutr iiuj formula * 0 - il i!«»V«‘lIl(i 'It'II OH L* j 

««nulli.» -lu j ipitll» rlif ! ^ hì//t t. <1 >! Il «'»(’r I ! ! ,1 vLii tit*-* 


atlid.ito il niviiidvtto di 
• piii^t'^tiuo 1 jH f 1.1 

f» triM/idUt' tli tin juicvn fi*»- 
v L* r M ( * * 

Ih dopo lo riveLi- 



p.lfr opporloil.i p. r |ii|Tiid.iif' \li- 
larro I., p*T« i«» (.oo* Ila iliirilr 

«tir tl pro.-ii,i,> (.«>,i-i*lio na- 
/o.iialr -1 proriiim 1 r-plirilamrn- 
,f- r -*-arj Irmi pria,lo-niI in aj»- 
po**io al «o\«rrn« '.•*iii r al- 
l'altrjiifa roi mi.-mi 

Almo rbiaro I jllrzciamnito 
ilrllr rorrrPli ili ♦ini.Ira drlla 


« iiper.iziniie ('l•lltlUlUlst: i.i * 
'^•.l’l’ll.lT,l eiiiUri) il giiverni) 
Mil.i//ii — cnmphci .ilciJMi 
I,‘tupiiiK'iitI di (jiiestn — 1 
de diiv I elibe.'i) p.irLiie pili 


piP.iti d -Il.i 1)< '. d.i ipielh 
del M.SI. d dm- hher.ih. d.i, P : - .prLimeiHe -h perfezioiu- 
t,e .i>-.e-s..i, dimi>.i..ii •“‘■"rdl con 1 

( M.iior.i'i I. H.iroiie e l’.iter-;’''^*'PPi destr.i iii qu.ih. in 
no* e d.ill’oli Sp.iriri difiiei-■ l"'*’'! ùi nLi"'m.i sono stali 
-.tisi d.i| gruppi) p.i : l.tmeii - I v-Li .i ssi-gri.it i un certo nii- 
t.ire dell l -SC-S l..i decis.orie I‘1* asso.,,,rati nel go¬ 
di prcsei'.t.ire «.il piu pre-jverMo di ceiitro-destr.i pre- 
-to » Li mo/inrie e stat.ì idb - i tigni .ito d.igh oii U'.Angolo. 


j IH.. Dr, eh r.ponrnii fanfania-icialmeule m.inifeslal.T st.:- Vhiiir.inie. Covelh e Hi.iiico 


MOSC.A — l.'on. Carrao. aMrft««re reclanale •irlllana. f «tato Hreviila Ieri da Kraarlav. 
niAvrdl «rr« Carraa aveva partrrlpala a nn rlrrvlmrnla alla «rata driramlrizia ■. Nella 
telefoto, rarrao «ITrr nn carrrnino «Irlllana in mlnUtnra al v lfr-prr«ldenlr deir.%««Arla- 
zlone LRSS-lialia, Bocnmolnv. Fra I due è II rallrsa Gino Palotta. òli'. Ora • di Palermo 


I ni .iriliani. Lan/a e La l.oa*ia. 
^ hanno .mmlilo ron parole ail- 
1 dirilliira violnilr di jvrr aviilo 
..•inaiti " r«»n for/r pop <|, «Ir- 
I -Ira •>. romr ila qiialrhr pjrir vi 
j rra .rnl!,» » (.on-iilrrianm q-ir. 
1 «la inqiiabfiraltilr manovra ro. 

I mr IIP maldr.irn Irnljlivo [w-r 
-ii-niarr .«i-ih-iiì viilla Iralià r 
I ♦olla ri.-là dri «inzoli drpn- 
jiali «Ir * hanno ilrlii* ì ifiir D, 
• piair Irabà «i irallrr>-|il»r f OiirL 
la vrr-o il MSI .' 

I Tollavia irri «t» Faerp/ia fvn. 

, faniana \DN ha il.-nnnriaio 
• lina va»ia oprra/jonr ili ira- 
♦(«•rmi.mo da parie lìì poirniaii 
il r. •ìriliani r non «iriliani. i 
«piali, farrndo valrrr t'aiilnrìlà 
d••^o Sialo rnnlrn il pnirrr In- 
ratr. «oni* riii>rili a iinifirapr Ir 
♦rliirpr i|ri gmiiHi rlrtlnr$ vollo 
l'in«rsna •Irll'alliiair ma£;'«*r«n. 
/a covrrnaliva na/ionalr \nn r 
nn mi-lrro a l’alrrmn rhr l'opr- 
ra/iopr r «lala rapilanala ilal- 
l'on Mallarrlla. il quale 
«li n«>lrv«»le a«rrndenir «iillr for- 
zr di dr-lra. Sr vi è mala ima* 

Po. 

(Continua In V. pac 9. rol.) 


m me d.il direttivo del griip- j.Xii/.. si e .ippieso m giorn.it.i 
po p.irl.irnent.ire de. che "ilrbe i missini st.itino viv.iee- 
e riunito |>er «'iscolt.iro iin.i 'niente insistendo per l’.isse- 
rel.izione deH’on I.on/.T sul-, gn.i/ione <ii tre .inziche di 
Li 'itti.iz.line tv'hiic.i .Al pre-lilue .issfSsur.iti• come si ve- 
si.lento del griipiio de cide. non m.inc.ino gi.i le ih.i- 


In America nn deposito di gas 
che pnò sterminare T umanità 

Lo ha dichiarato il conandante deU’arsenale di Denver 


I)EN\ l!K. 5 "Il coni.iri- 
«Linte dejr.Arscnnle milil.ire 
di Denver nel t’olor.ido. co¬ 
lonnello (iei)rge .Alien, h.i 
confcrm.ito oggi che nell'Ar- 
sen.ile stesso e conservai.! m 
speci.ili recipienti metallu i 
una quantità enorme di g.is 
mollale. 

Egh Ili aggiunto che esi¬ 
ste, in venta, un « rischio 
calcolato* nclL! presenza del 
gas nei depositi, ma che co¬ 
munque tutte le misure pre- 
cau/iou.ili sono state prese 


onde ov;!.irc incidenti. 

L'arsenale si trova .i 11 
chilometri dalla citta di 
Denver, che evinta 750 mila 
ahit.vnli 

L.I conferma del eolonnel- 
lo Alien segue l.i ilichiara- 
zione fatta recentemente a 
Washington dal deputato 
B.vron .lohn.soii. il (piale ha 
detto che neH’arsenale di 
Denver esiste tanto gas da 
uccidere ogni uomo, donna 
c bambino nel mondo. 


tr.be iiell.i d.spiit.i della pel¬ 
le dell o: so 

In di'Ciis'ione e pure la 
c.indidatii; .1 .ill.i tiresulenza 
lell.i Heg.one. all.i «piale m- 
sifine con Fon Henedelt«i 
M.i.or.in.i. condir ! t'i ebbe h* 
l’.’.ii.ile presidente delF.As- 
sfinble.i Fon Stagno D’.Al- 
l'oiitres Si'iulir.i inf.itti che. 
neir.iccord I ti:liuto dai r.ip- 
P'esentanti della coalizione 
il centro-destr.i s:a previst.i 
I.i eonlhien/.i dei vot; sul no¬ 
me il: .M.iior.ina indilTerente- 
niente '--i come presidente «1; 
un futuro govertio ctie conte 
prcsident-o delF.Assemhlea. t! 
di ipiesta garanzi.i scritta si 
e fornito il deputato cata- 
nc'jjs prima di invt.ire la sua 
lettera ih ihmiss-.on; al Pre- 
s.dente Mda/zo. 

!Vr quello che è dato sa¬ 
pere. i « dorote: » prefenre'o- 
tiero Mai.,rana a Stagno alLv 
presidenza di un.! eventuale 
•hiinta. oltre tiittii per evi¬ 
tale in Sicilia il raiTorzamen- 
to della corrente « prtmave- 
r.i * di CUI St.ign,, e tra i 
P r 1 n c HLi h espone n t : 

K 1 cos; Ideiti * f.infania- 
ni •>’ Costori*. con molta di¬ 
sinvoltura eil evidentemente 
per realizzare queir» ardito 
Virograinma autonomista e 
sivciale » di ciii si fa cenno 
nella risvduzione approvata 
ieri sera dalTesccutivo re¬ 
gionale della DO. voteranno 
iier un governo clerii'O-fa- 
scista. salvo a restarne fuori. 

La ciH'rcnte e serena deci¬ 
sione adottata dal governo 
•Milazzo di ripvirtare la crisi 
nel suo alveo naturale — c 
cioè alTA-s-semblea — ha su¬ 
scitato evidentement# con¬ 
trarietà nei settori (Mio DC 
0 delle destre, i quali con una 
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l'Unita 


buona dose di inipiidciua ini e ilei coiiladuii con i ceti 
chiedono clic il governo si medi delle città e tiellc c.un- ■ 
presenti dimissnuuuio dn- |)agnc ad iiulicaio la via che 
vanti al Parlamento. IC’ qiie- rAs.scmblca regionale deve 
sto un tentativo smaccato di imboccale perdale alla nuo- 
farc afTogare nelle nchbiò va crisi ima soluzione ade- 
deirequivoco le responsabi- leiite agli interessi delTauto- 
lità gravissime dei promotori nonna, delle grandi ma^se 
e degli esecutori del coni- lavoratrici c dei ceti prn- 
plotto contro l'autonomia dottivi siciliani, 
tramato lini graruli monopoli. H l’aitito comunista, dtt- 
già colpiti o seriamente mi- mimica prossima, attraverso 
nacciati dall'opera intraprc- lentmaia di manifesta/:.mi 
sa dal governo Milazzo sul popolari che sono state già 
piano economico e sociale. indette, rivolgerà un ap- 

L'opinione pubblica vuol l'^Ho a tutte le forze aulo- 
conoscere le motivazioni p'^- numistc affinché si realizzi 
litiche che hanno determi- ^ rnobilitazione piu ampia 
nato le dimissioni de: tre as- respingere il nuovo at- 
sessori, ed attemle di sapere i^cco antisicihano dei mo- 
qiiali elementi numi siano J"’P<’li e per mnnteni'.'e al- 
Bopravvenuti nel giro di f'Tc/ione dell-lsola un 
un'or.! pe.-- «pieore l'on. Ma- ‘Ic'c gaiantire 

loran.i a dimettersi dal go- 'attuazione del programma 
verno dopo aver smentito J./afpcconomi. o e so- 
questa volontà dopo aver S „ cU...,, i .■ 

te.stualmente dichiarato ad P‘''= , 

un nugolo di giornalisti la " e-nmmatn dal di- 

.sera del 3 fchbiam; « Pos.sn V‘f.V'T’ 

assiemare che non é inter- :;Virii;l!^^V.. ^nfaSaTr ^ 
veni to fino a qiie.sto momen- e ancora una volta ì 

to alcun fatto che pos.sa se- ; 

gnare ima svolta nella situa- ,eUi mattina si riunirà poi ■ 
zione politica regionale >. j, gruppo parlamentare M 

Inoltre su un terreno po- inoltie. pcr domeniea o 
litico piu ampio, rmi. Majo- preiuiminciata una riunione 
rana dovrà ben chiarire ai ijel Comitato regionale del- 
.cieiliani i motivi che lo han- l'I SCS. pie^onti l'on Mi¬ 
no indotto a ripudiai c la net- lazzo e i deputati eristia- 
ta afTo!ma/ione r|; princimo no-.soei.ih. I 

con la quale il 9 novembre i rnKRico rAIlK\s ‘ 

riolln .:cnrso anno fpolomiz- 

zaiido con l’on La Loggia' ' - . — 

sosteneva in piena nssem- 1 1 . 1 . £ J 1 . 

bica non solo la \’alidità ma l-»Ott3, A lOnClO tTH, C 

la profonda esigenza del- ~~ ““ " 

la convergenza aiitonomutn b ■ ■ i 

realizzatasi atto'-no alla fi- ■ m0 m ■ 

gtira dell'on Silvio Milaz/o ■■■ j 

ed auspicava, per il bene del¬ 
la Sicilia, che l’esperimento _ ■ ■ 

potesse costituire « l'ip'zio d' II 

una lunga via da percorrere ■' 

fino al raggiungimento di _ 

quegli obiettivi per i quali , 

CI siamo impegnati verso il AllG dirniSSIOni clél 

Su qiic.Mo terreno la con- Consiglieri - OcCaSlOl 

traddi/ionc dcH’on. Majnra- -- 

na appare netta e politica- np„r:AMn a _ i . ..ici, 


Odiosi metodi della questura romana vengono fuori al processo di Prosinone 

4 :, « Accomodante » la polizia con la teste 

disposta ad accusare il vigile Melone 



La Fcrrandino. colpita dal « foglio di via obbligatorio » pcr tre volte, ha conti¬ 
nuato a vivere nella capitale - Oggi depone « Jeannette »: ritratterà anch’essa? 


(Dal nostro inviato apeciale) ire di vita » quando si trova- Icnncmentc di aver mai rese manesca invadeva l'aula, su- 
truriirivna n f tu p" organi Chi delle due mentiva.’ scifnndo risolini fra il pub- 

r MUSI.\O.NK. D — Con Ui tutela della legge. Sedute l'una di fronte al- liUeo e i gtornaiisti. ed ecet- 

testimonianza dt *Jeannei- f ^ riprova d> </iianto affer- l'altra, lo due donne, nel- tando rattenzinne di l’rfforio 

fe ». OSSI» Hegiiui Savo, e dt „iwmo e venuta, alla fine ''emiciclo, inveivano vioten- De Sica che, come abbiamo 

liosa l orrtdta, m ebiuaera seduta di p’oi edi, nel temente, e nemmeno l'ausie- detto ieri, è stato presente a 

domani mattina la lunga fio ^ramniatico e mor’ment(tto\ra figura del presidente Car- tutta la seduta pomeridiana, 
di deposizioni al donne che, cptifronto fra Limi Ferramlt-.lei aro sembrava metterle in con un interesse chiaramente 


in un modo o nell’altro, si 


no e Maria Porretta. nebia-' sognezionc. D'altra parte, lai professionale. Pareva clic le 


ritOSlS'ONK 


Lotta a fondo tra esponenti fanfaniani e dorotei 

In crisi la Provincia di Bergamo 
per le lotte intestine della D.C, 

Alle dimissioni da Presidente del prof. Clauscr sono seguite quelle di tic altri 
consiglieri - Occasione: la denuncia delle condizioni di vita in alcuni istituti religiosi 


la dalla testimonianza dii 
t Jt annette la frnncestna >: e 
'Piesto perche la sua postz'.o- 
^ ^ Ma'» g-a Vocessunle è identica a 

I m 'luetlii dt .Marta Porretta, 

(/<>nmi clic ha ieri animato !n 
I prima e la seconda parte dcl- 

a m^m W l'udienza Anche * Jeannet- 

fe ». davanti a'ia polizia n-l 

_ crebbe pronunciato grav’S'!- 

me accuse contro il vigile t 

quelle di tre altri I.annia. uì punto che 

^ corno In Porretta e ro- 

ini istituti religiosi C>nglielmina Picei, è .Ma-j 

__ fu chiamata a deporre nella 

'lunlilà di parte le-ui. 1 

Melone l'arrcbbe sfruttata.• 
V .^011 VCglIU l'arrebbe .•spinta a firostitirr- 
■w r • ^l. avrebbe, col I.arinia, in- 

3 V CnCZ13 te.^siilo misteriosi trafTìci fra 
Roma e Prosinone: in.somrnn. 
**|A^ IQ t'’‘'i che In poficm rormi- 

ad na stara di.^fieratamente cer-^ 

- cando di costruire *a po.sfc- 


sue dimissioni — stando al hergama.sca e.^plo- preminenza nella OC berga- non .solo non si accenna mi- l'arrrbbe spinta a prostitirr- 

contenuto della lettera in- flaniorosanicnte nei gior- masca aveva attaccato gli niniamente alle condizioni e \r • ^l. avrebbe, col I.arinia, in¬ 
viata alLon. Milazzo - do- «g scorsi con le dimissioni avvers.ari dorotei sia stato problemi della vita delle 3 V 606713 te.^suto mistcno.si trafTìci fra 

vrebbero farsi risalire alle costretto al a di- , , bergamasche, ma 1 . Roma e Prosinone: insornma. 

concrete iniziative adottate 'PP « doroteo. proics- fensiva: non solo ha dovuto completa- DCr I 3 R6g-lOn6 

recentemente dal governo Clauser. ha assunto nelle ra.sscgnare le dimissioni dal- ^compare ancne compieta per Ict IXe^lCXIIC disperatamente cer- 

ner « rnaTginnSmM proporzioni più l’ONMI. ma non si esclude '"ente quello che era occa- - ro.ifrnire . o posie- 

obiettivi . chiaramente in- ••'mP'c. La maj,«,oranza <K; che debba accettare qualche r^à St^n"'la * pioblemi relativi nll’at- non., renira .suffragata dal- 

dicati nel programma della compromesso al interno del fjje .“,2 SÌi ricovera needi f'^^'one dell’Knte regione la depn.s,zinne delle due don- 

giiinta autonomista In.sorn- e '-mnita. dopo aver .solida- suo partito poiché le d.mis- nel Veneto venanno d.bat- ne. oltre che da quella della 

ma si può concludere che i ■'izzato col prof. Clauser. al- -sioni di Clau.scr non sono 1;““!'' hcnefiienza di cui pros.sima m /onta Come abbiamo rifc- 

gesti degli on Majorana’ c ''' cui corrente aderiscono i state ritirate, ma .si attendo- /ambetti. per im momento. convegno che avrà luogo nio. ’e dirhmrazinni che la 
lla'ronc o quel'i de-li on l‘a- consiglieri provinciali, ha no invece quelle di altri tr. si e fatto difen.sore ^ Venezia, pus-.. la sede Porretta rese dapprima al 

terno c Spanò proiirio per- chiesto ed ottenuto dal fan- consiglieri prol inciali, anche La crisi del C.'ii.siglio prò- provinciale del !*KI. .il Fa- procuratore della Repiibb’;- 

chò privi di lin «erio e di- Lani.mo Knzo Zambetti, so- e.ssi dorotei. v.nciale non muove d.igli in- lazzo delle Piig-.-iii L,i ma-i<vi. e sucressivnmente. ieri. 


della linea di mutò autono- c Infanzia). del potere de; in tutto que- tito della Dem.u-r.i/ia eri- tito radicale, .lei PSI e deLciiq; contro il vìgile, per 

mista cl'o* il nostro partito ^’vlla .ste.s.«a .«eduta. c sto aggrovigliarsi di fatti e stiana e a .iiie-te sti)iord - l’Cl j(i*i(iiifo riguarda lo sfrati i- 

ha senip’e propu‘’natò con tempre per • solidarietà c.'n di nomi non solo n.'ii si tien nano ogni alti.i con-ulera- .Al convegno «..no stati in- menfo di prostitute, era sta¬ 
la mas-’m'i cocreiiza. * prof. Clauser. hanno d.ito conto fieli ,1 vita della o tta c /i.iiie vitati : lappie-entanti dcijfo .'‘lecnfo sulla base d’ ver- 

N'c le sporadiche* ed evi- dimissioni i consi- _ _ _ vari comitati provinciali ili j.bali rhe le donne arerano 

tìeiitcmcnte interessate dissi- ‘J.'.'ciri provinciali Arnhiveri. ,inizi.it!\a per TLiite regione fìrniafo essendo in uno stato 

(lenze a questa politica pos- c '.laitoli. mentie Alla, direzione del Comune jcostituitosi in questi ult.mildi p»’iin.«o intonfiincnfo per 

enno incrinale (lueU’iinità e già (linussioiiario prosi- tempi nel Veneto, nonché le le lunghe ore di interrogn- 

quellc convèrgeii/c che si so- ^'cnte della Provincia rirnet- ' , svgietene provinciali della torto, senza mangiare e ri- 

no realizzate nel P icse sili aùche il SUO mandato «I• IkM zz-z. -• ■ -i». MM ^ 'ém 'h'I f’f'I. del PHl. del posare, e di paura. que”a 

"errem. dell» Min m d.te“ provine,N UOVa 1113 gglOr 3 HZB """ "noT s.mn r.;,n- 

Heiraiitonomia e che costi- qt'PSto punto e bene ri- -It.l PS! (I. \enr/a. \ cunia. sto. naturalmente, le * rnpuz- 

u?iscm“ a — - - 

determinante della vita si- questa situazione: all illuni,' CI WCtdClIC IvB Ufi 1^11 Cl IIJ Povigo e Melhino. 

ciliana. Ora si Latta di di- provinciale della ■-H m.n mento per ! iL-tu- J| direttore di U! 

fendere questo natrirnonio '’ide la cor- zi,me .Ielle Hegioni. intanto. . _ 

di rmsaldare ed estendere Nc failIlO pai’tC PCI, PSI. AIARP C PLI ' 'V.luppar.c .inche 

stTncna^otta cònuo7r’tcn-Il fallimento clclla Dcmocrazia Cristiana in Toscana sì stJ atui.-i- DSiìUiìCIOtO 

tativo di rivincita dei mono- - mente pren.arnndo . la gior- ^ 

noli n cIpIIp for7p niii rptrivp 1 nn. Sc3iili3, 5nccoin- j * - • # di ,ii.i.i!fpsl*./ionj per *n 0 

della n f principale (Dal nostro corr.spondentei <• • fru".a L Mti,-. .-,. 1007 : 00 ^ Hecmne m-ietta per il 21 fch- |/|ì 1110111105 

litji.i W.C.. , ' - I-.ari.. - d: 0 : nac- i_.. _ _ 


della^’o c ' principale nostro ^rrispondentei è fnr'a di Mti,-. .•.mver:ey„[ per q 21 fch- 

.Aiicora una volta, rimità \cnnc riddirittura C’.\S.\LK .MO.N’FEIlllATO. slienz. ed 01 p.ir'.', .-u-1 

dei lavoratori siciliani e l.i ndicoiiz/ato. finendo ad imi> „ c’. )i;. un.. iu..g-; i'• •l'i'' "Z’> - "n' i if.nf' Si 1 flo¬ 
reale convergenza ilcgli ope- ultimi posti (Iella li- g.or.aeza ,a! Cons.g.o coinnr.a-1 rafere poi 'ico - p,-r dr.:e - .alititi c dei ni.'v imtiUi che a e- 

I-ta per i voti r.iccolti. La':»- E-.-.i e forni..;,, d.., grupp. | t an ii .n e i;>conoaII.i ini/i.Uv.a p.i'le- 

— -- vitt.ui.i dnrotea al congress.àdol PCI PSI. M.AHP e PI .1 im,;-P'ff'C-ierto. ofero>,. d l Zeno, ( ra:in.> ne .entri pii inip, r- 

m mm nazionale d, P renze se'MioUi nel.'.ie.'ordo — coir»' .afferma coi;,-.r.ie .-crup . ii... n^o .i.-t pinti delia reg.one 1 


— .. -- vitt,.ri.i dnrotea al i-ongress.» del PCI PSI. M.AHP e PI.l um- 1 ^•ff'riee 

m MB BB Bg nazionale dj P.renze segno'U nel. ..e.'ordo — coir»' .afferma '■pi., '..1 

IflHIllIfflC ;X. - .p-l;;-, 'l',-. 


Ji’ I t»l » '• 

I fio t* *• rd 


proteppete i vo-tri fi¬ 
glioli (lai rigori del- 
Tinveriio. 

Col freddo le liainlMiie 
i rapazzi per andare a 
scuola devono affron¬ 
tarli un rilevante .sbalzo 
di teinperatiira. nò 
sempre la scuola è ri¬ 
scaldata. 

Il dispendio di cnerpia 
calorica è rpiindi altis¬ 
simo: se fanno pinna- 
Etica sì riscaldano, ma 
consumano enerpia. 
Occorre rpiindi reinte¬ 
grare prontamente 
questa enerpia. 

Le 

CONFETTU RE CIRIO 
oltre all'alto contenu¬ 
to di frutta fresi'a, .«ana, 
matura, siicco.-a, con- 
lenpono il 60% di zuc¬ 
chero per cui fornisco¬ 
no, in lina sola normale 
razione, più rii 300 ca¬ 
lorìe di immediata e 
completa utilizzazione. 

Mamme, 

proteggete I vostri fi¬ 
glioli dal freddo dando 
loro osni mattina le 


dcli’O.MI. teneva la relazio-[ • — 

ne aniiu.ile deirentc. di cu: f 
il prof n.iuser c pre-^identel «K 

provinci.ilc. I| c.insiglicic, "PBbPB ■■•BbbI 

dvlfgato attarc.iv.i dur.imeii- • 

te. facendo i nomi, alcuni i liolili4*ai 

i.-titiit: di a.-'i-tenz.! all’ii-! ■ 

fanzi.a soggetti albi Curia | LUNEDI' 
che tengon.. - g'o\ .in: e lci riapre LA CAMERA 
i.ig.i/ze ad e^*:' affi.bit: in 1 . 


Itroenrono inViscritate ■ nello appositamente in nula 'corfo stessa aveva interesse due donne dovessero usc>re 

s afjtirc Melone*. Dorranno / ,,)(, Perrandino ha per iinUi che le due donne seopris- dallo scontro ad armi pari, 
depurre domani altre nume-icerio tempo < lavorato * ns-j rcro. nella foga della diseus- riduceiido cosi eonstderevol- 
rose persone, oltre lineile CI-ì‘^leme alla Porretta in una 1 sione, le loro rispettive carte nieiite In portata della cin¬ 
tate, ma su circostanze mar-jeasa, à stala l'amica e la con- Ln Fcrrandino. giovane e morosa ritrattazione resa 
ginali relative alla attività fidente di quest' ultima !.e piuttosto bella, con un volto nella mattinata dalla Por- 
dei vigile e del t.avinia: i dichiarazioni che ella rese cupo, bianchissimo, incorni- retta, quando si è alzato uno 
noleggiatori Augusto Falcia- oOu polizia, c clic mai n- ciato da lunghissimi cape'li dei difensori di Melone. Par¬ 
ili e Ù’rtlfer Briganti, .inpelo trattò, neppure ieri, appuri- corvini, gli occhi violente- vacato Romano, che ha dato 
Michelctti che omfo il .Me- vano quindi gravissniie. .1 niente bisfrofi. parlava con inizio ad nfciine. brevi, con- 
i Ione a ipeqnorure l’oroloo'o hi Porretta avrebbe di- voce fredda cd a tratti .stri- icstazioni. 
dt buio Passala, l.uiip Tiirr;- chuiruto che .^/elolU’ l'nrevn dula. alzando le spalle e irri- Ha chiesto alla donna se 
iziuiit, Giuseppe Cresceuz'. ^fruttutii per unni, che era dendn quasi alla compagna, era stata diffidata e munita 
I Lauri) Spnziant. Fnrico Lr> >. • pappone *. che sninaevn La Porretta. bassa, triiccnta di foglio di via obbligatorio. 

(Stello Cecearelli Si prevede altre alla prostituzione con violenza, gli ocebi dn Ln Perrandino ha ammesso 

M.'l.iiif (<i %iiiiora) e l.ii oiij dfi irli,,mal,* facilmente del resto che la * mangiarci sopra*. Di- miope, vestita con eleganza, che lo era. Ha chiesto ancora 

_ , 1 , 1 11 f .fli chìarazioni che. appunto, la reagiva con un tono caldo, quante volte aveva avuto il 

i'iùedii udienza sarà coVfifji-r aveva .<^ment’to so- passionale, e la parlata ro- foglio: tre. E se la polizia si 

I,.. ,i..i’., .. , 1.1 -—— --— ftra mai preoccupata di farli 

eseguire. Ma la presenza 
stessa della ragazza a Roma, 
in un appartamento da le: 
affittato, dimostra che in 
questo caso la polizia ha 
chiuso un occhio. Come mai? 
Pcr darle forse la possibilità 
di testimoniare contro .Me¬ 
lone? 

E' diffìcile descrivere l'im¬ 
pressione suscitata nell’aula 
dalle precise contestazioni 
dell'avvocato, e anche della 
corte. Viene alla luce, cosi, 
da queste battute, la precisa 
volontà che animava gli in¬ 
vestigatori di arrivare a ogni 
costo alla incriminazione del 
vigile. Certo, avevano delle 
carte in mano. Melone non 
era uno stinco di santo, 
tutt’altro: In sua sudicia stn- 
ria con la demestica Picei lo 
dimostra, e noi non l’abbia¬ 
mo mai nascosto. Il galli¬ 
smo. la menzogna abituale, il 
tradimento sistematico dcoli 
ideali domestici, la elasticità 
morale erano il contrassegno 
di questo personaggio, simi¬ 
le a tanti altri, del resto, che 
pullulano pcr Roma, in ogni 
amb'cnte. 

Ma ci sembra che Vanda- 
mcntn del processo, ci sfìa 
dicendo che non era uno 
sfruttatore uè un favoreggui- 
tnre di prostitute, ma so’o 
un uomo vanesio, un po’ 
sciocco, rolporc (quando ’n 
Pieci ha dichiarato di aver 
< ceduto * alle sue rich’c^te 
* perché ci sapeva fare, nes¬ 
suna donna gli resisteva >, 
sul suo volto si è disegnato 
uno stupido c soddisfatto 

1291 I PSDb del Pallilo i.i.licnlc e paura alla qiia’c sono rspo- PanU U r.tssj. una delle racurze della vicenda, si sraclla rltn^faré miUe^mesHerì^^daflo 
. del P.S! d. Vene/a. Vci.ma. ^te. nntiirnlmente. le . rngaz- rnnir., l fotoRrafi rcaricantc all'autista e'irtfine 

ifn iVV.yy*'’- I -- ■ --.. . 'al vigile, senza cedere alla 

«lino. 1 . . 1 !• ■*/ 11 » fenfnetonr df fare lo sfnif- 

zi.! H'"7ii'rHc7óni iniàntó* Il direttore di un giornale di Vercelli tatnrc. co.sa che nei suo am- 

' 1 *^ * ,,», . 1 ,^ • —---— hicntc c con le sue « dofr > 

- Denunciato perchè ha pubblicato 

un manifesto vietato dai prefetto o"f 

biaio dal r.'nvccno rrg «uialc ___ " f oc ic cast che gli fan in 

h.fy. (^r.oi'etn Oràt.>ri d»>i par- onore, lo ha dimostrato nn- 

ir.;',, ititi c dei moviiueiui'che ade- Solo lu lìiagistraturu puÒ giudicare un reato di stampa che 1122 luglio sulla cristo- 
L-T-. - Ii^cono .albi im/i.u v.a p.ule- _!_1_ foro Colombo quando hn in¬ 
di gerì.-. ( raiin,. ne .entri pii imp. r- , . , i . , i _ teso fare applicare la Icgae 

;; .1,0 (i. ijinti .l.'’!.) ree one " direttole di un giornalci m tal modo — conclude latsizione (e non solo por i nneop al questore di Roma. 

, lo le-i T Luna PHl PSI o v >t..l.' deiuiiui.il.) ib.lbi j denunci.! — non os.^ervava giornali comunisti), reagire Domani. <Jennnetlc* ci d-- 

— ')>• ■:*j jjf'l l'r.>.nr;, della Kepiibbhca im prow.-'.binento legale da- ai divieti o ai .:equcstri d: rà se anche pcr lei la pnliz’a 

'L i ' " riicato convnr stilb" e-.gonza perché ha pubblicato, nel lo d.all’aiiltu^ita per ragioni materiale di propaganda da adotto ali stessi metodi usati 

into in?òIdeila attua ione della Coati- corpo d. un articolo, il te- d: s.curezza e di ordine pub- jiartc dell autorita di P.S c con la Porretta e con le altre. 
i'U'n ì II-! tu/ione p-e- quel *chc ri- di un manifesto la cui blico >. .lei p.-^efctti pubblicando il Co.sa di cui siamo del res’o 

: z o r eiinr.bi, api iint.'. le Hecioiii .iffi.'^'^i.me or.i .stata vietata Di .pie-ti» ennesimo attac- testo dei v.>b!ntini e dei ma- ricHrb- sappiamo già quanto 

ed hanii..'.••.iso di c-'iuhirre ualla Prefettura. Il fatto — co alla libeita d; stampa s; nifcst: p.’-oibiti. Il giudizio ore essa è stata in camera di 


vitati : lajipie-entanti dei | fa .'‘Icnafo sulla base d’ ver- 
vari comitati j)r«>vinc,ali di j.bali rhe le donne avevano 
mizi.ilna per l’b’iite regione 1 fìrniafo p 5 >'pado in uno stato 
c.stituit.isi in. questi ult.mildi perio.«o intoiifinicnlo per 
tempi nel Veneto, nonché le le lunghe ore di interroga- 
segiete.''.e provinciali .Iella torio, senza mangiare e ri- 
DC. del r’CI, del PHl. del posare, e di paura. que"a 
PSDb del Pallilo la.licnle e paura alla qini'c sono espn- 
■ iel PS! d. \'enr/ a. X'ci.'na. c?.-. nntiirnlmente, le » rng:iz- 
Vicen/a. P.idov.a. Tieviso. _____________________ 

Hovigo e Mt'lhino. 

Il ni.ivmenio per l’i't'tu- Il rii ni 

/ione .Ielle Hegioni. intanto. il QireiIOre Q l U1 

contimi,. .1 'Vilnpjiar.st .mche 

n numero-e .altic province __ _•_ m. — 

In Tos.nna attuid- 3^011 VsICfCllO 

mente jirenarnndo . la gior¬ 
nata di m.uufestn/ioni per la ---b __ 



Paola la r.tssa, una delle racazze della vicenda, si sraclla 
ronir.) 1 fnloRrafi 


11 direttore di un giornale di Vercelli 


Denunciato perchè ha pubblicato 
un man ifesto vietato dal pre fetto 

Solo la magistratura può giudicare un reato di stampa 


leii a I-tin.a Piti. PSI eiv 


condizioni di vit.i indegne cL; 
Un pae.'^c civile il verc.ivn d 
P-erganio. manifestando b. 


l 1 Ciiir.rr.; niir^nJe'à i 

lavar, lunedi con ,.'.'or. 
d.r.i :ì,l a aititi ..'.cui,,' nlc- 
'itj '.Z an ,' I . li arti d ' 


■•o;r,UTi.-.!e e ,ini..'s \ v.„ proviiiei.i. 

rr.'*f no a ’iT-c'i re i"! — 

' o;:'i 'eVLe-LiL'L : i ai fond< 

"i-'il" ■'» >7 ,.f 24 '"‘J 

\•-l'i..-*- l'.^T <]'• >.' uno mo 

] II,'ri’.^!I, IXT » :ir i-.iri iirsl 


'e!>nbblHar..a i-p.^i.-.ibile del .settimanale fa dall.! cornin.spione st.imp.i solo una sentenza della ma- Melone si avvierà verso ’t 

- 1 t L’amico del popolo», si e e prt.pagand.i del PCI e trai- ..,stratura potrebbe stabilire s cuore * del dibattimento: la 

All A m. I B !«.• Ivi-t.i ‘.^ainuere ima c.taz.one t.na il tem.i dtdla progetta- ^ /. settimana entrante dovrà de- 

Affondoto nel Baltico jp^j. denuncia giustifua- ta e.'plos ,-ine aiomica ne! '' ' " ‘‘ ' norre davanti nl’n corte di 


<n.i s.'.lidarieta .igli i-ftnti' c-con d:.r, 7 . 1 , di ’r.vjr i”r. 

.'hiam.iti in c.mca da Zim-' n tai a ^.uior 7 .- 

I.,..*. „ „ I 1 ' z onr (/: •j,c«i: p--r In con- 

oetti. espr meva la < sua do-, , t ... 

, ' ic<<ii)r-c a: <;7 7.: per 

lor. s.a «orp-e-T^ por A .a^prol :-.,rtuz.ane d. op.-fr j; 

.ittacco » aiJ e«si portat.i •jl'arjn cnla 'mifn-io. I 

.A (llICSto inulto. (beoni , /.! rcr O.If 

VOCI insistent.. furono etile-! »>'<m'i h:.<’ d,I r r,-,;. 

Xte dal prof Clan-ci-. presi-! ^ citano cfil- 

__ .i-ii-.-wv-,.. . . _ . -o ardire, alcire -n.xi.' . 


'jl'arjTi cnln 'aud ii-io. 
/)! fi.r oaf e; pe." ; 

h' -';'f.7 h:.<’ o-l’r 


g;.< 7 COTTI ■ l'< Je.te -Ti - 
<11 P'^1 e H (X:!. 


.lente deirONMb le d mis-' r," 

som del consgl.ere delec.a- .j 7 'o d. au-rzi: ..rm -.i- 
to dcU’organismo; al r'fiu- «t, *t : er- la R.'i; or..- 5 
fo d' 7anil'etti scgni\,an.> le Irnii 
dumsison, d. ri.m-er ,ii pie- ^A GIUNTA 
'L.cnte <iei. .Amnaiii.sTr,'..inr q, aGRIGENTO 
provncialr. car .a a cu; e , ^,.i.,ca d- -i.)'pn.-a. D: 

connessa .melbi d: prcs..ie:i- ,;.ov.mt.: a 

te dell con* ;’ o z : ae,- 

Che le d.rni" O’i; .hle-te ’ur-,’r__;;r C ..i-t-o "cr’.';'- 

1 /..mbftti e .plebe- d.i’e d.i f:e.,f. ; .■U'zmrf f-’’ .: 
Clauser non av esser.* «olo un 9 ’ 

-esse con la tc sje <i'tM.-'..nr, . ^ : • -o.’., 

negl: istituti per 1 infanzia. cc--crc r -or (•.-«(*» fo ^ 

che cntr.amb’ gli esp-'n-nt j pf.-.«c ùlr-.n: icr s oue d :l 

I lericrd' dovevan > controlba-' wupvi ccr.t:'. are de 
re. anp.iriv.a g’.i evidente ■ g^GNI 
■iltrett.anl.’. chiaramente co-! SARDEGNA 
minciav.T .a del'oc.-rs! nn.c p , d.'mr d.-l con ■: l' o 
n..,riov’ra polii,.. 1 . in ciq ir .vzon*. e jxrrf *0 ieri 
Covani Osp f degl !S*"lit T tt ir f'.irr.nr.p pf- f- 


LA GIUNTA 
DI AGRIGENTO 

Il « 'I.f.,r.1 ,1- -i.)' pcr.-iì. i); 

1 ':.0,'.!'11.: fi 'i.i'-'o 

il con' a i;: ;'l r : iie,- 
—1 ■ r ■ r.. l! r o III-T'O "cr’.';'- 

,f. ; ■■U'ZlOrif 1-'' 

C -jr:,- con liriJ.V, raTf •••,; 
dz nr PSI e PSDI I ini- 
z rr d‘'l t.r.d.'.co ' : ' 'alo 
cc'<crc:'f -Or, (•"mfo : 


i-v t e..- c. ..I m 

T ■ : : rx’. i 

-f ù z'. ù 

• 1 p--' 1 -n- 1 pn 

'! -Il s*--.-.,-, -f. 

■e 1 a" V ’.'i i- •• t - 
r r*''" T “ '"Te 
l'.l' ■ 'rr o •ì,-;'. . : 


Ti- ! PI-I 
1' • 1 s 


uno motonavi» svedese^..! col fatto che egli avreb- Sah.ir.t. l-mit.indo.s: a ri- ‘l'mii'' c.imines..o o no ; rea -1 prosnorTr il questore di Ro- 

*c>n 'Lst _ "‘"csso «di escrc.lare i! portare dich.ara/ion: in prò- ti d; cu; sono accusati. Con Carmrln Mnrzano. 

a/, (i; C ì;,.^ g;'..V STOCCO'MA 5 — I .i noM- cunt.-ulbi necessario ad :m- po-:to d: al.nni n.it: scicn- .lucsta denuncia al gioru.alr FRANCO PR XTTICO 

* ’ " rr. con J, (j-nega-o \ bou pvdire che vengano Coinmcs- z:..!| it.ilumi. I prefetti d. .Jj Vercelli si cerca nnanna ——-— -— 

' - ‘ - 'L'j•onrirb.,;. •' pre.s.in. F .:i:er.t‘‘ '* ceat; ol mezzo della pub- .pi..^' tutte le prov .nce ■ jjnpedire rcscrciz:.. an- ConcluSO Q BuCOrCSt 

- voì'a i-l Batt.cn .1-. r..v( blicazione » riportando un | evidentemente in -y' , 1 ,^ d: questa po.ssib.lita di FinCOnfrO dei aiovonì 

o, .v<\» •<)ip..gto ,1 Ir. u- 1 - artico .> «nel quale veniva un.i d..-posizione governati- ‘ ' ' hiumuiiw wo 

'i .nugralmente r.p.'.nb.tto .1 va - s: erano affretl.it: a reazione della stampa nd nn Bolconi 

Cl* ( ’ "T r.-. - Tr.Tn- jcst.i dj n.n manifesto, mi- emettere ortbnanzc .di di- l'oss bile s-'>prus.'> de, que- AJ * *’ 

r. : . r. *.■’ ' ' ni'."'’' 'A ziantcsi con le parole "L’Pa- vieto, m.it vate con i conine- -tori o .ie; prefetti. C AOr i OT ICO 

n-n 1 r- L*'L'LL - ró'-ka HcrcLL". l'cricolo”. .lei quale iljt; prete-t- deH’allarmismo c - . —- BCCARE.ST 3 — Si » mn. 

' ’-''li-''’ , T-s., -,-7 1 .. ,co i S'.TC- l'rvfett,. ,li Vercelli aveva d.-'.lj '.-ndcnzios-ta limiti r* Bicrr**-- la c.n>rer.- 

Al: T.orr.^^^^ v etata I’affissi.>ne. la ds'n- Cost tiis. e trad.zmne. or- ScntCnza SUI limiti rappr-erTr.- ,-:e;:a 

' --.z.! -i fr-gn ibu/.,>:ie e la diffusione; ed ma-, per : glorimi: d. oppo- «Iella critica - o-.ertù e .ò’g;. f ude--. dei 


■ ’ ■ '.’L,, ‘ SW'.I.-'. -omega-« 1 501. H^-thre che vengano crnmcs-. z:.,!, itali.ìni. 

pi;ni''’LL V- maVp' LV •' pre.s.ui. P .luer.T si reati cl mezzo della pub-i .pi..- tutte le 

L-t'o rr-^* dfi'r. i Bjlt.co La r.uv. bbcazione » rqJortando un | eviuentcmentt 

Lr'ri -'ò nr-o'M ,L-'m • <i I p-.gc >’ i 1'^ u-ì- articolo «nel quale venivaiun.i d.sposizioi 

' ■* I . . 1 .'Ì-Ti J"' n .ntvgralmente r,p.'od.>tto .I|va — si crani 


H't : • :<• ro'*- 


' zn p " 

.^v'r'.n.-T wr ' 
.1 


•%7 ->• o p 


II) n 

l'm r.-Tr.Tn- 
-. r - bj -• \ ';r,-- -t- a ip 

p. v.;r>*;i Ha;: nr prr-, 

j, !.,-. n f - rn-k.a H,''t'carn". 

.. '. irg.» .i- . are p- ...co i S'.tc- 
I: • >;: ’ :.,iri •• •. r.o | 

'..•a ..a ; -.z.i ,i f.-agn 1 


FRANCO PR XTTICO 

Concluso a Bucarest 


dei Balcani 
e Adriatico 


Neve alle porte di Roma 


1 : •;* 

: •» r;-':."'* .41 r'"e de ! 

j.-l,-.'- -■ ..r| .-j II-, ^.v.Tid,) 

4. ; ■ pr r.a f- . i .;o.-.--rs f ..r-. 

• I . y,-- -, rr.no'z i- -- 

...... 

"r*,"* ir - r* '.ir* sge r* | 

- rz'- - «.'-’o a';,- '■'rr.'r «so-il 
•'-ivn 1 L, cr.s c ario -.z-! 
Z-avan.io vnc-ir p li. a» .ir.'he 
.e "'0 Ir, ni.'ta d novembre. 
M.XRP òec.ir d. n* rare .. pro- 
07 0 a.'.es^ore 0,^1 , Cii-ta de- 

i ■ r. 7 r — li T , . l a r, * t., .i a :. z., 

- . ", iTob 1 .sm.o zn.n ir. ^'-r.-.v.-» 

ì IX -'fr-v c, r.- .gij.n*,' a.i 
iZ or : p ’ *■ ebr .'■e r?i-,v"'e 


il. i, il.,.,. 1 \ .1 a; ',1 I. 11.- o c /- sj i 

.... . , . 

■iltrett.ant.o chiaramente co- SARDEGNA 

mineuav.T .a de!'no.,rs: un.- p d.-l con ■: l' o 

n..,nov’ra polii,..i. in cui if S^ow. e jxrrf ’o ir». , 7 !'.- 

■g'.ivani risp f ilcgl :s*''iil Tji ir (',:rra:no of* 1- 
Ii CUI 7.vmbel*i aveva fi- uKc'o li - cn'ro del ar-'s-. 


Imrnte .iov, r-fto le .bir. ,1 <irn-r Se jn- r Rom„ ;,r, r . 
roridi/'.'PI >1: v.t.i (pur sen-i * ’ a o-n a-.,’g 

/.» pr.qxvrre alcu''a .i!le"na-j P’os%irrn. •zi.i»T...r- 

t va* ermo pvico piu tlic un,» DEL BO ALLA 
-t riiment.i COMMISSIONE 

Il prof riaiiser. aspir.-» ad INDUSTRIA 
essere eletto «en.at.ire e b., Lg cor-.nu" o'-*- 
-Ila rirhesta di dim'"’on; .a, 'L’ r rn'uev'.: 

/.imbotti, come la p'e-=enta- rr',r '‘ 

Zionc delle proprie d mis.-:o- ron.rr.fr.io cur-o 

ni. potrebbero aver run’ce pn Del Po. il guzle .ral,rrrr 
scot>o di farlo precpntare t ura -e’rz.-onz suirn"à.)rren. 
posizione ben di‘'tint.i d."»! to decj'i «ccmb. .-enir.”-'ri'i.jli 
quella del «eeretarin fanfa-i con v^-ero e <uVa sPuzzm. 
m.ano della DC. ! b 


■ T. r.."'o.. : 

I. c.'- U <■> d 


Il >rx* li'.. 4 » 


ie: n • a art'.r-**»' .«n t.- | 

■en.bie. o.'b.' zi ''b'’.|' 

I or...: o •=:"d.tC0 ien.-zcr.- 
. -'..'vv vcrrr -T. 21 ucf. 

'U.T,.'.: • --•'C-;-: . bug. T r-.ra 5.,| 

r ..i;;,; _-;b-v i. fr r.ch. '.r.'-r.. 

,' nrir, . r'tlKr» p.'*; f .l'.i pio-,' 

C'tr'o ,s. -.i.or.,- a.Ir. 

voi,rem nC' \ r-e. ccc-* .'he .v.i un me-1 




a s" 
. V 



- . —- BCCARE.ST 3 — Si » mn. 

Sentenza sui limiti ; 

della critica L' 

al sindaco " b ”," 

aiaiuuww rivol o -l.n orrsnizz-z’ori g o- 

■ ar ; d*--- p'e?: che hunro 

TRIESTE. 3 . — I)u(' si.ngo- psrTP'pa’o f-ba confererza e.d 
;.ri (j.Jcsiii g.’.ir i.c, s-iniì s'j- r.; r.spe*: vi covern- perche 

• r.p? i.Oi.nai. da... Corre (i. = ano rto'"* ficati zi «forzi 

Xprfi-o di Tri(s*e in ord ne per 'ssirurare la pace e la 
..a re'ro.n«,b...:- del 5 .oda- ''I-bmaz.ore ir.'err.az'ora.e 

.-o .S ,ì d: d.I. f, 

loprra-o dei sina.iCo s e-;o . Balcar: e l are» adr a_ 

i.iC'J-s or.e e st-ta orli .n...a ,-|. j 

.in processo .n c.i. un p ra'o. d: fni*Tio?a coLabo- 

re de, comune d. Paularo. ir. iraziore e d; reciprcca ccrr. 
provincia di l’d .'le. er., stato prens ore - I rappre-rr.-a-*; 
•-ccusato d. aver offeso il pre-j delle c ovan'ù balcar. co-adna- 
Tie.o e i’or.ore del s.ndaco Ri-I’ h-.rro :n,ie"o 'ina r.ucva 
no Screm. In una seduta 

Cor.s.cno conv-in-.e d P.-.u.- p^^pcf-s d-: g.ova- 

70. 1 ,n-p'u.,. o. .1 3.'e..nc Rj - _. cricizl «* •‘al an perrh-» si 
•nonio \ a.cs o. ave-.,» .r.f,.., 5 .- ..5 .At^-e rei prosf rr,o 

■.pos-zoG-o .V Screm a..-.- ^ 4 covar: 

T.-,mo che - ab -.va d'. po- ->p p-f ,. a Be’- 

•ere pr.’c'i- e che -mamfe- ....j,., 

• ìi*rt q 

I.n pr ’r» '«t-mz, Tr cura- . 7 ^ j.. ,pde.. 

■ e di To.rr.’zzo aveva r cor.*- orzar, zzaz o" --ii'ier'escbe 
-c.u'o a-tz;-.l’to eh» la c -,7 c» -- 

il «ind.-,co .mp. ca a.cure re- MìsteriOSO OQaettO 
^pon-ab i-à per--ir ,'.1 che non wyyviiw 

possono esst’re attr bu ■e air.n- sj inobisso in mare 

•era Gru.rt.v e che qi: n.i- e am- _ 

me.'s.a cr.t c.a .alloper-.-o nel siR.-\CUS.-\. 3 — Nel p*- 


I jpO5T0*d’o • r'C'rerr* 

I TI -, r, i o che - a b .= -.'.• a d ; p •>- 
[ 'ero poi 'co- e che -manife- 
-•ava trri.TZ.- iifa* ir al:- 
I.n pr ’r» '«t-mz, Tr nura- 
■ e d; To.rr.-zzo aveva r co.-m- 
-c.u'o anzp.i’to eh» la c-,r c» 
il sind.vco .mp. i'a a.cune re- 
;pon-ab i 'à per«ir.','ii che .non 
possono essere attr bu.'e airin- 
•era Giu.nt.v e che qi: n.i- e am- 
me.'sa 1, cr.t c.a .all'oper.i'o nel 


ivziu .4. p^^, 7 ,op^ ben distinta d.»| 

CONFETTURE CIRIO nnella dei «enretarm fanf.a-i 

m.ano della DC. j 

frutta « ZUCclitTO, ali- -'ll^ mos«a dt Zambetti ^ 
. . pom.in.|i'e. ha ri«po«t.'> cor 

mitnto enerpetlfo priri- energia ba corrente d.orrvtea 

cipe per il vostro or- 

Canismo. avvcn monti. di cui ab- 

® * bi.-.mo dett.v aH'inizio. pa’o- 

- — no indicare come Io 7am- 




MERCOLEDÌ* 

CONSIGLIO 
DE MINISTRI 

Il consialio (fri m'T'Ti T 
roTjro, a’o per mercoledì IO 
(ebbrjio. alle ore IO 

_y. 


IT^ (.• 

l'é 'tè'f J 




magg^or,--'L'l.'« (pi^ con'LdL ». ,g* 'Lpre^is.om^^^^^deìla e.'.^òenza grande^ vel.ocila "il tratto di 

roTa dtvi’.s'ìr'.. il xi: «opra d. I^,.| mentre an violento temporale al abkottero aa ano vasi* toMa del Laxio. ^ o e Io 3\eva consiann..:o h 

’ijr.* :rTerc-=e d; par*e e d nn^i eerrxionate preelpUarlone di grandine al è arata aal quartiere detrCUR, a pochi cinque mes e dieci iiiorn di —la ’ ha ^ 

d \ .-.ere d. cArAVrre chilometri dal centro di Roma. Sahtio dopo t« grondine. U ne%e ha Imbiancato lolle le reclusione In appello, dopo un i j , 

..ti.'o. l'.v »:i,(n'e ri bene «tnide drlU zen». Il ra»ni<* neve»» h» raffionle «1 mB«*iine ana «prosare dai tre al cinque v'omplo'o ricsan.e delia evusa •■S'.'* la >upcrncie dej mare 

ifi.» ! (»nilmeiri Por.» dopo merrofiorno. però. ^ tomaio a splendere il «ole e la neve e tran. .■ '.’ji.c'.o ^ .«'/.•o pro-:iru4.to ,n por circa mezzo rniglio In di- 

ARTI RO .AXTN.X 1 dine anno ben presti» sronporse. Xclia foto ne»e in|ti.a a «randlne nella zona delIXlR v.r'u d. nn,n >;..i iCZ.<:'.e 5',id-uVCst. 


fatta in nome del p’jbblico in- ‘^Spetto. ovvu.iO in ii.t.a 
•ercs.-e e con ie consuete nube di fumo, r.a solcato a 
»>prri«.om deìls. c-oquenz', grande velocita il tratto di 
pubb; ca Noi c»-.» spec.fico i. .mare ani.stante l’iscda di Ca- 
Trb male aveva r''hò r.ivvi- po Passero c s. e po, ip..:b.«- 
nei e paro.e d-'.-’a-'C»'•>- <al.' in acqua II corpo m.i- 
ro \ .a.es.o .5 re.'o di o'.trac- «ter.uso. che a tratti c ap¬ 
ro e io .aveva condann.-.t.v „ incandcsccr. c. 

cinque mes e dieci g.orn di .comparire ha -fio- 


iicz.fi'.c s',1 JI-o\est. 
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Cinema 1960 


L a strada eli De Sant is Sorgane: un episodio 


La lotta di un regista per far passare la propria tematica attraverso le strette ma* 
glie della censura e la mentalità mercantilistica dei produttori cinematografici 


Ho ii\»sto si'ie f.i, ai luiu‘-|allot.c li 
(il ili‘l Hi.ilio, (.ila i(t (i,Milli* Ilici 

il |)i imo film (Il (iiiiNcppc Dcjri 
.SaiHiN. i lu- pm la la dal i del 
11117. l’ila data clic c j^i.i nel¬ 
le iiiim.i^iiii (Il lilla società 
ili elHilli/ioiii 
le ferite di Ila 


tempo elle pass.il 
e le fa lineieliia-| 
pinna aiuola di ie.(li/-i 
/.Il si in lilla foim.i (oiiipiii-' 
t.i!»i. !..( tratlatna per unii 
copi odiuioiie f.illl, piopriol 
.incoi .1 .ipeile'‘|n.indo >i polei.i iituiei'l.i 
pici I a. .iiu (Il a i i;>a in poi to. i'in.ilmente nel 


al dente il fiioi o dell.i llcsi-i a.s (ini.mio De Sintis, pi i 
sii ii/.i e di'll.i l(dl.i .inlif.isei-l 11 '•lai e siiH.i • In 11 ei.i ». .i\ e- 
sl.i. menile iin.i niim.i i l.is-1 ' .1 do etto / o/n/ni c/ ii/m, uno, 
SI pone in modo pei entoi loi dei punti pili li.issi di ll.i sii 11 
li piopiii c.indid.itiii .1 .1 es-'p II aliol 11 iiii.i i .is.i pindiit- 
si 1 e cl.isse diluente, l’i ot.i-, 11 u e di /.i>^ do 1.1 fumo il’ 
;;oiiist.i di f’ucc/u/rm/ii (I non I ‘ Olili .ilio, i /.u s/rui/u /ii/i./u 

c lei oc indii idii.ile, m.i il COI ii/i ninni (c. int.it . 1 popid.iiej 

10. Sono. noe. so\\eititi 1 j sU uno sciopeio a lovcseio),' 
]u.ini del I ,ici olito ti.idi/io-i 

11. di' il popolo non e piu 
sfondo (p.ies.i”^io, come un 




uno 

I olii epit.i sullo studio dell.i 
I e.ilt.i it.ili.ill.i. liuti it.l de I 
.;li limoli i’ delle p.issioiii| 
dell.i liosli.i slori.i leceiile.l 
iedei.i II lui e sotto il cielo' 
(e i^i.i/ii .ill.i Miti .ipi eiideil- 
/■I * di ll.i ( liu m.ito^i .ili.i jii- 
'.^osl.ii 1. Il film pi olito )iei 
essili pi i SI ut.do .d l'esli- 
di \i‘ne/i.i, fu lespiiilo 


Inchiesta sull’urbanistica 


cronaca nera 


Due contrapposte linee di sviluppo urbanistico - Le delusioni di Firenze datano dall'Unita 
Macchia d'olio e espansione lineare - Un quartiere coordinato deciso in sole due ore 


il piano regolai 01 e di lloin.i ila terii'iiu .if;ricolo .1 .simili 


e .stato coii'icjinato al inmiste- 
ro. scavalcando il Coiisi’jlio eo-j 
nmnale; a Fircn/i. nello spa 
/lo di piiclie ore. ionie in un|' 
consulto al cape//ale di un’iiii istituto siat.ilt* 


fiume, un .dtieio, un .i;^;(lo- 
iiier.ito (Il c.isci .die impiese 
(III ]ii (d.(ponisi.I. r.‘ 111 |u'imo 
pi.(Ilo. ))(’! soii.ui^io colletti- 
io, ( oiis.tpi’i ole del suo riio- 
ì( > iiell.ì i icend.i stoi ic.i. I 
coni.idilli di iiii.i cooper.itii .1 ' ' al 
(III i.iMiin.ite sono 1 |iiot.i- 
iioiiisli di CtH i III trillili II 
ipiell.i piceid.i eoiniinit.i. )iu- 
le tr.i ’jl: stenti, le difficol- 
t.i, il s.dud.mmo de;;li aar.i- 
II (.1111 or.I p.li idi nell'om- 
hr.i, m.i disposti a Us.iie tul¬ 
li 1 me//i pei non pei dei e 

1.1 lei 1.1 ) —CI ippi eseiil.i- 
t.i d.i De .S.iiitis come un nii- 
clto di so( let.i SOCI.disi.I. 

.Sono ]i.iss.di tiediei .Mini 
d.i .dior.i. Dopo (.m 1 ni tril¬ 
lili II. De S.Mills li.i eonosciii- 
(0, I Oli liiMi iiiniirii, il siic- 
( I sso su se.d.i mondi.de. I 
luodiiltori iolci.iivo f.iie di 
lui un iii.if^o del f.ielle ern- 
tismo, e del fl'Illlli'tiill cilic- 
m.ilonr.ifieo. I'ioìcì.iiio |c 
offeile c le lilsinj;lic (non 
*-01.1 .1 itrit.di.i> sui suo l.i- 
i (do. \1 di l.i dei 1 isiilt.ili 
.irtislii i (non seiiipri’ e^^u 1- 
li) conseoir.il piu l.irdi. il 
or.inde mento di De .Sanlis 
sl.i nell'.liete s.ipiito rifluì.i- 
le le sidlecil .1710111 dell.i tlio- 
d.i e le offei te dei prodiil- 
|oi I. per m.iiileiiersi fedele 
.dl.i su.i tem.itic.i e .il suo 
mondo ide.ile. .S’.diii .diiieiiti’. 

11.1 l.iioi.ito colili oeoi I ente 
doielldo .incile f.iic i icoi so 
.1 .iccor“imenl I I.ittici, clic 
rei t imeiile non j|i li.nino 
y loi .do. 1.1 sii.i 1 icei I .1 SI e 
siolt.i, iiif.dti. su due pi.ini 
d I IMI l.do 1 pi ooetti. le si e- 
Ile^jil.ilui e, 1,1 pi o.;' essi i 1 
TI) dui .i/ioiie lutei 1011 di 1111.1 
poctii.i. d.i un .diro l.do 1 
film, non sempre istiirati .i 

(pici piouelti. a (pielle sce-jt’. ,, eoniiiieiito di 
Molli dei suoni: .,,.,,1., i„, I 

( Ih I I I IHI'II' <1.^ /lituo (Il clll ll.l 


edirtcalorm frutto iliinqiii* 100 
milioni (o IKO) di utili' lU'Ko 
(Ih alluri sono all,in, ma (tue 
sta volta .si lacci alili tramite 
e siill.i pelle 

iiinriluir.do è stata decisa a idi ima citta D'.dlr.i ti.irle 1 
Siiryane rubica/miie di unjilenari dell'l\*A-(\\S.\ .soiiu di 
luiuiii niiartiere loordinato. piuer.i ni'iile. o|»er.ii. iiiipic 
leoiitradiliccndo imu piciisio *-Jati. (lipendeiili di .i/ienda 
ne del piaiiii rei,»ilatiue di .sotto un pi olilo 111 li.uustico 
quella città III denel.ilo lo sc.inil.ilo. (leio, non c nell.i 
'Toii Tonili in contrasto pei• .opera/ioiie linaii/i.in.i. (|ii.uilo 
sino con 1(111 Medili, che par ;nel fatto clic il minio (iii.utie 


itecip.ii.i alla ritu'ioiie 


101 m 


l.epi 
fa II 


1 citta e 


I dl.i Diie/ioiii dell.i Mosti,1. 
dielio esplicit.i iiiliiisl.i (lidi 
tioiciiio. rdiii iiii.ilo MI esi¬ 
lio il.i un ie“isl.( il. (II. MIO, 
l.ii 'itiihlii liiiniii mi iiiilii) ll.l 

tioi.do .ill'csteio (piti I u o- 
iiosciiiieliti elle Vene/i.i non 
« pidi’i.i »,^M iliilt.ii ;;li. )u imo 
ili cullo .d l'estii.d di S.ui 
r’i .MK isi 0 p( 1 1.1 nM;’lioi e 

miei pi et.i/ioiie 111 .1 s c li I l e 
( M.issimo (ili (dii I, ldolio d'o- 
1(1 dell.i sl.imp.i eslei.i dij 

llolli \i 00(1 p( 1 il mittlioi I 
film del lO.'i.S, c.indid.iliii il 
.iirOsc.M. insieme .1 Min r/oi 
e .1 / \olitl miihti. llell.i los.i 
lin.de dei ciiupie migliori 
film sli.iiiieri del lO.'i.S. 

l II c.ijiiliilo .1 p.ii le inerii.I 
I.i (lislritiu/.i(ine (.id opei.i 
dell.i « (uno Del Diic.i »( del 
lilm md cti elido it.di.iiio. (u.i. 
pillile non sempre e neccs- 
.s.iiiii ricorrere .ill.i ceiisiii 1 . 
jier inipediie (die un film 
« sLjr.idei ole • .unii .d piili- 
hlico. H.ist.i. I.diolt.i. I.i ( 0111- 
]ii.icen/.i del disli diiitoi e 
(che 1.1 Diie/ione gelici .ih 
dello spetl.iciihi It.i solidi 
ponieiili pei jni.id.itiii.irsi ). 
f.ii strillili liiihin un uiinn .1 


-l.lllO I ( (I 

I r.idii .di 

I \(i >(>>it 

i>'l>il.i con 


M.isshiid 


(ìiriUli e 
- I a 


Sili una ratti|i.iiiiiil iti lina 
strailii liiiiftii un iiiinii • 


SI ella (Il 


odio (- (Il pochi 
‘Jó 'gelili.HO e 01 
in siilitumho 1*10 
UlUlllsIl 1 sociali'! 

I 1 eiMililihe.uii e 
eioiiiale di desti., 
idieio 1 loro (oinmiii.ili co 
Illuni e p.utecipa dia deniiii 
eia l.a Su lom 1 ^ehis.i cu 
IIlluni, p.utecipa aP.i detiiincia 
i M.i attra\erso questi »• dieci 
'.litri episodi \a oini.ii conliitii 
randosi nel misti o |>.i.'(> una 
questione iithani'iii.i l.i cui 
|sostan/a potrohln ricondursi 
a due punti. Primo ( lu dcic 
Iprcialcre' rini/iatii.i luaiiilì 
c.it.i o quella .spoiit.uie.i'’ l’ii.i 
i oiico/ioiie niodern.i dello sii 
diippu urliatiisticn e del rap 


[re di Somalie soinera al di 
'fuoii e conti o il pi.ino leao 
l.itori* (ti l'iien/e Due 01 e di 
iin.i iiiimoiie leiiut.i .1 riieii/e 
(l.il minisiio Tooiii moki st.ite 
'•.ilhcieiiti .1 Iteti.ire in ,111.1 
anni di l.iioio delle .inumili 
isti.i/ioiu lioienluie ('om(> si 
( 


aihitno. in cui aKisciino la 
specula/ione toiidiaria e quel¬ 
la cdili/la. si incontra cosi con 
lineilo del modo come rinter- 
ieiito piihhlico. che fa capo 
allo Stato, i'ieiic ellettiiato l.o 
s\iltip|io di l’iieii/e e pieiislo 
dal pialli, rc’^ol.itore in dire 
/•Olle i’( III diesi, iciso Sosto, 
ecio 01.1 l’oii Tonili decidere 
che .liicn :a in (liie/ione es.it 
t.iiiieii'e opposi.) l'ireii/e di 
ieiit.i come un 01 c.metto 


Un incvolo stomaco 


Dehhei .iiamellte lineilo di 
Kiien/e. piu che un piano, io 
li’i.i esscie un pi in^lMiiiin.i l'u 
me-so 111 c.iiilieie nel ’ l!> d.il 
I .unni.insti .(/ione di siiiisti.i 
(liretl.i d.d siiid.ieo r.iln.im II 


hisomtii.i come se rireii/e 
tosse un iiisienie di corpi all 
niciit.iti tutti d.i un piccohssi 
Ilio stom.ieo, uno siotiuco. ti.i 
r.iltro, — pia//a della .Si'.4n(i | 

11.1 del Duomo, dell.i Itepuli 1 

11111.1 — che e .incile un ’^r.iii ' 
cenilo tmistico Di (|ui l'csi 
uen/.i (Il d.ire un nuoio centi 0 
eoiiiiiieici.ile e dire/ion.ile .ill.i 
Cllla, iciso Peielol.i e. nello 
stesso tempo di 1101 ‘.;.uu//.iie 

I nuclei I esiden/i.ih eircost.ui 
ti e predisporre mini e /ime di 
esp.iiisioiu' .1 e.ir.ilt(*re .iiiln 
nonio nell.) c.imp.utn.i, s.di.i 
Uii.ird.indo l.i t.isci.i collin.iie 
Di.i Som.me ieii.i .1 lioi.iisi 


l'ino dell.) i.ipit.ih d'Italia fu 
.u t olio con un teriore inno 
i.ilore. che si niidsc per pri 
111.1 .die sti.ide. .die pi.i//e. .ilio 
* iii'^randimento *. come allor.i 
eiil.ilK .ini( ole si scrisse No 
luli e tiomhcsi moder.iti e-l 
e\ Iepiilddie.im m.i//uii.im in 
hi.ino .iflerni ire che la Imo 
tilt.) s.iii’idie st.it. I (le.!ii.i sede 
dell.i coite, limi niello di 'lo 
lino Minile nell.) iccchia 
c.ipd.ile pienionlese la triipii.i 
interieiiii.1 e sp.u'.ii.i contro 
I citi.idilli in tmmilto per I 1 
|i.uten/.i (Il Vittimo laii.uiuch . 
un ti .iduiiento, .i rireii/e si 
studi.li .Ilio |u ini (Il .iinpli.i 


dt'tto il piidilein.i di tondo di j| m. ino p.iitii.i d.ill.i cost.ita/io 
o.mi siihippo iirli.inisiieo e un'ne che (piello che iiii.i ioll.i ei.i 
pioldeiii.i (Il metodo ni.i il me Isi.Uo il (enlio citt.idino .is 
lodo in It.ih.i e che un iiiiiu jsolie 01.1 un.i Ini’/ione i|uasi 
silo poss.i (h’cideie I ulne.i/io idi poste’.-^io piilililico. che l.i 
Ile ih un inteio iiii.iiliere .il di|Ciescit.i dell.i citl.'i aiieniit.i 


Inoli e contro 1 pi.iiii ih esp.ui 
sione (Il iiii.i citl.i el.ilior.itl 
(l.iuli oiit.uii i.ippresenlalii 1 
|co'miiiah e .ipproi.iti dal suo 
niinisiern 


per secoli .1 « ni.icchi.i d’olio », 
ll.l .Ululili.Ito o’.:ni (lillereii/i.i 
/ione .ielle stiiittiiie urh.iiie. 
elle .ill.i eoni4i stiline del icc 
leliio centro con isponile iiii.i 


I II caos urlianislico deternii-|periteri.i intonile, prii.i di or 
in.Ito d.il lemme di hheit.i o u.ini//,i/ione .miononi.i 


.1 sedici chiloiiK'Iii d.il mini o 1 nienlo 
ceiitio e l.iniliM.i 1,1 eolhn.i j |,.n,toie ei.i CiUscppe Po.,' 
Ma non inteiess.mo qui 1 1 ..;i. che ti a il lì t e il '77 dire, 
fi Ilei! del piano (pianto che|,,,. .,,ulie 1 l.iioii. str.im din.u 1 
(1 tosse un pi.ino Dui.i le\ ed ecce/ion.di l'iiiono .itili.it 
si’d h’v Sor”,me. I.i cui deci ' tute le i ecchie iniir.i e .1 stento 
sione (' sl.it. I pies.i in due ore js.di.ite. non sen/.i alcune po 
dopo Ire anni di .iltcsi* e (h{|emiche, h’ porte Pr.i il mudo 

piu semplice per « mirandi 
le». ma mancai.) iiii.i re.ile 


deH'c sjiei leii/.i neore.ihsl ic.i : 
noli e st.ito c.ip.ice di ”U.ii- 


d.iie .ill.i le.ilt.i come .1 un 
c.iinpo tot, ile, e SI e ferni.ito 
.iir. (Spetto p.ii/i.ile (Il (|Ue- 
st.i o ipiell.i sii 11.1/Ioni ». 


porto citta campat^n.i oppure il 
'4111000 del {grandi interessi 
priiati. allidati soltanto alla 


(pieslo pi ocesso (Il spilli MI 
( i.ili//,i/ione noli .li i iene 
pel lo sl.iiK IO 01 ;t.Mii( o (Il un , ... 

gruppo (Il re”isl, — che leii-l't'^-** >*' 

li.Ilio .1 f.ii e nioi inieiito 

iii.i (Il 1 (flesso, siill.i ..i..,,t() piilililicti de\e esercitarsi 

risultati recenti del 


tuli II, e come iiii.i iiiin.i chi* 
l.i s.ilt.ue la h'ftue l.'oii 'r(i4ni 
che II.) acceso l.i miccia e lo 
stesso imillstio che h.i .ippio 
i.ito il pi,Ilio 

l.(' delusioni tu li.iiustiche di 
riieii/e datano si può (tire 
(l.iirimil.i l.anniiiicio del tr.i 

sleiiniento .1 l iien/e d.) dn'n.inte er.i (piell.i moimment.i 

-ili 


compri'iisume della ritta, del 
silo siiluppo. delle sin* ieri* 
neccssit.i I mioi I (pi.irtiori re 
siden/i.ili solferò i onit* .liioi 
'4endosi .ittorno .il \eccliio 
(ciitio. 1.1 conce/ione domi 


,,.J Ile/I.l. 


.Ni I « I iiii-m.i (Il ipiesti 
.inni » De S.intis inchide .111- 
( Ile I lilm dell.i ( osiddelt.i 
« I ipi es.i u. I iHm dopo \ e- 
I liliii d.i II l|l■lll•l iili\ 
\ Di ilii /(*(.('( re MI 1101. pii MI-' 
III miei ( I « Il I(l.i't — sei ondo 
, De S.Mills — e sl.ilii un .inno 
Idi un (Cito llsiecllo Net^o. 

I pi I o. ( Ile d.i un punto (Il 
i Ist.i iile.ih (Isti st.il.l llll.l 
Isioll.i. o (Ile. eomiiiiipie. I,i 
pi ( senti espei leii/.i si 1 ii oT 


Ir.incese, e di un certo cine-, 


'citi utili’ Secondo I.’lnlerven 
sei.i (lei'*‘* pidihhco (le\e 
(.iiieni.i (•'•■'Pf'Hando le nonne della de 


III I medio .imericniio ». 

I >e N.Mills p.ii l.i di • 
i inieiito » ' llll.l p.ii ol.i 
non e pili di tiioil.i. 0441 


oppure in termini 
1 autoritari*’ Alla sua base deve 
iiio-iessere la volontà popid.ire de 
j-lij.Jiiiocraticamente foriiiiilata nei 
|Comttni. nelle provinee. nel 
04111 s(|ti.illido (O sipiailMl.ii ll»arlaniento e. domani nelle 
pioiinei.ile s.i di pollisi .o-1H‘‘RÌ»ini oppure il sopruso Ma- 
e.ipiii.iie un posto iiell.i cui- tale esercitato d.i (piesto o 
llll.l mi I e.Mitili. Mi fot/.I (Il ‘invi ministro port.iiore di 

quel • eruppi) di 


Doma, e in tiill.i rilali.i celi 

Irò nieridion.ile. non i’ .iiico-'**' "ii 1 et to iisicclio Neuo. im., (pi.ih'lie mkIiì ulii'lislie 1'‘piesto o 
1.1 uscii.li \ Mil.Mto (• Usci- 1 P* ' ‘he d.i un punto di ei i cui 1 u il.i. Di S.miIis non . l'rossione 

l.i. MI un cinem.i del centro. '■''I’' ole.ih i 1 si 1 st.il.i iiii.i h.i diiiiciitic do di ossei e ii.itoi 

(Il liiuneiiic.i. e il in.ii ledi ■ " “Ib'- “ ‘he, coiiiiiiKpie. I,i .d ( lueiii.i di un iiioi imi nio 1 

eli 41.1 scoiiip.iI s.i. III .iltI e P* ‘ '‘‘■nti espei leii/.i si I 1 1 olle -1 dI Idei . ( (I e .1 111 01 I 0441 suo I 

cill.i del .Noi (I. 1,1 ( M col.i/10-1 ;.thi MI (|ii,il( he modo .il i me -1 in.issimo 01 404110 di li i r .ip- ' 
ne del film e sl.d.i seniicl.in- ni.i 1 li ohi/ion.ii 10 del dopo ipo tenuto .1 ipn I (iiuiiii. le 
desili).1. ! 4111-1 I .1, Ile I I pi opolielido. lie'ciii i.idti'i sono piidoiid.i- 

« >M.inio MI un i irido cieco ». — tinto meno — ipp'ofoii I menti lej.di .ill.i lotti .udì 


Il metodo di Toi/nì 


IK 441.dure 
film, dopo 






in 


(«iiiseppe De Santis e 
n.ito a Fondi l'II febbraio 
l!tI 7 . ll.l diretto otto film: 
« Caeei.i tr.icica » (liitK), 
a Riso amaro» ( 1949 ). 
« Non e'e pace fra eli uli- 
li » (Ift.Mt), «Roma, ore 
11» (llt.'i'i) a l'n marito 
per .\nna i^areheo » (’.’iH). 
« (Homi d’amore» (l't."»!). 
« ('omini e lupi» (Ifl.'ifi). 
« l.a strad.i liinea un an¬ 
no » (l't.'ìK). Prima di pas¬ 
sare alla regia c stato 
(-ritiro rinem.rtoerafiro di 
« Cinema » ( 1911 - 1913 ). e 
.liuto refiist.» e sceneegia- 
tore di « Ossessione » 
( 1912 ). e «Il sole sorse 
ancora» ( 194 »»). 


De S.iiitis.'di lido (|Ui ll.l li-m.d’i .1. I lilm 1 1 iM |,t I c dii llesisli-ii/.i 
i inortitic.i- di 0441 ti-stinioni.iiio soli.mio 0441. m lei mini diii-isi sido 
/ione (Il clll Ila piofiiso lc(di un proi-i-sMi di spro\m-1 .m mioiiiK-nlo di idii- pidi.ii 
mi;!h(iri energie in un'opera.loi.alizA.i/iidie in .dio, c. ‘ se 1, ssei e ( ,i|i.i( i- di .ipiiie iiiio-j 
(- limi pilo I.(( c(i4liei (- 1 fi ut , *>1 mioIi-. di im.i i ci I 1 spi i--1 \ e pi ospi-lliv (- .ill.i nosli 1 ci . 
ti (lell.i propri.I f.ilica. .Sol-' iiiodic.di//.i -- .il limili- del -1 ucm.do4i di.i. i- i oiisi’iil 11 c .1 
ti.itto .il |iulddi(-o iK-r il (|ii.i- l.i niod.i — iieir.iffi oni.ii (- .il- 
h- (-1.1 si.do ( oiK-i-pito. il suo culli l(-mi si dii osi. ( .'e si do. 

Iiliii. impi-sn.do siK-i.diiieiiti- iini-i e. un not(-\oh- 11114110 
((-loe. ii\o!to .dio s|)ell.dor(-' r.imi-nlo .iilmim.ilc i| Im- 
l.i cosco-n/.i ' 40.14410 e |iMi pii-ciso. pm 
l.i s|i( I .m/.i diii.miM-o. h- stili II- sono iiii-- 
4Ì10 .iilKol.di- ( sopì .iMiitlo 
se SI lii-iie conto clic .d iio- 
sìro (-mt-ni.i e si-mpie ni m- 
( .d.i llll.l solili.I sii iittiii .1 II.Il • 


SI ilK I. 

(pii III 


mf.dti. il frutto 
( III De .S.mtis ll.l 
. \)dt,l .1 \idt,|. un 

illlpl Olili sso. 

fossi st.tto libiro —- 
■(•Il .mi.ire/7.1 Di .S.in- 


p(-i solh ( il.Il III 
d(-nioci .d ic.i. c 
1 i\olii/ioii.iri.i I. .issiime un 
\.do'( pili.mii idi pl.donico. 

( olili (Il un m iiiosi Mito MI 
ini I tui't!„|i.i. (filli do ,dh- si- 
I n/i >s( |ii (ifoiiild I di-I m.i- 

I ( . • I I 1 (-Usili I I- l.l IIK-llt.l- 

lil.i MK-ri-.iiitihstic.i dei pi o- 
diiltori ('I sb.iri.iiio il p.isso. l 
'.Non f.iri-tiio m.u biecria (ci 
l'i-spi-i i(-n/.i (Il (|U(sti .min lo | 
lestmioni.i I. se cmit 1 niK-i eiiio ' 
.1 lidi.in- d.( isid.'iti. l-.i re- 
spon*c.dii]it:i (Il (pieslo si.ito 
di (-OSI- Moli didibi.iiiio I i r- 

r. li l.l sidl.inlo ni-It.i pidilii .1 
intollci .lille del 401 imo cle- 
iic.ih-, o nell.i nieiit.ilil.i ih-i 
pi odiilloi I. l.l ri-spoiiN.ibihl.’i 
e .micIk- iioslr.i. di lle foi/(- 
di siMistr.i ( III non sono i 
riusciti- .1 (le.(Il- strumenti 1 
.1(1.itti pi-r lolt.iie (oniro i)‘ 
(-Mlelll.i (-dilli 01 .do, sl.i sili 
pi.ino piodiittiMi. 1 li( sul 
p 1.1 II o oli ido4ico-i IIIttir.de 
0441 d ciiK-m.i demoi r.dii o 
MI ft.di.i do\r(-ldit- .iM-re unii 
sii.i pi odii/ioni-. un suo no 
!i- 44 Io. un silo cuculio di 

s. ih-, rclie non dmu-nti- 
_ clll.mudo, il ciiK-ni.i di nio- 

1 Icr.dico hi un suo |iidddico 
' ' ' pot(-n 7 i.di . ( hi 1 isci.i ti ojipo 
, ^pi-sso in b (ll.l «lei M-h-iii so- 
'ponfi-n dii ( mi ni.i st iiid.ir- 

dl 77 .do ». I 

D(- S.mfis. t-\identi-iiK-nli.! 


t .di\. 
lui .1 1 


in s(-di- 
Hlsimn.i 


i(- 4 isli (lime Di- S.Mills di 
d ii-i- l'i-s dt.i iiiisui I (l(-l Idi o 
I di-iilo 11 (Il .iiimi.i (Il Di- 
S mtis e lutto ipii il suoi 
piiisstiiio lihii SI inldoli-i.i 
j.i (turi l‘llllll•rl■ (iMi.i sloriii 
d'.iiiioie punì.ll.l sul costu¬ 
me ) I copioni chi- ll.l pi Olili 
iK-l c.issclli» SI chi. un.MIO" 

' (/(/ ih Di Vittiiiiii. I fruti'tli 


s( i-n(-44i I- / rri’i 


pi-i o. clll ‘ 


Viirtrifii lll•lll^ (ìiiifstri' 

I N/o Mt /Il 


I li e\ niente il nesso tia runa 
e I.liti a doniaiul.i In inter- 
\eiU(i piitddico (-seicitato in 
iiiiidi aiitoidari è la copertura 
ideali- (lei il 411101 <• de<4h in 
(teiessi privati, uno sviluppo 
urbanistico fondato su una 
iiii/iativa piaiiiticata presiip 
poni- una elatiora/ione denio 
crattea c. se cosi può dirsi, la 
siivraiiila de4h 014.1111 elettivi 
I..1 liatt.igh.i culturale si in 
treccia a (piella politica , 

.Sorgane, come .scrivono a 
l'ireii/e. e un episodio di ero 
naca nera l n terreno .1-41 ico 
lo di 42 ettaii, acipiistato pi-i ^ 
112 inilium (c’e chi dice per] 
20 ), fu rivenduto dopo lire 
vissimo tempo alla gestione 
INA (’.‘\SA per 120 (c'e chi 
dice per * 200 ) l.a promo/ioiu- 



cie.ire pi.i//e e stride iire- 
li’^ui.de ipi.isi come iin.i cor¬ 
nile .11 corlei reali ehi- dove 
v.iiio .Itti av ei s.ile l'n re ori. 
non pm un 4randuc.i l.a ))o 
ver.) gente er.i esclus.i, ric.ic 
CI,Ita indietro, pm hint.in.i. 
'.ilio stesso modo come .ilciini 
(lecemii dopo dovev.i .ivvenire 
111 un'.iltr.i c.ipit.de. .1 Napoli. 
I ol • ris.ui.iniento • 

M.i il |)e 44 io .iic.iddc dopo, 
qii.iiido. tr.isferd.i nuov.-imen- 
le la c.ipd.ile da l-'ircn/e a 
lllom.i il (Oiniine -d troviN ini- 
111 * 411 .Ito III l.ivori gi.indiosi, 
sovr.ipposti .ill.i citt.à per uno 
scopo v.mo l-I il 4 overiio a sua 
volta, l.isci.it.i l.l città, dimen- 
tic.iv.i anche gli aiuti lìn.iii- 
/lari p(*i ipi.ili si era impe- 
•4n.ito Veiiiv.iiio ,1 nudo i li¬ 
miti di una el.isse dirigente 


Una facile risposta 


Il nuovo piano di Kireii/e, 


i lri-n/( Pur s.ioi.i Vl.irl.i prlin.i ilellr (Usti ii/lioil 


Le conclusioni del servizio di Marcel Veyrier 


Gli imperialisti americani 


un 


preparano 
attacco controrivolnzion€trio a Cuba 


Si R’nic. per le jiiossime settimane, un’invasione con l’appoggio di certi ambienti di Waslimgton e eon i mercenari domi- 
nieam del dittatore Trujillo - Appello alla solidarietà interna’/.ionale lanciato dal compagno Roca del partito socialista j)opf)laie 


(Nostro servizio particolare; 

CI M \. fi Idii.i.o 


— .l(-4h ..II.» film che II.» P"” en-.le .ill.i possibiht.» (rie, 
4 M.ilo. Ili ivii’i filli .il ni.is-|h.i f.itio iin.i diir.i i-sjicrK-n/.i 
sinjf» tri . Dop.» /Oso iimiirii.' * di inlrodiirre 

jii r I SI mpio. 1 1 1,11 \ mi .1 v i v.11 • h-mcpl 1 nv<»hi 7 ion.iri ni-l 
.1 ito . .(it.i 1.1 im (. Avivo 41.1'‘■"'M''I.* di un.i |.r...lu7ion( | 
p-oiit.i 11 s( eli. _gi..tiir I ,Il !» .(il .md»* .1 d( I poli ri • 'h- 

N'.i I hr fui I lurnit . r.'». rrr f-' ' imi r.i[ipri si ni i/ioiii j 
il iiruthi. ( 1 fu j| l.H aprili-,-''1*“ * ’h • < onflitli. il *■ k < on , 
e rin.isprinii-nli» r.-.i/mn irm tu .li'l..hi- ..bl»r.ie.-i liilt.ij 
che ne il(-rivM. Oii.ilino. «pi.i- l-* ri.iHi, .m. lu- a rosi.» di» 
SI .fili Mgih.i (ili primo ••M|.l..ver s.h.ni.(li 77 .)re 1 ron-^ 
4iri". mi .Iissf (Il sospi ndere Ir,isti. Il silo pi rson.14411. co- 
tutto. l’n Si- lempo. f mi pro-'i.d*'- il popolo, come h* ri-^ 
jtosc un coinproiTicsso. .iv re 11 Irov i.mu» n.-lh- .>[»ere jiiii riii-j 
.1 «viito gir.ire iin film mi no '«-ile (d.i (.m nu Irmiirn :t lti>-' 
mii»( 4n itivo. .|opo (Il che rnu >>rf 1 ì.u slrndu Imiiiu 
.-«vni .iviilo V l.l hf»er.i per * ;;//.//m.i 1, pi un 1 di .1 v ere nn.», 
Si’i I/ir fili I limili » m< rrr, rIh-v.1 n/a d.il punto di visf.i 
il iiruiih. Fu ( osi ( Ile n.it ipic di cl.iss*. ti 1 in De S mtis un • 
Non l’r ftui r tru </// ulivi, dmii nsuine si nfiiiii-nl.dc' i| 
Di \ 1./ ! tir flit riiimii . rr\» r- c ] 1 s lìnti-. i 1 vii». 1.», 


» '1 riiii 1 il (Il r. f ji. r ('11- 

hi! ' Qiir-tii Irv-r lu trn- 
I 'filini Iti -in./iM- iliiir.Xi utili 
Il’ 1 illufifj' ]> >1 '/i.’r- 

il'il .S'o.fo il prrti liti li’ 
t limi ’■< iiiii'rr p-’i iiri’t r lu 
« iiiiiz”uu iii’llii . zona ih’i 
f'iiru’li ’ fili .S'fnfi ('tuli r’- 
titihiiio il I t intrrr ricrei u 
Ciifii’. jìro' fc 0 1(0 Ili III (ira II 
Hrt tiKiiiii f unii ul'ri purci 
iti llu \ \ ro lì’ r -jifiiiili ri 
iilh r rh’i <'• (/« ' u'ìi rmi 

riihariii vni. rullo -.fi -co 
h’iiipo (Iniiiin vriTìi ni nr- 


nvn lìrllii rn oluztoiir rn- 
buhii. lo 
In menti’ 


ini orucotui 

qli intnohi. 


nprr- | 


La milizia armata 


ri il r/r.ino non si jiirlo pm*. 


stori I Di .pii 1,1 SII • poh ni.r 1 
(i.n ipi( I ( inenia i In lint.j 
lini critir.i .1 dl'int.-rno >I(I| 
Tni.mlo borghi se ( r.ip[ir« si n- 


l.in.lo tiiltii 


hi socu-t.i b, 


l.l 

•ri 


snriel.i. 
glics. ». 

• Oii.iiuio un artist » 
Il ndc di iffiind.irt- il 
. nell I n .ilt.i il.tli.in.i. 


( OIDI- 


pr. -, 
dito. 


»I(-V t- 


I.'IIti MI itIV t ih Dt- .S.mtis 
e il'- mim (tu I. t non e hii 
il primo r. ..l't » .1.» i tu 1.» si n- 
to priqiorri : « In ipu st.» si-i 
tu 17 ioni. con I » f. rl(-7/ I mi¬ 
ti m.itu.i (tu (i-rli 1(11)1 n.in 
p iss.ino iltrivirso le niiglie 
(b li 1 . . nsiir.i I ( ( r*.i Ih . 1 . Il ' ri.dt.i 1:: 

prodiitf.>ri. ih. f.i!.’ 0 SOI - hilt.( li s.i.» i st.nsione. . .»n 
(omti.. I- Il riduii il ruolo ‘ .l•^ll n-g.ifivi. cion 1 diti 
(il un trilli.Ilio. •> i nubi me- ' i’"'div I 1. un f.illo. m\»(i. 
sturi ». D, S mtis non si c .li», stivo r.iiissinic ».(«- 
.I.fo p, r Vinto, mi I isi 1 1.'/i"ni. il «pi.ulr.» e sempre 
or ni.i 1, t r isp ir 111- li «b lu' u "h >ri . lutto neri». \ 11-- 

U(. Itirei (tu- l'iillim.i s.i 1 Ile. (OSI. .1 m.m. .in- I .intilesi 
h .incisi.» le di|*b(- e .ill.-i bis»- di ogni opi-r.i 
.l'il'.irli-- .inlitcsi. non c »»me re- 
{.tcn/ionc. ma come dialellir.i. 
I.' li slori.i di I.it slrinln\l\ cinema il.ili.inn non ha 
liiuifii un nuiìo. \sroll.iteI •! f-itt" in questi .inni ( bc - 


espi rii n/.i 


riti,(limo ii.ili ino» e 

( tu ;,h S(-i liti di pMI 


iptel 


in brev (. Il 

lo nel ( 


Mone fu scrit- 
clu* ( OS i 


copion 

(« Vedi 


rcnttiare 
co, t lu¬ 


ti 


difetto idcologi- 
a minava parlc 


Torrn tlnnqiic al popolo 
C’ili’ino orf/unizznrr da fi' 
tu il’U'Sn rd uOfii ntortin j 
rr’ornoli piihhlirnno lunafu 
ìv'tt d’ ’rr^nrunt’ rffef- 
InnJi da «’ndmrifi oprrni 
cniìtna ri', firntr »» mpt-r. 
pi r « compriirt nrnu < 
nrrt 1 ► 

/’l 0(11 I o'^r’iin. Ili rioni. 
inhhr’cn nll f'niirriifn ri 
<rnrn rfi't fntfr, una miliznii 
nrmntii Min cooperati rn > 
t Ciilin l’hern » p.-r » ^em- 
p’o I o T-'ffo eoiiu I fo’diirt 
iiddeftrano 1 (ontndini iil- 
l'iifo dt Ih nrnu td n/fiij 
(inerriQÌ / o domemn .j 
f'ilìe <trndt. \i incontrano 
culli che mnrrinnn ni pri*- 
<0 e I he 1 nnim nlh «-*. r- 
rrfo4»r.n' 

Il inibirli iirnndt umico 
.Yirrdos (ìuilìcn. il jyictu 
di Ciihn. if poeta del mondo 
intero, ha fotto^rritto. eon 
nitri ’ntellettiiali di tutte 
le tendenze un rru7n>fe.«fo 
che annuncia, all'A t nna, la 


creiiziotie ih Un * rriil'z a dei 
In I’iriitori 1 Ilici h It indi • Ilo 
unito ( iiiitiiiio coll iiUnin 
di i(uesti ■’Critton. di i/UC- 
'■fi urtuli .Mi Itiinno detto 
(he ’l riforno al jinS’iito 
'tiri hhe tiiìu reru euliislrtile 
I I he il ii’ii eriio rnoliizio- 
iinrio iiniirnn pii ifif.-rt-ni 
di 11(1 iiaz’oiii Non e che 
liilh filino proprio d'areor- 
dii emi il mm ino tifo del 
2 tt Indilo lini filmili (he (n-i 
n hhe un al o rriorire < he* 
(Olio (iTt (/' 111101 o flit or¬ 
rori delln dittniii ra 

l.'l un ersila della lapi- 
tnl, fin rerl utnto. tra pii 
'■Indenti. I iriiiiiereiito mili- 
zniTii TrenUinitla giovani, 
di 14 , 15 . 16 anni, nono in- 
ipiudrat’ ni’lh' * pnttupl'C 
delln film eritu » 

I (1 tirrianizziizione delle 
milizie n si-alpc su un pia¬ 
no mivuziO’O, dato che 
hanno ricci utn le armi 1 
miplior’ elementi del popo¬ 
lo In un discnrfo' straordi¬ 
nario. proniiueiato il 2 fl di- 
eemnre 'Ctirso datanti al 
l’oiarecfo 'indacale degli 
irnpii unti di rnm merrin, f’i- 
dei ('(Viro ha detto 

< l i ontndini. r/I: operai, 
(ih 'tiidenti. tutti 1 rettori 
di I pai Se SI Sono rafforzali 
rulla ihiisiorit’ di lottare e 
d'Ieiideri la r,ioluzif>ne F. 
n- dic'i I contadini, gli ope¬ 
rai, (/Il studi liti, perche .so¬ 
no 1 jiriinipdli Italiiiirdi del¬ 
la riioluzioiie Sella riarse 
media, per e-ernjuo. ri sono 
due tipi d’ ju'Tsone (fiielli 
( tie ìeruionn il * Difirio del- 
hi Slarinn » fgiornale rea¬ 
zionario - Il d r I e ZI ral- 
Irpraiìo alla lettura dei 
giornali controrivoluziona¬ 
ri, (juelli che fonno piani 
rontron rrìUiztrmari per di¬ 
struggere la rtroluztotie, ol 


hanno fede in qiic«fi piani., 
e CI .'<»n»» (nielli che silici - 
raiiictile hanno fidiu ni n./-( 
hi ni ’ilnz'oiit . che la difi n-j 
dono dui ani’ ut pernoli i | 
< lu- sono (III or a di fenderla 1 
fino <///«-*fri nio, .se fo"» | 
nei essano Ma hisopna dire 
hi irrita- il baluardo pinj 
sirnro della riroliiZ’orie • | 
( ii'fifnrfo filigli (/perni e da 
I oiitadini > 

fili Stati Liuti ed 1 loroj 
yiilelliti. erideiitemente. non 
Sono inolili sfiddtslatti di 
iiuesta s’ii,azione Smino 
heiussi’uo f he la partirai 
che s, (puma ora ha nr»n| 
’mfìorlaiiza 1 apitale per lo 
(irreiiire ih ìl’.America la¬ 
tina Se un piccolo pàesc 
f omc Cuba distante da Scie 
York Sol fa Ilio qualche ora 
dt Volo. nii'C’tsr a mante¬ 
nere una politica interna 
ed estera 11 dipendente, a 
realizzare una radicale ri 


I hi . Ili uh 
ha . OHI prillo 


ulti un ^ 
inolili 


il I all 
a II II’, 

p II < hi II ndiito II ii’ii er- 
110 tuhuiio limi ha auiiuii- 
I 'Uhi I Itili iiz'mif ilr iiimli- 
'II uri SOS fa iiziiilmeli h ,1 
lo'iitiie di (ih Illlpl' t' III uh 

iiii’ tim la iiiiliirii 
t ai ipi’s 'I .Soli) II, 

’ h'i’i ut tainv” P 
pn lidi re ioni ron i. 

I 1 miijimin’i i ni pi - 1 
zni ehi rn ri prodii- 
prr renliq 
mmiduih 


inz Oliane i ubane e iluit- 
ijiii un I III pi’riit 11 o I nfi-qo- 


Stiit’ I 

dt ipii 
I II* II lì 

'ri hhi 
suri I 
nuli.- Il 
I mio 

di Ito 


l’o za 

ni o- 


p’ii del 32 

ziu 1 hero 


! 


filo ni rebbi ripercussioni \ 
incalcolabili Fccn perche i 
rss, cercano di rifare il col- 
;v» del (Inntrmala. nono¬ 
stante le difficoltà d'unn lu- 
le im/irrsa net I 96 fl, t’oe in 
Un miiiìdo dote parecchie 
cose soncr I iirrihiate dal 54 
Ma essi non hanno serltu 


Minaccia reazionaria 


Il hlocdi eronomiro non 
e tacile ad (ittuami Si imo 
e chiaro, impedire ai turi¬ 
sti d'andart all'A rana mai 
t'esrmpio dello Zini hero «. 
il'alirn parte, significatilo 
IJrcidend'i di acipiistnre, 
ifucst'amio, la stessa iiiian- 
tita di zucchero cubano, gli 
Stati l'niti hanno messi/ a 
nudo Ir contraddizioni del¬ 
ta loro puff firn Infatti - Cu¬ 
ba rimane un buon cliente 
per t trusts pnnkcrs. un 


l a t Chase ,\alioiifil Haiik > 
e la * / irsi ,\iiiimiiil liiiiiK » 

I Oliirollano il CO per lento 
deità proliiizimie ziierherie- 
TU I libami Aon hanno in- 
tenzioiif- di roriiprnmrtien 
un nfTnr»’ roii t aniaqgioso 
\essiiii altro pavé *nref.' - 
Ir/ uradii d’ lojiiire il de- 
‘leit di ziiri herri ni (ih Sta¬ 
li f rvt’ Si pofrehio rrief- 
fi re rj raz"iiie il piihhhro' 
ii.’li rii ano jier jvinire Filici^ 
C.islro' I I IISS ha iicipii-i 
sfiifo nt I 1950 500 mila 

turi III Ihih ili ziii rlierii i ii- 
hiinu rii » rji'irni.'/; d»i-j 
/' Xia'ia hii'ino inr.'f.f'» (iif-i 
I (liuto sii'tanziah' ehi’ r’o 
lo p'irtat” all ’ inoioni-n' 
niiztonah’ j 

ffi'tu la miiiaieiii i ster¬ 
na (/il internai F' prepn- 
ratu nei iirnlrimt liti . jier fi 
prò sinie settimane, nn'ir.-| 
iiisoiiie rmi t'n/»)»'»t/f)'o 
I « rf- amh'i’iit ’ dt tt'nrfi- 
inuton, imi hiisi tu II Xme- 
ri'Il I entrali » n-'i Carri- 
hi. e specialnii lite nella 
• HepuhIilK a doniinii ami ». 
doi e ri (ina il dittatori 
l ni plh) 

Credo (he non Sia bene 
traseuriirr ncpp’ire i mn- 
trorii oliizronari oll'inferno 
del paese. 


(iiu \l riiijorzaiiii Ilio di 
i/ni sfij unita lai orami ('oi 
ii'iiii ii’izimit ’ 1 o’iipi IO” l.’l / i 
/'iirf.fo sueiiil 'tu p iiiuhiri 
< I ma II ’ii sta I 1 1 Olii M II lit¬ 
io. jìTi s'derih- (Il I ; n.'f'i » 

, I i/ri tur”’ IV ’O rati /{fio 
llui II. .sono 1 ( ( I / . I '''tulli' 
d< I I IMI Ilio nfii ,,ji riliu II.- 
1 i r iniz """ih .ite hillinu i "- 
1,0 1 lato (/h anni d'ir' di ih, 

I la lidi si I II Ila III/ iisf.i 1 , 1 - 

r.Xiami. ifeiliie di ronipn- 
(im ilo. imi liti ‘ urlici,’o 
aininir/ i ole. h'iiiiio svlv'ii 
le pi uuiuri tortim <> hi,mi" 
partei ’pal" ai imiihott'- 
iiieiih delhi .Sierra Maestra 
liii'/raii" "Tfi 'Il pomi li-i 
fiuhtn. (ili aria aperta | 
\on ■ I inni/nsuine rni- I 
if/ior, pi r ipii sfu SI ri tzt" 
di Iti piiT’i'e che il 
Htiìs liiu II ni ' 


IV ami' Dii I ala In 
pia I III porla II r e delta 
liiZ'mo 

< Il jnirf’tu rppuivvu ’u 
misura dcilsiiu l uh l fu- 

(lìfttriìtt (I ( ti t V» fifi/- 

M fi* r MI* 

hiz "miro Ma I nn.fri- jiiir- 
pensii < hi la 
1 iihiiiiil hu h 


dopi» (picllo del Poggi, fu del 
lin.'i 24. stiiili.ito per mi.i pre 
visiiiiic di qii.ir.int’.mni. m.i m 
Mi-.ilt.i non ottenne elle di 
estendere la iienferia; .i|ipona 
'dieei .inni dopo gi.i app.iriv.i 
soper.ito (- iiisnlhciente C’e 
mi'.illr.i dat.i. poi. I| 4 .agosto 
di-l 'Il 'l'r.i il frastuoni) delli' 
Iriipi»»* ii.i/iste in fuga verso 
il ."Noi-d, c.iceiate dni p.irligla- 
m. l.l citta SI desto .ai grandi 
jlio.iti d(-ll(* esplostiini; il loro 
ultimi» s.ihilo Cinque del sei 
ponti e le /one alle due teste 
(Il l’onte Vecchio saltavano in 
f.iii.i I,.i ricosirn/ione impegno 
tulle le for/e della citta, quel¬ 
ite eiiltiirah e leemche, ma le 
solu/iotii furono il frutto di 
un i-oinpromesso, prive, tr.i 
!’.litro, (Il una visione deìio 
svilniipo futuro della citta 
Il piano messo m cantu-re 
nel '19 i* approv.ito nel '.‘ài vo- 
lev.i essere. si e detto, pm die 
uii.i delinitiv.i sistema/iom-, mi 
oiogi.imma, mrindic.a/ione d< 
linee (Il esp.nisione d.i iime- 
st.irsi MI ipiclle pili ampie di 
mi pi.ino intercoiniiriale c re 
gionale f/ide.i era (piell.a di 
j min sv iliippo Ime.ire doll.a citi i 
lungo la direttrice Firen/e 
l’r.ito. m adegii.i/ioiu* .a un 
iPiocfsso n-ale già tu corso. 
Iv.iliit.indo 1 fattori economici 
h|i 0-441 c di domani 
{ Piirtroiipo II miov.a edi/.ioiic 
<!(-! piano adott ita e puhhhcata 
,i-**l maggio del .58, .appare iii 
I stridente dlsi-iird.i 117,1 con il 
l»ro 4 (-l|(» di-l .ài. del quale, in 
.(((. siretdie dovuto essi’re 
(solf.i’ito iin.i detìnitiva esprcs 


'M. 

Li 


Ol sua diti 'Il III il s II" s ( 1 - 

/i/p/)'» ih Ih’ sul dar I la p’ii 
iuj.iifi.fu ih tutti I pupilli 
dii inondo e sopruttiitto di 
ipielli deir.lmerira latiiiii 
Noi spi riiiniu I he, nelle 
prusStme set f i ma ne. i/ o’siu 
-ulidiir'ila aiiiiii nterii oa- 
. lini ». 

aiNKCii \I.\IIIIK 


Dibaftifo 

sulla fantascienza 


ha ri-\ 


P 


l.’unitn delle forze rit'o- 


(l'io 
rult’i 

< l a ni uhi ziu’ie i iilnina 
I mali ni rn uiiiz mie, nel 
’iiisii piihlii". iiuiimiiiiu e 
.'Oliali di Ila parlila F' ti¬ 
ra peri lo pernii Iti al pai - 
’( di Ti Culti rari la projir'ip - 
'•ut rullila naziomih ih frmi-j ‘ * 
r* all itripi riahsniu, i per-'^ 
(Il s'ii per tarla hriitn imi t 
il lalilmido M ’iiifelidale e 
Iter . r. ari ami • i o'ioiaiu in¬ 
di peiuleiit e I siiliipjiiita II 
frif.’u pili liuti I "h- llellil SI- 
tliiiZ'mii II Cidia e I he hi 
riioliizouie >u ai arili Dui 
(p linaio ilil 1959 data del¬ 
ta pri 'Il ih I polert non ha 
(••'siilo ih proiiTt’ihre. sia 


, ...Il (t I 

' Il ■ iV (l'.t 

I itili, c I 1 

.-1 ti*. r- . n'i 

' / .* ri r r,; r uj! 
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I >. 


f» .*• 
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: I l’i 

tiri II» 
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I III 
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i!. r i.-i- 
r •• Iti 1 
h - ' -1 > 


■"I 

ri.» 


I r 


tu ( : i.' n' I 
» *s; r .r, . f 

.1 ii'i . h'i \ f -• 

■(ir I f Iti- .si’i n* 

.1 (11. .ir 4 II .■ 


1 *11 .1 JS - 

( '|i lO» uno. 


r i- 1*1 

’l. » r V s' 1 . I ’.i noi 
r i>'l I 1 tu iss Iti 1 
v< r fio (' is. .lup I ! t soiipp u dcl- 
I I t> »ti il I l'oiii o I ili 1 l *4 > ( i 1 i- 
i- n’i» S|i igtit.Ii-*'. h I ili 1 no l’i» 
il I ipp.ir*.» fri t 1 or • i* t li it»-- 
r (f II- (|ui s’i» p irt o.»I trisiimo 
fil.ini* il(-ll ( li*'i-rUuri moder¬ 


ili l’i.il.» Spn Un» 111 rilt'v »*i> 
pt r ipo I I tic riguarda fu. nel suoooss.i ili II i li‘Ter »Tur i 
eotnposizioio’ degl’ organi ^ •“' ’ “' h'" * ' •<-m‘‘0’i» ih» 

del potere, si» per le nii- '* .pi i’i*i> li »o.on/» \ .i-- 

siire di trntforriKizionr ero-i''.*’ '*''j**n *' 

iinmicn che hu, in prafifo.j,,, coriu* im‘//i» por scoprire at- 
apporliit" Il ruolo delln .t .1 f.n*.s*o.» e l me- 

(.fnsM* opernm ,vi fa piulraVigl.O'O i segro!, della natura 


lom- F. mane.Ito il pumi» in- 
r’i ju-rcomuii.ile, da una coru-e- 

"uu" pi r\ / Oli,. , .iperta • dello sviluppo 
il I in-u/e si i- ritorn.ati a 
pii 11 I dt uii.i fonii.i/ioae lotn 
piti.i. .a • m.acchi.a d'oho». 
della struttura urban.i C'e in 
'piesta invnlu/ione come il ri- 
d.-sso del p.assaggio. nel reg¬ 
gimento delta citta, da un'ani- 
mmistra/iom* popolare, mitri¬ 
la d.ii succhi della I.ilxiraziiine 
■ delia lotta partigian.a. a quel 
l.l democristiana dcll'on I..i 
l’ira, sino poggio, a iin coni- 
iiiiss.irin prefettizio 

Tuttavia oh*ni«*nto detenni- 
nmte della niiov.i conflg’ara- 
/ione ihe Firenze dovTo'nbe 
issiunore rcst.a il nuovo cen¬ 
tro. il cosidelto « porto • d: 
l'irenze. K risbetto ad esso 
ihe 1 ubica/ioiie a Sorgane de' 
nuovo quartiere coordinato si 
pone m palese polemica l’i r 
(he, dunque, l'onorevole Togiu 
jha voluto farlo in manie 
r.i cosi clamorosa od estem¬ 
poranea. co»! in fretta? Nes¬ 
suno si oppone alla costru 
/ione di un nuovo quartiere e 
di nuove caso, queste urgono, 
dovevano anzi essere già co 
striiite Ma perchè dopo avere 
atteso tre anni si è (leciso in 
due ore’’ I.a risposi*, purtrop¬ 
po. non è difficile Ci .sono 
ministri clericali che adopc 
rano lo Stato come un procac¬ 
ciatore di voti, quando non si 
tratti (Il atTari. Che impacia 
rurbanistica. Favvenirc di Fi¬ 
renze. sc alle porte ci sono 
le elezioni? 
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il cronista riceve dalie 18 alie 20 
Scrivete elle «Voci della città» 
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L’ultimo clamoroso caso di incompatibilità capitolina 


Dietro lo "scondalo Tobacchi,, 
la p olitico della destra cleric ale 

ÌÌUfiU ili/oni tini jihtnu rofiolulorr ilflhi (iiiniln n qiirlli ilvl i'.ohHnrtio hitlr • ini 

inirticointr iiimisinih’ all* A uni ilo fio la niiirloHioav ilal fiatio rln a o-famisia 


• Li) .sriuidiili) TiibinTln - 
nrrpfihr doriito r.'jsrrr iiffrnii- 
luto l'iiltro if'ri lini (.'oii’iiijHo 
lOmiiiKiIr. St sii cotiM' sono (iil- 
ilntr iìii’rrr li' cose: f'Iocrrlli, 
dopo IDI considro duriiln olire 
itn'iiru con t ntrmhtì drilli liinii- 
iiiornii:n, Ini linnunciiilo il pro¬ 
ponilo (ifiiil (liiinlii di riiii'liiro 
il dibilllito II niiirirdi srrii. Per 
tpirl fiionio rf)lì ir il diritjrtilr 
drilli De roinniiii l'iltliiiir.nnii 
ilir l'altra scrii Ini sc(/iii(o da 
ricino il coiiriilso .scunihiii (Il 
idrr fra i consiolirn de r fa- 
nrislij nprrii di iirrr coniposlo 
Ir dirrn/rnsr sortr urlili nirs- 
sii ntauilioranra in Jiirrito iil- 
l'iittrpidiiiiiriitii da triirrr rirì 
confronn di Attiro Tabacchi 

(Ili iiltlini si’ilii/i/ii di ipirnto 
iiuoi’o rpispdin dir tranafilia la 
l’Idi drilli iiiiijKiioniti^ii («piln- 
liiiii lanciano intrndrrr diuirii- 
tnrnlc dir non ri si troni di 
frontr fiolaniriiir ad ini raso 
dainorunn di iniilco-nliinir nm- 
iiiiiiisfriidPfi. chr roinrolijr un 
iisscssorr colto in fliiprantr. 
(irrisi ad un caso indiciilirn dir 
diiamii in causa hi poUficit di 
riaccetti r della tnimpioranca 
del Comitato romano drilli DC 
Difatli Irt commistione di in¬ 
terrasi pubblici r priVitti che 
si ritrova nello •'.scandalo Ta¬ 
bacchi -, ha trovalo nn fertile 
terreno di sviluppo da una pif- 
tr nella politica di Una fìiuntn 
die Si (< contraddistinta nrlt'am- 
rninlstrarr Itoma nclVinierrssr 
dri (]rn}ipi pili speculativi del¬ 
la Ciipitalr nnisdì pensare al 
nuovo piano repoliilorr, iilTiit- 
lenftìiinirnlo sempre brnerolo 
assunto verso Ir società con- 
cr.ssionnrie dri semiti pnhlih- 
d dall'Acipia Marcia alla SRE, 
ai favori concessi aulì isliluti 
rrlipiosi ai danni del patrimo¬ 
nio piibhliroj r datriilfra dalla 
presenza di iin carrozzone di 
refiime come In • Coltivatori 
diretti ». 

Non bisoiiiia infatti dimenti¬ 
care che se Tnldirrlil c stato 
colili che ha proposto nella 
commissione ristretta di asses¬ 
sori (formaia da lui, L'Eltore e 
dal rice-siiidaco Dalla Torre) 
di bocciorc il puniu di .scìlnppo 
presentalo dalla Commissione 
amministratrice della Centrale 
ilei Latte il fili presidente Il 
de Pioto, favorendo cn.sl il Con¬ 
sorzio laziale latte del quale 
poi diventato amministratore, 
d'altro canto epii ha trovato la 
Cliunta sulle sue stesse posizio¬ 
ni e. in Consiglia comunale una 
tnapploranza die lo ha sorretto 
con il suo voto. 

Per l'A.V/lK. la società /ìlio- 
lo dalla " Bonomlana - per lo 
sniallititcnla dei rifiuti solidi e 
che Tabacchi ha ammesso di 
over salutato con entusiasmo 
al momento della coslltazione. e 
da lui sostenuta nella Conimis- 
flionr ronsiliorr perdid fruisca 
delTappallo comunale, la f/i/r- j 
.slionr tion .si e conrln.so essen¬ 
do la pura ancora In corso An¬ 
che In questo caso si rilrorano 
flià pii elementi lipiri di un 
malcostume incredibile: un as¬ 
sessore opnuppio una società 
privata uri tentativo di farle 
appiudicare un appalto del co¬ 
mune. 

y.' altresì Indicativo tinche il 
fililo che II prolaponisla ih que¬ 
sto scandaloso affare sia una del¬ 
le persone piti discusse drllo 
sie.ssa Giunta, non visto con 
simpatia perfino da airuni cotn 
ponenti drll'amministrazinnr co¬ 
munale i quali hanno cercato 
sempre di dl.sllnpuere se stessi 
(anche se con scarso corappiol 
dol fondatore della sezione del 
partito nazionale fascista di Va- 
saniello (parse del Viterbese 
che ha dato i natati ai Tabacchi 
e ai suoi numerosi frnlelli). 
nonché cx vice federate fa¬ 
scista di Rieti. e.r sindacalista 
(a.scista. divenuto - bonomia- 
no - dopo una serie di arrcn- 
turosc vicende. Inoltre, per 
completcTr il quadro, non si 
può non accennare ol ruolo ri¬ 
coperto da Taborchi dnrontr Ir 
iridlolirr fro pii ^andreottia- 
ni » della DC romana e { fa¬ 


scisti del .^/.S7 per piiini/crr idhl 
iiomiun di ('loctrlli u .Siiidiiro 
fi Tiiburihi. in quesiti oevasto- 
tir. o.ssdi.sr al loiiijiilo di (roflo 
d'ilUlour Ini le dlie fliirli nelle 
ifUiill, Ini ' liollnmiiinn •. rilrO- 
riivii In iimbeiliir hi slesni aria 
ili fiisii 1,11 favorevole eourlii- 
sionr del rouuubin Ini ron/rri- 
to al 7'iibiirrlil una poslzioiir 
liitrlUnlilrr nella Gliinlii che all 
permeile ora. di fninte «Ilo 
li’Hiprsdì ilir hi ha invrslltii, di 
pioi'lire milite iiirtr firr non 
finire iifTofialii 

Diir.sii sono uh rleiiieiili. « 
uo.slro arriso, eìir hiiuiio resa 
luissihile il veri filarsi ih tosi 
elamOrnsi rasi di iunimfiiilibih- 
là. V lo .siiiiidilln Tiibiirchi. tiuu 
volta rivelato bu assunto imo 
tale auiplezzn e troviilo unii 
era rosi urande ncll'opinunii' 
liubblieii firrchè ( iifiiiunlo rii- 
diilii III una siliitizhiiir moriil- 
ineriir r amniini.sfrtiliviimrule 
bilciilii. alla qaale, Uell'hilerrHse 
piibbliro. occorre porrr riinrdii) 
.Soli vose e fatti riir i coilsiplieri 
di Ofifui.siziOiie liiinno drnimrio- 


hi ila trrupii nell'aala rapiloh- 
Ila. pritaii iiucota che .svapinas- 
sero uh sniiiilali che hiiniio ar- 
rooipopidilo Io Mirinrnlnlo l'ifii 
del pillilo reqolitlore 
■ ('onitiui.sh. .socialisti, refiub- 
blicani e soriiihlrmoerahci han¬ 
no pre.seiihito in Cornialio eo- 
miiiiale inni mozione sullo ni- 
Ioinpidlbdldl niamle dell'nssrs- 
sorr II (he, sul itnnni pmridi- 
r(). fiotriì mirile piirliire ad unii 
rirhirsht di deradriizii dalla ro- 
ril'ii di rair'iuhere eomiitnile 
C'oUir nel fnissato, tnr he que¬ 
sta rolla tulio sarà .sepolto da 
Ini colpo ih uiaoiiioraiiza' 
prrslo firr dirlo Srll'iulr resse 
della lillà sarebbe mispieabilr 
I he, di fronte al snsseunirsi di 
Inule ’ iiii inii/ianliihlà •. n *,a 
iiiileiiiin elle iriii'i i| corauuni 
srrplicrr imo strada dircr»o. 
onrshi r (lihira. per ruiiipere la 
rete ilie sorrcoi/r il iiiiileiislli¬ 
me atamiiiisiralleo del t/ualr 
TaliarehI sì à t turalo ari essere 
un llefinii .stnilioli). oiitlir sr 
nini il solo 
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Petizioni di IdVOratofi 
cóntro il ndzifaBcismò 


UrcDii’ d; Urlile ?nni) .state 
rorriilte fin i loNiiralon del- 
l'A'l'Af d“l dvfiosito \'ltl(iri.i e 
dell'I‘f lieiii postale di pi;i/za 
Nla//iiii, iM riilce ad iin.i peti- 
/Hiin- di eiiiiilaiiii.i dei iceeiiti 
riLtiitipti iia/i.s-(i 

Nella peli/iolie ’-i alteiiiri 
elle •• liell.i iiiilltic.i aididriiio- 
eiatie;. (|. ('(Me^erv a/.oii(‘ sociale 
.s! ideiititica 1,1 i.iiiiotie di ijiie. 
.sto ri.='ll Lii’l e di flit/*’ perieiilo- 
= e e .= 1 all.= ple.i • mia deei« i 
piilitie.i di disleii'iiiiie e di lii- 
eillitlii (ipei(i'-n li i i due lilne- 
elii Imo .1 Ieri divl“i e la llfir 
(Il mtlii dlsei i(ii'ii:./i(ilie fta i 
eilladllli di di\er=e idee-, ciiii- 
dl/imie illdl.speii = :ilille per ua- 
raiitlre -inni .~'iil(i la Iìik- dì 
eeite immillili a/ntlii d; marea 
im/.l-faseista. ma .ilicllc l.i pa¬ 
re. la litici là il l .s oio- 


U 
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Incredibile episodio alla scuola « Guglielmina Ronconi » 


La ‘*preghierau fascista dei "paras„ francesi 

dettata agli oliinni di una classe elementare! 

-^ --—-— - 1 

« Io vD^ììn r insicurezjia e V itiquìetudino; lo Voglio la tormenta g la rissa » — I bmnbini clovreb- i 
boro imparare a memoria questi ver.sl! — Uh altro episodio significativo in un cinema cittadino 


-Velia se/.niii'’ A della (piiii- 
Vi elaf.se (lenientare della 
M-iiola ■■ OiKiln-limna Jlnneo- 
II. •. Si /. /fitta rr.polnfjia del 
fasci.siim e ilei (•iilom.ahstlio 
Irfiiicr^e l’n maestro, che ri¬ 
sponderebbe .d iioiiie del si¬ 
gnor Adorni, b.i uifaMi .svol'o 
iin.'t prova d; dettalo, /..••i n- 
do trascrivere su, (|ii;id<‘riii 
d. scuola de; bambini, dal 
luiiiio ,'ill‘tll'.tuo verso, la eo- 
^ fidett.i •• pri ub era del para-, 
lina Siirla di nii.i del paraea- 
diii.sla. che l'I.-bra le i/iipii-- 
se (le; fa^a’is* tranci si e ne 
e^proii*’ l'i --p r.’o 

Per eli inm la eionisei s-a- 
• aiielu- se pi.ipi'o .n ipiesii 
Uiorti: <|u*--.t, \.i-. .scr.’.ti da 
un rodomori’i- n verna I r e:, 
sono stai. oi;i;. ’‘i( il. pubblica 
esecr.aziolie su iileiini u.orna¬ 
li deiiiin.rat ipiecte sono 
le paiole deli- •• prejibn ra 
eln- 1 biiiubin 'Oiio -tati iii- 
vi’a!: .1 mipir.ar.- .a meiiin- 

r.fi - Diimiin. uro Dìo. quel 
che tì reità, hitiivi’ r/iiel dii* 
unii fi SI iloirnnnhi mai. inni 
Il damiindo il riputo; né la 


(rrtfIdldtIUà, né rpidla del- 
PàftltnOl né quella del corpo: 
lù nofì fi chiedo hi 'ireheiia: 
hé il siiceéssò, uè la .salute; 
fiilto ciò, mio Dio. IO lo si 
chiede folineiitp clip non tie- 
l'i pili averlo; dammi; mio 
Dio, ciò che fi resta: dammi 
quello che fi *i rifiuta: lo ro- 

g llO i‘ihsiciirezza e l’in(/oirfn- 
Itiej lo voptio la torineiiin e 
Iti (Usai e che tu me le lini, 
trito Dio, dé/lnitivameiiir; die 
lo hia sicuro di liverle srni- 
pYei perché non lirrò lì ,n- 
ruppia di ehiPiletlele; dammi, 
mìo Dio, ciò che fi resta; dam- 
Pil ciò che pii altri non vo- 
pllono, ma dammi anche || 
c'oroppio, lo forza e la fede ». 

.•il tralla, coinè i?! vede, del¬ 
la Celpbra2lufip e della esnì- 
taitiafle della vinletitn. della 
•« rissa -, dell'» lb(|lileliKlifip «. 
fascista. HI capi.sce che ehi ha 
periflo (e dlltoiide) (iilesll 
versi ha la fregola viil^afe 
del menar le inani. Von Ria¬ 
mo trofibn disinbtl dalle eiifi- 
Eoni che fièl Ì03Ì eanlavano le 
5(|uadfnCcè bere. innal/.nlKfu 


La cerimonia funebre è stata celebrata in una chiesa dei PariòH 



Commosso omaggio 
a FrodJBuscaglione 

La moglie del popolare cantante è sve¬ 
nuta - Questa mattina a Torino i funerali 


Il nuovo organico del personale 
in discussione aiia Provincia 

La relazione deH’aiiesiore Bigiaretti - Stabilità d’impiego, parità di retribuzione 
e miglioramenti - Approvata una mozione sul riianaraento edilizio nei comuni 


Torpignattira e S. Saba 
al 100% 
nel tesseramento 

I,e sezioni di Torpienat- 
(«r* r di 9. Salili hanno 
raxKlnnto II lOO'V nrll* ram- 
paicna per Jl tessrramrnlo 
al rartllo. 




l,.. 5 .se.s.siire H.iti.iretti h:i il¬ 
lustrato ;er: .«era al Consiiflm 
provinciale il proftetto ptedi- 
Mio.sto dnll.T (Jiiintii perla.sifte- 
m.izioiie deU'orit.inico deU'.Am- 
m'iii>!r;iZ:ont’ Ì).ill.i relazione, 
die .s.ir.'t di.scu.s.s.i nelle jiro.ss;- 
me sedute (ieri ser.* «u .sono 
.avut: due ?nll interventi del li- 
ber.de Olitolo v del .soendista 
Moroiiesi». ri.^tilta l'affcntinz.io- 
iie di tre importanti iirincipi. 
che >oiio alla li.t.'O della nuova 
si.strniazioiir ont.anica del per¬ 
sonale. Il primo consiste m uni 
:iiiipì.;imento deiroreatiico tale 
d.. Sar.mt.re I.t -Rtfib litii .•! per¬ 
sonale che è .attualmente Inori 

molo II .secondo .«t.ibilisre ^•()mlInqlIe bifoitiio 

paritli di retrihiiziom- tr.-i iljijctite di .ipeie ed.li/e .su \ 


;■> i.ii'lii' ■; eoa 

Sla Morolie.-. 

E" d I notare che. euri la nuo¬ 
va «.sicjn.i/.ionr. .1 l'iiuiiln pre¬ 
vede lUi.i m.liti;.Ole spe.-a ..111111.1 
lieti.I d. ,i 4 (i mil.oiii 

Con voto pre.s.soelu' unriiume 
<s. e .i-leiiir.o un eoI:lii^ile^e 
d c ). è .stilla appruv.itii mia mo¬ 
zione dei eomp.iiui. .Mammuefir:. 
Mode.«li. V.ilp.. Cr-s.irori;. Moie 
e del eomp.lituo .'i>e..'il:st;, Ar- 
cipre'o. e.an 1 . (pnie l,i l'iluni.Tj 
V it-ne luv.t.d.i a intii^eiiire 
pre.c.so le f.utoriiii eovern.ati%o 
perchè .si provve.ia ..He csiar ii- 
/e d (piei comuni dell,, provin¬ 
cia colpiti do .«Inlstri dolorosi 
le.ime Moiiterotoiido) e che 

ur- 

ipi’le 


ro- 


r.diì fondu 1.1 ■ (.'.i.'.na delh 
.se- .1 \'.Ua llor«lieje. du- di¬ 
resse duo .1! 15 ( 4 - 1 . MueCesjlva- 
iiiente Artad/aiiotT c.idrie in nii- 
.-eria e fu r.coverati» jue.s.so lo 
Istituto delle (ueeole .'uore dei 
poveri. .11 pi.'./za S m f’ietro in 
\'ineoli 

Il •'< itenrnio scorso, cadendo, 
.s; frt’iiiro il l.'more e fu ncn- 
veralo nell'ospedale San Camil¬ 
lo. il.e. e len m.ittin.i è d.-ee- 


Comizio a Casalotti 


personale femminile e qiieiio 
m.aichde fon :1 terzo, st giun- 
ue. .n Rci.er.ile. a ua m.RÌ.ota- 
iiiento dille retr.biiriojii < * 

11:1 minimo pensi.m.ihilo più al-Jdi Capona. Koceaprmr 
;o d- quello f.ttuale ii.col.are situaz.one di 


tri-m.iiv 
trillo li 
( lU'i i I 


I (Ir 1!■ 

M.ammuc.'iri. iiluslraudii ia _ 

mozione, hfi ricordato i .•r.i'.l.| 
di Monterotondo, la s.tii.izumei 

e la par- 
que; e.>- 


, ,,’V .-re IR, 

.•omp.itno Nler» 
I<-r(R lui iiuz. 
l'ii.- (Il uii.i lai- 


Cas.,- 

Fr.iii- 

. p.T 


Ringraxiamenfo 


E.",rendo cpieste r.ansider.az..)-[nuu.; (coni.- T.viili. C';\ :,,v< e- 
n'. il e.uistel'ere liberale fii- eh .-Mbìti.’i .Marno*. dii\c 
tulo. che h.a partecipato :n rom-!rincremeuto delia popolizioi.c 
missione a.'ln eiaborazione delia|.^ notev.iie e .d.ive .'1 m.nTiifes'a 
nuov.i slstr'ni.iZione oru .n.c.i. haianche l. r.e.'es.-,;.. d: una di- 
espresso ;l suo compi.icimer.to 1 so.pi.n.» ccliliz.;. tiei.M zon.» p*- 
all.'i (lunta. proponendo quindi j rifer.c 1 M.immuc>r. re con lo: 

modifiche di dettaslu*.jil presidenV Bririo* h.i notati' 


I.ii salti::, d; Kred Hii-ci.- 
pi.ottv ha r..‘e\-iV<> .er' ;ui*- 
tin.i le f.seqii <• licila luisili- 
e.i d. pi:i/./.i Kuci di’. :n ipu-i 
l’arloli dove d popolate elntu- 
voofiicr tr.i-e.ii-r- : l>r('\ 1, la- 
hoiioel lumi del .successo e 
dove hit tiovaio iiiimìpiira- 
lin'iitc la II. rute. l'ti,, ini-, 
'..a !mme:osi«-ima. valutala a 
(livcr-'e C(‘i>' Ila;:, d; p( rso- 
tii itremiva l i eh esa parata a 
lutto Altra follfi. fuor: del 
tetiiiiio. atti'iidev.a per dare rul¬ 
limi» .s;.lu’i> ;il . le di'l pihc- 
liox • s. trottavti Iti iii.i! .«una 
part». (Il laita/zf- e i.azaz/i con 
, I M»r d scuola .'Olfobr.iCciu 
jl.a bara con le spncl’e di Kred 
' llii'SC.-iitli'ifi»’ er.i deposht 

:-Il im «rande eataialco .di 
fronte ail ilttir m,i;t«iore era 
cupert.i da: «rind. eiisc;- 
III d. tf.tr.ifan;. della madre, 
dell.! 111041,e e delle pi'rftma- 
Iit;i più note d'-l fiiotido fielli. 
tiiusica leitaera Itiiorm» al fere¬ 
tro erano (lino Latllla. Dome- 
iiit’o .ModiiRno. Fio Snfidnn'.s 
leiiella De I.uc». :iiÌorl di uetr 
ordine e r-tiiRi». il prof .-Vrat.i. 
funzi.irtari della HAl-TV. al: 
.arranaintorl ed I parolieri che 
liaiino l.i\ orati» co» Fred, fra 
cui l avv Ch|(»ssu d] T»»fi;:o. 
iti; e-i iiir»*t»ri (»d ! (*(impai 5 ni rir'i 
temi»' nei:. «innd<» jier riuii 
hantii» raiu lui divisi» }:]nrn,.te 
dure, p.-'i affrettati e .nsiifti- 
cienti. s[i. !,,,np e succc.-'Si. llh 
pi»' flisco-t ita dalli) fplla (Seifll 
aiiitcl. a\,\.i tfOv.ifo posto, in» 

s. eiiie .a ir conosci'rile di Mon- 
1ec.,t::i.. Fatima not):i!'s II 
volte» d; ormuii» era ricalo d-,i- 
!*• l.ict.ii. I.atiila. elle :ioii 
riusciva .1 contenere 1 emoz.o- 
ne. SI ,• coperu» il viso con Ir 
m.iiii 

Br.'ve - stat.i 1.1 conniom.i 
tliinndo don Kenatu I.«»Cir h.n 
c.jiiidiiso li liti», ira s.lcuzio pr<»- 
fondo hi. costituito il compat- 

t. » iiriisi.' i.iio .ad .'.Ho:;, domi¬ 
nante nel 'empio Alle prime. 
5!is«urr.i'.- p.irolede! -re(|ii.em •. 
Fatun.i H-’bin’.s è .svenuta In 
i|ue| itKUie ut», lì iii;ie,«tr«» fl.a- 
stone To- 'ni esecuiv;. all'or- 
C.mo del a ehies.'i m.iVetti «a- 
cr.. nien': • un nie.sto cauto 
era «ta’o '.'onato d.ti bamb ni 
del cort» .ielle voci bianche 

Fat’.ma --he aveva li volto 
infer.inie: '.’ copert.a d . un p.z- 
z.» nero e ;ii oc.’hi n.(sc.>A:i ,da 
bulli Sdir.. ,* ita!., porr»! 1 fu.i- 
d.»! 'eri li;.» .{..zl; .'inili': 
l’oc.» i »:•.*. T.t .lue al; d: 


Tr.i i !’tn;i oma”£;i ai; 1 nie- 
iiiorni {lei eoo* mie, (!(£>nifK',i -1 
tiVo (piellii di', U'iivaipsì'iiio 
(•om|)o.<ilore Bi’idi. che 111 lini 
re, noi ;i. •■ (le!ol mio d: Mi-| 
l.l'io II,, eiejiii’o un,, eaazo: 
eompmt.i afjposiiameiit*’ p<r| 
•icoidaK- lo pcoiuuar-o 

I.>> md.iZiiii cmidot'.’ d..i e ..-1 
r.iii!:! e:, .siili.» .'i’o:i;i.> che ha 
j>roviicai.i i., ni.ir’e cì; IJii.sca- 
clm'ie. .siMio ur;.:i*o -ta’o ul¬ 
timate. I i.iijporti da inviirel 
il', prefòit.» (' :iir.AUtorit:'i mii-j 
tlIzi.iM.*)’ suirincidehtò del (’lin- 
drivio (li Vtll.a 'fa'/ern-i soi.hl 
i!i.’i .stati rert.it'i .Heitihra ormai [ 
certo che ;ie-.sun:i responp;ib,- 
lilf. verrà otirihuMa 1.' .'(ukIu- 
('(‘■ile lei eiiniio:’ Bruno Fer- 
rrfi. r. quale e r.siilta’o pr-1 
n.iìmeire in le:.ne Qiji’st.» noni 
es.’.u le pelli che i. c.itu’o de 
Ferri’tii ver.c » i>reso un pr(»\-i 
vrd:!n.''-'o iturn' •• ic» r-.* .^0 


al cielo - pugnali o bombe 
a inano ». 

hiccrcare il senso politico 
di qiiesfa beilo Inipre.sa. ò fin 
troppo facile E in fondo, non 
importa tanto. In (tuesto cnsn. 
ebe il signor Adorni preferi¬ 
sca !n cilor suo l'etica dei 
■'paras" ai sehtìrnenti nobìh 
di un cittadiho e di un edu¬ 
catore Hettiucratico. Preoccu¬ 
pa di più che la scuola itnlia- 
oa. che le scuole della nostra 
città debbano Cosiliiiire il 
campo di peheirai!) 0 tu> tii 
((iiesle idee atlfaverso l'ope- 
rs premeditata di un educa¬ 
tore della Redola di filato Cfin 
enfrintno In (Ut ortilfie di rdee 
che non solo deVe preoceiifia- 
rP. ma siiseltare ihdigii.i/ione 
e rivolta Inorale. 

Per eiirio.sa nia sisdiillcali- 
Va colhfìdeliia. ci viene ri¬ 
ferito un epi.sodio avvenuto 
iilFihgre.sso del cinema llial- 
to proprio ih (ptesti «iorni 
lina 'mamma, per .«cella fat¬ 
ta di proposito, itttendev;. 
condurre i suoi due flclioli 
alla prole/ioiie del film sdì 
proee.ssi, di .Nonmberca K' 
•Iti nim criidt). .spiet.ito. ni;» 
iiiiimato (l;t un forte spinto 
di cofidrmtifi della barbarie 
hitlcrlaii:i Ua oifii iniiiiaci- 
tic del film, anche dalla piii 
nnunseiosa. Io spettatore è 
uidolfo a medìt.ire fiiI na¬ 
zismo. .culla .«ii.a politica, siil- 
1.1 .«u:i etic.a sulle con.S''‘ 4 uer’.- 
zc ili (piella filosofi.1 deìl.i 
=1 ra4i- 

Bene: quei due rn^.izzl non 
hamni potuto vedere il film. 

r. 4 oro.-:imente vie'i:ito ai mi¬ 
nori di in ;inn! l'n poliz.otio 

s. irveziuiv.i .ic.-ur.ifamen'e lo 
in 4 reeso 

Acco.sii.iiiio i due epi.sod. 
c ne ricaviamo un inseutia- 
rm''iito eloipieiitc'. Ua un.i 
p.irte. SI vie'.iim le ìiimuKi- 
111 sull;, b:irbar;e nazista e 
noti .-1 con-elite nei fatti che 
da qui'lle immastini : bam- 
b:ui apprendano la aiusla 
coti.lann.i inon .solo uiiidizia- 
nn* inflitta acli assassini d.i 
tutto il mondo Civile. U.al* 
l'ultra, in un'.iiila di scuola 
della nn.stra Hepiibblien. il 
fascismo e la sdr, nio.sofla 
fanno il loro ingresso .attra- 
ver.so il veicolo di un picc.ilo 
tu.ie.stro. Iiber.» di diffonde- 
ri* l.i prejhiera bl;i«frma di’i 
par.aead'iti.sij fr-ine»>.si Po. 
accadrà • .anche se il Prov¬ 
veditore •■4': Studi non »ie 
d .r.i li jierriK'.sso» ohe alcu¬ 
ni fli quei r.. 4 a/zi, di qui a 
due .anni, comlnceranno a 
rl'si' 4 !iir(' sv'actq-he .sin mur. 


( Piccola cronaca ) 


l'U- 


IL GIORI^O 

— (izxl shIiiiIii a fctiiirHii. itnaii 

( I (lliem,'i't|i I. peii.lea 11, 

siile serj;». 7.11. t- ti.im.'MKi' 

.■die 17.;).'» 

bollettini 

— ltPitliii;riiflroi N.ili ni.isctil .iti, 
feniiiiiiH’ 1.1 Nnll metti 11 Mer¬ 
li- iiiHcclii :m. fcmniini’ la «Iim 
(| iliili 4 nilneri di selle unni M.i- 
trinieiii 17 

— MPleoridiixlro: I.n t('mji(rntii- 
ra (Il ieri triiniitia iiiassiiiia lo 

MOStRE 

— Ua iiinrlPill n shIoiio JIi feli- 
liraie. piesse l,i Ibhbetee,) Cet- 
manie.I. pi.iz/ii Venezia è. sarà 
■ijK-iin -li f'iditiltee (ina mestrii 
di epere eri«in.di. decurtientl eti¬ 
lici e lileKranci di t'niil Klee l.ii 
ild/iativ.i e siata prec.a In oce.a- 
siene dell.a piditdleazleile. da par. 
te deiredltete relltmelll. del Ve. 
lume « Pilli! Kl 


.. .11. ... 1 .... 

teetia dellaiphiale 


fetnia e della (lf<iiiatiiine • n 
III <Li .IlliB .'Splllel 

BOLLETTINO DELLA NEVE 

.Mente l.i\,ila-C'am|ie di Il'ttse,, 
(Sn>i|.iee) (iepe le illibondnnl ; 
nevfie.ile dei Elei ni scersi. (MI,. 
l'.ilJll.ile -ilii.i/iiMu- (Iella ne\i- . 
Mente l.iv..ta ( |).i(lil.( ) neVe i ni i I 
àà - Campi' dell'O-se em laa - 
.Mmile .-Xilteie em ina Sele\l. . 
hii.';. t(sleii(nii. i.i\ele eiilde. n»»- 
leEJBie .«el 

VUAQQI 

— In iii'casiilhe ilell'iiieoiiltii in- 
lernnrien.de di eideli* SjmEn... 
Itali I elle ..(là lil.'Ee il ’.i m.it- 
r>> pv .. ftaiiillen.i. I.a Pieslilen. 
z.i ni.zi.linde dell'KN.AI, elEanl/- 
r.i mi (l.atfRle 111 Fianci.i (• .'S|i,.. 
Ei.a (l.dl'n .il l.( iiiui/.' l'i'iti 1 Ei- 
t imi V|»lìei lime I eiiKles, Z.ll.i- 
E.»/.a. .Meills.'i tal. h.ifeelb'n.i I .i 
(filetii (Il p.ii teeipariene. p.iE..I<ll.’ 
«aa 1)1 eeiil.inli .Ile .. rute, e ili 
l Iti ('(M» een patti 117 .1 da («enee.. 

la' l«elt7leni, elie «i needm.. 
^'H'sce ri'fdri.. 1 iiri«me del- 
Ì‘|;N.M, in (la l’KMiielit.’ fin, si 
l'Iiiiiileranne d 1.1 fetihride per i 
•p.iili'eìp.inli een p.issapeiie eel- 
ieltici» ed il Itti fehl'ialo per i 
i (Il pacsaperte Indivi- 


A Rocca di Papa e al Trionfale 

Due anziane donne 
si tolgono la vita 

La prima si gatta dalla finestra della 
clinica — L'altra si asfissia col gas 


Uiic donilo in otii avan/.»t;i si 
sono tolta la v:la nella diornr*!;i 
d. ;or:. lai prima è iellata 
da un.i hne.stra della climc.i di 
lloecn di P:ip;i dovf> cr.i ifco- 
vcr.Ttn por una crnvc iitfer- 
imta I.'altra si è la.seiiiti, iinfl.s- 
«iiire (la! (ta.s iielI'nppartamrMito 
ili cui era o«pìtii';i. .al 'rrioitfalo 
l.uc!a Fucc! .■((■(•va di'» luiiii 
P('r una aravo aflrzionc pol¬ 
monare o(i una forma acuta 
d: arierio.scloros! era sta';i r;- 
covi’rata d;ippritna ucll'ospeda- 
!<• di .-Nrpaia. ‘n provincf.a d; 
Benevento U: li. il 18 ar-ninaio 
«corso, veniva tr.i.sfenta nella 
elinie.a .M.-.clomin del Titfo» a 
Rocca di Papa. 

Irr, mattina. «fuMEcridi» .alla 
sorve zlianz'. del pi'rsonrde sa¬ 
nitario. la ni:il:i1a t’ ,s-.l’t--, .«ni 
dava»/, alo d; una Ilne«lr;i al 
Secondo plano drc-«a i lan- 
eiar.sl ne* vuoto Propino in 
(piel rnonientn p.aesava t'<’l enr- 


Un ex maresciallo a Guidonia 


Finisce sotto le ruote del treno 
nel tentativo di salire in corsa 


tde il dispensh’rt' 
.Si.Natoie Allibri 
Visto i ( .lonna e. 
al'to modo d. 


deU';st;uro. 

l'o.stir Ir. 
non avrndi» 
erveidre. 


■K. 


fo;: 


r.»mmos*o sllenz o 


La vittima ti recava a trovare i genitori in ospedale 


Principio d'incendio all'Optn Gate 
dopo la conferenza di Quasimodo 


l.'ir.e, iid..» .1; una te'a con 
SCx.i'e pubblicitarie ha portalo 
un p.i' .1: s.-onip 4r.o nel pub¬ 
blico presente .dia niaiiifesìa- 
zionc onore d! .S:d v.-ttorr 
(■Ju.'.simodo, ;r;dr't.'i d.-il 0>nii- 
t.ìt(» per la cultur.t del Circo;» 
per le rr;.iz:otil .nfernnz'nr.';:. 


1 - ! d 


N»-ll ini|i<MisiiMliiA (Il (.11),. jM-r-i , - , . , , 

«.■n.ilm, m, . t'enlm..;',!,. J’.-rnlli,'■*•''•■* '* ' ‘ e-’-'O. .ì. 1 r.rl Iir- 

<■ I.» «li. f.imiEli.i rincr.i/l.'iii.» tur-!.larii» ohe è «iih.tr» 
ti r<'i.»ro I fie ii.inr.o (l'iiite p.ir- j per Torino, dove (pip- 

teclpar»' r.l lnr.» tufi,» i» i I.-» m. r.'s'-t :ii.'ilt;n,« ivrar.no iiing.» j 

lo «lei e..i.. P..«q(i..l,- if.»-.or,I: 


I-.-ì manifo»:.-)/ .ine, che <: »\ 
geva nell.-) «aia dell Open G.r, 
Club, eiri ormai trrnmiatn » 
gì. :nlrr\eni;:; .--av.-.iio per 1 i-j 
sciare . t s il . q.(alido impr.iv- 
(■..s.itiir:,'.* r ip d.i f.-imrr. >:, 
h I dl’.-»rr:p •(> ■‘ i'. yi'.coscer: 

Il pr.n.' pi » d'inccrdio du- 
r.i'o II:, ■«t .n’c e «: •'* .«priiM 
<.•;;/» .',;(’ii-i •nterven’'» Tw i- 
V ifi. l’s-i. li.t pr.'v *.c.i*..» (,(:...,'h.’ 
«t';n..» ,i. p'.n .'.», •; :h a» cor-.*- 
r.uta 

li :i..'»de»'i» ;r.cer.d;o è «•.,:.» 
provoc-)'o fl.i una ele-trcK-cIluia 
situai., tropp.» \:rin,» al pr.»- 
sc.’",.» Il Crtiore «1 e svliupp it.'ii 


d.il.’ .pp..re,-ch,.i rii'l nnmu'tito 
.:i (-'li la nian.Ie.*T,z.on,' s. età 
ch;in.i Ir; (piol momento era 
i'.ii.i tei., la » garza - con le 
«crife ptibbl.-cil.arze. I., teìa. 
con IH niedcMin.. r;.pid;tà con 
1., (|'.1 ile h . pre^o fuoco. è 
.mrh-' spontn. «otiza produrre 


.ri; u.ter.or; 


Muore o ssguifo 
di un incidsntt 

Neirn.ipe-i'd--' S .Spir.to è d,*- 
ce.lu’,, .,'r. rn.itt.n» 1 i -s.gnora 
A:ii.,l. 1 S--cc'»neni>, d: 78 .ann.. 
r m'.«!'» fer.t.a .n !:n gr'.ve .nc:- 
di’r.'e «ifidale 

I.'al'ro g rimo, mentre a'tr.)- 
versava v:a Leone IV. Ja d.inna 
era «ta'a travolt;, d.a un airo- 
carn» che aveva proseguito l.a 
co rs.» 


Un .anzi'iiio ex .«ot.tuflic.ale 
deil.i Aeronaiitic.'i. CLuseppe 
Bong.ovann;, è stato stritolato 
ieri d-alle ruote di iin treno 
nell.a .«t.izione d; Gu.'.donih Ili 
tr.igico Ineìdente c jivvenuto [ 
poiché Fiiomo ha ti'ntato d: 
salire .«ni convoglio g: i in moto 
Il mar«'«cialIo Bonifiovann; 
viveva in un appari.imento d: 
vài Rnni i 2 ."? a (Jiiif&onia Kn- 
tr.imb: I genitori, in «’tà molto i 
.avanz.ata, .-Tano ricotveratl dai 


ha ' 4 r;dato d iion «e'.tnr'-. S|ie- 
r.-.va lum «oh» d- d-««u;!dere 1,. 
Fucc; dn! tr.nsrjco propo.s’to. tu, 
.".nche d' r.cliiani-ire l'altnizio- 
ne di i|U.'i!cuno che ave.c=e po¬ 
tuto trattenere a tempo l-, 
deaerile 

L’es|MMÌu‘nte. jairtroppo. 
.«tato vano Uopo (piaU'he istan¬ 
te d. e'itaz;oiie ia s onora 
è lane a* a rnu’iid'i. con tin pau- 
ro-s.» volo ri o'‘o nn Ir', «ul 
pavimento del cortile 

Mezz'ora più lordi, molgrado 
1 lentallvi di «oceor.so. Lucia 
Fiicci è deceduta. 

I car.abinìeri di Bocen d; 
Papa stanno eondiicendo una 
illchlest.a sul trameo episodio. 

L'-ailrit suleid.a è la signora 
EIcna Mnssilio K.ndlbnndl d; 
74 anni Vedov.a e sola, ell.i 
viveva con una pieeoln pei;- 
.«ione ili tuia staìizi sub.alTittata 
in via dell;) Cireonvallaz oiic 
Trionfale 2;t 

Presumiliilmente nelle pr - 
missiine ore del mattino, ia 
donna «i è levata dal Ietto, 
ha raggiunto la euc.na dell'np- 
pnrtamcnto ed ha aperto ; ru¬ 
binetti del ga,«. 

Ver.«o !>' !* ; p.idron. d. cas.a 
hanno fatto I;‘ (erribiie .ecoprrt., 
!ed h.anno chiamato la poFzi.’ 
!Ogn' interNTiito <• stato inuti’..-' 
giarehf. Eleiia M.a««ilio B.adi- 
bandi era già mort.-» 

N'c'll.a stanza è st:,ta Irov.T-, 
una lettera nella qii.ale la dotiti , 
dicev.a d: iio-i r.uscire più ? 
«oppor'are !a sn’.iludf.e ( le 
difTlcolT.à che la a«si!!r,vflno. 


Nettuno novità 
suiruomo 
tagliato in pezzi 


Squadra mob.ic e Nucleo d. 
poiiz.:, 4 ■iid.zian;. de. c,,r. b.- 
n-ei:. v.'d,^ d.re tutti j'.j inve- 
stig.-'tor; che d. qu.iui c; gior- 

tenipo :n tina clinic.a rotn.ana t j 

. ^ . .rt-.e:, um..ri. r.nomiti .«otto .. 

a per 'e- | n,j-i.ini 


de ragione l'uonin faceva 


I «-.Cune 

lo.- 


«•’rv.',7;,>:u p.it 


i-.d.an ha «v.»! 


Scomparsi oggetti d’arte e preziosi 

Furto nell’appartamento 
dell’antiquario Del Buono 


Nei corso dellaltr-a notte i 
ìadn hanno v.s.ta'.o l'abiTaz.oiie 
dcll'ant.qii.ar.o Tomma«o Del 
Buono asport.ar.do oggetti nrt - 
«tic! e moni!; prezio.--. per nn 
valore comple««:vo d: qtialche 
milione. L:, moiLe dei com¬ 
merciante. che dormiva nella 
sua stanza, non si è acciirtn d: 
nulla c solo ieri mattina ha 
scoperto il furto subito 

Il siiir.or Del Buono è pro- 
pnetar.o della galleria .-l’arte 
- San Sebastianelio - ed ha Io 
allogcto in via Ceeilio Stazio 24 
.Serondo la deniineL-, I ladri, 
entrat; non S' s.a bene come, 
hanno rovistato in Silenzio lo 
appart.-.menlo avendo cura d: 
non ■ìcitarc la donna 

Le indagini sono condotte 
dal commissariato d: zona 
Due persone sono state arre- 
l'ate per un furto nella tr.atto- 
r.a dell» sisnora Onoria Zecca' 


•n via Tor .de' Sch av 381 Ee-;.'*.. 
che >; erano rN-vlrnate in una; 
bot'c vuota all'.n'er:!.» dello 
stesso ;.»c.,!e. »ono Ccs.are Tet- 
ton; d 24 ..nr. . \ de’.l'.Acque- 
dott.) .Alessandr no 101 e l’.t.t’.o 
Alunni d. 38 mni. via Roc.'a 
d’Arco , 

La ■ Zecca, eh.' cb.ta ’n un', 
appartamento «opra la tr.'.tt.a j 
ria. ha udito •d.-', ntmori s.-t-i 
spetti e si è .afln'tT.a'.a .a te!e-| 
fonare a! comm'.ssar.at.'» (Il i 
agenti intervniit. h.anno tro¬ 
vato un foro in una .delle pa¬ 
reti de! negoz-.o e o.u'.nd. hanno 
scoperto i due uom.n' 

fiecordo l.a propri*-t (r-.a «ono 
.scomp,-ir>. d.'.Ila frattora un 
apparecchio rad o. .‘iOOO lire e 
un.'i pistola scaco.acan* Poiché 
!a refurtiva non è stata idnve- 
nut.'i ;n posscss.i desili arrestati 
!a polizia ritiene che costoro 
l'avrsscM z.ò p.as«ata ad tin 
terzo compiice. 


ichc ìa insuffli-enza di illogg 
i tieiic Zone delln provincia è 
uni.» idt'Ri- e'..'m>'nt. ('ho coiiv.vr- 
Itiiio fenomeno dell.a pr.'.s- 
j-i'>ne ;mm crMoria verso ]-i 

piLi.e _ 

Rebecchini 

: confermato presidente 
I dello « Fiera » 

I L';ng .Ka’.vatore Reljeooh n. e 
Istato r.confermato nella car ch 
i.d; pros.dente .delFFntc .airo- 
nomo di'iia -- F.er» d. B.uiia - 
’■ Il rclat.vi» decreto del pres.- 
'.dente del C.in'-Cl.o de. m ni- 
Istr. e s'.'.'.'t pubb’.cito .er: s il- 
Ma -0)Z7Cf.'( l'fflc ale » 





Morto il fondatore 
dello Cosina 
delle rose 

L'.avvocato russo liiov.ann; 
Ag'dJanolT. f.md.iTore della 
-C.iSin.a delle rose-, è niorto 
-.er. .n stati-» d; estrema indigen¬ 
za a c.aus.i di un b'.n.alc inci¬ 
dente 

N'.-)!o nel 1877 in imi locai t, 
vicina a T.rtis, era figlio dell.» 
principessa Caterina M e 1 i k 
GoubadofT e di un avvocato 
Si sposò con una no!:» c.ant.iu¬ 
te italiani, figlia del console c’- 
ner.ilc d'It.dl.a a Tifli», r t e] 
l‘-*24 si trasferì a Roma Nel 




— C,jrf» signore, coro ji- 
^jnore.’ .tf.: come si fa?.. ,Mj 
dico li» se .. 

— U c.:, .Lci'. puTc.Sc. S’r 

cose.'’ 

—.tn.f.iurio rui. non > il 
cii.'O di iinisr.-’-c. lei ccpt.«cc 

l'le 

,Vo .\on ecpisco 5o'io vii 
li. n»!»'n:c. c.; b-ui.'? Si»>io i.’t 
:d: 0 !.. re h.'tir? .\or. c^cttoI 

d’tmi'.c? 

~ Vi»’i r:Si,„!Jt 

— y non ni: rire.rldn nep¬ 
pure . In sci’ìO co(rr)!.s<irr.o, 
per .s,ir. norme e regola La 
rn.'O pressione é normale ■ 
t'iiol .««-nlire il polso? 

— .\n. no La s i.j parola mi 

— y aliora. c.iro otto. len- 
g.: h.'n pres.'ntr. «no ro'frt 
per iurte che -’ca ntsciiino i 
fes.o -, come dicono a .Vapoli.' 
.tfi .tono spiegato? 

— Altroché' 

—■ y venniruo .il ilunque. 
fvOTi • qiic.sit soldi? Mi ur¬ 
gono 

— Le ho g:à detto che ., 

— Fd :o le ho Old detto, t 
torno 11 ripeterlo.' fuòri i 
s-o-ì-d-i.’ Chiaro? 

— Titcìtiijni», dirci. 




Non ti pago 


— Lasci stare i compìl- 
ment: 

— .Macché complimenti? Lei 
h.t ura ciJturc clas.sica. .«i 
.icntc 

— .'fotle.vtcìnente la Tr.t.i 
laure.4 l'ho ronseoulfa con i 
mase.mi coli e con la lode. 
.Mtr: tempi; al.’orn Si studia¬ 
va sili s.'no' 

— F' quello che ho sempre 
detto 

— I Cl.zssici. ecco ;I secre¬ 
to . f’no briono bese lo dan¬ 
no solo i Classici Senza di 
loro nrtfjTi edificio del .sa¬ 
pere può essere costruito in 
modo dwaturo Vuoi met¬ 
tere lei la ginnastica merlale 
connessa alla - consecutto 
le.mpor.im - con qnepli or¬ 
rendi fijrnetri ed i rari - .di¬ 
gest - SUI quali oggi pascola 
ìibrrcmrnte la cosiddetta pio- 
rent'i «t'idtosn? 

— Giu«tt«.»tmo .Neppure a 
pensarci lonfanamenre.. .4n- 
diamo incontro a tempi fri- 
.sli.ssirr.i 

— Già E questo vaie anche 
per lei 

— per me? 

— Si .Anche per lei si prn- 
fif.Trto plorni TrtsTi.s.siTiii, et 
non Pi: ninscona quet soldi . 


Piirìo i’d .seno E non tenti di 
.snere ronfinu.tmrnfe il di¬ 
scorso dal nocciolo tonric- 
mentide. della sostanza, dal 
-conquibus». Dunque? 

— L.* ho pii spifpc.to. a 
mrplfo ho tentato di jpiepcr- 
le che mi occorrono almeno 
tre giorni di prorog.: Di 
qu: r. tre p'Orni. p.trol.t d'ono¬ 
re. le rimborserò l’infer,: 
.sopirne 

— La sua parola d'onore 
vale q'.cnto un soldo bucato 
Mi spicce dirplfelo, ma é !.j 
rcririJ 

— Come i,irebbe? 

— Lei Olà una l'Olrc mi ho 
prome.s.'ò. r mi ha dato la sn,. 
parola, che avrebbe fatto 
.fronte ci .siiOi tmpepni F fi.ssò 
Io data di oaai Eccomi qua. 
e lei continua a ferpirersare. 
1 ) merlare il c.irj per l'eia . Sto 
perdendo la pazienza 

— Dice sul .Sfido? 

Il signor F G comincio o 
rofCttrc rjerrosamente il cros¬ 
so ba.stone che cbifiiclmepte 
SI porta appresso Cominciò 
a soppesarlo mentre si scuri¬ 
va sempre più in volto. 

Il ruo interlocutore, V R . 
nJutr.intc a saldare il debito. 


Inalberò un sorriso gaudioso. 

— Veramente ha intenzio¬ 
ne .!•. picchiarmi? 

—C: confi pure. Se non mi 
restituisce te centomila lire . 

— Che broro." — d».sir V B 
Po:, passando subitcmentr a 
I.n tono rabbioso, comunicò 
111 CIO cre.i;tore: — Forse lo 
lano-.z. me. le annuncio che 
le. e un 'ìijlio d: malcfem- 
mina. 

— Cooome?? — rantolò F G 

— Confermo. E preciso che 
anche suo pc.dre era un poco 
,h buono, un vero e propr-o 
,:ranZO di p.tler.T . 

— Come o«c’ Il generate 
G era il più intemerato.. 

— .Ahò. era generale? — 
soaphlanò V B — So’ Un di¬ 
sonorato J’Eserctito . 

Il bastone calò come Ih spa¬ 
da drU'arcangelo e la coten¬ 
na di V B prese a sanpuinare 
con-o.scmenie Saturalmerte 
V B ha denunciato il suo fe¬ 
ritore per fnpiune e percoss,-. 
questi ha replicato con una 
controquerela, e intanto del 
debito da pagare nessuno par¬ 
la più. For.se é proprio que¬ 
sto che ti r.prometeva VB. 

romnlrllo 


per 

freqiicn'i vinag, ;n ci 
derli 

Anche ;er. I'uo.ti.'» è riTito 
illi it.ìZ'on» p-'r r.Tggiungere 
Rorm f’r.’‘Tno le IK.SH e p.-opriui 
n (l'i’’! niom'^nto :1 ‘reno co-j 
mmciava ad avviarsL 

Fiuttosti» che iinuidT,'. i! 
B.inc.ovanni h. decnso d. f.vre 
un l’.itren.o Ir'n'aVv.» per parti- j 
re* unualment.-* Ha iperc.ò r n- 
corso il canvog’.-o .'il ha qu ndl 
d' tentato di sal'ar*'. su un pre- 
d.-'llino Purtroppo, il partico¬ 
lare non è certo, hr) messo un 
p-ede m fallo o non è riuscito 
ad aggrapparci 

Sotto gl: occhi itlerri*'. delle 
poche persone che .«li trovavano 
sul marciapiede In’rrale al bi¬ 
nario e del passeggeri affacctat: 
a: flne.strin:. 11 mar»«ci.alIo e fi¬ 
nito sotto le ruote c&ir Io hanno 
ucc.so amputandogli le gambe 
II macchinista non h.a potuto 
rendersi conto delta .«ciagtira 
Coloro che sono occorsi han¬ 
no «cor’o un cadavere maciu'.- 
la'o e non hanno rpofuto fare 
altro che avvni.rr . carah.- 
n.rn 


Il Iniiiiini' iìspolule 


ponte ri.'.iiiir..o. sono «tati s'ori- 
cird. icr. neU'.afTcmi.arr che 
r.e.««in,'; nov.'à ha r.intr-.sse- 
4»".» > I-.bor,.»"»’ t.da2in. 

F-i:.z .inar. o ilfllrl:,,;. nv-- 
; .n.do impiic.t .mente che .'or- 
r b ir .-«50 fìel'. iMnio lazi.a'.» 
Ili pezz. <1 avvi.a :.,d a .intenta 
.1 iiiin.ero ,de. cr rn.n- in.-i)!.!'; 
(o q::e:\-, ,m liio .difTic;.- 

n.er.:* «oiiitnio. per la verit;, >. 
s; .«nn» I mita', ad accenn.are 

- r.cerche che cmi nurino- -a 

- tenta! vi che non s;,ranno tr,.- 
l.asciati - 

La piit.a p.ù appar.scentc ch.^ 
sh :nvc«'.gator. .«egutt£r,>a a 
bafere è sempre quelli deci: 
«compir;;, ma e.'sa non h., an¬ 
cor., dit o ng.iltiti 

E' nato allo Zoo 
un corvo porcino 

Lì rip.da icclimataziono de- 
gi: animai: esotici hi avuto una 
nuova testimonianza al Giardi¬ 
no zoolog.cn comunale, con 1-, 
nas.'.ta. avvenuta m questi 
g.orn; di un cervo porcino. Il 
cucc.olo »' figlio "d. una copp.a 
a. ce.'vi re.', nteno'nte imp-arta- 


Via della Maflian» 

Ir, riL-rin-., 05.. ..ii.» B.-iaìizio- 
r.f dell'» l’nilà ». r.'UUv.» ..ii.» 

«b..rrarr.fnte della V’Sa «Iella .Ma- 
Cli.'.na m seguii.» def franameoTr» 
«lolla «o.irpata 5rrr<»(i..r1.a della 
line.» Rem.»-Plsa. ruffirt.» «tarr.(>a 
repitollno Informa « or |a rom- 
petentr Rip.miziorn riMTiun.ale 
• )-• «tudiand.-» t.i l»<««ihilila di 
ri‘.n«e'r.tlrr n»ll.i via in questione 
li tr.ir.slto a sen*,» unir.» alter¬ 
nato medi.'.nle la in-a'nU.i*ii»ne di 
un .»pp.ii< ceniti sem.rft.ri,'.'. 

T.al.’ rr<iV'v»'ilim.*rT'o. o.atural-l 
mente. avrA raratti-re tempora- 
I n«u>. In attesa della, costrusu-ne 
jdi un muro di sostcìgn.» atto ad 
evitare ultertorl friai.amentl 

11 progetto per la p-eBimazlon»M 
dell'opera, che e mi alfesamc 
d.-lla Dirrzii'ne gcrer.ale delle 
Ferrovie drll.» Si.'-do. pr«’vetle 
una spe«a di 70 n-. Il,-.ni di tire 
per un totale «li SCO^giomate la- 
iv.-'r-tise " 


I« p.cciiio cervaa porc.nn. I , 
c ii r.«zzj pri n.do anche il n.i.m.f 
d. Par.*,, ,* assai graz.oso ed h, 
1 mantello r.cco d. maceh 
b.anche, destinate r ridur«. ■> 
i addirittura a scomparire quan¬ 
do i ammaie avrà superato i, 
età d. se; mesi Timid.ssimo 
veloce nella c.irsa. il cervo por- 
«'.r.o e gcner.almentc molto oni- 
5)ro.«o e d.ffidente da avvic.n 
re Ma l.a c.appia ospite dei;» 
! Z«ao ed il cucciolo hann.i c.., 
; pr.’so c.ard’Bie f.amii.ar.tà con ; 
i giiard ani 


C 


COiNVOCAZIOM ^ 


DOMAVI 

Romanlna. ore lA a iembtea- 
Otello .Ar.grll. 

IlnfEaia Andre. «>re 17 . festa 
.1,1 t> >.«er.im«-nt.». Se r*lo Colombi. 
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!ir Unità 


Sabato € febbraio 1060 » Pafi 6 


Torbido delitto all’alba di ieri nella locanda “Adua,, di via dei Liguri 


DrArtiitia à Ottaviano 


Una mondana strangolata dò un commerciante 
in una stanza d'albergo a S. lorenzo ' 
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e ih fnriliiiii ~ l.ii sifiialliihi sinriii ih unii ll•lllzll^nr \rtizii iiiiriiiir — <1 U/l 'jiniiilii iHii'^ln zo/t/io... n — /w* lliihlftilli 
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.II/ limi '(• fmiK .• Fnt ili nini « ;rr|t ^ r In Ini iiv~ 
iiiDri (It <(' itiUd iiihhiii c<ll|i)l(i;|liilfii ni t nniiiiliiiiitrni^ 

•Il iiitii'rii 1(11. J ihr cui |)ll^- io. II *' stillo 

sdfo (ii’r <1 i/i'l (iioi.iMi» illlt^rropolo itnl (llriffontc. 

aiifh,’ .(iji.'i 11 i'(.■ Iiifl.t clilllor /Jhi*tl> iiMi III! ^ 
.'Il 1 .' ' III ■•rii rii'iiisfii !.■- loriiiito IH’/Iil (""icrd il»*/ ili*- 
|r‘/(i. //il .(rifili III inni inumi lltln. litltU' iii'f^n mi nirra iiii~ 

' filli'' 'l'M' r -piirnh'. li mni ciiipi'rf.. •/ i iiiliiiifri' 

< 'ftl•f(' III ;ii 'fu ri/ I rip/o* i/rl/ii (tni rrii "I'hmIuiki. /il- 
Mi « Mi mid’il.i .|U.''l(i /ii|i- /uni. (li min il'mi ||••||n {fin- 
|iii .11. un M'I.'v.i iiiiluii- tiitiii 11 r imi’'mi ih molo So- 

II" III ( iir<f fi I n r i|t(i>slor(‘ 
liiiii (in.iii.ii.'.1(1. In <m, (imiriiin. .ni mumnlcnlr iillii 
inminiimi n iii"rfi'. ini, li,. „im/n-,„r,„ 

i".'i <1- III in, ri-n. i"iir" Il ,,„ri, ,/ ,/„ff ('„r,UT/„fi. ,.„- 

liii,-.’ niiiifc /, fi .. .s‘. M„„.. munii 

;.,,/" mliln..n mmv Ini,.,,'- .s-„„m|, , mnhiir ./ 

In, .irii.i,,/, Il .■„/.. pn.nrn/i.r. 

'."'1 '. linni, iirtnihiil,- c Ini . n 

ni.frrff' Ini ^Ui'ttn lim'lir mm ‘ '^" 1 / (iinni'" 

>^■^1 ìl"',i I' II. M'iir II,.,," ,n- 'Il „in 1 . 4 'ifi-, - 

""nnnn . Ir 'rmi.nin'"''' •!> 

,"||„ in, M,,"" r.i"," .\f|„n, ''"'•"Il *'"■ Inin mnr 

.. . •mmrii- >1 "m- 

fi l'il",. («M «l'mlMin.i l’i '• I II iirifin, In, . 

II. i"' m ..I .• (, n-f - 

ImiIII. I 1,1 'il I u il I : ' Il I I f.ir- ^l/ turi! . 

iirfii II II (i.i 1 «’ 1 ilili/iM- .(liinii/" il M' . , ,,i ii(t,ti’,,,i 

'iiirii.n" 11 II mnii t II t n, r, I, lift ni rfi ni n f, 

Iirnliiiin, ih ir ni tl,T(i n • M,l•fl> rii lini I I<.|, ,|,,„||- 

Il ,i" (iffi I ,/, 'rii iiiiif - I ’i. ' (il ih Un ,1" . ,1 , .1 . V ’ I 1 

limi i/iiinn/" mi, ha, /' >rliiti> ti Iti t > n i * 
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I II"., >111 <1 i iiiii Ir ’nirnii/ii 
|i",,,i in, .1,1l'iiiif.i .if/iirn 
j j '• I '(/• ' I 1,f" I 1 5 in,ii',,- ' 

' I II i III" Il ( « \1 n\ .1 

^ 11. i"' in ..I .1 i‘ ‘ 

I 'I "(i. I 1,1 ’n filli ' : 'Il I I tiir- 
iii'iii II h I III 1 «’ 1 mliliii - I 

'III ,1 In In I 

,\h iiriiiiiiini ih ir iilhrrii I, > 

|.'i"„.n ii'i" uff" ./, I unir. | ' 
I Inni ./iiinn/" mi, ha, i 

||(i/n’,ri. (,/i iii,i,| ii.siiinnifi ,*i/|fc 

I flit liti. Il 'il 'li. < //„ l'.f.i' 

1 1,1. mi tu I, mnhil,- l,i 

I , ìtlima ,■ hn ihitii inni 

I •'(inifii, }i,T ivrplint'ln l‘i)i 
! iiiic/i, r/iiinn/ii II .•o,,iii prj- 

1 il , ' 'il i' ,.ifn/iif11 ' 

I (II,, ", 1 „ f I <• , 111,1 In (l.T- 

I, t In 'Il, r 1 1 1 I '11 S, I I I - 

sM/n , lisrf/o ifdt/n , 
oicrn, fili piiffiif . Il iitiiin 
' < 4 1 .. 'Iun.'1.1 non \ uiil. . . 

I1* .1 iitII 1 InitII•. fin (/,•(,Il ni 
(iiTfii r.’, , i/ .1 , ." .,1 

l'iiriml (I.UrtItli all cllii-r!:.i - \iliiu » ni \ i.i U.-l luiiri T linlii.il.t imi la (iiMiia .■ tnliuirliii lll- 

la slnlistt Hot,* I* aitriiiili, Il tlplliiii Inmo, Ini imniitnitn .'nnf’.fi, 

• -;-—,- -, — —, — -~r, - r- -;--;-;-r-r,-;—— Uhm Saìviltorl: * UOt'e à Ut 

ri// albi! ih UTi. ni mi ni- c/n|l|llo|l,'fto citininf < 1 / ftrlsil* ,‘nnio In fiif/n tlnUn o,'r/<n r .,„//e/fi)' >, n// Ila rhiifitn. 

bm/n rnnitnin. mi nnn lini’ pila, clic nUii jirhnrt dlstrOttO l'innballnhi niii (// itili’ , , q„„ t’Ichm, alla scalo Icr- 

ninlilatf) ha rlranfinlahi la rni/inifn rirrUica // ttii/lfo (// ((lordi, dal sorriso rrndrlr ronlor/o *. « Gror/p, ci nodo 

donati con fu (]ini/,’ accra Ini snr/o t/i (inccp. Lèi» iOOrc^. delle r,i((rir*r del sim /i„,",i’. .nhitn*. C'è nudato, frusci- 



Suicida una novizia 

prossima ai «voti» 

— -- - - — 

Il rnr|Mi 1* stalli tniNatn lU'l |hi//.o dol rnn\<‘ntr) 




.illinit Viil.niit (ìmlali'lii 


.'S il II ni 


(Oallh nòsiTj». rtda/ldna) j 

tAl’OU. 3 -- I Ila Rinvìi 
M .. m. inni/ . .I.'ta' . mr.' .I.'l 
Ciirnii'li) .1 i' ‘li''1 II \i', 1)11'- 
’ lini.). Il un p.) '/.) ,1 O" 1 - ! 
lanino li', miii'al.iti «c.ipci'ri •' 

I .■ i'I .'.nnp ni . (pnNta ni it* n i 
\ M.ii 1.' (11)./ .• (I.'p.i .’ r.' 1 '.t’O 

I ' n|nn,l r "1di lu•»•rl'ln^ .li .• i- 
I 1 ,il)in . 11 lini UioH" 

I Alli' m n H ili «n cdl un l 
|^l.•'ll> Miiirn «Il IH .r.'ii di'liti 
.iipcr nn n rr.’a .li! nnri'- 
..lat'i) l}u HOMI i (l'T driuiiii' 
ii‘ ili ki'oinpar.i. lll■llll ii.i\ i/ n 
\ otltinipmlp V'nri’n/i Io Hn . 
. 0 . l’Iid Ir.i pOi'ti nvrolil).* il.»- 
vlllo pmutoro ' voli inn 

[ili II «lU-'t 11 .' Il" •. Hip 

i\ 1 \ I 1 .'il .. ilOi .1 ili; ' i/nu 
) i "III. . \ III" l'fi • il .'li 

III. d . — di I , 111 ... a il 01 - 

a , t iiiM \ o. I 

I ! Mi 11 '.l'iiilio Ijii 11 I iitii ' 

.• . i).l .11’ ,11).'il, 4 11 iidp\ n 
iiiini'd i' iMiMitn l•.l|l,.l, (H'm',, 

.111 l'i 1.1 a 1/ ’ I non i,\ 1 \ ,1 p n 
'tl^) iiiaaiip .'-«piiil.i 'niir la 
P"I ■ I' i 11'I I I in. 0.11 or n- • 

• i- iiii. ’i*. i 11 l'i 

s,.n n' . iii'l, I 'udì 'Il il' . 

n 1' 1 I ii^kl p l'in I I ... 10 

.. ih I lu i'" 1 ''"i lo il. 1 pi' 
Ili,) lll|..i' 11,1’ , \ ."l'iliio 
I ' 11. Hln il li l’ii/I ' M 

|it.n II. di Hill mova in i- 
! 1. '4t,.ui fin li. .1 olii di 11 aii- 

' ’ 1 ' [)'i)|)imti) .il il 1 r' ili 


Viti dionriitim ’oa < «no/ - 
nitori iivpvntt') l'iplo chp p''i 
rne^ltldlir.-IP liir.''/i (1 fi r,la‘'ira 

[UT do.' i( r.' d Un 1 v l'iio^'.' lol 
mn 1 % \ 1 1'11 o •> .1 li I !l'H' * nT 

fi 1 i\ i«\ li il . i.'idn' t 1 , ' l’i)’ - 

Vpiit" d.illo «nori* del Csrii'.'i-i 
il O" i\ 1 itili ? ’ 4■ l'o ip; 111 . 
*.l t' (pi. t IT o i ) . l'O o ' I 
hi l'otilr 1 ''" por ino' vi . *'o 
tiiin da’ti l'i.nii».'.'r" ■— () loi'i 
fotnii di aon* 1 in .1 .“ a nrr. 
\ li- ) i II.' I hit i "11,1.1“ I ; 1 *11 - 

i" .Ih, 

1 , . ij) ii-.Hin. d < .a 1 f a rt la » 
vt'i fii'i*. ""[irnv \ lei ,),<”■- 

li)')'di (aimi’r ^ J il ! )(’ 1 , 1 ' o r 
(1 ' l ‘l'i' (1 i' I a il uni - Oh, 'a '■01 - 
1 • 'Il I ’iir .‘.Il H) li « 

.' r ' 1 ' 1 II. lì 1 'la »'H" “ 

dO'’l|i' IH) 1 .' )|'l ' I i ì'ppii >• 

p)'r I . 0 > 1 ) . i(,i(i’i I ) 'a -ìli o- 

r oi I II in r i.-i i , i "'rao.' ara 

I • Pl'HI ) .1 IO I “ Il l lUi C. ' - 1 \ i 

(Il iiv \ .!•' 1 'fi. f u a l'O 1 Itila ) 

ili /'"-l'ia il'' i fa',n^"a I o H'i . 
.) l'.'ll I 'l'i ran ' i .ho li iio. 
\ ‘/I a fii-JJ.' iiiiH'Ii ' r.* in a i 

.t 1 «iin ('ih t.'f" \ a '1)1.1 a 
iiH’’'“n II allnnii,' I f a i ' h -i 
loi. a " iiv .ho «li'i h ■ I I ' 1 - 

"Il 'Olii ,1 .1, .1,1. I ■ ' II' V ‘lì’ a 

1. ( 1 , 1 , 1 " ' I t 1 ro ( ' ’ IH ' H 

1 I . irò 1 i 1 uopo 

r ■' ipi un' ■<' ‘ r ' i' n" a d 
'-oii'.' a' .' I * ,v oro 1, '1 i ! ’• a 
\'" (. rr I, l'Ilo I '.' " ) rrov v. 
.In il .liiiH|i.i' I 1 I lar' .io a! 

p .1 . Il 1’ 1 ' 


Rivelazioni sugli sviluppi dell’islruttoria in corso 


Nildtpl-osl curimi (l.«\(tiUi all cllior!:ii - \iliiu » i,i v i.i tiri limiri 7 

la «laura riutp p aiapiiul» Il (IpIIIIii 


Indie .Ila ( <1,1 la (io. . la 


■',,1.1111. /UT ti'i-fii iiiri n i in 

lincili ijiiniido il i'0,,ii> tiri- m M « # ## e I 

Identificati a Milano quaranta membri 

,I f f 11 I " ,1 11 '11 S, I ( I - " 

di un'estesa organizzazione neo-nazista 

'CM* (I 111 II I lini II •. Ini drilli ni ___*_____ 

da hi 'arar, l'diinriln 'fa- Unptmrti con ttnnìpi Htranivri — Il raduno nazionale in ifrovinda dcirAf/nila — .1 Honui il lìvociirnlnrc 
G/do id/dd/oH milanvMi Spaf/nuolo — Inspicf/ahili ritardi jwr le iierquisizioni lìredlnpodc — / dischi di Mussolini 

(Hil/t/fi)' ». pii ha chiesto. ~~ ' ' ' " ■ ' 

• Quo ricino, allo scalo fcr- (Dalla noitra redatlone) Ito//». 1 piiini (i.nvsi «looi.i nlli. io (lulit h .• dcll.i (Jiicaiiii .t 'l'ss.ati h.imi.i .iviit.) tiiUo iliio'.i \ i. iim .il /luv.'in.i, 
rodidr/o*. «Grflrip. ci rado .MUDANO fl l n.i sci umìì ‘'‘"*’l***'** HH'Hlf*'' in- i .'uiuimo Im irsi.> .l./jl. ulti- Uuni),) di Ini* siimni- iiii.'llo *• stalo .l.ito st^'Moilu 


qillionti* h.wlno poil.ilu Iill.i mi .liin m.livi.ltu s.ikiioU.iIi, flu' volpViUin 


\ alonictta ha nii rolla iimii.iil 


*. I ,<i 1,1 hn f.iffii •iihri | 1*' 

_ _ . 11 . 


I.ir-nirrinn c li coinuirrcinn- pUpio. una iioiinn nrin c un mi fiorhiloiih. ha siiicpmzii-1 I, hanno sciinthiafo fier mi«) '■'* 

ft' „//'/d{(r,>.vo ,/, fnilhi Uh,- fìullo, rr azzurro r hiirin („„|, ,/„ „,,(/, fnff.j,/, , m„„lru'/ , l,r ri ac- ,lcl (osili 

munì l’orcvc. lui Ji) anni ed colpo; nache se il Irimo ,,r- j,,, rfoucC '<'„sm,.i (// n-of, himrirnh r V’ji''''* '>>in\or M 

abita a Sanio. ni prorinr’ii sauté •ollolinvam. ,m, i he (,rtlah sul litio no, iiou ph hanno dot . ressi- '>> l»»'’'"I" micstnl 

di .S'd/i'r,H, Dopo il ilchlto. nascondere. Ir miihr ih un disprezzo; »‘l'ipui — hn un- ro iirn, • /».i, „,i hrli/adlerr 'l‘’iHin/iiili (omo noto al 

s, (• oi/t/or,m’„lofo (,C('dd/o ( 1 / p/idi ,i,,,dirti/,, pilmn '/«'f ,/„f,i _. reni il tuo dpitm o'• ha loimmniti, n ,ir,f,, 

(•(K/fll'crc (/('//(i «mi PIMI,dd f . \atoniena ha no rolla ami mi In In, l.iih, mhr, l"'l I ""Io1Io<.‘h.'u' ionia 

ha dormilo Iraaipiillaaienh’ _ _ ___ _ . ii.'c n (jiiit.' ill,> Indii'tin 

jicr (i/rmic ore.' <1 «’(’o«/(/»ffo Nolltl St<Ul/{l 27 ' ' ' 

alle 9 . al porto firm ih jin-i * . < . 

hziii dello stalo /rrrnnar'o Uioriinm Varese ,, An’n- 

di San I.orenzo; < Non \i,-l nlethi Uaihiledii sono 
levo ncfiilcil.i — ha detto —isirelli In miino mth, la hnn- 
uon (.'(iU(,«i‘e\ n la foi/a cho inulti fon a ih un hiinpu,- 

llo iipllo inaili » Adesso e mie II oioinnr hn iirrm a 

a Itepnin Coeli. frniuilnto diipiirhne irlo., i nih, ,/„/- 
oni'cidfo acipriiralo t''(’dioìfode c/ic lo diiorara. 

Uinmnni Varese c 7 ";''"'»'/""'“ <'• «r. cfifnlmn/o 

du’/ffi Uadalrda *1 coi,"/'- ‘ f*" taphato 

„„ ,/, (". ‘•"'■f'»' * Aulimmo ». Sono 


O jnu /{lU))))! di « r,ui.lll-| )).' t 
ma (ìpirattlvita d| uu.iiil. llo 


Indo ilo (Iioi/d o Uuv.iulo I.'isti uttoi la oia saicbiio \i s.npblio ((Uiiuli noci 
Hoiniiiu. 1 momli'i ./(‘iroi/t.i- ft'i ma .1 (lucsb' |)Uuto' ab- ambuMìti (lidia luocu'.1 mlla- 
ni.'/a/ioMi) idoiitilli .Ih .1 Mi- bi.iiuo .ipinoso clu' il l'nicu- iicsc 11 tlmoiT. il Uo iiurMd.a 
l.m.'i iivov.ino ..'■.liiiil' hip- latiUodell.i Hopubblica dot- ki.ivc « .innosticlsmo » (l('ll.‘ 
])>> 1 ('(iistoliiti (Oli mombii toi Spa/umolo xi tiova /{>>( il.i .lUtoiitaL'i'Uli.iliol'.ittPUMm- 
il. Il mi//i/ioiic m Coi- iiualclm (domo a Uuma t* cbc iii.'iito dio non può iioii ap- 


Ictiobilo 1 ipviK'.t/ioiii' 

\ I saipbbo ((niiuli noci 
ambuMit! (lidia piocina mila¬ 
nese Il tlmoiT. lido iinrMi'.a 


/;.mi// i/ioiic 


01 Htiin/ra/ioiio vci.i c pio-, m.unii Ovest. /Xustila. ‘av /• *><* l'v puneilt» il rllnino n /xi'ito lompniccnte de im 


Ouliiu ‘•movo» Si »“'»• didla (Pialo faMdibei" 
I Ind'Mdn nnostah 

/iati (Olilo noto al- 'Hombi' ipnn.mt.i .lei (|nali 


’o.a o iSv 0/1.1. ilov (• ll-'H'do- 
ii'ldio 1.1 'conlinli' Ideoloih- 
I I • il. Ho II.indi' n.i/il.iM i^.h* 


Milano per oKUl‘Mloiuanl II loll Koveinativi, di tio\.ii-.i 
noKM) fhi Rii sviluppi della al termino della islintloi'i 
i.siinltoii.i o il viapRii) nella contili Idiei'lmembiideiroi- 


-m....(.( I I ill'iiHlcl()M“'mpios ' <llc(i . 1 . 1 estati) rio o stillo ( onfet lindo ilai do. capil.ile didl'.ilto nniHi.stialo (’,inl//.i/iono .irivst.iti c do- 

,ir,■„(/(', f"| , ,,,i- ' dent'f'c.i" •)! fi., ( os'oio «il- I nmcnh si'ipiesh.ih .1 Milano, milanese .ippaie mdi.svulibi- mm/iali poi il uiavissim.. 

Ih, mhr, |l'" M'bboio ani In olcnii noti 'ii- •» ' o iinesto II f.itto pm Kiavo le so,)! attinto sc sl tiene con- re.ilo di « i ostitu/ioiio di ns- 

- - I , ..alici' liuti /utili il diP-ti tali la cii p.i tc ioni'.' . , ho d.i solo basi.i a 1 1\eia, c lo di .iltii fjravi fatti avve- sociii/ione antina/ionnle o 

I 1 . in. n.M.i... ,1.1 ì f.u ilo .ntn". . ,.,. 1 , 1 ),. ,.,v, diodo si.i ratloRRiamento dol- nidi noi uunni scoisi a Mi- contio lo Istitn/.onI .lontocra- 


:p.i 1 . Mopci'. .!( Kl’ .nitoiil''''*-»""" P.i ic .omo . (IO.,., .V...,. . .. 

Iddi,' lettolo II. iato: IO t dd-lf.uilo .ntn", -l'obbo osv, n- i|ioilo si.i I atli'RRiininat ti, d( 1 - udì 
MiiMidio /tilinoid. .(iiollii (Il lliiaii/i Ili' lo .iidoM’a il.ilniiie 111 iiKiiiii- laiio 


lo a\ ast II ho 

.So( oiidt. (pi.Ulto idibi.iiiio 

potuto .ipiiroiido o III \ la dd 


r.dtuda dell I 01 it nn/.'a/ii)- 
II. 31 ioni, (db \ I lino u'so 


hero , 11 , paio di anni (,,.‘"7" ‘/'Houmm ». o..'," 

„ .\apoh II ,nomile. ,./ic (-«"luiimimlo Intihini 

,n un iiiri.lente femidi,-' 7”"’ /i«'7io mreoto 

no ha perdi,lo la aiiinlm ' l'"rlone dell iilhrrao < A- 
«imifri, c pir ( mmmaor,V »" 7 a 

ri mah, eoi, una «fmnpcdi,.'V"''’"*'’' 
m-ci,i rappiinilo tpiella mia « <l''c imn, mn 

per molici di lacoro. La ri,-,'"' t om ri 1, im .1, 1 . rm hai 

pazza era d, passnopio: era V""' "" /" ''' 

ihretta a Homi, dorè, dopo e um, shmdUo fCtitio al 

rentrata i„ viporc della lep- 


fra 


un ( (,„( l’/f. rfa ih II rr" luti 
tato, un hizzolrtt" ih awr- 
(hao r limi shiatlUn sctitto al 
neon M bnrriiu. c'era 1/ frrt- 

pc Merlin (prima era ospite P;"P^"- 77 ^' ’! ''' 

d, lina remo chimra s d, ria "/l-Z ‘ 'o T 

Capo Ir rasrt. arem preso ‘ '".»■« ‘tommtnl . ha 

a rcadern su, marciapiedi ammuito , mn, mi rr- 

della riaz’oiie Tcrmnv Fé- 

erro amicela. (raccor«ero 7"" ‘ ' 

(/aa/c/ic ora Inriemr r reo- Mc-zora di «//»•,,;'" Po/.j 
pr’rnno di coniprcndcrsi, di 'a jinrt'm rm ,■ •.ipniU,,,, ,/| 
pilli ersi Erano due di^pra- U Irhmo Lrmui i’’i ii'lirn’.^ 
zuìti, ,ri fondo. Ini. ,,er /'in- 'iiarionnl, ospiti a ehlomn- 
(erniita che pii impripiimn, a ’’’ ''ih o,,. 

la riporla del tinen c / c«i,- " eohh . dille hrloehe*. 

hernnza del carattere, le. (>. r "i"lt' hr «idic» /• firn,,," 

hi t Ita thè condiiccra; ,> fril U''"l' N»d(t r. >, nih- 

dirprazlali .•>• fa prr«fo a "'do un ;,if,- 

cnmprendcrsi .S, lasciarono Inslopluire' iittrnrrrsnn- 

<0,1 In promessa che si «a- 'hi f rrtfolos,, fi , orridon,. 


ri I "Il I mi" OH, 
Il eiihh . (/, Ih 

multi hr «iflic» 
uniti \ do I inni 
m solo un Siimi, 


I un, (,,()(,,/.(,- I 
di Ile hrlorhc*. 
■he* !• firn,,," 
i inni rr m ,.(/'- 
.*"111 ,„(•««" : „ f ' - 


1 retthlore II 


• orridni". 


rcbhrro rirrduli. a fioma. E''*' inmrrirrr *, rrarnhiamno' I 


n Homn »i r^ir’ff/rrn. un petto ocefunìr ro^npffrr r p^rn* iit 

ih colte- ne intristì , loro ^ottintisi 

incontri In scorrere del de- Adc-m > tcrtimnni taci m- 
raro dal pnrtnfopli dell'uno no E' l'nmicidn che rnmfn- 


nlla borsa dell'altra 


cn a parlare, culmo r 

Po,, per mesi, non si in- art, nte davanti a' co, 7 ,»n»s-| 
coritrarono piu lui, continuò u.ru, di ni i/milc 

a mandare arant’ ,l suo coni- e ro'titui'o: tiene lo slam-t 
rnercio Lei pnsso momenti pelili ml'n pmiiba me pii e 
tristi. Sicola Baroni, il suo nmastn e rpc^m s, passa ,,'i(i| 
pfovnnirsimn amante c *pro- mano siipl, orchi, come per 
lettore*. In mnltrnttai'a. 'a cancelìare i'ultimn ’rnmnp’nc^ 
ji rchmm, ’n -tnituim Lo che <h .\ntonipttn hn and"!' 
drnnnr’o. '0 fé, r n'ifir'o un cadiìcerr peluLi e irr,ni»l 
mire, lo accusò derisami nte dito eh,- rotola ntu dal letto 
,l pronssn c lo 'cce loriilrn- illa sua spinta e con un rof -1 
cure n 3 anni d, rerhis-m,, e po «orda si abbatte sul pa-, 
a due ri, rasa di hn oro /» ,(| nnee'" t? ’inn pn*a nrnt- j 
cambiò abitazione 'con io ferra , ’rrrnl, .^t pninmr,!o. 
amico rifcia nc/.’'opparra-1rarcoid,, 
mento di un ex ufficiale ,i’| Quando il cam-’ricrr si e 
PS} e riprese a .scendere chiusa sih nz'oramcnti la 
Sulla strada nani giorno, ni porta della camera alle spai-‘ 



tutto n/tlc'o --1 m.i iim let-iiH'Io ■-no tempo, .pi indo lo 

Copie di Modigliani 
sequestrate dall'AG 

11 j)i'i)|)netari() di uiiit Li/tlltM ia (.'cntlaii- 
nalo su richiosla (lolla figlia doirm lisla 


ipodc sia rallcftRnimento del- miti nei Rioini scoisi a Mi- coiitio lo Istdn/.onI ileniocra- 
lo.intoii’.i II.ili.me 111 iiRniii- laiio tielie » imi un t>nmi.a di mo¬ 

do. nello Mcoi.so mese di ano- Si tiatt.i ilell.i nuova coni- s.cbo nelle mani ,il montcntia 
«to ’ ineitibii dell'oi(talli//.I- (laina nella vi'lim.i di ini no- del piocess.a 
/ioni' n.i/if.i'i'ist.i hanno po- ro/Io di dischi e ni ijnalelie Anche se i(iiesto i oii'idei 1- 
into tcii.Mc iiuli>tiii b.dl im ediii>ln di (tl''in.di dei fami- /mnipossonoa,H'aiiie.i//.i!- 
loi o I miHicsso miei n.l/i.m.de (’emti dischi rec.inll le luRu- d.aie esse trovano tonfi'rmi. 
a .Alfedeii.i, iti piovmciii di In! * iiupeti.ill » incisioni di cipnie.nellenoli/iechenb- 
•\(|iiilii. con l.i parici i,».i/ione iikuiii diacoiM di Mussolini blamo riportate (' esipon.v 
de’ i.ij>pii'si'nliint' delle' 01- Uojio I.a deniiiira ni pro()o- una immediat.i ineijiiivoc.i 
c.iiii//.i/H)m bel/tlic s\i//cie siti*, m' l.i jxall/l.i. tib I.) stes- tt.s,)osta 


o b.ilcaiiH Ile « m esilio »’ 

C'i I isiilla lini i ci lo i he i 
((iii'st I iRiiobih' miinite.sta/m 


da Prociirn della Kcpubblica 
il hanno .sinora preso provve- 
diluenti. A i)U>nitn cl ò stato 


•ic ! p.iilccip.mh Indoss.iva- possibile sapete. no«Il nm- 
H. 1 ■ ( aitili 1.1 nmii. s. saluta- ‘’tPoU ‘‘olla Piiiciira mllnnc- 
\ niit < 11 »i!i.n).Uìinri*i* ^ f|UOlo |{ÌA Illciinl mesi 

m. InoMo. ni una p.uola. all.l "•* 


In commiiklonc 
l'asiicuraziono 
dei veicoli a motore 

li'nsHicni a/ioiiL> .ibbliiiatiai 1 i 


I \ I M /I.\ 

1 ti. \'. I'( 0 

• . ,1. 11 ".mi. 

j (Il .III . 10 . ti .1 

I ' , i" ..'liti- - . 

j « 11 .Ih ^ l., iiK. 


t —- lì ll.i)ll’.. t V t'di/'t 
iiiuiiui 11 . 0 . Ili .1 iticim I, 
• uh ii/.i U. trni.i VII st t 
■>.i( s I un.i cno- M.'dmli.i 
i.i Ji .1 u. M'.tli / . IO 4 t I 

4 (14 i ( 4 I. 1 ) I I It I 4 il.tt I . 


la ficdia dell /irlisla , ...snm i/ionc di tutta là m- “oalogn cneraica protesta 0- ‘'•'on«;|mi/iooc "boim.itmn 
III iiv-ii (il iiDiii 1 li sinn.170111 (Il Ulna la m anllnnln II gcaiieistro di veicoli a motoio ji4.r la n - 

- vcii'coiida mc,»sin.s( cnii fa- 77sponsubibtà civil..' vi'rsn tcr/i 

... nei \ , ' .( t 1'I scmtii seii/a die l.i poli/i.i nuonnandone In garìi. hi iirosslmu iictlim.inj. 

ttic.m " tit. eli. s- ti .dd.i.t (.ilm. no .,i!k. .Im, nto) Procura di Roma, furebbero ccit.o del Invml ddl.i cerni 
lui st t> .111(1 lo. li .hioiiii. iiiostiaio (Il ,u,oiKii-'i (Il *01 te COI te penncVsltA. CIÒ In missino' 1 rapporti di ll.s C.i- 

. ..• P'-r»' 1 ."loodo- nuli , Qnc.sti rruosien.i eh. .- vonsejtuen/a del fatto che da , !^eanmu ' 

/ . Ili 4 . I 4 I .tiiH-, it. -• .•in,..f(''i . , - p.irte delle autorità romane, nurcoueti. inia.ti, 1.1 toni ni-- 


!* I• il " 'I. 1 1 ' I nci V. 

itici m I, liti clii ’it ■> 
L'I I st I . .11 14 ( 11.) 


,( t n I scmtii seii/a i Ile l.i poli/i.i 


One. .lenone uveva tU .o., (.i 1 

’ ibiislva ripr'dindon, di nlit.ni 

I, tli 1 (' I 1 4 . il 4 .anni ( i’ 
'.('. 1 .( 1 ./,.. 'I (,(»i irhi I H. ,1 \'i 
I.'l di 1, I a .ìli I 1,4 II .11T. • II 

. ,ivallln<. . Qo.iltii, .'iiiiu III 11. 
j "4 ( .1 -IO, . Il .' I VII (, I I.i . '. 
ii.iì. ti .11 <1 Rtiin I lì ('11 

da//" fcK ; iprodui I c iiUn; 
((lindi I (Il A'ni'dcn MixIikioo 1 
fra (Ili • I .< Il mlin m i>Iu 1. 
i.ii.itt" itoli.I '-iarit.i;, Merrill I 
t ({uelit. li. Wlndin.iii. I)i 
levi -kj 

I Jr.inoc M'.riiKliam cb( r, n 
‘.ivrv.i ;oiti)’.//«tu le ii|»mrti 
/Ioni |)i(>(''(i un rspi.st > .. 
Tiibun.i.i .1 «•. renrit, ( tu io' 


I / » ,U 4 . t 4 l.llllr -, li. '* l'iip.lit'l , 

t 4 .l.lt , . .. ti, lu. ... ' 'lO-tpl v.'i.a. 

I tjut -’t . .1 tiiHiii I ' Il -Hill -• I li pa t'. i Olile - ,1 -t .4’.. ) |,o--i - 

II le ici. l!" lini Tilt umile che liilc l'improvviso r .slinnlt.i- 

• tui dHt.l:iint4> lutili vnà delle uro verificarsi nube In It 1 - 

, i,,.lt.l"/) r, . I ),.. .Hii.l"" ,(,. 11 ,. . 111 - 

I.V 4.,, t) iu. ..m .0 1 ".odi. m I,.- I.- 11 .' -l'u IO. 

, s • 4 'm/.!'»/ fid viM Muì*| niHim> con lincilo chr awt- 

1 [r 


Preparato in Giappone 
un farmaco 
contro l'cpiletsia 


I v)K li ' • 

'• I / .t‘ w 

• ‘4 i , ,)ui 


I V ( niiit.i 


-ti.’HI I' '■ ‘ 


(Viul.itu .1 o •itti» ri, vtiljft.., u 1* >' J 4' 

! _ . _ . *1 ... 


j'ili..//n/'i 

'>■ 

,. : ( tl( (le 


( . ronoinn „ ch> , 


■, ■ -ul*. . ;» : 

ile. 'lorc /• o.'r* 

.1 * /.. '.1 (>i 4 ti.; 4 ri 

.1 ' -4 14 r (1(4 ( l.e 4 ’ . 


uro .i('i *''"1 ll.>kui., V ib..i 
, ni i' . »' .»PI •' 

Jt" 1 t '•! -c a 

j* -..1 • C \H(,M r su'' • • 


Il 4 .ininirn laiilp (iiiiiJiiiii 3 arr«r 2 'lrn,ir rhr hi strili 
(nlat.i la fOitaiir iiiniidana. Invrisrr rnntrii i rati.crsfl 
mrnlrr 4 irne arriinipaciitilii a Rexina Cnrll 


■l. .'.t'/„ -.1 |)l4l4.:4 1 H" n -'l-ca 

II". .1 ' -4 1 4 r rii» ( l.e 4 ’ . j' -.1 • (; Mtt >! 

| vl"(,t!,, in " itgr -.11 <i.i.''i li, / '.. :.t. 
,TUt(ir. — .l.'.mnc otti 'ii.r i -e I • '• O. . 
|,e-’.,H t‘. •<! ii{) .. t ' .ea ’{, \,iiii 

, t .. !'"lice 4 JO t.-lVoli I rii" • , • ( - 


1 II -rulli I 1, 

* PC 1 , . « .\ I « 1)1 t’ 

• . Hi) t .Im. 4 C" c . 

' I e p I, - 4 .. I 

t • ri' , i<4ii, . • ) 

... Il ti.ii.Hr *) 1 

V ib..| 1 ■II. liib-.. 

• >4" I •mi. .> 

*■ 4'h 1 . n .■') 

'II'. > • 1 ,1 . . 

il . „ )'I . >c . •)• . 
> |..’ •.. (, Ué'II. - 

\ •.(lo . i r.i- « li.il) .- 


i .1 i/cllc m,iiiiff-l i/ioii' .m-j 
• . Di . 1 1. lu HI |)c tot 1.) -1 ’U I o. I 

iiismo con ipielle die a\v.- 

U.V .4110 .ili 4 st. :■>' 

III LOIIS('KUl-tl/il )l. (pU'.'t. 

() . Il' ii-iiltati — .mi In- ipic-l 
-i. -Olio iioli/ie ( Ih» :ibbiamo| 
()otUt" solo .IVOIC II \ .1 tif¬ 
ile <)s,i, ma Mill.i 4,11 foiul.i- 
•,//.! nmi c, »i,,('l)l,eii) 4luli- 

b la R'octn.i .Ifll.t Hc- 
P'.iIiIiIh a m.lim4‘si- lui oidi- 

II. ito. .1 mr//o (li'lla l’iocui.i 
1. Itoin.l thè f.i--c:., t'SeRlll- 

'.c pei.iiiis'./ioiii .Il niiiiH'iii-e 
(,.-.* d; iiieinti'i 'oiTi.'ini dcll.i 
o.l’.lll //,!/.(‘Ili' 1 ll-Ul'.iti (11. 
' ih opri.i/H) I . t'se>iu:'(, a 
(pi.Ulto [ 1.1 e. ("Il l'i'i) p('abilo 

III. lido, no'i .(V I d)l)(.-i(i dato 

, «ni' ,t ‘mpoi t.iiit !'' ev .- 
Idi'.'. .!lf.l!'. c'ii '.-ì'.'- 


conscRiien/a del fatto che da moni N'cll.» imn jorlnla it. 
p.irte delle autorità romane. nuTcoledì. infatti, l.i commi-- 

some prondtir.i in esami? d ti*- 
«ti». coordln.ito da un conntnt.i 
LA MOOLIK delle? propojt,? di le/.'. 

-- So dd deputati Angollii.'> (PSf) 

DI UN CAPITANO DEI CC e Fndciaio iPCh 

- - - • Giovedì, inolile U co.mni.-- 

• • , . sione Indujitrl.v ni Montcrit. • 

Irm/shllirlA “o dovrà pioniinci.Tsi .sul di- 
*^***^***^^^ .ssgno di Ifuge che -pitori /m 1 i 

n i . spesa di cin(]uc miliardi por I a 

lAfiFO studi" e le «(V’rinie'nt.T.'lonl sui. 
**''**'^ l'energia «incloiic. Il dtsog, > 
I 1 di leggi' ^ gi^ shitii approva* i 

nAi nAflrno dalia IX cominis-.ione permi- 

nenie del .Senato 

VAPni I a I’.. !.. Nell.a stcss.a cnmrnlssi.ar.', 

tro ' i mercoledì il ministro Del 1?; 

tfi* dua- jf,-jià .ilciine comumca/loni s. . 

lità di tecnico dell acque- liapjyartl ciimme.dall fra 1 It.-i- 

dotto. In casa del capita- jli.i eri I oae.sl rilcri 

ih; del carabinieri Anto- M.irfedi. !i c'mmis-loi" 

Il O .Mess.ii.i, vu,e-..oinaii- ror.tl.''U''.'a resane 

.1 ...f s .1 si Vi. « I 1 I dcllr l*. Capr i- 

tl.iMl» liti (h p..l:- 

e f.nuro (PDI) per i 
/la (.uidizi.rir. I di N.ipol'. ' provvcdiTO'ntl «traordinarl :■' 
o -t.it" niub.u-o nell.i f.svore di Naiaoll 


calar della seni. 


rO"imcn ran’c , la (>i - 


daleda hanno bri ufo ,n frrt-, LllU gC*l»l*sÌU IlllirL 

Il nuovo incontro ^ cappurc-m c mcnpirtiii _ 

le f)rl"C/,r« .dft’t 2.3 hnrrin 

Gioredi sera, nella com-i-jii ',j Iio c L'ì.unno r - I . Oafìa roth^ reda/.one ' [C' 

f ìice OiCur'Id d' p-azzn ilei cesa olir ore 5 del i uilt’n,,.\ _ -, _ I~' 

inpucccnlo. il commerciante per ouardf.rn arrora ''Xii • j. ^,* 1 , *r*o“e d. ... h' p'a-jt" 

e la mondana si sono ineon- mira primo ri» nfldormentar-, ^ ^ t •• -'ei 2 il 

Trat’ ancora Ioti era come un', n \Iu ,t. r.nri e un r. c • i *> * t r •i. ■ i .< 

I nccntor, oli apciuato .li 4 ’-i^ p’ u infi re d, si - p rr n c ■ Ci'&e.r cr > >a-j'i 

m Ir..noto ,1 suo pacn' rrel.Jrri" S, e gettoia sull,, rr- fr . .' •«’'<>’. d -f -, 

fj*t srn t T>r: trifj < i « » . f»? r-n ry-»., A.t ». e.» •.1 .-w.. • i... » 1 l .r. « ^ l 11 


Gii aveva somministrato una forte dose di cianuro 

Confessa dopo due mesi l'uccisione della moglie 
ritenuta finora vittima di un collasso cardiaco 

Liiu ^eluiiu inorboau ull*origine della tragedia • Le indagini do|H> una dcniiiiciu «lei genitori 


I Dalia rottr;i redinonei 

TOil.'.o 1 ' — -i 4 ' 


.) , / t re r-u r preso conofor./a 
•" I -iit'r- M-rih('r .'6 Teso decedeva 


ìc G overii poTier ^g.i> 
due rms r n.*'//" di trid. 


? un .1 \ -j 


run' > 


LA MOOLIE 

DI UN CAPITANO DEI CC 

Rinchiude 
il ladro 
nel bagno 

N’/\POLI, fl. — l’n la¬ 
dro. presentatosi, in qua¬ 
lità di tecnico ileirucqiic- 
dotto. In casa del capita- 
ih; dei carabinieri Anto- 
II " .Mess.ii.i, \ i(.L‘-(.oin.iii- 
il.mtt' dt'l Niulei) di [iiil:- 
/la cnidizi.riri'i di Napup. 
(• -t.it. > rnub.u-i) lull.i 

(.iiiU'i.i (1,4 b.igii" dall.i 
m.u!!.»' dvll'iilfii lidi' I tu' 
ne .ivev.i scoperto lit fal- 
-.1 ((ii.dilU.i l’oc.i dopo <• 
siapr.i z»i inni. ) ,1 ..iiiit.m.. 

\1(--.n.i ilio li.i .,r:4-hi*" 

i I.éI-o ti'i'U.C" 

ca.sn deirufiictalc. m 
V1 j /Xnticnano al Vomero. 
<i c prf-enlato un giova¬ 
ne il (iii.ilc. dop" C'Sersi 
qiialitiLHto per dipenden¬ 
te deir.Acquedoito. b.i 
dt.'tto che dovcv.i eseRiii- 
ic iin contrxallu al conta¬ 
tore (ieiracqn.i La mo- 
/,! i' dcirufficiale. M.rr- 
aberita Cavallaro, pur 
avendo avuto, subito, dei 
cospetti poiohè nei g;or- 
-i" - in appartamen- 


4-.4, HI. t,,, III, iif/oiiui" .4 1 I rr,. e p'u ,nr< rc",," a, si- por» c ■ cTae.r cr 

m Ir..noto ,l suo pacn' treìdeno S, e geli,ria sull,, cr- V .. ' 

(por,Il (irirnu t .lon ,, i-.r |'u ir’,/ do notte il pn'loLcr - 

p n forrnre indietro .11, i a j t; r rizzata a si-.-terc f.,! h tra , r ' 

abitar,aomilo lacoro e fnmi-i r- t Dammi i sai It — hn det- . ‘ c/ 

ala per cercare farrnnfj nel- to — \on : .esco a darmirej , „ .. n.«.( 

la * Capitole*. I un 50 mila bone <e ne-n 1. h" nell., bo''- hc.v.- «.llrlrc ri. sr : . u *• 

hre in tn*cn c tanto cornp- -e’t.. » t... rr.-ri’t. 

pio puello deha dispernzio- ^ 4 . tciirpii rnc » * ^ **■' •’Prr''^ “«irdo cl 

ne .-trrci t-n/Tur.-t, uno naf- conosciamo (c 1, dai., do- 7' •' 7' 

te con Laura « la bionda ».' mani » 1 ' • r, • :. r 

un'altrn cor, Rita « la nnp.,. , L, v.'aclio subito' . in.Vf ^"/ 4 / - p 

U'tanu». una’‘rr, .incora con^ fhorann, Vnrrte «» e al- rirr'en n.^f/i.r'., ri.. 
le,, con Antonietta « «1 era :n'o r. a p’crf, nudi hn rno-lnuro 1. fot" 
illuso di e.ap'r, eh,' «oh? ,/,iinfo 'a sed’a siittn finale, i; 4 'in ri'I "') • r« lih»' 

quslta rnpnzz,i bella /iruno /joc/i» or, pr,nia, arerà pet- n.nnqu. r’...*'o irrpu . ' 

e triste ero un P"rt" tran- ' tatù trafcuratamente la piar- l" veci.'b.« rr.àdr. ri. l.a 


.) I- . ... ir. of 

r » .1 • - } I»! - e .vervi 
*e'4:*o dove ri ’i h, pr 
.4 , , , . r /'..: • ■'^ « 

'1 t 4 ts «biaonoan:, uso 
■ ) r .'O ri «(xl o « (il i O'Al» 


Mer.'re la sun « ,.nia i.kce\f, (’niber'.o Mo'»» ven'va fern,»* rn uriere s eh ave la moa..e 
«'ij letto, . suoi sen.tori ver.i. **' ** lo'tope.*'.. a sinngen' t.. .. -. ,1 ., -, ,.r. l 


' r . 'jp. . Mer.-re la si 
vor vi " jjtjo, . ,u 
•i p/r. v„no a vedere 
*• 'a !a loro hi 


t; dello i.tt^>4^ edlliv.o 
JH)V .l'I (Tf-eilt.lt l-I coti 
false ((iialilKiie avevano 
vt.mpuit" furti di oggetti 
V .in, hi f i’.'.' eutr.irv' in 
S.4S.I .1 « tccniso > m.i 

qiia'i I" quest. -. e recato 
lu'l b.iaii" lo li.i chiuso 
dciiir.) i c/iiav e e si o af¬ 
frettata a chiamare il 
m.ìr.fo ('he er.i 'n ufficio 
Il c.ip Messin.i. .iccorso .» 
casa t4>n .ikuni carabi¬ 
nieri. ha tr.4llo in arresto 
li cmvane. identificato 
per il 26rnne /Xiigelo Cer- 
b.)np. li -librile e' risult.rito 
cs-sere «'ffcttiv amente un 
ladro 

Pare ebo il Carbone 
.ive—e un complice che 
f ra ad .rittenderlo In stra¬ 
da. Sono in corso indagi¬ 
ni per identificarlo e rin¬ 
tracciarlo. 


ediliv .0 


re per r 
figlia e 


r Tult m» 


in qu'-vit 


(errogaton A poco a poc 1 
l'uomo è croK-’o Egli ha cor- 


ficc»» ore !a madre delir. d<>')r .4 P***’'*'^ aver preleva'o 


«c.. si -v 1 contro 


acrii«..nd":" .1 aver assatir.- 


fabbr et, ‘I c amiro di sodio . 
di averlo misch.ato al 1 qiior. 


I n>nn .4 non e :4 
- I / .Ili. 1 . n.i I 
ra J • 4 - H ..I 

< ( r IH..». I ‘o. I 


.1 .1 '.wr.,,.'- I t 

era -, jv-rfetle cor 
n.i u'f d .ì ri ..{ir .4 
■' ..I e 1 ,u.)'i 1 .uro 

O. i.i r so a I • 'A d 

sc'L 


■1 , C...Ì.) : r,: 

i-’jG.c.. 'i ?_ .. 

‘ «b A' , ' -i 

1 ÌS (o M h r. Il 4 f ’ 


.ppr-if • 

;. n.r 


c' ' ri. :. n.r e 
', ri 'f • . Ti shT.t. r. <• 
j b C 4 r. 4 r .-.i) 3 . q.-/)?' 

Jiir.) >i qn- .e «v t v 


nr 1 1 fr.v a .i 

''bl •’ I p, : 1 J 1 • 


1 *'. 21 rov »'T , r. 
.ri • 7 O' e ri VI 
\' cl f : r..a .i.')\ .' 

i ..4 v/.T. .ig . '4' e 

’ 4 T( » O. t b< Sùh 

f) U - ' «rb I - r.l 1 
V . Il V H 4 4 >.’ A ( 1.4 


TO .M-r.,h(r’a f furierai, ave-M*- confessato di aver prop-, m-rs. 


ir . r n.4 ri. i.n . .ufei o- 


v«r.o coT irque inogo .1 a or- 
'"o iriof/O a M 'T.en'r** :I corteo *.l 
avvi..v« A. c mi'oro ì. V 4 4 '-I 
eh e**« « .'«'CnVh ria! m..re.| 


veleno alla mogi.e m. 


M 1 r. 1 " r 


'* r fnitaTo di anunettere eh»' (.«■vaii,. «ìie !a -itua/ onc si fa* 


.n'.'-rievs sopprimerla Po eh.- 
sua nio,. I s, trov-va n stn'o 


«cialio .Xrir.o*', che comandaP'‘'''v-1 pensar.' 


Il, r'kt "•■«■ 


carabin cr 


che l’uom > 'nlrririi-ne 


. ev ri 5. mpre iiìi. tesa ft , 1 due 
.'"Il 11... ni , "ri fi"'.', :,r." f.ire 
' u • v( I , ■•■) (Innca mori ' 


ri SoT.T. r. «■ :. T « Uri u-iH V o.» r’a . r ». ebe i.* «crvcr. rr 


N che, ro ( lo pregava 


quel 4'bbci4, 


1 4 r '4 //ri 


illuso dì ,~,Tp'r, eh,' sol,-, r,tonto 'a sed'a siittn ffnnle.i 
purità rnpazzo bi'lla bruna pachi or, prima, aeern pef-1 
e triste ero un P"rt" tran-' tatù trascuratamenif In mnr-i 


qiilllo per li suo anime tor- ca. Era stravrdto- arci a for- 
mentato. | **, rnmtn rhr , suro inrnntn 


r irrf) 

— PTèuati ri. ..H 

-«4 ' 

t ir era.. .K .1 


n '-,'f,vri r. u-o s'f'o d- prefirru. 
prcH f . I pj,r'c { T.t'r.-/o”. f'»'c.4 II 

. 4 II ■ \ t" ’ -n l.i*. v''c f »ac,r. 

un h crh'c-ro d -frema ti 
c r >. ' T : ' ior c - t j ree p 'sv .ir., 
'ui’o -c 1 i.ri \ ■'*0 Irvoc r.l'i 1 
.av.TT m .|s.o uT I I. vero n'.'ur'l- 


T,'4ii'o pr 
accise cb' 
•ospe*" c « 
diri'r.' ur - 
p ca II r.‘, 


lo pregava d n. modo ir'errompc re la gravi- «'a*, i e. *- 

lanZrf ni 4 f |>.,'4 «i p uttosti) tardo pmrr./.'O il| 

.se erano le sue Mongt .• «t..'.i i'rrroaalo dall 

’ funerale veniva Si s-. i'iv«»e 4,.,. (cr'm,* eh*- ma. «’r^’o .No'i 1 conosce il, 
pr.iwcdcv'a a or- l’uomo ne ì' ullin. trmp ave- tenon de.le «uc d eh arai oni 
per g ., nerrosco. va preso .tri 4».ri /.re Ir. moglie pi' si ia «c abb . cu. f.rniato 
•■'o d questa pe- sempre ji !i .-icciMnndola di in- " rm n > . (m/ i.-' l'onfcss.one 


te capito che , timi incontri > iirera 

_ ...fi. __ __r.on fos«e corsa 


«. i'. o -1 rr.f '■l'.t. i..Jr 
U f é’. à. i.r .1 ut ' o 
csieriTri vjt con u.". 


4,f.u' iva d 
{ "C" d af o 
mrrl.40 , 


•iir'l- f-J^ta ha ilriTo ragione alla ma-lfedeltà che riiti luce delle inda- re», • <■ 
.riarsi! Margherita Testo La|gtni sono risultate poi ineslsten- «, j 

lorn^i. g.ovanr ‘po>ri era sta'ri ussas-it Li-i con 4 nto c.h.' i limbo ricitr »to 


appmo TU'Tavia che 
1 ri Tor.no. il dot'or 


— . 41 _ non lOI'e corsa a.i 1 ca-riii a 4 m. im.i.iu , 

Per quel' s iippuntamen - ‘ con ijuella rapaz^a non co- rarab n er .del.a baraa'v Vezzo» ihc si portav.. sub.'ii I s'iccessiv 1 esami d 
fo a ai'et'd indossato, .'òtto il stiiuirann l'inizio della sua s'fheliro ir.\ocA*ìr 1 o cus’iz ajfcl ,<* d^lla do'ins M<ijrft!or o rivraavAr*i che li *rr»jr.r« d^llst riiORl.r * 

cappotto prjn:o, un po' fru.j • niioi a * , Ita, non erano leirnr’ro l'om c óà Ila p'avfrc'ri era orma, n e".jrble veleno era s'ato m-jnirva I.4 iTc'Sa co- 

Sto, il suo abito migliore: un, et ii\,orli che .sperava, nnn l.a d<,rr... utcìta il eh nir.»- rr.'i Ir. fo h mr.rt senza «ve. schla'o *-ia crema d ni«nd< 4 r-' un co f g.." Sergo 


II.". mrrl.iO , do’’or sna» . con c.anuro d. sodo che »*.v.. ptr naie, re fosic il S0J..1 o h.i dee so di spiccare 

4he si porriav.4 sub.'ii I S'iccessiv 1 esami d Ubo- tr.e’u J una rclaz one ridiiltc- nianda'o . 1 . 4 «ttur.i per omi- 


forse tc- c.d o vqhan'ar.o conTO t’m- 
dcl suo bfrto Mo.iie 

M. .A. 


Compiuta 
dalla Mooro 
la traversata 
deiringhilterra 

i I.AN'DS END dnghll'erra'. a 
— Lri dottoressa Bartsara Mo-»- 
re. che hi compiuto lert ser. 
ilri suri marft'ona di circa 1 tfp.i 
'ch'Mrretn jaercorrendiri U Gr f. 
Bretscnv di un cvp . airaitr" 
appar.vn al terTn..''.e Jcha s..s 
fa'ici fresca e serena 

.Appena g. in*.i -ri Lonris Enri 
'estrema p’in'a meridionale del- 
rlnghlltcrr.! lì famosa vcgi'- 
tarisna h» d'chnrato sub : > 

I ch«' la «Uri pro««in'ri fmpre-. 
)«ar4 uni marc.i di eosti a c'- 
I t'.ri .rit'r ivers.-i z'.i Stati fn t- 

I.... 

AVVISI SANITARI 

KEURo INOOCRINE 

Core aoeoeAr/j^ «*» -nrosco 

vuaoiu£ira43 

(òraZiOtó) 

n », eoszaattree 
, tuneit p.aAAqB n . a OMSOsJizxa 


■aaannaw^^HMHH ■ oassa eauj 
»nafs«r»sAaaA<«wis 

AiaTOà«msrf w wus-fMam 

Aul Com n JToeo d/l ZO-f* 1*37 

STROM 

VÈì^W: VARICttSK 

VENBIIKS - PBIXB 
DltrUNZlONl BBBtUAXJ 

CORSO UMBERTO, 

Praaao PUsza dal Popolo 
T^l. ai.M9 - Oro S-30 Taat. «-U 
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;v » Vi r ■ Yi 

a Martucci incaricato di concludere le trattative 


rUni+A 


Italla-URSS 
si farà nel I96 lt 

I MiNiotici (iovrol)ii(*ro parUM'ipiin* a primavera al toriii'd ili Uiinia 


R 









Il l'apo tlcirUfficio stam¬ 
pa <icl CONI e segretario 
particolare tlj Onesti, dott. 
Donatp Martucci, si ò re¬ 
cato in (piesti giorni a Mo¬ 
sca per incontrarsi con i 
maggiori dirigenti dello 
sport sovietico onde incre¬ 
mentale i rapporti sporti¬ 
vi tra l’Italia c l’URSS. 
Martucci sarebbe latore di 
un piano organico e detta¬ 
gliato sul (piale il CONI 
mantiene ufficialmente il 
massimo riserbo. Tuttavia 
dallo indìscre/.ÌQnì pubbli¬ 
cate ieri mattina dal foglio 
S|)ui tivo romano si è appre¬ 
so che le piincipnli inizia¬ 
tive 1 iguarderebbero il ten¬ 
nis, recpiitazionc ed il cal¬ 
cio. Più particolarmente 
Maitucci inviterebbe i ten¬ 
nisti sovietici ai campio¬ 
nati internazionali di Ro¬ 


ma della prossima prima¬ 
vera e i cavalieri della 
URSS ai mondiali di ecpii- 
tazione in programma a 


TOTOCALC 


.’Xl.ilunUi-Saniiiiliiria 

1 

\ 

l-'iurenlinii. Fiiinese 

1 


(icnuii-Ruin.i 

1 

X 

Laneriissi-.liii eiiin» 

1 

X 2 

I.ii/Io-RiiIiikiki 

I 

X 2 

Mlliin-.AIess.iiiilria 

1 


Padiiv a-lnlt-r 

1 


l'alerinu-R.irl 

1 

X 

Spul-Na puh 

X 


Cai ai) raro-Tri e si ina 

1 


l.lvoriiii-Pnilii 

I 

X 

I•|^lull•sl..plsa 

X 


Barletta-Ciisen/a 

•9 


Partili? di n.ti'rva; 

Catania-Vene/la 

1 

X 

T ra p.i n 1 - S 1 ra i-ii sa 

X 



Domani il G,P. d^Argentina 

All'assalto 
di Brab ham 

La jtara è valevoli» jier il caiiipioiiato iiioiidiale 
Hill tra i favoriti - L'anno linoiio p»?r Mohs ? 


Poniani .sulla pista doir.iii- 
toclronio Municipale di Uiic- 
nos Aires. ri|ireiiderà la - sfi¬ 
da - Fcrnin-Couper per il 
canipionatu mondiale eoiuiut- 
lori. Il l'JGO a.nrà rnltinui anno 
di vita per h? gare di •• formu¬ 
la uno.-; cosi hanno deciso 1 
saloni delia Commissiono 
sportiva internazionale. 

Gli schieramenti iifriciall 
del G.P. d'Argentina sa¬ 
ranno i seguenti: Fcrrnn: Pfiil 
Hill. Allison, Von Trip.s. Gon- 
zalcs: Cooper: Hrabham. Mac 
Larcn. Moss, Trintignaiit. 
Schell: B.lt M.: Gnrney. Gra¬ 
ham Hill, Bonnior: .Vn.ieraii: 
Scarlatti, LIano. Hoimmi. K- 
stefanio Crcus. .Mtiiiaron. Chi- 
mori: Lotus: Ircland. .Stace.v; 
Cooper - Mnscruti: Memii- 

guy: Porsche: Gregory. 

Come vedete, manca 
Marlin (che avrà in Salvadori 
e Trintignant, (piest'iiltimo 
provvisoriniiiente alta Cooper, 
i piloti iitriciali) i)cr il fatto 
che le vetture della scuderia 
di David Brown non sono an¬ 
cora pronte. La Aston Marlin, 
che ha rinunciato al c<ampìn- 
nato mondiale marche per 
dedicarsi esclusivamente ru 
gran premi di -formiil.a uno--, 
è intenzinn.ata a non ripetere 
Terrore dello scorso anno ed 
entrerà in campo solo (piando 
sarà certa di poter reggere il 
confronto con le Case con¬ 
correnti. Nel segreto dette of¬ 
ficine stanno lavorando serin- 
mento anche la .S'corab e la 
Wilkes, duo macchine ameri¬ 
cane. La novità della stagione 
dovrebbe appunto c.ssere data 
dalla partecipazione st.atiini- 
tcnse al campionato mondia¬ 
le. Al di là dclTOceano c’è 
Lance Reventlow. il figlio di 
Barbara Hutton (quindi un 
miliardario) che da '2 anni 
lavora attorno alla Scarab 
(Scarabeo). -Sarem,-) pronti 
noi '60 ha de’to il giovanotto. 
E se avremo un po’ di fortu¬ 
na. gli europei si accorgeran¬ 
no clic gli .americani non 
vanno forte solo ad Indiana- 
polis... 

Fra un mese o due potreb- 
l)e tornare in lizza anche la 
Vatncall. Tony Vandcrvcil 
aflidcrebbe nuovamente ta 
sua vettura all’enigmatico 
Brooks il qurde ha ben detto 
■ad Enzo Ferrari di volersi ri¬ 
tirare dalle cor.se. ma chis.ià 
>0 terrà f(Kle ai suoi propo- 
.«:li. Con la Vanicatl, pur non 
essendo il primo p.lota. 
Brooks si è trovato a suo 
agio, difatti nel "58 il - den- 
t..<;ta volante- vin.=e i gran 
pri mi del Nurburgrmg di Sp i 
e Monza. A cont: f;i!!i. è da 
prevedersi una .annata a.-sai 
interessante. In altre parole 
SI può diro che la - forimi!.i 
uno nior.rà iii bellezza 

La - sfida -. come d;ccva- 
mo. inizierà domani. Sarr, un * 
lotta individuale, più che di 
Case. Il perché è presto det¬ 
to: rfila fine della stagione .1 


lascia sfuggire il prestigioso giunga Tac 

titolo. 'eioclii a ni 

In questa-sfida- potranno a,p,inn(ì ìu 

naturalmente recitare una inni 

parte di rilievo altri corrido- ^ inlatt 

ri. Per e.sempio un nonio di ■'(' .socondiiri 

primo p.anu e lamericano prossimi gii 

della Ferrari. Pini Hili Se !<• raiiiiit j frut 

inodifiche alle rnacctuiK' dell:, tivc in cor.s 

Casa di .Manuiello d.iranno ___ 

Tesilo sperato. Hil| avrà mol¬ 
te probabilità di inserirsi nel Alain fìlli 

duello Br.abham-Moss. Insom- RIOIII Ull 

ma non è diificilc pronosti- ani: aiirnni 
caro che il campione del litCO CUlODi 

uscirà dal terzetto Brabham- 
Moss-Phil Hill. K‘ chiaro che . (iAHMISII P 
molto di))enderà dal rendi- j ~ 
mento delle vetture ed é al- i.'t') , 

trettanto chiaro che non e 
(ia cseliKicie (pialcdie sorpre- delie figure -«hi 
,s;i. Per i*.sempu) tipi coim» Sai- l'austriaco Tei*, 
vadori. Trintignant e Bonnier Sehneildorfer. • 
hantm dalla loro parto una Lece la clncni 
esperienza non comune. E jioi ji ..\iain (file 
ci sono i giovani, i Gurnc.v. li io ihi’ozi; ; 
gli Allison. i MacLarcn che striai p gl ut 
vorrebbero bruciare le tappe, dorfer (Cermai 
Sarà una lotta incerta, an- (8Hi2t; Caini 

che perchè manca Tasso, il (iisoci: ctu 


• Venezia subito dopo le 
Olimpiadi o tratterebbe 
la conclusione del doppio 
incontro calcistico fra le 
. nazionali d’Italia e dell.a 
URSS già proposto dai di¬ 
rigenti sovietici. (Si capi¬ 
sce elle, anche i cavalieri 
ed i tennisti italiani sa¬ 
ranno a loro volta invitati 
in URS.S). Il doppio con¬ 
fronto calcistico (lovrebbe 
aver luogo nella stagione 
1961 secondo le proposte 
italiane. 

La proposta dei dirigenti 
italiani di rinviare al 1961 
il confronto non riuscia- 
I 111(1 a spiegarcelii poiché le 
giustificazioni adilotte che 
« la .<^ 010/10110 sovietica per 
ragioni cliinaticlie è co¬ 
stretta a svolgere la sua 
attività nel periodo mag¬ 
gio-novembre » non con¬ 
vince appieno. .Xnirne.ss.). 
infatti, che ragioni valide 
impcdi.scano alla Feder- 
ealcio di trattate rincon¬ 
tro per il prossimo maggio 
o i primi giorni di giugno 
perché non cercare (li con- 
cliKieie Tincontro per il 
jirossinio autunno dal mo¬ 
mento che un match Ita- 
lia-lJR.S.S è vivamente sen¬ 
tito dagli spintivi italia¬ 
ni'/ Le .soie ragioni clinia- 
tielle non ba.staiio a chiari¬ 
re la posizione di Agnelli 
c soci poiché esse saranno 
nel ’Ol esattamente ugua¬ 
li a quello del ‘60. 

L’importante, s’intende, 
re.sta il fatto che si rag¬ 
giunga raccordo che s: 
giochi a primavem o in 
.'iiitiinno. nel 1960 o nel 
1961 è infatti un jiarticola- 
le secondario. .Sapremo nei 
prossimi giorni qii di •; i- 
laiiiio i frutti delle tratta- 
I tue in cor.«o i 



Le due « grandi » in trasferta rispettivamente a Vicenza e a Padova 

La Juventus e l’Inter 
alla frii sta nel Veneto 

Milan c Fiorentina sperano in un « rilancio » - Palernio-Bari: derby della sal¬ 
vezza - La Roma a Genova e il Napoli a Ferrara - La Lazio ospita il Bolo^ma 


• Orsi e iloniunt la pista «h Uaves sarà dei r.inipii)- 

miil del mando di veloeil.à di p.ill!naeKlo. Le speriidita 
nelle (|n.ill i pallinatori più \eloei del niondn si hatleranno 
sono 1 ni. .‘ilio. L.ttlO, 3.000 e 10 . 000 . .Ven.i foto: Il finlandese 
.l.\KR\'INKN. ranipioite del iiiotirio ii<eenle 


Aiminte dellii biiouu turohi 
e dei piaceri della ritii. cor¬ 
diale. .sempre se reno e sor¬ 
ridente, ' dipo - Viiint è ;n’.' 
niitnro nn ottiiinstii: iKitiirii- 
le fiiiind' che iincorn unii si 
dia per rinto. che uneorn spe¬ 
ri Iti una vittoria rinate de! 
.Pillali, nonustiinte tutte le ap¬ 
parenze stano farnrernl; al¬ 
la Juventus ■■ .\Ì:, ie app..len¬ 
ze spe.-so ingaimaini -- d:ee- 
vii plorili fa mastro "Cipri" 
commentando le eor.rinsion' 
del pirone di andata - e 
(pi.nell è lidie cereait' d- an¬ 
dare pili in fondo, d arriva¬ 
re alla so.st.'inza. Co.-i :o r ie- 
vo elle i (piatTro pini!- I- vaii- 
tagg.o della .Iiivf iitii- jiotrti)- 
liero alleile e.--ere anniiila;i 
noi g.rone di ritiinio. (pi:.n- 
:lo j b.iUii-niieri dovr.inno g o- 
eare a K:ren/e ed in e...-a 
ilelTInU'r K ch;?‘::> po' che la 
.■;<pndr.i d. C’e-.ir ni non eadn 
.■incile n (pi..!,'he altro "trri- 


t)i)i'elii>r;o " l'otrebbe acca¬ 
dere g'.a nella pr ina -g or- 

lliitti . 

Fd in effetti hisopaa rico¬ 
noscere elle piti la trasferta 
e'ii la Jareiitiis e eh.amata 
domani potrehlie co-'t it aire 
una aiiteittiea trappola 11 
l.anerossi d: f.er.ei tnfi.’fl: é 
lina sr/iiadra heiie oritantz- 
zata. solida, animata dalla ri- 
tiilitii e diillit rolontà proprio 
delle prnrinetali: tutine sem¬ 
bra essersi ri/)re<o lìaph 
sbatidamenti del periodo ini¬ 
ziale Insomma il l.aneros.si 
ha tutte le carte ni reoola per 
rniscire nel colpo pobbo: ma 
In soane rà veliere come .ii 
comonrterà la J nventus F' 
chiaro che ano Jnrentns su 
il: nin finirebbe per impor¬ 
re la sua mitppiore levatura 
reciiint. cniifermando l'ipo¬ 
teca ira e,ccesa sullo scudet¬ 
to’ inerir re una Juventus for- 


stii domenica contro il Pa¬ 
lermo per esempio/ potrebbe 
arralora re le speranze di 
Tic II ’. 

/. non solo perchè il, Milan 
praZ'i alili facile parti¬ 
ta cini l'.-ìlessand ria dovreb- 
l).’ a ITI!iitiippiarsi tmmedia- 
meiiie sulla ciipol’Stii, ro.sic- 
chiandole uno o due punti a 
seconda dei casi, ma anche 
parchi’ due prore nepiiiire 
con.seciitice potrebbero pre¬ 
ludere ad uria crisetta bion- 
cone ni 

Ma una battuta di arresto 
della capolista non avvantap- 
(lerehbr solo il Milan: potreb¬ 
be rinfocolare te .speranze 
della Fiorentina (quarta in 
classifica) che della partita 
con TL’dine.se pofretibe fare 
•1 frompofino ,?> -iloneio ver¬ 
so mtplioi: pcs’zicni Camiin- 
que vadano le cose a Vicenza 
yeri) e probabile che i t'iola 


mr.to ridotto (la Juve ri- I tornino upualmentr alla ri- 


Resta nelle mani del messicano il titolo mondiale dei « gallo » 

Becerra troppo forte per Halimi 
che finisce per la seconda volta K.O. 

Uepilogo de! combattimento si è avuto à 48” dati*inizio dei nono tempo 


Alain Giletti in testa 
agli europei di artistico 

CAHMLSII PAH ! KN'KVK'IIK.N. 
.1 — Coni*' era nelle |irevifi|nni il 
f.ivorilo .-Main C.ilettl si trova ai 
eoniamin della clafeifUM degli eu¬ 
ropei di artirtico dopo !<• |irove| 
delle figure ohblig.itnrie Segu oioi 
l'austriaco Kelelnger e il lederieoi 



Lem la eln«:idfie.i gen*>ra!e delTarbIIrii ll.irl. liallnii r 

li .M.iin (Jiletti (Franei.ai pun- 
li IO (Hl’OZi; Keléunger (.\u- jXXXXW 

«urial p 21 (.tH.VJt; .'li .Selmell- '’'OSNgggJ<V^ 

dorfer (Cerinauiai oee t p 20 

(8HI21: di C.ilniat (Kr.incl.ii p III (Nostro servizio particolare) 


# l.a line di Ilalinit-Reeerra;-enlpiio al cimre c .il mento il franrese è erollalo al tappeto. .Mentre Tarliitro In enniti ll.ilinil si rivolterà .««ii se stesso 
e poi lenlrra di rialzarsi aKSrappatidosi ulte enrde. >I« i|n.indo Tarliiiro seandirà I'* niit • il francese sarà anenr.t in giniiceliin. Le i|iiattrii fasi clic 
puldilielii.inio niosirann da sinistra ll.ilinii .ippenu eudiitii a terra con Becerra niinaeriiiso vieinn. Tarliiiro clic interviene per far ullnnlaitare Beeerra. 
l'arliilro che conia llalinii e Tarliiiro elle si appresta a proelamare vineiiore il niessleaiio mentre Halimi è aneora aggrappalo alle eorde. Sul eartellinn 
dell'arlillro Ilari, liallnii risnilaia in \aiil<igclo al punii per 7 ,i-? 7 . su (|iiello de! .ciud!i! Thomas e Lalha per 74-78 c 7 . 7-78 ( ILitlinfoto ;ill‘- Unità - ) 


che percht! munea Tas.so. il (iisotìi: éi CJutr.cit iGemianl.i' 
prim'.'tttoro. in altre parole oec.i p I2.i i 3 .ii!it; r.i ciemeni» 
un Manuel Faiigio in grarlo <r<li» ji c>;( ivii'.in*: 7 ) Jon.iP 




siriai p. 81 (783 71; 31 KJoeiiM'rg mondiale è finita male per 
(Oiand.ii II «3 iT.'if. (il; 'il Jonee Alplion.se Halimi Con un 
(( 71)1 p. DI (724 .'li; 10 Mikailhnv colpo al cuore doppiato al 
(l'R.SSi p !»2 ( 72 .( 111 ; IH Hubert mento Ilecerra lo ha man- 
Koepfler (Svizrer.ii p 37 .8 i 72 ufii. dato al tapiH.do per il conto 
121 Heiiirieli Podli.iydu) (.Auslri.i> totale Ki.ino passati appen.i 
p. 113 (892 71 ; 1.71 S.-rgio Mosii.- -Iti" (iall ini/io deH.i nona ri- 
(It.i!:.ii p II8 (i:'i9 3 i ’iie'.i ,• situi ad .illiiia il fr.'in- 


- ce.sf avev;i nettamente domi- 

nato Beceri a m bo.xe pura. 
.Negli otto round disputali 
servizio particolare) „na .sola volta Halimi aveva 

LOS ANGELUS. . 0 . - An- ‘«••to Timpies.sioiie di ripetere 
che la seconda avventura '..isearsi str.ngere 

c è finita male per •*'**’ i-'oinei del .-dio prcccden- 

• Halimi Con un te match che gli co.stii .appiin- 

ciHM'e (l<ippialf> al <pK*l motuliah* che 

lecerra lo ha man- -“iefa tentava di ricoiuiui- 

tapiH.'lo per il conto st«7i'e. 

il.ino passati .ippen.i A palle il quinto eri i) set- 
ini/io dell.i nona ri- tiiiui round, termintiti in lia- 
s;tio ;id ,ill<iia il frali- i iitn. Halimi li.a concesso al- 




IkS:: ^ 



I doganieri di Reno 
severissimi con gli sciatori 

Sorpresi del paesaggio gli azzurri - Attesi i sovietici - La calma di Carol Heiss 


lotta individuale, piu che di iilk.nos i - l..p <ve- 

Case. Il perché é prr.sto del- il»».-.i,..•)( n<':i:ia-r 'IiRNi h.» b..t- 
to; rf!l.a fine della s!.'ig;oiic .1 nun il pi.in.iio fu! g;to de;.., pi- 
pilot.'i che avrà rc.alizzato il '"’•* »u:. nu-b.pistu .a O; {(.iea'>è 
rnaggior numero di punti ver- ‘“‘’ 


maggior numero di punti ver¬ 
rà proclamato ca.mpione del 
mondo. L’uomo da li.ittore. 
perciò, è Taustrab.ano Jack 


(Nostro servizio particolare) 

StfL'.WV V.\LLLV. ft. — L.1 

eiuiilliv.t seialeii ../zutll 

é giunta .i l>(iu.uv V.illey. Liilli 
gli azzurri gediuie tiumta s..- 
lUle, ma app..ieii<> Un po' slan¬ 
cili per il lungo M.iggio. pn- 
ni.i in treno poi in .leteo (d.i 
/ungo a Reno) e poi in auto 
Gli .azzurri li.inno trovato Io 
sceii.ario di\er.«o d.i <|uello che 
.avevano ininiaginjlo. • Noi sla- 
• BRABII.\M. Tuonili da | mo aliitiiall alle .\pli. monla- 
ballrrr K'"’ l't" alte. L' mollo hrllo <|iil, 

-nia I monll som» Iroppci pie¬ 
di doinuiare la scena. E ttitt; coll» ha detto Pi.a Riv.» E Car- 
.'tvr.-iiino l).sogno di un po' di ta M.arrlu-Ili. clie in.sieme a 
fortuna: il mestiere d.lL- Bmno .-MUrti er.. g.a si.,!., a 

'■■1' '■ 

pi r sa.\a(,u.irdar( ij ii c S t o IJJ* ad oggi mi hanno niollo 
s|Hart- Isperi'.nic) tiene. sorpreso. Sono siali cosirulii 

filNO S\l \ o" cran niimrro di rdlllrl ma- 
gniflrl. ma lo ptrirrisu II par- 
Le prove «aggio nalnralr di prima •. Da 

~ p.irle «li.» Vittori*' Fossati. l'r»-- 

ItTKNOS .XJHt—S. .1 - 1..I <ve- «i.l. ole delia Fedi-rsci. ba dl- 

».• .1 ,..•)( Bonna-r 'BRN'i h.. b..t- «lu.irato; - Siamo mollo feli¬ 
no il pr.m.iio eu! giro de:.., pi- ri di riirosarri a Sqnan Val- 
a .nu:<'nuib.::stle.a d; {(.ie;i'»è les. I,' bell.» sapere che qui 
;ri^ ue! l■or^,^ delle pr.>\,- del gli allrll sl\ ranno insieme per 
P tT.Arg.-ntin.a tutto il periodo dei Ginehi. un 

Ho.Mnier ii.i per:’firfo 1 m .T'.'IZi periodo che dovrebbe creare 


Le prove 


cl.i. coinè M‘ l.i coiiilliv.i lo-a!-e 
diretta verso un paese delTe- 
qil.itore »' non già ni una lo. 
l'.ilil.') fredd.. e n.-vo'*..' i.'iin- 
.S(|u..\v V.illev .Vmlie 1 ti.ig.igli 
del signor Foss.,(i yono «t.iii 
«ontreìiati con «grande .Ttlen- 
zioiie *. i.o tr.iti.ini' iito 

II.inno siibit.i gli .iiistriHei. i 
fr.inresi ed i r.'.ppre.'eiitanti ilei 
Liechtenstein i cui dirigenti 
liaiino \ ivacenieiite proU-sI.ito 
Contro l'ecei-ssiva severifà del 
ll••g.lnlerl « I.' i|iiesia la pri¬ 
ma (olla, le liiMe le Olimpiadi 
che abbiamo disputate lliiora 
elle cl rapila una cosa simile» 
1 :.. < •>n-.menl.<lo i| «.-grelario 

gener.ili- ili I C‘omil..lo Olimpi¬ 
co .lustri.D.i p...rTe loro i 
dog.inien M s,i(ii> limil.ili a 
spieg.in- con un.» signinc.itiva 
l.iionieità s i;* la legge ame- 
rirana che siiolr rosi». 

Si e inT..nTi< ..ppr.’s.i vi.,- i,i 
squadr.i diiri'H.ss e p..rlil.. 
s|..ni.in. ir .. i, . . , It.- r‘ 


ogni protiaiiiiita giui)g«-rà do¬ 
mani M-ra .1 Sqtiaw V.illey. 

Tn.i «Ielle p«-ryoiie pm tr.in- 
«lUtlle. qui Squ. 4 \v \'.iUey. e 
('.•rol Ib’iys. 1,1 regin.a del p.il- 
tinaggio artistico mondiale. 

Si ha qii.isi rimpressione eiie 
la Im'II.i faro] .-onsideri il pros¬ 
simo eimt’iiTo ..linipico come 
ordinaria amininislra/ione. La 
ventenne stud.-nlessa deU'Tni- 
versità di New York, favorii.! 
per un.» miai.•gli.» d'oro, «i #■ 
.illen.ita ieri i er l.a prima vel¬ 
ia su un.i pi''.a (Il hockey al- 
P.<|M-| lo 

s f 1.1 I mi a v.'lt i e.ie n.l 


sent»« b. ne d, due .settimane » 
ll.l Sj)i(-g;,r,T 

I-.t li. |s^ l-., fatto -l'i . sene 
«Il piriistle < -alti s,,tp> |„ gui¬ 
da del Sri,, ..lien.itore l’i.-rre 
llniiit’l 

M.i il gl'.i’itio lai! eri il 
« silo s. N.'i' -1 'e:di\ i ., »i|i' 
.*210 «• ‘i- t;. 1 tn'.« ni ,■..» 

M\X riNNF.Y 


dei eirciii!'» i.n l'aZ' .f aK . media] 
ili km. Ili 127 ip p. F.ingio .ni 


Brabham. li numero uno del l’fT 2 i. li record d: F-.ngio «r.il 


U *59 sembra già in gran for- 


un'atmosfrra di amicizia fra 
lutti «. 

Se a Sqii.vsv V;.ne,v gli az- 


baltiiTo mercoledì anclK j yurri si trovano ben»-, a Rer.«: 


rtia. dif.-itti il 9 e i! 23 g.mnaio Gonza.i'S hanno avuto diverse n..ie lori 

D—v-v.-.— ‘ ‘«'ISO di-..e pr.-vel |.( ■<og..na. la cui s v isp.-ì » e 

Scorsi. Brabham s. ( .rtipo.to l'ameri.-.ir.o Pl-.-'l H.’i si.,t., di un.» mutile pignoleria 


si.,t., di un.» mutile pignoleria i 
Particelarmer.te pt«-s.i di mira j 
Pi.« Biv.r « h.- h.a di’vvito spi.-- ' 
gare c rispiegare perche nel [ 


nello gare svoltcs; in Nuov'a 'Feri..ti». ha girato in i'ri'.ì, lo partici-larmer.te pt.-s.i di mira j 

Zelanda. Ad rccez.one d; mg'.-.v Graii.'.m H.ii 'BHM' m Pi.« Riv.» « h.- ha di-vaito spi.’- * 

Mos», in Nuova Zeland.a non TH" 7 . g.i italian. Scarl.itti e gare c mpiegare perche nel I 

epano però premonti * condut- Clnm.'r, ti-.nno Oltej'.uto rispetti- SII*» b-'.gaglio si ir**vavano nr. j 

fon della Ferriiri O mmc.ìvà- Varr. n-, r47'4 e r.v« - p;.,., di s.-irpor.cini di p,'llic- 

no pure i Gniney. t Bonmer — - ! 

e i Trintignant per non dire ! 

d .nq .. d... In due conferenz e a Roma e Milano I 

vrà respingere domani .a Bue- j 

lìos A'.rcs il primo é«55al«o. ^ aflB b b 1 

temibili sarà ccrtaniente^ il Martedì verrà illustrato 

lunatico Stirling Moss che al 

pari delTautraliano corre su ■■ ■■■ ■ ■■ ■ 

il III Giro della Sardegna 

inutile ripetere il giudizio __ ' 

che abbiamo dato più volte di , 

Moss: prendiamo <x)m'è. con Negli uffici della Regione on. Kfisio Corria?. h.a stabilito| 
i suoi pregi e i suoi difetti e sarda a Roma si s<)r») incon- .i :n.i;rc pt''r tnart.'di 9 feb- 

stiamo a vfxlcrp- Volere o vo- frati i’assossorc alla rinascita br.iu) una c.infcrenza stamp.il 

lare. Stirbng ha i numeri per ( allo spot; deila Recion»* auiis- a Roma per Tannimelo iiffici.'*- 

ronquistare i più grandi tra- noma dell.. Sardegna on Do- if delle caratfensfiche dei T*'r- 

guardi. anz; in giornata di riu o i componenti li comitato cicl.>f.co della Sardo- 

vena. quando sa dosare le organizzatore della Sottim.'ma .ie;;-, li a T.app.-, di C.«- 

siio forze e quelle della mac- Ciclist.ca Intemazionale Snr- 

china, ne.ssuno è in grad.i di da por un esame della situa- ... , 

pontrastargh il successo. E so zione organizzativa. 

qiipst’anno Moss deciderà di L’on. Denu ha preso alto con C-ornata del - feb- 

non passare — come nella compiacimento dello lineo prò- braio. simultaneamente a.l an- 
scorsa stagione — da una vet- grammatiche della manifesta- nuncio di Roma, sarà tentita 
tura alTaltra. è probabile che zione e del Lavoro sinora svolto un’altra conferenza stampa a 


Clii.Tior. h.ii'.no «ittrr.uto raipottl-j s.i.i h.'.g;«gli<> si lr<*vav..ni» i:r. | 
I v^tr.'TT. !' 47'4 o l'.'V * p;.i>i < 1 i ««-.irroncini «ii ps'llic- j 

I - — - - — ' " ■ ' ~ i 

In due conferenze a Roma e Milano I 

__ I 

Martedì verrà illustrato! 
il III Giro della Sard egna ' 

Negli uffici della Regionejon. Efis-.o Corrias. h.i stabilito 
s.'irda a Roma si s<)ro incon-j.i indire por tnart.'di 9 fob- 
trati i’assossoro alla rin.iscita|br.<io una c.mforonza stamp.il 


conquistare i più grandi tra¬ 
guardi. anzi in giornata di 
vena, quando s.a dosare lo 


contrastargli il successo. E so 
qiiest'anno Moss deciderà di 
non passare — come nella 
scorsa stagione — da una vet¬ 
tura alTaltra. è probabile che 



ito domi- Tavversario soltanto la quar- 
• |)ura. tn ripresa dominando, o co- 
disputati miin(|ue t(>rmitiatido :ii van¬ 
ii aveva tnggio. in tutte lo altre. In al- 
ripetere cune occasioni il francese .-«i 
(ri.ngpre è trovato .••'l in difficoltà, m.i 
rcccdon- sempre -io Tè cavata egregia- 
ìi appiin- mente grazie alla .-uia moli i.- 
iale che là. Alla seconda ripre.sa Ha- 
riconqui- limi ha toccato il messicano 
con un uppercut al mento o il 
■ri il set- campione ha dovuto mcttc- 
ti in pa- mani a terra per un at- 

’e.S'O al- fimo. Nel terzo round Bccei- 
ra ha accu.sato un altro itp- 

_ percut allo .stomaco (• Me la 

. sono vista brutta ma non ho 
11 SV 'C disperato . — commenterà al¬ 
la fine del match il campio¬ 
ne del mondo) c nel quinto al¬ 
l’uscita da un violcntissinio 
corpo a corpo ha riportato 
una leggera ferita all’arcata 
sopra cigliare. 

■ Prima di finire al t,ipp'’to. 

m insomma. Halimi aveva bo- 
.xato con’ molta intelligenza. 
Spesso il piccolo francese si 
era messo con eleganza e di- 
. sinvoltura. • danzando » co- 

fleiSS me soltanto i pesi gallo san¬ 
no fare c nmminislrando al- 
Tavversario un intelligente 
g« rà (lo- trattamento a sandwich: col- 
po veloce poi fuga ed aziono 
v.iiii v. e elusiva, quindi avvicinamentiJ 
«Il i pm- fulmineo r nuovo colpo, poi 
uiiiilc. ancora fuga... Di fronte a 

■ione t-iic questa tatiica il campione era 
i il pr"'-^ rimasto evidentemente imba- 
7òn«VL!i razzato più volte e più volte 
(teU Tni- si era .avuta netta l’impres- 
favorit.» sione che soltanto prima del 
'To. si c limite Becerra avrebbe po- 
"1 fuf” vincere. Anche perchè 

>(k(> -.1- all’ottavo tempo egli ap- 

(.u- n.l pariva più stanco del rivale; 
ttini.inr » tuttavia doveva aver conser¬ 
vato tutta la sua potenza chè 
■L’..'ciVi' i hanno atterrato 

(• Pirrr.' * Halimi oltre ad e.s.serc ben 
I precisi er.ino anche assai 
! «ri il j polenti. Dopo avere .-libila la 
I •.n:/i.tt!va di H.ilimi nel finale 
rNNF.Y i dclTottavo tempo al suono 
1 del gi'ng che dava inizio alla 
' nona ripresa Becerra si .sca- 
‘ ‘enava come una furia L’eco 


i del gong non si era ancor.i 
j spenta che gi.i il campione e- 
I ra addosso ad Hai.m- con 
eoli -raffiea- spietita Hil n;. 

, aveva un belT.iffid.irsi .ille 
I sue gambe, Tavversario non 
! gli dava un attimo di resp;- 
I tu, gli era adde.sso. lo inca!- 
; zava. Lo scontro era violen¬ 


tissimo: lo arrestava un de- 
slro di Becerra al cuore su¬ 
bito doppiato di .«ini.stro al 
mento che mandavano il fran¬ 
cese nel mondo dei .-Jogni. 

Di>|>o Tincontro Halimi .si 
è re.'O conto che pur e.s.scndo 
egli più tecnico, più brillante. 
Beeciia è più forte; e per il 
eampionc il francese ha avu¬ 
to parole di elogio, .■\nche Be¬ 
eerra ha elogiato Halimi, ma 
ha tenuto .i precisare che mai 
aveva temuto (ii perdere. « A- 
vevo promesso al mio ma¬ 
nager di vincere prima della 


fine della decima ripresa e 
sapevo che |c avrei fatto > — 
Ita eomnient.ito il mc.s.sicano. 
Nella affermazione e'è in- 
(iul)biamcntc un pizzico di 
.spacconei ia. ma al campio¬ 
ne 1)11(1 e.-i.sei'e perdonata. 

Ne] .sotto-clou Tamericano 
camiiione del mondo dei «wel- 
ter-juniores , Ortiz ha battu¬ 
to i>cr k.o; alla decima ripre¬ 
sa il messicano Raymundo 
. Battling » Torres conservan¬ 
do co.si il suo titolo. 

.lOF. M.ACIIF.X 


Da oggi i mondiali a Cortina 

Zardini favorito 
nel *^bob a 4„ 

Ma gli equipaggi del tedesco Roesch e 
quello di Monti lo tallonano da presso 


CORTl.NA D’AMPEZZO. 5 . 
Diij’o le note vicende atmo- 
sfer;ehe che hanno impedito 
a .-ilio tempo, lo svolgersi del 
eanip.onato del mondo di bob 
a qirctro. eccoci ora alla vi- 
aiìia deil’attesissìma compe- 
t.z'.onc. 

L’.'.ttesa è particolarmen¬ 
te emozionante in quanto 
qui a Cort-.m tutti si augu¬ 
rano che l’equipaggio di Zar- 
din; r'.esc.i a dare all’Italia 1! 


Zardini per pochi centesimi: 
un nonnulla basta aU'cKjui- 
paggio azzurro per perdere 
Tes guo vantaggio con quale 
parte favorito. 

D’altra parte proprio nel¬ 
le prove di ieri il tttdesco 


t.Z'.one. Roesch ha dimostrato mac- 

L’.v.tesa è particolarmen- ‘•'’e regolar.ta: su ques-o 
te emozionante in quanto Punteranno gl: iiom;- 

qu: a Cort-.m tutti si augu- [*' Geiroan.a per e.ed.- 

rano che l’equipaggio di Zar- «f “••‘••o mondiale firui 

dm; r.esc.i a dare alTItalia 1! --f . appartenente agii 

-•‘con.io •’.’olo della spec:ali- .•mer;«-.in; che lo hanno con¬ 
ta «-ome ... r.cor.i-cr.i. infatti 

due domeniche fa ù -ro----o ’ ^ 

voin-e-. c.j.« Eiceno -Mon- c’.i :1 nostro se- 

•; (.n coppi:, con .A.vere» hi «qu;p.igg;o. quello di 

comM..-.,,, .■.r.ie de. bob a approfitterà di una 

v'.. ... „quaU .H; - d.strazione - dc- 


diii» domeniche fa «1 - r,i;=o 
votin’e-, c <j'* E igen o Mon- 
•; (.n coppia con .Alver.a» hi 
conq.!..-: i'ii l'-.rde del bob a 
,i'i> . 

Neiif g.iie ui ciomani la 
po-i.z.one d; Zardini non e 
altrettanto facile: nelle pro- 
\e proi’.minin Tequipaggio 
dei tedesco Roesch e quello 
d. Monti hanno dimostrato 
di po'er -sgambettare- il 
favor.to deii.i vigilia o per 
Io meno di impegnarlo al 
ma.ssimo. Nelle prove delia 
v.g l a. spec.e i! ted-'seo s e 
da,'-:.f calo l’.le spaile d; 


b.,.’r(i salendo almeno un al¬ 
tro prilli ino: lo fa credere Li 
li'fficoltà del compito cui è 
ih r.m.da l'hiter terza classt- 
ticara. in lasn del Padova 

l'n'lnter che non piocii piu 
di mezz'ori: e che in tiuel las¬ 
so iJi tempo non riesce a met¬ 
tere dcrinilivamenle a! si¬ 
curo li risultate dorrebbe 
rronir.sj ifi/uftì tn proci oii- 
nustic contro una squadra 
rocciosa, potente, volrntero- 
sit come il Padova che per 
di più è capace ili uno 
- sprint • (ìnule irresistibile. 
.■Incile l'inter come la Jiicen- 
lus urrà dnnr/ne un ben se¬ 
vero bulico di prova: per’cu¬ 
riosità SI può rilevare come t 
due I niporiauti collaudi av- 
’cerrnuno ad una distanza di 
appena eO chilomet n (tanti 
ve corrono tra Padova e Ti- 
cenza) contro due squadre 
venete. Insomma è il momen¬ 
to del Veneto . 

Anche il resto del propram- 
nia risercii partite depnc del 
massimo interesse. Tanto per 
cominciare spicca sul cortei- 
ione un "derbp- ilei Sud 
tra Palermo e Bari forse de¬ 
cisivo per la salvezza: un 
«derbp- del sud abbastanza 
incerto perchè se è cero cb<’ 
i pallctti saranno privi di 
Mazzoni, .Miipo e Taauin »'■ 
anche vero che la priniii hiira 
rosane ri) no’i brilla aifatto 
per prolihcitii 

Sulla di strano dunque se 
ri scopperò un pareap.o a re¬ 
ti inviolate che forse aecoii- 
tenterebbr ambedue le con¬ 
tendenti visto che delle al¬ 
tre - jirncplanl: - l'Alcssan- 
iìr:a avrà disco chiuso i: San 
Siro ed il Genoa dorrà ince¬ 
ri’ sudare Ir 1 1i.dtziona'.i set- 
*#• ramicte contro ii: Roma 

Quella di .Maiassi sarà in¬ 
fatti lina parliti: aperta ad 
opiii risultato, soprattutto c 
causa della d’scontinuità di 
rrudimento r rielle tncopmte 
ins.te nel coni portanieiito dei 
tìUiìlorossi: - lu^^- jiofreb- 

beio TI USCI re anche a impor¬ 
re la loro suiir riOre Irrotun: 
mine invece pot I ebbero ripe¬ 
ter la prora ras tcpnctr. r 
.((•ialbii pià offerta sullo stes. 
so rampo contro la Samjido- 
”.a Ma anche «e il (lenoa tn- 
ciisetlnsse l'intera posta in 
pidin rimarrebbe ancora ad 
>ni punto dall'Alessandria e 
quindi conserverebbe i[ po¬ 
co pru Uro funai, no ili coda 

per continuare poi ci sarà 
in propr.ti’inid uno Spal-Xa- 
i)i)i; d’ ifriiide interes'-e per 
la cr.mbattiv’tà di ambedue 
le squadre e per l'incertezza 
rrpnantr in campo visto che 
i partenopei sono discont - 
TI’/' almeno qioinfo : aiallo- 
-ris<{ e che • ferre.re.si non 
ri ìiiioro tra le mura amiche 
'pillato rentlow: in trasferta. 

A Rrrpi.mo invece T.Afd- 
ii.iOil (freherà Oi riportarsi a 
T.dosso delle prime eppro^ìr- 
tando deVr finrtita interna 
ro.’iHO una Sampdoria sem- 
-M.’ i-i difjàioità all'attacco e 
al Flaminio la Lazio .sarà 
ehiainafe ad aiflonrare il Ro- 
loona appar.so in via di nua- 
Tiqione. Pero stavolta Alla- 
.sio dovrò probab’Unente ri- 
Tinnzic.re o De Marco. Ore¬ 
rò e Cdinpciif. le cni assenze 
biUineer.-.nno le defezioni di 
Jloiiìio e Jforioni nella Lazio. 

P ffìrile anche qui dire co¬ 
me f.n’rà: perchè tra dorr.r- 
n'ea i« mercnli lìi ubbidino ri- 
sto line edizioni completa- 
mcrtp difTrrrnfi della Lazio 
e ’iuind' è ihiaro rhe il risnl- 
tr.tv d n-’iidz'ò anche dzl rom- 
porte.mcntO TiOwinj di 

Hervi.-d't”. menare con riu 
Bo'onna <■(>-' iTicomplcto non 
c- ii’ià di'--’ Il priori se ver- 
r'invo cfi’f ,'e-rveT . * .siuforni 

di r.n-e> vale ;:.tz ultima- 
jr.en'e. 

Per concludere diinqilf sì 
proipefTa una nmrnata ricca 
di fnccfjn.te r foriero di sor- 
ji-rse. ed enefie se non rìo- 
ve^rrn ver: ùr.-rit i-nportanti 
rirr.^iz'otiamrnt: in classifi¬ 
ca sarà inte-I ssen’e sepiiire 
le nntaz on: tecniche fornite 
dalle s naole squadre, specie 
dalle nrr.nd’. per sapere se r: 
av"’c’i'amo ■.■-! un periodo 
depcr.’o e rdr^'cmrn'o pe- 
nerale rm’ir (zrc’-cno crerfr- 
re : se.jni r-'e, -f domen’ca 
scorsa, opnare «r si è trntta- 
('■> d: 'III f’i-n Ci'rrme dovitrt 
a-' una r,’o-,:i‘a nera co!- 

Cd. 

B. F. 




Domani contro il Bologna 

La Lazio con Garosi 
al posto di Carradori 


gli avversari per tentare d; 
conquistare anche questo 
.secondo tttolo: la cosa, d’al¬ 
tra parte no.n sembra affat¬ 
to impossibile, vì=*o che il 
- rosso > hi fornito proprio ^ 

ieri un’.i’.tra stupend.i prova J v. 

d: forma e di coraggio. | r. 

D ff-c-Ie trovare tra gli al- 
T; f-qitipaggi chi possa in*;- ’j 
d are la 'otta - a coipi di cen- ^ 
Tesimi d: secondo- che sca- 
teneranno i tre equipaggi fa- j-, 

vonti. A titolo di cronaca ci- de 

tiamo gli svizzeri del capo p< 

éq-.i.pe .Angst e quelli del Q' 

tedesco Scheile. 

Per gì; statunitensi nulla 
d.i fare, stando almeno alle jy, 

d.5.istrose prove fomite alia fy 

vig.ia. v; 

Oggi sono a\'ven:ite le ulti- f.i 

me operiEoni prima della m 

g-.ra: c oè li punzonatura e 


I li pes.itura dei bob. 

Per 1 inrnniro con II K.>ln2n;i. | lian». rtspritn amrnlr jil {«.sto | Gli a*!eti hinno rrposi'o. 


j KrrnjrdinI «jrj costretto a tJi- di Ghiecia c di (.rlfDih 

1 rr M meno anche di rarradon. Pertanto, con Ir so«tiliirinnl 

i Infatti, come se eli incidenti «>-• precedentemente anniincla- 
! %nhill da Molino e da Mariani «e. erro le torma/ionl delle due 

I non asessrro sta reso dlfllrllr il • romane • per eli Incontri di 

Fiilslo.. Il lairrair domani: La/io: l.osali. L«» Ruo¬ 
to ria amicalo un o«». f.ufemi. C ar.isl. Janirh. 




realizzi il suo sogno. Da due Ipcr dare concretezza al piano Milano a cura del presidentej 


P l.r srialriri olimplanirhr IlaRane Pia Riv« (a sinistr.i) 
c Carla Marrhelli In amichevole ronvcnaiiane con El«y 
Grocbll. Impiegala del • senizio rfccrimento dricll olim¬ 
pionici -. SnI fondo Tom Rogera anch'rdi dcHo stesso scr¬ 


anni. per la frenesia di voler [organizzativo e, d'intesa con il ideila società sportiva Audax.| virlo. l.a foto è stala scattata alTarrivo della squadra italiana 


strafare, il pilota inglese si 'prcs.dente della Regione sar.ialdott. Mano Pazzagl.a. 


a Sqnan >'allc) 


(Rodiofoto alTL'nità) 


j la\oro a • fiiKlo.. ii lairrair 
! I)tancoamirrn ha ;»ccu%alo un 
1 eonllore al ctnocchlo sinistro a 
I seaiiito del recupero col Cenna 
1 rendendo necessaria una sua 
I sosiliu/lnnr. 

Il suo ruolo contro il llolosna 
«ara ncriipal.» da Carosi che. 
nel enrso delle settimanali par¬ 
lile di allenamento, ha piu di 
lina solla dimostrato di atlra- 
. \ersare on buon periodo di 
forma. 

' Nella Roma, alla Sicilia della 
partenza. Foni ha confermato I 
’ lientrl di Orlando, anzirhe di 
) rastellazzl come si era erediito 
> In un primo tempo, c di Giu¬ 


ri..i '‘.l’ii un r poso - .itt.- 
\o-. Iti (jiió.ito 1« g.orniti e 
st.i’.i ir.terr.méntc imp-’gnita 

I ii.r«' gl. u.t m. r.tocch. a.- 

II prop .riz onc 


Tevere>Perugia 
oggi all'Appio 

Questo pom.-ricgio con inizio 
alle ore I4_i0. Tundiet della Te¬ 
vere incontrerà il Pemcia Per 
rocrasinne. la «quadra di Mon- 
7.1 !>ehierrrà il suo migliore at¬ 
tacco. s*ale a dire: Gaet.s. San¬ 
ti. Stenti. Mastrolann:. Valli 
Considerando, poi. il rientro di 
Di Napioli a mediano sinistro, 
fodlema formazione rossover¬ 
de rappresenta flnduri-tipo; su¬ 
perfluo dire quindi, rhe da 
questa, gli sportis’i romani at¬ 
tendono una prova positiva 
Dai canto suo il Perugia, tra 
le cui file, oltre a s-alenti eie- 
menti. milita quel Pedretti cen- 
tromciliano dell.i rappresentati¬ 
va italiana ai Giochi di Beirut, 
f.irà <irl ’iitTo par ost.ir-elare la 
m.ima dei rom.iri 

Il Premio Orbìgny 
oggi alle Capannelie 


■ n<>. Z.ulemli ( ar>isi. Zanirh. 
l'rini. \ iscnlin Torri. Rorroni. 
l'ranrlni Rirrarrl 

(fiirsta. tnseer. la l{f»ma anlt- 
Cenoa- f-|idlrini: Giuliano, ('or¬ 
sini; /aelln. t.osi. Gnarnacri: 
irrlauilo, Prsirin. Vlanfredinl. 
Dasid. Selmosson. Della coml- 
llsa cialloTossa che partirà 
questa mattina alle ore S.7*. fa¬ 
ranno parte anrhr Remardln e 
rastrilarzi. 

La preparazione é terminata 
Ieri per entrambe le «quadre. 
La I.arin ha condotto per cirra 
mezz'ora una seduta atletica al 
• Tor di quinto ». l'nicn assen¬ 
te Carradori. 


1 li.r.' gl. u.t ni. r.Mcch. a.- • ‘ ' 

, ___ I ni-sne di >>ggi .'«He Cjp.»nnei,( 

;i p.tp.riZ onc ^ ^ ciistituii.. «:-l Pr, mi»’ Ortiigr.s 

E’ .nig;irib..c ohe iin.s ri**; ì ih L («■('. liindicjp disccr.- 
.ìlio eqii.p.lgg izz.irr: r esca «l.-nt.- t» r 4 .-inni ed oltre sulla 

1 r «’-inqu -T.ire quei tito.o ilisi.,r>zj «li i.-co metri 

ri.on t r«!e d; bib .i q;ii:tr,i 

.-he h„h d.: «r ..V^". 


i'.'.tc. -:..»).'0h-’ qii .Tr.-) .’I, a- [ 
n: :e-..i. n: in S-. z/.-r , 
.i.e.fora q.n-''.. ?.) i.1 (Z;.)n>* 

Per la ('Onqu-st.» de; t.to.i) 
verr.mno effettuate come e 
noto quattro manches' due 
sabato mattina c due dome- 
n.ca. Al termine delie q iit- 
tro gare eh; avrà otteniTo i 
tempi compiess.v; m.gl.on si 1 
fregerà del titolo. • 


C()\SOL.\/.II>NK H\jsren-t. 
F-IIieiil.- )’H ( \>\l.()NZ. Zcr- 
I ri 1 . - ( ..r.i. * }'l«' CIRCO- 
1 i.tI ii-i-;i«- N.,- 

«.),•. 1-... ;i.. • l'i PH RI- 

ll.-sl's ll-)-iC.\ (.r-tud GuignoL 
Cirsjti'. ^Telilo PR ORBI- 
GNY tMtinai. Tsler. tns le. 
(.enesief PR S.\CC.\ROSIO 
Il si* ri. G. n.-\i«f. Briglia I*H 
KH.MLl I-I.Ni • .Mild.- Virhss. 
. «•!*.. .sp',iiifliir«- PR SILVL- 
R !0 M..!«-.-. Liuto. WiOF Be- 

I Miy 





















Prime rappreselitazìoii \ 


_ ' 't * 1 s\«. 


Sabato 6 febbraio I960 - Paf. 7 


Conce r li^Tea 1 ri-Cinema 


MUSICA 

Don Cìiovanni 
al Teatro dell’Opera 

Al’l) iiiin .i! rc.it:'' 'i* 


iM.iri'!) Aiiit'l i> o il: H.irtoUimi’oi drl l'.>i 0 N'i* b.i'ln l:i m.i-Ji'lirr.i 

I «ri..-., o_I # ....4. 


ClllItM-" 

I.l’ 


Ail'i'i!i> Siird' a fo 

rt tli'f t’olii iWi'/. uiu 


fall' sjh'V I- 

U‘ per iitirt ; 


■11- 


U'ui d spi'” i O'.i m i.o'-.i 

Fi'ppiir '«•'.tuo,'., od l <>; o df! 
Don Cf• n. d Mii' ,:t l'-' 
Dtìn (l'oi'iin'M — d.:i'>‘: — ./■ 

lì "li cì 1 (' ( f. iiv.'i' . K'ir l’.ii’i'i 'i 

! Ollf I) 0 li: 1 IJ\ i ,1.;, 

dt . 1) i\ t ri: /'•o'i ( ; 1) c■ >:i 

p'O'' U'!i<' • ii‘oh'i l’idoi i-lio 

• )!.!:< ’o.;! o 

(pi ileo- ,» :,;;a o: ^ t a po'o'i- 
i di'! •• l'i l'ir ) i‘ ' I t,) S 

fro-,^ ,n t d(‘l p di'o 

oiri’o f) jo 1' )N: p .1 i '/oM d 
'■ !•• ti! 'rt 'Il li'-” ii'r .! o m i'- 
► co II,li in.i'l d >n! c In -I >i;r 

A -^■‘(•^nd!i che ' •!\ol.r'do 'U 

Ci'!t*'.!l. i-l |\\’i-O O <■ il'll' - 

t r ria c.) ' l'i- 111 .lic'crin - 
! ’ ii il !~.i lei .di ii'ii () fìi h.i 

( pi l’ii t' l'iii- ini l'c d'ii iiuc'* 

tino in l't uìii’it. iippc' iii’ ,.ci)’ (I 

! 1 ' ■(>!: I i> li> .-p.'M 11 -.''.' I hii 1 

t.' 1 1 ii’i on.irnii ichnic p u .1 
Ic’.i a! „ p ir 1 ) .dii', c.t'.i’ l.i c ii 
i> ' rnii lo <11 lo <Mo piotilo d - 
\’do '1 d'io il p;i!co<ci-iicu c 
iM-i.o' to ;! Il • cr co -n-'i 
Cii r-' df.;! 1 II ì c <pi d’ "o 

tpi.'i 1 < a■ ■ ,•.'! Mo ■ h'I t'• 

fi"!'‘np.'I a l'ii Di'n (I’i'Oiiumi tu’. 
, Clip',,-. , p' i-t ai. s.. ^ •••lo 


ioviit’ r.!l;. f.a- ’a^'» d Voiiirro hicvo parciitos Kpi.aiido l'.i- 
fo ,.<.i: c d; Jolri Moorc. un etoiic c r do”o ail.i f.uiic. <drU. 

■ li II» “ alTha* l'o "f.; f,:r lo co^o cito con i* un m,-orali.U- uu 
con !u<<o. o porfoliicuoipo 'Titii- ’oi. Sord' non ciodo .d por'O- 

■ 1*0 dii lo-'o, : 1": !) ’il.i (iol'ii II ICO u che u'. h.inno co-’ru.'.o 




111 O'clvi.o^.i \v i'.,,:,.,),, ^.^|j j , 


i’ co<o Clio con o un nii.iorab.lo uu l- 
' -nt.»- ’oi. Sord- non ciodo .d por'O-l 
dol'ii II iuu u che u'. h.inno co-’ru.'.o' 
ti ro ci; ^ciT.cus i!oi' 0 .ann.i-p.a tr.i' 
libero ow ‘ inrt.i? luie d, l’o- 

Iiol n. (ma l’olro'. ni ora -uno 
ili in- !i('.<<ujio. o ci nioin 1.1 • >. o li' 
:.'’clic 'rovato del <u,i ab ’.u.do lOpoi- 
p.ir'.oi’iti o rolli .no,<co Uui'-'-i \o;;.i , 


MI 





44 ^ ^ ^ 


Ullinia della « Wally »' ''V,V.‘,V,.v''Vli‘S ili,'J' 

quella sera aH’Opera K«*x.\ ì l.'inipit'KHio. con N- M«n 

1,'lic.sla « I.l alle ai. ulllina-rè- «-V-*'*!,' MÌr,hf 'tic! 

pile 1 fiioii aìiiioii iniento ilell.i M*rKherli.i. 1 vampiri del 

, 'A illi '. ili rat.llanl (l.ippii'-i ^ ‘ic-.vo 

.1 l'M lini 11, ,1.1 11, lesti.. Ki Oli., '•■"••f-l'bi-l prcKC il.dl .uii.-i. 

l'..p....iia c iiiti.ipiol.it.i lU Aliti.- II r I 

....It, Sl.'lli. i;.st..no I.nii.,rilll. "<..ic. l. . -il. . <ll I ..i..- l.r 

r.l mni..c.'iii.. (Inciti. I.III.ni Poli 'V" . 

1. AKioilo Ci.lcll.. ‘It i ''••'•V;-'''* 

j co..' (dn-. ppo la.ni 1 '0 IvVcOl' ' ' 

i rv 1*11 II r f Invi I . Ui.O’ilc K.i'-rri Ci'il \ 

I « Delillo alle rolies » . ( .ih- >' ^ -■ 

I col lealro popolare i.p i-.i 


- <1,. "on poco .5 uo\ crebbero in:. „vv . inr'...? on 

i'u" p.'/co (il re,d sino lioln. l-iia Pelro'.ni 

.Appi,. 11-1 o oh ..mate aulì in- ne.iiuno. o cintom i. 

*orpro*i •u*i . f.'-touu alo :.'’clic -nivat.' dol <uo ab ’.u. 

\' l’or o C.ui a'. i|u.i'.i. n p..rlO|-,ti .. roni .!io,<c.' Qui 
.1 .iiup' tìc.i.» Oli ciò' -Unii, (in.i ! (iiib s-imo Sord . h,. c.ini- ! 
p Io l'iu i cr.' ’ ♦ T'O" < 0 " ! 'lli’-'il 1111 Oli ilio d 0 .! cil'il I 

; <-or.i a't! ii't'ii’ l’.»*^cbO'’r.i 1 Potr.il ii oi.i ineu’. o <e lo li-' 

.-ho t’ro\.. lo loi/ituro (ii’'I,i ^c u .1 perdete . 

louì.' la ’! m.M to non <ol- .A’tr ntcìprct ' ”.i’'.t Del 

’.iii'o d',\oi 1 .-iii’o •: piiU'o ,S c . P.mi.i S’opp .. Mau.n.' 

ii'.i -‘i'.'• i'O o comporrò c d f N.ie! f'raiic . M..i/ . c .\nnaj 

il' li', tir. 1111(11.1 li’. \ci Mal a Koiti’io M' |i I.l c.i'iio n- 

• pi'-’ • .’o ’ . 111 ”' r.-c * ’ \ o n.ii'oia’a p cc.tn’i' corno miu , 
! I -ucc.’<< .' o dol o ar o s,- brc”i' 

V d.t l'.ir' u n'.'o 


- M 


ICS 

Snicraldo' le «mprc^c ilidr.inixii 
i .'Il (; Kciuelti 

illi" "•l"^''. l. . -liti 1 ,11 'r.'.n “ li-r 

i\ (cut .11111,1 I l.ili 15.101 
I l Sii|ii’rclnciii.i : (•'islnnc. , un .\ 
.s.iidi ( .Ilo 14.15 • Ib .10 - IH IO - 
.'0 15-21 .'.01 

Invi I . ui'O'ilc S.i.'fi. Ci'ii \ 
lll-stl' M (file 1 ■' 17 'Il 'Il .''-’lll' 
\ tcn.i (lir.i- I 1 j:i ii'il.- Kiii'rri 
, i.ii \' li issili.in (il. 1 '. 1 


CÀSIEIFIDET 

rreilifo a privati 

AL TA.SSC) FMU‘ CON- 
VKN’IKNTK DI ROMA 
'MA TORINO, IW/A 


s 




I Virtuosi (li Uoma 
all’Accademia 
(li Santa Cecilia 


Trontiera a nord-ovest i 

j 

1! r Olii., d. Omiui' rns.,,' 
-‘..iTacc .1 ,lo’.io il pelili. tedi o ' 
i fu'iio. l'bi' '.ncoi. 111.1 un Irc- 
11 11 .' .111 ..nc..nic ^u ni.Ili’ .del- 
l’Inda S tr.iil.i d ini nviap-i 
i|U..i chi' niii’c.d .itaiiier’e .o.ini ' 
I p .' e ,■ c la<.' 1 II .'I l'.i l.'i un 







l’.Xml I ..mimi.'I . 11 .' vi'n.'r.li 
I IJ ..11. l'i,' .’l i\ I.l hi..*; . .il Hiili’l- 
' ,1. 11 111 ',’., un . I .ppicsi ni i/i..- 

1.,. lit i .ili I I ti'iili' .11.. .1. HlU" 
. l).-lill.. ..Ile p.'liis.. Il-, II.il.. 

,1 - l'I ,1. Il’ \ I P 
I l.ii;li,'ll. ci.n I I iiiln/i.'ii. ,l('l- 
I il. r -I |......iiMi. |.i.‘n..l u,■ pi.s-.. 

1 1 s. .1 il.-ir Miri iii..\ lin i ih- 
i I .1.' .1. 1 P. II. Iim. .. I. 1 <7 li l.'i 
... I I II 


SI (’IIMU \ ISUIM 




Il n.i’.i c.'nipl,-M> I l'irinoM I U ..1 eli.' niii’cd .itaiiier’e .coni 

li /.(Hi'ii diii". ) d.i 11, n.. 1.1 l'..-)p.'’e ,■ c la<.‘ i n .'ii'.il.'i un 
-no. h,. ., 1 . -l'i... !.. ,ut'’crn co'.in'..lo .ipp..t’.'nen- 

i>; mi p I'.' do dodi. 1 c.iiK'i’r'.i ’o .’> U'i uoiii'i.' eli.' hii-i' . 

i. .\i'’o' .o \’\.ldi. .. ipi..'.’r.i ' bbo .1 -p ..c u’..i aii.'b.' .1 K- 

c ,'I .|,i, .-• ! .iii’.'ii’ i.icco • I [il nu Pio; lU.in.il \ 111 - 

-.l’U) • lOiO li c’.iiioiUii ,liI-l’U''i o li’i 1 \ l’.'cb .1 loc.i'i'o’ i .i 

;■ .\I n.oiiu. .' l'.'I!’ rii'i Ii.'.iiiii’j-'li. ”..--cn.. con iiftinn.i un'. 

(Oli-'."! Vili) I c poi.ic oro lie lvi”ui.. il cu b'uiim tio\;i;.ij 

\ on,' j'ro-, n’.’n ' un,, p aconto s uiior ii i. 

i '. li.'PiO-! di Homo -,'i .ind.i I !.i mou io d. un .Ita p.is.m..- 


fi .11," , d l'O't'.iii'. II... -la’ 'o •! • lOii. li c’.iiioiUii ,1,1-1’U'', o li’i 1 \ l’.'cb . 

I m'iriM"’ (1(1 ’olo' i> , d '! I \ri r, n.'. mn’ | .'b, ”..--cn.. cui 
du.' pr.! <omi .’.I ’t o U'i.- (c)ii.t, yilh I c poi.ic or,. ,ie lv.”u:., il cu ir 
,'h|. I'.;eo ci -■','rr ni." P. do! p;, ; • \ cn,. j'ro-, n’.’o ' un., p aconi 

ti !T .'o <c'n co S i‘'i.’ oro ,(i Homo -,'i.ind.i hi mou io d. un . 

1 .,-U''.'<-| foi-.', m. 'u.oi.,’,>ii'i p •un,;,. ,u.uin..i od osscr- I M bi't.uui'ca un 

,' i.n lu’i'ua TI dai 'o, i m,” o ^ j j | tradu .)i.e liell’esocu ’’ oomp.i".ito .s un 
l'bi' il uiiuoio doll’orcbe Ir. ^ pili, b ..neh., un 

'’i'li’i''-sa p .1 o • r'i'- Sin u .i. 1 mi'’d... ; u le è '4 orniti r vnlu/ 

f.ir'’'\- -o'. ’oii^., I 

i .'’ . per l'uii l'r.. d. .-'ri me’it'. | ,| 3 r,,,„| 
ip. 'do per l’'!d( • \ o’i’o d :.m-|(.crri, i. 






Kh'v. .N 1 


CONCERTI 

\l I \ M Vi;s \ l M\ I USI I \ 

i 17 i'* ( t\ IJ 

4 <>/U rM* (|r J 4 <>l) I !• '•''I* (1 .Il I h 
« .Si 4 tt ' .1 i itu ili « 4 Mu^1ì Ili' (1 

Cottili \ i\ .iltii li 41 lo I tilt 
Di iti» n D|4 lu-t ./ l'-x • i li 


TEATRI 


!.. m.iu le d. un .11;, piis.m.,- 
I t.i bi't.inii'ca un (.emm.,' c>) 
o oomp.i".ito .s unnre d . 
pili, b .iiich.. un ' iif.'i VOI ,.’o 
•’ limai r volli/ Oliar o 'nr,- 


l Ila Miuui'stii il iiniiiAiiiiie 


ubiv .iite 


5|,>n>,.« 


. . . -pos./ or,- ,1<‘1 o oompo- l•nr..lmente mol’.i c.dt \o ,' s. oi 
MZi'iii t'i. in i.r.'uranun: (con- 1 ind'c.ii un mercan’o d'.,im. 


iiiiivii film (Il M ieliel.iii Kelii .\ nlniildiK • I.'\ . , cui ii i>i 


('•.me iipp 11 II .1 oi'i 
tei mine ili ici,-ni,- 


I' fu 

"ìN'rL 


ii.lor-i-'o (’ ri 

' i r (, 

•'V o : 


'1' 

i: 

l’ll\ M 

‘l'U h 

'!.' ', i 1 ."HI' n 


'•() «i>r 


!:. r.i'cnrd .) si.'- 


irp.*.: 

J i‘i 

11 '. i b 'ter :i 


d f,c.'.mn..’ ■ fl''-'i’i [ni ii 

1 no;’, e ob.i : cipi s;..n.) .,nch(' oi.i 
f " u- f - 1 .•..(1 1 t.l • d' CMZ. 

!■ lo'io. f -; 'i o - 1 e • 11 " .’'ir.i'i". r,'- 

I.’.i; .'hi r-, i;-''!'.ircb.’':t’'I -- min 

oii<. ^ hi • tro\ ■ ’ 1 - (i‘ Mo/ r’ \ .i f 
r (’l' i -ii'on'i doli 1 ft'-’ I — r - c., 
.s.'nto di t.l!' <(|u li’nri f.'ti l'U’, 
io: (pia! |'(■•,'^o l'urlo d /.( ! U-. 

1 • a eh.' l'h odo ii’o Pii - pur 
lii.'"P deh.l’r ".1 oc.ir.d.i . \ .,! 

leva la v.>co ci,'! c,im’i..‘n- i •• 

lì, t.ire Ta'dn C'ioc;.. 't. .’.-W, 

pi r mo u I ^ m 1 . • '* T,' - ci'ro ■ 'b,- p . 
«P’ol’n n-d ."(ili iu u" V .1 r 
s doie li'!'. b'oi'bc’’'i il 

\’'.”or' . (l'i <p< m l’fl- 'lior 

I in‘(' .«u! Icuu'm m .r 

l’n Don Cfiorr.nnì. dimipit ^ 

ll’.n<o.’na d'u’i f.'ir ui.i'i'o < 
fi' d'vers ■^l'er ci siipertlii 
e ur.itii 1; l’- o por ’utt ' !o 

l.imiiatiiiK' elio rdm c.,mo!,;(. < 

.occei dono e ':p("iuono coni,' 
pi r 'in tompor-do .in no<tr 
u lini, e ; on ;.- ih'-'ti' p n’’.. 

F’ii i ’enip (il' !rm a i o! .i Di 

r);i,p..p ’u’,;.) (p,'o-’o non 'in- ’rol. 

l'orior.'hbe r-o-’te o s.iiol'.bo unei 
f.’i/ ma.'.ia d. D o. <c ’ .lo f.*- noni 
’a d' ino/zi ( i'dd r’*iiia nor, 

Fpi’rpi ro ,'h.' fi",' f li .1 (pio (|.u'l 
ii'-.-i’iido''* c p'i!' 7/' dopo !o ivt'i 
• r>'- fiila*tro ronPelK- di'll’oi.,'- ro r 


ci’rti, li p,'i obiie. no. / 

'•’rno.’-.'.i (fi in.;'’', t. 11. poi 
\ io..11.1. Il U). l... C'.u'i' .1. Il S 

• o; \ 1 '..n.i I. • .o n-.imm . (pi..- 
lo or:, d.i .i.'poii.ir-i d.i -I v.r- 
•uo- ” M po-< .'lino .1 ro olle |'"r'’./on. 
ut in. d’^r. 1'. Il r..! m> nto 


oi.i c.ipd.iin di ud lo un. o>e- b.',. . ; (| 

c'i/.ono do 1 1 • Tomiu‘s’..i di m..- fanno v v 
r.'- o del’.. -C. COI., - cod hi- -’ m'’ la 
mino- . in*en--';-m,'n;(' e.-jpre--. - rompendo 

\ .1 e r flin. 1 1 noli:, r.'-.i t.mbii- con uu.ali' 
.'.1 l)u.ui;. omo/.Olio h'.niio .-:i- ”(•' ff'' > 
pii’ii <u-cit,r(' i pur. -.noni do- Pnn’.o 1! 
U.. :irch. o (pi. in.i ..u .o o nero l:i ta 


n 5. / ' 1''n*ropi."i,, o.'.p’.ino S.'o” e un ^ 
11. poi in co.do pr iic pò d sc’'o :itiir ] 
<• . 1 . Il S -trapp.ito .ilhi fui :, do uiior-j 
un . (pi.,- ’ Ubor. mu--ulni.n sc.,’o!ia1 1 | 
1 - 1 v.r- .‘ontro uh .ii.lii La d 1 ceti/a | 
.1 ro olle "iiriiou. d tren'im ^ecuPo aj 
muto V -t,( d’oi’cb'o dau! ;.n'mos r'-' 

un. ,'>(•- ■ ; (pi.ih qii indii n.m <'• 

;.i di m.,- f:inno v v d perdon i d.'U'm-j 
co-iì hi- '■ i'* 1"'’P preseli/,i ■•'•.•i 

e.-ipre--. - rompendo la 1 ne;i feri.iv .l'.il 
1 t.mbii- con uu.ali'tie boinb.'i colloc.ila | 
• tini) oia fr:i i b n ir', ora -n un 

noni do- PP'do 1! c,*p lan.» Si-.o; ha 
-. ,, ... neri’» la taul a do'.l’.'ro.' -venta 


puri'.' o ..pp.r-„ r.rci) dii ’ p ^'p do!'’ n- .i o-,-. nom co o. 
\ .i! rii-’.i (’.uidi) M.)/./..;,i. a cin ofenc n nr.'ii.'o la pu boli,, i 


l'U- ■( .1 r.i:‘i'//i' I irlii'i- .-'.iclio d.'l- 

T. .'.Mio ini ,ic ('.ic. i i -.'n.i an- 
•l'i- p.'' <■ per lui imiiio-:.'. c,'-:! ; •co¬ 
li" \ o e 

il publd co numo:,i<ii b.i ni¬ 
fi- •lior,’UU'.a'.i a liii'uo l'.in b';’. - 
I m .ni pien. d. c i;oro o’.ti non.l.i 
u. |“P- 

Vice 


iel'a eo’nr>ii!ri a Como d lot- 
•ore puf. .ire.ii re ddl'i .-t.'-’i -i 
'. o’'o .Hi'l’' ’i'.'i'.i n.m •ni-: 
nrov •;;.> ebe non ■: a ..fc-.i c 
filili I.oc ’rb.imp-,o,i b. '.u-, 

unti’.. • ;. iit'.'i -:ci.|ii-''u : ’ Il ' 

[-le all'''! un o'/Z'Co ri i.i'e .' un' 
ti.d d ab ! f.’i o<no< • i . Ken- . 
nc’li More I.aur.'ii H u’.-.l e 


Ribalta francese 

“Le anime morte,, di Gogot 
donno vita n un poema tenlrote 

Arlhur Adniiìo\’ ò rautoro (If'irndnll.itììt'nto .s<.('jìic(). 

che vìlmio rappie.s(‘ntatD dinaii/i al publtlico della piM’i- 
feria operaia di Lione, (.on la i(\ifia di l\()L',i'r Plaiu’hon 


(Dal nostro inviato speciale) 


CINEMA 

Gastone 


ffe-bert Lom -'.ino .. . , 

preti pr ncipali IhOODI. r> li p'/M.htO ,in- p. r, h.-. tu xiinr. .' 

piiiMOiniio (f<-||(i (lerif.Tiii op.'- ;ii. lintr.'to )ii 

j’-.ini d: /.ione Cene u i»-''','-j’n.-ori»r..r<». . i.ic. Il 

-l'i'oio in (nC'fi u 0 , 11 '. to rntn; o-( I,-. p,-r eompiet, 

« Anaraiifn » Ine r.airr.ile dei - pomm - I,), _ J,. 

VV HpaiQI tu |(;(il I.c animo m.tiif ,ii<'is(i m I op,T(jcio 

UH o p, - nnni al Dìatin re,'ini dn Hofirr i. Iion | 

rii dopo- eQQ* KIdllO .Ihlmimn .■fcriiro - po.'ird r| /’I.i'u tio>i if 

rtii. il ci- -- per.'/ic è com ,Ii,- .Arthnr .•\,(,i •l'<'ono o.mi in f 

' cam.c.t Dui., al einein i H ..1 o '1'| mor concepì<i'e l’op. r.i /orse ' ,'"i.’no tf 

nato .-u r;'. pro<.Mit,i’o. per !.i prinm di (’.’oip.l. vulo ‘i''l'’>o /".ir;, li,»,' 

potreblii '.oh,a ,a noma. •• .•\p.ar.,iifo •. ihm (jiuinfo /,i conccpi.<,',' c,is'j '"'P'^ 

l'cos’ru'- film di Si’yiji’ H.iy elio b.ifi/'’l rotto foonoiiilu nnti indi Oro fr, rn.vc. In \ 
a (.adoni- ot’emi’o. nel llhaT il Le ni, I ''«-'ione ,/i (/opo/ m,',/,’'inio) ^ ' p’',-'"oni'( ii. /,i 

<; celava Mo-tr. d V<"ie/ i I (tccoftofo di itddttnrr il ro-, ••snp'n.-,: r iiimciii 

• e r.- .. ' ' ‘ ,, l mnnso eliti <<‘orin "rti oorcmtii rii r 

r.tr.iv 'i- ... ... . . , * /-c t/iincn.iioni liolln prò liorrcnr.' r, ,'p 

lUni ?ca- ,itfribllitole 1 opera (i,'l /.l*',^ non sono tjitrUo do! fciir,o onltliluti < l.i s, , 


T.'- (jnaMro r^jd-che dell’ope- ro il cì m;i d’ un’opoca (.adoni 
ri’,, tn!,' filili.'', oi'r.'iTu i .'iti.i or meio la cr'--^ che <; celava 

s'o’to una /.'lisa oufor.;.* e r.- 


cnnip.'-i- 


1.) sii’o'idoro \oo. le d,'-1 r'r.ii.'irro un t pò. che r.trov 


ntorpreti Nfll’.n- enie : 
; ( br iV’ ’;.1\. no!'. 

;iile rir o ir.. • .'orbi ru' 


mo puntualmente a ouni sca¬ 
der)/.. di criy soe...l<'. 

I! Dds-fone d: M.ir o Honn.’irii 


Da'’.me. il per-<on,iuu o p< - nnni s 

’rol.Il «ano. evoca l’alt ro dopo- “yy' ® 

uueri.a. il c.iffó co.'tcorto. il ci- _ - 

nom;i muto, le pr me c.am.c.t Ou/.. al cui 
nere l’n film mpi'itia’.o .-n rù pro'.mt.i’o, 
(|.u'l [u’rron..u;:potrebln ’.ol’a a noma, 
ivt'ic d'ie .iinb:/. otr rco-trir- film di S .’v u 


« Aparai ilo « 
oggi ai Rialto 

al cuiein i il .i 


Il I il ..ho 
per i.l l'i 


oiiVMino ,/( prilli lini: il t f muj lo p,'.,.'.! .<7, 

i/'o ronmII''CO Il '1 Oli,’i"’1 • ,',i. j., m,,.',. iti.- \ 'ir 

p. r, ti.-, 1,1 loiur. .Id.'.itu' ,1 p,. f.'i lotupur. •( 

:n. onf ro to /'!(i 11 , /i."i , i i,* /i.. ,»i,» d, ,, n .i ' r. I,co / 1 ,» .i 

’n.'oruri.io, Il ,,.)i-’,i 'di'.i-.'MICI M.i /'.’iinc/ion 1 (io 

-■l'-lt,’. per c,im|>l«’(( — III- .'o;,' fii'i) ,' ’.ilfo Io n ,;;o ,■ il 

, 1.1 Ini — In ilol'ii.'ii. 'iT'o n.it II ride .-.-,1 -'.ooiil nor'o 
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i! rie.-; dcrio amoro'o F. la 
eomnieri a ri Scar.aniui’c -, 
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• - l.c n.el.oiiiirroti f(| un 
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economico . 20 Con,'erto di ocni sera A Corelli. J S Bsch. 
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da Michael Gielen • 23.40. Congeda. 
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Tr.iT’» rifi una nove!!.» 

di F M r« k 

R'’Bi.fi .1 Karel Z.eman 

18.30 TELEGIORNALE 

Kd./.. 'e del IO 71 (•'7 : e 
g.f, eri L.xti a/:oii; , 1*1 

GONG 
IS.SO IERI 

Crr.' f*e|,e e fatti dej 
p.fi*<a*<* 

19.15 UOMINI E LIBRI 

a cu: a df Luigi Siìor: 

19.30 CANTA NAT KING 
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0 €ff> ^ Quartetto vocale 
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c:! eri. Bni'ielì.fi Tacci 
e .Mar'lii Tr»!» R.-gia 
di .Snt'incl!,, Falqui 

22.10 LUCY EO IO 
Le manette 

If iccr.nT,) 'Cenccci'ri'n 
Ifcgi I di Mfiic D.vniclx 
l'ifer preti l.ncillc 
De-'i Ar:.,fi7 

22.35 MOMENTO MAGICO 
li) Giorgio Albertazai 

.fi cui.i d. .M.rm C.iu- 
.ta' 1,1 N.;.» Centi Co¬ 

lf uglrtlic di Alba Ar- 
r.'.v.i O.chestra dìrrt- 
t., d,« Gi.finni F’errio. 

Ri gl.) di F!n/o Trap.ini. 

23,000 TELEGIORNALE 
Edizione della n»lle. 
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Il saluto dei partiti fratelli 
al IX Congresso del P. C. I. 


_^__ r Unità 

Dopo il ridimensionamento della bieticoltura 

Anche nelle risaie si profila 
una riduiione del ia produzione 

Vive preoccupazioni per Toccupazione delle 
braccianti — Proteste dei bieticoltori in Emilia 


Dal PC tedesco 


Cari compagni, 

il PC della Germania vi 
invia i saluti più cordiali e 
fraterni per il vostro nono 
Congresso. Abbiamo osser¬ 
vato con grande attenzione 
e gioia come il vostro par¬ 
tito conduca con successo 
grandi lotte contro la rea¬ 
zione politica e sociale, per 
la salvaguardia degli inte¬ 
ressi della classe operaia 
o delle masse popolari; co¬ 
me siete passati aU’ofTen- 
siva, con tanto successo, 
nelle competizioni elettorali 
in Val d’Aosta e in Sicilia. 
Siamo sicuri che questo 
Congresso del PCI porterà 
altri successi nella conqui- 
sta delle masse, nella lotta 
per 1 'unità d’azione della 
classe operaia e por l’al¬ 
leanza di tutte lo forze de¬ 
mocratiche del vostro Pae¬ 
se. contro la politica anti¬ 
nazionale dei monopoli, nel¬ 
la lotta per la sicurezza dei 
diritti sociali e politici del 
lavoratori e per il mante, 
nimento della pace. 

Negli incontri di Roma, 
i nostri partiti — insieme 
con tutti i partiti fratelli 
dell’Europa capitalistica — 
si sono detti d’accordo che 
nella lotta per la pace è 
nostro compito comune, un 
compito di fondamentale 
importanza, quello di te¬ 
nere a freno rimperialismo 
e il nrtilitarismo tedesco. • 

Nel grande discorso te- 
nuto al Soviet supremo il 
compagno N. S. Krusciov 
ha particolarmente sottoli. 
neato questo fatto, indi- 
cando come la frazione bel¬ 
licista degli imperialisti te. 
deschi resti ostinatamente 
ferma nelle superate posi¬ 
zioni della guerra fredda, 
saboti pericolosamente tutto 
le proposte di disarmo e 
spinga così alla guerra ato¬ 
mica. 

Con V interdizione e la 
persecuzione del Partita co¬ 
munista tedesco da parto 
del governo Adenaiier 1 
vecchi militaristi irriducì¬ 
bili c ì monopolisti che 
stanno dietro le loro spalle 
si sono messi nuovamente 
sulla strada della aboli- 
zinne di tutti i diritti popo- 
lari democratici e della paz¬ 
zesca preparazione di una 
guerra di rivincita. 

Nel governo Adenauer, 
nella direzione deH’cscrcito, 
nell’amministrazione, nella 
polizia e nella giustizia so- 
no di nuovo insediati I so- 
stcnitori del vecchio regime 
fascista, gli ideologi deH'uI- 
tlma guerra, i criminali d| 
guerra, gli assassini degli 
antifascisti e degli ebrei 
che nulla hanno imparato 
dalla storia. Perciò il riar¬ 
mo viene accelerato e 
l’esercito viene dotato di 
armi atomiche. Perciò essi 
sono ostili alla distensione 
e alla comprensione fra 1 
popoli c fanno di tutto per 
Ostacolare la distensione 
già avviata. Scopo dei mi¬ 
litaristi c degji imperialisti 
è di aggredire con una 
guerra lampo atomica la 
Repubblica democratica te- 
desco, di modificare i risul¬ 
tati deU’ultima guerra e dì 
attuare i vecchi piani ege¬ 
monici deU’imperialismo te. 
desco. Ciò fa sorgere per 
lutti 1 popoli dei paesi della 
NATO il pericolo di essere 
coinvolti in una guerra an- 
cora più spaventosa dal re- 
sponsabili delle prime due 
guerre che hanno portato 
tanto doloro c miseria an¬ 
che al popolo italiano. 

Il Partilo comunista te¬ 
desco considera quindi suo 
primo compito di condurre 
la lotta contro 1 piani dei 
militaristi tedeschi, di rista, 
biliro l’unità della classe 
operala c di unire tutte le 
forze democratiche del 
paese per ottenere un.a 
.svolta nella politica della 
Repubblica federale. un 
ordinamento democraiico 
parlamentare, un.a politica 
di pace, di distensione c di 
Intesa. 

Poiché il terrore delle ori. 
me due guerre mondiali è 
partito dal territorio tede¬ 
sco. ora è soprattutto ne¬ 
cessario impedire che la 
Germania occidentale di¬ 
venti il punto di partenza 
di una terza guerra, di una 
guerra atomica. 

n grande movimento con. 
tro gli armamenti atomici, 
la lotta condotta dagli ope. 
ral specialmente dai mina¬ 
tori. contro il tentativo di 


far ricadere sullo loro 
spalle le spese del ria mio, 
la resistenza della leva 
1922 contro il richiamo alle 
armi, le numerose risolu¬ 
zioni di organizzazioni so¬ 
cialdemocratiche contro le 
armi atomiche e il sorvizicj 
militare obbligatorio mo- 
strano quanto grandi siano 
queste forzo. Nostro com¬ 
pito è di ristabilire l'unità 
della loro azione, ossia di 
arrivare ad una svolta 
nella Repubblica federale. 

Noi comunisti saiipiamo 
quale grande responsabi¬ 
lità abbiamo in questa lotta 
di fronte al nostro popolo 
c alla classe operaia inter¬ 
nazionale. Il nostro partito 
sta preparando In Confe¬ 
renza dei delegati. Col pro¬ 
getto di risoluzione del CC 
del Partito comunista tede¬ 
sco, abbiamo dato a tutta 
l'orgnnizza/.ione del partito 
un fermo orientamento 
verso la soluzione della 
classe operaia e delle forze 
pneiflste e nel condurre 
una lotta comune per fer¬ 
mare il riarmo e conclu¬ 
dere un trattalo di pace 
con I due Stati tedeschi e 
ottenere la collaborazione 
della Repubblica federale 
per il successo della Con¬ 
ferenza al vertice. 

Per il successo di questa 
pnliticn il mngciore aiuto 
è stato dato dall’UnHine So¬ 
vietica: fli aiuto è l'esi- 
stenz.a del primo Stato te¬ 
desco degli operai e dei 
rontadini c la coerente no- 
lilica di pace nersegiiit.a 
dal governo della Repub¬ 


blica democratica tedesca. 
E'clcmcnto nuovo nella si¬ 
tuazione tedesca c infatti 
che al campo organizzato 
degli imperialisti e dei mi¬ 
litaristi di Bonn si contrap¬ 
pone la forza delia pace c 
della democrazia organiz¬ 
zala in Stato, la nostra Re¬ 
pubblica democratica tede, 
sca. Essa è in pari tempo 
la base della nostra lolla 
per la pace, la democrazia 
e il procresso sociale nella 
Repubblica federale. 

Cari roinpavni, le vostro 
discussioni sulla via clic il 
partito devo seguire per 
confiuistarc la maegi<>rno/a 
della rlnsse operala e delle 
Inrglic masse popolali I.o 
esperienze da voi acqui- 
.state nel difenderò c noi. 
l’allargare i dirìMi sficìali 
e democratici d‘'I oopoln 
italiano ci sono dì stimolo 
o di aiuto anello por i] no¬ 
stro lavoro. Auguriamo al 
vostro Congressf) tu o 1 1 o 
.s 11 c 0 c s s f) por la nostr.n 
grande causa comune, por 
la lotta por la pace e la 
dcmoornz.in. nor !a vittoria 
dell’idea sorinli.stn. 

Viva il Partito conuinista 
italiano! 

Viva in lotta romune dei 
nostri popoli contro il mili¬ 
tarismo tede.scn per la di- 
stetisione o la linee! 

Viva 1‘ intcma/ionalisnio 
prttletnrio! 

Viva il nostro grande 
maestro il partito etimii- 
Mist;i liell’Unione Sovietica 
e pii aufiaei eostniftori rlol 
romiinisnio, i poooli dol- 
rUnione Sovietica! 

per il Comitato centrale del 
Partito comunista tedesco 
MAX REIMANN 
(primo segretario) 


Dal PC dell’Ecuador 


Dal PC siriano 


Cari compagni. 

,n nome di tutti i comuni- 
sti. di tutti 1 patr.otj e de- 
inocratic; del nostro paese, 
il CC. del partito eomuri.- 
st.a siriano r.volge al vo.=tro 
grande congresso e. suo 
tramite al glorioso PCI., 
alla valorosa classe operaia 
italiana e a tutto il popolo 
italiano i suol sinceri salti, 
t;. i sensi della più alta so¬ 
lidarietà e la più profonda 
fratellanza e gratitudine 

Il P.C.I.. sotto la direzio¬ 
ne del suo C.C. diretto dal 
compagno Paimiro Togliatti 
é stalo di grande esempio, 
sul plano internazionale, 
nella lotta risoluta por la 
iin.tà della clas.'o operaia 
italiana, per l’unione di tu‘- 
te le forze del popolo ita¬ 
liano in difesa della paco, 
delia democraz. a e dell’in¬ 
dipendenza nazionale. 

La validità della sagg a 
politica seguita dai part.to 
oomunista italiano nella lo’, 
ta per la pace appare di 
g orno in giorno sempre più 
evidente e riveste una mi- 
portanza fondamentale so- 
prattutto in un periodo oq. 
me quello che .stiamo vi¬ 
vendo. in cui grazie alla 
ferma politica di pace del- 
riJnione Sovietica, si fanno 
sempre più chiari i sintomi 
delia distensione interna¬ 
zionale. 

Compagni, i patrioti ara¬ 
bi. quale che sia il loro par¬ 
tito o la loro tendenz.,n ideo, 
logica o politica, non po¬ 
tranno mai d inent care la 
mano solidale o fraterna 
che la classe operaia ita- 
l'ana. sotto la direz one del 
suo pr.rtito comunista, ha 
leso loro nelle ore più dure 
del movimento di I beraz o. 
ne nazionale nell’Oriente 
Arabo. 

Le grandiose azioni po¬ 
polari che si sono scatenate 
in Ilaiia in segno di solida- 
r età con i popoli arabi — 
S’a per respingere l’ignobi¬ 
le aggressione imperiai .^’a 
fripart'ta al Canale di Suez, 
sia per sventare comple'.r. 
imperialisti contro la Re. 
pubblica S.r ana. sia per li. 
fendere la Reniibbl ea -lei 
14 lud o neirirak. s a per 
imporro la evariirz.ione d-'i. 
le forze di invasione ame- 
ricanr- dal Libano e hrit.an- 
n che dalla Giordania 
sono altrettante pagine glo- 
rio.'c nella storia delie fra- 
terre relaz on: arabo - l’i- 
I ane. 

Compagni, il periodo tr .- 
scor-o dall’iin fleaz one de'- 
la S ria e deH'Kg tto. d.'.iia 
cosi tuziore della Repubbii. 
ca .^raba l’nita. ha mostra¬ 
to oh.arfmente che i cover- 


Dal Partito coiiuinista 
della Nuova Zelanda 


Cari compagni. 

Il Partilo rnmnnisla 
dell* Noo\« Zelanda invia 
i ano! pin calorosi fraterni 
Baiati ai IX Congresso del 
Partito romanista italiano. 

Il vostro Congresso si 
rinnisce all’Inizio di an 
nuovo decennio gras Ido di 
rivolgimenti Boriali. 

Nell* fase del passaggio 
*1 socialismo la reallA del 
mondo capiUilista rirhiedr 
I* più larga alleanza del 
popolo nella lolla per I* 
eoetistenza pariflra. per 
porre line alla gnrrra fred¬ 
da, per i diriltl demoeratl- 
ri e per il sorlalismo. 

La clAsse operaia e i saot 
partiti romanisti sono alla 
testa di qnesi* «lleanza. 

Nel vostro paese molli 
fattori potrebbero fare 
naafragare ogni posslbllllà 
di una alleani* progressi- 
vn il vostra Partito non 


trovasse costantemente for. 
me naose ed originali per 
fare avanzorc il movimen¬ 
to in ogni t<rsr. 

I.a grande galda in que¬ 
sta lotta è la dottrina del 
maraismo - leninismo che 
indirà la via «lla'forza dri- 
la rUssc operala. 

Slamo sirari rhe II so- 
stro Congresso si as varrà 
di qnrsto stramrnto prr 
trovare nna solnzione ai 
rompili rhe scalnrlsrono 
dalle partleolarl rondlzionì 
del vostro parse e ehe han¬ 
no anche nn signincato In¬ 
temazionale per noi talli. 

Salallamo i drgni eredi 
delle tradizioni di Sparta, 
co e di Garibaldi nello spi¬ 
rito deirintrrnazionalismo 
proletario. 

Frotemamente voslto 
V. O. Wllcok 
segret. gener. del P. C. 
della Nuova Zelanda 


untili del Cniro non linnnq 
del movimento |ior |■un ’n 
jiinba lo ste.sso concetto die 
ne lianno i popoli nratii 
noti io consideratio cioè un 
movimento die tende .d 
un.re le forze naz.onali ar'i. 
Ile ne!l,n lotta contro 1 ' iii- 
lierialiFmo. a eon.«ol.dare !n 
indipendenza a l.berare lo 
Oriente Artibo. ad .iccelera- 
re il cammino verso l’indi- 
pendenza e il progresso, ma 
eotisiderano p uttosto l’un . 
tà A ralla come un mezzo, 
come un pretesto per rea¬ 
lizzare in realtà le tu ro 
espans'on stidio della gr.in¬ 
de borcliesia egizijiiia. rt'P- 
presentata sopr.ittutto dal¬ 
la cricca della Haiiea di 
Egitto, col beneplacito e 
e con il pieno accordi» del- 
l’imper alismo in generale 
e dell’imperialismo amer- 
catio in particolare 

La Sir.a sta oggi altra- 
versando uno stato d; an ir- 
ehia del potere, di murasni.-. 
e di rovina nei commercio. 
nvU’industr.ii e tielfagr col¬ 
tura. (piale non s; era mai 
verificato nel corso della 
sua storia contentporriiie.n 
La disoccupazione infier.sve 
tra la classe operaia, au- 
menta il costo d. vita, l'in¬ 
digenza si diflonde sempre 
più tra i contadini di molte 
reg oni rurali. 

Nelle pr.g oni d; Egitto e 
di Siria languono da tue?, 
centinaia tra I migliori pa- 
tr oli e deiiioeratie.. Alcuni 
di loro sono morti sotto le 
torture, come ’l dottore Fa- 
r.d Iladdid in Eg tto o gli 
insegnanti Droui» n c Mu- 
hiedditie Kalijoun. lo stu¬ 
dente Georges Adass e il 
giornalista P erre Chadda- 
rivian in S ra Tra i d";<'- 
ntifi SI trova l'eroe 1 l):mi''e 
ed arabo Farajallah Hèloii. 
segreiar.o del part to iv». 
munist.a I baiic.^e 

Gli operai cln> hiiiitio per¬ 
duto le loro conquiste sin¬ 
dacai: e democri t che; i 
cnnt.-.dini dur: mente delus; 
con la r forma agr.'iria; git 
iiidiislri l e : commerc atj. 
ti nazionali, che vedono La 
loro -ndii.^tria e il loro coni- 
mere o sempre p ù per co- 
iant .avviarci verso una si¬ 
cura rovina; ; soldat. e gl. 
ufiìc al; oncct' che a'sistoin 
a tutte le tragiche prove a 
cu deve «ottest.-.re Fecer- 
Clio siriano, tin tempo nio- 
t vo d; fierezza per tuli di 
arabi; lutti • patr et: e : 
demoeratiri d- S.r a si rea- 
doro conto occ.. per pr.t- 
pr a c're' enz.i. che l’uri.'.i 
I ta che s apra d nanz- a 
loto è quella della forma- 
z ore d. un fronte naz ona. 
le l più v; cTo po, 55 ;b;Ie. '•he 
ioti- per l.berare la S ria 
dall'anarchi.'i. dalla rov,”a 
e dalla ditlr-tura ricon--- 
derando Fun tà ;n tult; i 
suo. .aspett . 

Compagn . vi rir.ro\ lamo 
: nostri r.r.grazir-meni’ e ; 
see.:; della nostra crnliturl - 
re per la voctra «oFdane'à 
v( reo i popol. c r aro ci 
eg ziaro neil."» loro asp'a 

ra'e Ri.ìffermiamo dm.an- 
7 a vo. la nosTa fC-'olo '• 
fi-liie;:, t e!’i‘.av\en re de’, 
rrovimer’o d' liherazi<i-'e 
n.az'Ot-.aie e deniocrat co re 
r.o'tr pace e nella sua 
cura V ttoria 

V: .'-uciir atro p ero >tic- 
cccco nella lotta che «’Te 
cor ducendo il *erv z o -tei 
popolo, il gr.ande popolo ita- 
l'aro e in difcs.a dell? c; j- 
sa della p.ace re! mordo 

V va Is valorosa cla.ece 
operaia! 

V va il glorio.co PCI! 

Viva Ff.m c zia tra i po- 

pol arabo e italiaro' 

V.\a la pace 'n tutto I 
mondo’ 

p il CC del Partito 

coTTuinlsta sir;ano 

Il segretario generale 

Kbaied Bagdache 


Cari compagni, 

a nome del Partito comu¬ 
nista dell’Ecuador trasmet¬ 
tiamo al vostro Congresso 

II saluto fraterno od eittu- 
ciasta dei comunisti ecua¬ 
doriani. che vedono nel par¬ 
tito fratello d'Italia uno del 
reparti più valorosi e po¬ 
tenti del movimento mon- 

d. ale della cla.sse operala. 

Partecipando alla lotta dei 

popoli por 1 <‘ linee e contro 
I fautori della guerra fred¬ 
da. appoggiando la politica 
conseguente di ;)aee attuala 
dalFPniono Sovietica c dal 
paesi .sneialislii comhatleii- 
do alla testa delle masse 
■ italiane per h» democrazia, 
per il rinnovamento profon¬ 
do dell.'i socu'tà italiana, jier 

III lilierazioiie del pae.'O dal¬ 
le catene dei monopoli, il 
vostro partilo ei offre un 

e. sempio (‘d un insegnamen¬ 
to che apiirezziamo enorme- 
mente e che consideriamo 
un vai.do contributo alla 
nostra stessa lott.a. 

Anche il popolo (‘ciiado- 
r ano eondiiee in (pie.sto .ne- 
riodo ima iott.a .«empre p.ù 
forte contro i suoi nemiei. 
l'imiierialisiiio yankee, l pio- 
prietari tc-rneri feudali e le 
oligarchie finanziarie, che 
vogliono continuare a man¬ 
tenerci nella miseria e nel- 
Farretralc'/./.a 

La classe o[ier.i a e i eoti- 
t.idilli dclFEciiador. uniti .u 
ceti |)iù diversi della popo- 
I.izioiu*. hanno eomb.ittiiU» 
eiiergieaiiiente durante (pie- 
slo ultimo anno contro (pte- 
sti loro nemici, ancorati ni 
potere per tiiezzo di un go¬ 
verno clericale - eoiiserva- 
lore - soc.alcristiano. Sono 
leiiipre viv(‘ 1 (' tradizioni di 
lotta ehe il nostro popolo 
conduce da moltissimi anni. 

niiranle il I!iS9 nelFEeua- 
dnr hanno avuto luogo .scio¬ 
peri e agitazioni imponenti 
in difesa degli interessi e 
dei diritti degli operai e 
contro gli sfratti dei con¬ 
tadini. Iti particolare lo 
sciopero generale del mese 
di fel)hraio. in solidarietà 
con gli operai portuali di 
Guaynquil. le lotte contro 
il rialzo dei prezzi della 
honziiia e degli altri deri¬ 
vati del petrolio e lo ma¬ 
nifestazioni contadine nel 
settembre scorso. 

Nonostante i erimini com¬ 
messi dal governo, con il 
concorso della polizia 
dell’e.scrcito. come i massa¬ 
cri degli indios di Ofavalo 
nel gennaio 1059. della |) 0 - 
polaz.ione e degli sttidenti 
di Guayn(|uil e Portoviejo 
nel maggio o giugno dello 
stesso anno, quando nelle 
strade furono assassinate 
cent inaia di persone, lo mas¬ 
se popolari del nostro pae¬ 
se hanno continuato la loro 
lotta e risposto con nuove 
az.i(»ni alle repressioni ter¬ 
roristiche del governo Do¬ 
po (piesti massacri, in di¬ 
versi luoghi del paese sono 
scese in lott.n le popolazio¬ 
ni di intere province, che 
sono giunte fino .a disama¬ 
re I reparti delFeserciln e 
della polizia 

l.'ii importante risultalo e 
stato ottenuto dal popolo 
ecuadoriano con il rinvio 
della XI Conferenza pan.n- 
mericana. che dovev.n tener¬ 
si nel no.-tro paese nel me¬ 
se di febbraio L'iinperiali- 
siiio yankee contava su (pie- 
st.i conferetiza per rinsal¬ 
dare. con la complic.tà d: 
alcuni governi tr.-idilori del- 
F.'Xti'erica Latina, le cate¬ 
ne che ci opprimono e per 
provocare un intervento 
contro la rivoluzione e il 
popoli» di Cuba 

Questa eonfcrenza è stat.i 
più volte r.nviata per la 
viva ost lità del popolo del- 
FEcu.idor. 

n nostro P.'ir'ito e st;«'o 
sempre al suo posto di com- 
liattimenfo o ha cotnpuito 
tulli gli sforzi per dare uii 
impulso all.i lotta .del popo¬ 
lo ecuadoriano per la su.» 
liberazione, por un regime 
di democrazia, per la iii- 
n.pendenza nazion.ile e ii 
par»*, in modo d. andare 
avanti \ersi» il social.snio e 
verso la società comunista 

NelF.analizzare i.a situ.a- 
zione. il nostro p.aese av¬ 
verte i sintomi iniziali d 
un.a cr.s' politica che può 
portare •» soluzioni dcc;.sn.e 
por il nostro p.ic.-e 

I settori reazionari spe¬ 
lano d; riuscire* a scong ii- 
rare questa cr.si c a ricon¬ 
durci su una f.ils.i \ia d. 
pac.ficazionc con le elezio¬ 
ni politiche del giugno 19ò0. 


In cui cercheranno di im¬ 
porre I candidati asserviti 
alFimpcrialistno o all’oligar- 
ehia. -• • 

Il nostro popolo é insor¬ 
to contro questa manovra; 
Si é reeenfemente croata 
iin’iiriltà denioer.iiica -iiiti- 
roii.servatriee. ehe ha eonie 
nucleo essenziale il i’artito 
eonuinista. il Partito soc.a- 
, lista e la Concentrazione 
dello forze popolari., e elio 
Sarà chiamata ad esercitare 
una funzione decis va s.a 
nelle elezioni ehe nella lot- 
t:i per gli interessi vitali del 
popolo. . 

Preziosi .sono per la no¬ 
stra lotta gli insegnatiietiti 
di tutto il movimento rlvo- 
liiz'otiario mondiale: sia eli 
insegnamenti dei popoli che 
hanno già compiuto una ri¬ 
voluzione v*iftono-,! e co- 
striii.scono oggi i! sor.alismo 
e li comuniSmo si.a (pirli; 
de: partiti che eoniliaitono. 
come il vo.stro. net paesi e;i- 
pitalisliei nvatizat. o in p.io- 
si ehe come FEcii.ndor. si 
trovano :illo sta!»» ceniicolii- 
niah* 

Per (pieslo siino per no . 
di grande interes'e le vo- 
s’re lotte ed in pirficol.ire 
le decis.(ini del vo^'ro C’oii- 
gie.'so elle raccoglieiaiitn» le 
e.'.p»*! .en/e delle lo**»* er 
elle ( 1,1 vo; <*<»n,d.i';e per»*)!»* 


saranno un nuovo s’iniolo 
per noi. 

Conosciamo l.i fermezza 
ideologica con cui avete va¬ 
lorosamente comi» ittiito ar¬ 
mati dei principi del marxi¬ 
smo-leninismo. eoiltio :1 te- 
visìonismo; cono.sc.amo .1 
coraggio esempl.-ire dei vo¬ 
stri (piadri dirigenti e dei 
vostri tii.litanti. chi* luniio 
ronquistnto la fiducia di m.- 
i.oni di l’eliaiii: abbiamo se¬ 
guito pas.^o per passo le vo¬ 
stre esperienze nel forg’.i- 
re Funità comtiatliva fii'l 
popolo e .siamo pt'rció s.eu¬ 
ri che il glorioso P;.rtito co¬ 
munista Itali.ino elle tante 
dure lotte ha «aputo siiici're 
contro il fiisci.'.'mi) e la re;,- 
Z'one. con (pie.sto I.\ Coii- 
gresso -aprà portare iiiiciit.i 
più avanti la litier.i/iiiiie del 
(lopolo Italiano, s.iiu.a arr e- 
chirci di nuovi piez >•'. in¬ 
segnamenti 

Ricevete, rari compagni 
il nostro .saluto e i no.siri 
ioti aiigiir.ih per un tiiion 
e.s.to del Congre.s.so 

V.va la lotta del po|)olo 
italiano per la jiace e la su,, 
lilier.izionel 

Viva il gloriD.so Par'Ito 
comunista italiano' 

Viva il marxisnio-lenuii • 
sino e la vittoria del colmi¬ 
li.sino :n tutto il mondo’ 

p l'Ksemlivo del Ciiini- 
latii Centrale del Piirtl- 
tii eoiniliilsta dell'F.eiia- 
(Jiir 

PFDRO S.\.\I) 
(.Segrel.-irli» geiieriile) 


Dal PC del Venezuela 


Cari ronipaiinl. 

il Ciiinllalii l■(*lltrale del 
Partii» comunista del Veiie- 
/ii(*ta. Inierprelaiid»» I seii- 
lliiiriitl di lutti I nienitirl 
del Parlili» e le .’is|»truzli»nl 
rii »lii{l<inarlc del piipolii 
1 oiie/ii(*ianii. vi ini la II sttii 
frulerii» salili». 

I rnmimlstl i eiiezuelaiii 
1 editili» nel Partii» (•»miiiit- 
itn itnllann la gultin Indl- 
•((*iis<ia del prnlelarialo del 
vostri» paese e II fedele di¬ 
fensore del legittimi Inte¬ 
ressi di tutta la nazione Ita¬ 
liana. Noi seiculrenin perciò 
con viva attenzione le vo¬ 
stre derisioni ehe roiifrlbul- 
ranno, senza diihltio. ud ar- 
lll‘(■hlre la linea politica del 
vostro partito e a rafforza¬ 
re l'unità del popolo perché 
possa Imlioerarc risoluta- 
mente la via verso la pare, 
la democrazia ed li sociali¬ 
smo. La vostra lotta per la 
creazione rii un fronte unico 
di tutte Ir forze progressiste 
d’Italia è al tempo ste.sso la 
nostra lolla. 

II vostro rongresso riveste 
una straordinaria importan¬ 
za. GII inoppiianahiii sur- 
erssi ottenuti dal.campo su- 
(■ialisla nelFanno trascorso. 


I passi giicatileschi rompili- 

II per Inlzlatiiii dell’CftSS 

sulla via del disarmo mon¬ 
diale e Faiiniento del prc- 
slleh» e della iiifliieii/a del 
Parlilo comunista itall.iiio 
in seno alle masse popolari 
soiio fattori Iniiesahlli. Va¬ 
da a Inni voi. - c In par¬ 

ticolare al Caro rompagiii» 
Togllalti — Fespressioiie 
del fervido aiiKiirlo della 
classe operala venezuelana 
c della sua avanguardia or¬ 
ganizzala. Il Partilo comii- 
nlsla 1 fiieziielano. che qiic- 
sla assise raggiunga tutti i 
suoi olilettivi. 

Viva P Internazionalismo 
proletario! 

Viva l'amicizia tra I po¬ 
poli d'Italia e del %'eiie- 
zurta! 

Viva I lavoratori italiani! 

Viva II Partito comunista 
Italiano! 

Avanti verso la pace, la 
democrazia e il socialismo! 

p II C.C. (lej Partito 
enmiinista del Vene¬ 
zuela 

Jesus Farla. Pompeo 
Mari|uez. Luis Arrlrla, 
Gustalo >lachado. Alon¬ 
so GJeda. 


Dal P.C. colombiano 


C'ari compagni. 

Il Comitato centrale del 
Parlilo comunista coloni- 
hlanu ini la un caloroso sa¬ 
luto ai I.X Congressi» del 
Parlilo romiinisla italiano 
ed augura liiinn esito ai 
suol |av(»ri, per II bene del 
grande popolo italiano e di 
tulli i popoli del mondo. 

1 comunisti della CoIi»ni- 
hia lottano oggi per la dr- 
mocrallzzazlone r l'indi¬ 
pendenza nazionale della 
nostra patria, ronirn la 
r(»allz|nnr goirrnallia del¬ 
le forze reazionarie rhe 
rendono a basso prezzo le 
ricchezze naiurali, la so- 
iranltà r la dignità del 
paese agli Imprriolisii 
nordamericani. 

I comunisti rninmbioiii 
che rtindiirono una dura 
lolla irdon»» nel Partilo rn- 
miinisla italiano un esem¬ 
pio ed lino stimolo; essi 
studiano l'apporto creatilo 
del comunisti italiani allo 
studio ed alla elaborazione 
di aleunl problemi ehe of¬ 
frono analogia ai problemi 
del nostro paese. 

Siamo sicuri rhe II ro¬ 
stro IX Congresso ri olTri- 
rà nuovi ed Importantissi¬ 
mi insegnamrnli. che stu¬ 
dieremo con la massima at¬ 
tenzione. 

Vira il I.X Congresso del 
Partilo romanista Italiano! 

Visa rinternazionallsmo 
proletario! 


Dal PC iirugiiavaiio 


Cari rompagnl. 

il Comitato centrale del 
Partita comunista nrngns- 
3ano il inila II sno ealo- 
rnso e fraterno salalo. 

I eomanisii aracaayani 
segnano eon allenzione la 
lotta eroica rhe il Parlilo 
romunista italiano, fedele 
alla sna riasse e al sno po¬ 
polo. condurr nelle rondt- 
zlonl pin diffirili e rhe è 
il molilo della sna trasfor¬ 
mazione nella forza più In- 
gente Ira le masse italiane. 

Essi segnono con partlro- 
lare Interesse la lotta rhe 
rondarono i lai oratori Ita¬ 
liani. sotto la direzione del¬ 
la sna aiangnardia polilira. 
per l'nnltà (Ielle forze ope¬ 
rale. demoerallehe r parifi- 
rhe. per la saliagnardia 
della pare mondiale e prr 
l’inttanrazlonr di nn regi¬ 
me di progretso drmoera- 


liro e politico, economico 
r sociale, 

I romanisti amena} ani. 
che dedicano tutte, le loro 
energie alla creazione di 
un forte Partita romanista 
quale condizione prima per 
rondurrr con sneresso la lo¬ 
ro lotta per la democrazia, 
l'indipendenza nazionale e 
il socialismo, vedono nel 
Partito romanista italiano 
nn reparto esperto e tem¬ 
prato del glorioso moil- 
menlo romanista Intema¬ 
zionale. dal quale prendere 
«’semplo. 

VI angariamo, rari com¬ 
pagni. i migliori snrressi, 

Viia II Partilo romani¬ 
sta italiano. 

Viva l'internazionalismo 
prntriario ! 

Viva II trionfo nnivrrsa- 
Ir del roaralsma-lrninismo! 

Il Comitato centrale 
del P.C. nmgaayano 


Viva II monismo.leni¬ 
nismo! 

Fralrrnl saluti comunisti. 
I) Il C, C (Irl P.irtito Co- 
iiiunist.'» Colombiano 
(tillbrrlo Virila» 
segretari»» 


Abbonamenti 
dì solidarietà 
a <c Rinascita » 

Al concrcs.'o sono st;iti 
.sottoscritti iiunK'rosi ."ibbo- 
naiiicnti di soli(l;»rietà# a 
- Umu.scita -. La Federazio- 
rit* di Gcnov.i ha ofierlo a 
questo propoiSito 150 nula 
lire. Centomila lire sono 
state oilerte (Lil eompagm» 
,.\ngelo Parodi, iscritto .al 
P.irtito dal 19'2L che ha trai, 
to il suo contributo dall.» 
li(|iiid.'izii»ne dell.i sua mo- 
de.sta pensiline d( ex jier'e- 
Ciiilati» politico Vitladello 
di Venez.ia ha sottoscritto 
.’tO mil.a bre; F.a.mci di Pe- 
‘:;iro 15 niil.a Iirp Ed ecco 
un elenco d: ablronainenti 
oflerli da vari compaenr. 
Gi.icomo Pellegrini 1. Ca- 
niilla R.aier.a 1. Pietro In- 
cr.ao 5. Fr.itici» C.danian- 
lirei 1. Pompeo Coiajanm 3. 
Enrico Berlmcuer 2. Gior¬ 
gio Napolitano 2, Enrico 
BonazZi 2. Lina Fibbi 1. 
Maria Bernelic 1. Giovanni 
L.ay 1. .Aldo Lampredi 1. 
.Anita Di Vittorio 1. Lama 
Luci.ano l. CF.ulio Cerreti 1. 
Nella M.arcellmn I. Clirola- 
mo Li Causi I. Faust»» Gril¬ 
lo 1. RafTaele De Gr.ada 1. 
Luciana Castellina 1. (ìiu- 
I:.»na Gioggi 1. Rossana e 
F.ibnzio Todmi 5. Giorgio 
Cingiili I. Marco Va.s I. 
.Alosandnt Curz: 1, (ìiov.m- 
n. Ces.treo 1. Cari»» L-imbir- 
di 1 , t'gi» I.iingh: 1 , a\\»i. 
Citi» Mauri-» Nocchi 1. Ema¬ 
nuele Mac.aluso 2. S.ih .■.'ore 
Caeci.Tpuoli 1. d»itt Gianni 
C.»rb.»ne 5. Ros.'.in.» Riissan- 
d.i 3. on Mano Melloni 3. 
tliul.o Turchi I. Or.aziO Bar¬ 
bieri 1, Renalo Giittiiso 5. 
Bianchi Bandinelli 1. Pietro 
Secchia 3. .Amene»» Teren- 
2 : 3. P CT»-» Gnfon- 1. Gi- 
giia Tedese»-» I. Arrigo Mo- 
r.andi 1. Maur,» Sci-K'cimar- 
ro 3. Paimiro Togliatti I, 
Giuseppe Dozz.a 1. Mano 
.Alleata 1. Edoardo D'Ono- 
frio 2. .Arturo Colombi 3. 
Luciano Romagnoli 3. Al¬ 
fredo Reichlin 3. l'mbertia 
Terracini 2. Antonio Roa- 
sio 1. .Arcangelo V.«lli 1. Al. 
fio c Alvaro Marchmi 25. 
avv. Loreto Parenti 5 . 


MIL.A.N'O, 5 — A pochi nata dì protesta cìie sì sta il governo .afferma di aver 
fiiorni dalla dccLsione di ri- or^’anizzando in Emilia, su posto a ba.'c del < piano 
durre l’arca coltivata a bar- iniziativa delle organizzazio- verde ». 
babietola, presa dal poverno ni della CGIL e di alcune ||~i L . 

in accoglimento delle pre- organizzazioni della UIL- Il laboratorio 

lese dei < re dello zucche- terra. II presidente dell’.'Vs- Corvinìa 

ro », un’altra ciiltiira agraii.'i viociazionc hicticollnri ha in- . . 

n.schia di trovarsi in una si- tanto tenuto a Bologna una ° disposinone 

Inazione critica provocando i-iimioup dei funzionari die di tufti ali scienziati 

interiori diminuzioni delle ,|,rigono fili uffici locali Nel -- 

pos>il)ilita di occupazione oorso di c|uesta riunione soiki fi ») n.i/iiui ,1»* »iel'.p 

della mano d’oper.a Si trai- /» ■f^'- rch»* h.» decis.» di nie'r<*re 

ta della clliva^one del riso 1 To fot 1 d -p,..w...ne di tuf. di .o.u- 

estesa attualmente su circa oJ,.,i' r ee.*^»- toi i di (inal- 


130 000 ettari c che ogni governativa 
anno, al momento della mon- -r » . 

da. dà lavor.» a circa 120 000 ntaggiomionte 

donne biaccianti. provemen- ff'IpUe sono quelle dell Kmi- 
,ioii.. .l'o e del \enetn ove la ri- 


[lei piocliittoii pei elletli (* f lort'-tnii di 

iravissimi della deeisiotic 1 •• i,.» di'c.tiiiii » u i ,t) >r ,'u! ;.i 


deeisiotic •• i.-i di-i-.jilm » U 1 ,t) >r ,'»)! ;.i 
di ulta i|ii()t 1 (il Cere.Ili lino 


Tra le z(»nc maggiormente * ‘I 0 'iche ii'ini'i) fa r-pr\..’r» 
colpite sono quelle deirKmi. T..'' 


ti dalle vane provmcie della i W r. 

Padamn e per 12-15 mila uni- della supcificie e 

ta dal Mei.dione Anche pe. mnssu*c.a. Sol 

il n.so e stata .affacciata la .dire alla r.du- 

lichicMa d. diminuzione del- -superflrie s. ten¬ 

ia superfìcie e quindi del ‘ ^ n'H’be ad una ri,l.m»„te 
quantit.itivo d. prr»douo. la produzione per ettaro. 

.ich.e.st;, c .S ala fatta dagl, produttivo - Ir di¬ 
stessi produttori agricoli che ... 


I.a e del Venetn ove la ri- "cimi,* ,* no;,,. i..l. ruerebe 
(luzioiie (Iella siipeiflcie e .,,,,0 -t.i’e dzji i.-oilnte d ,;;.* 
vor«amenle miassi(*eia. .Nel pit''!a/:i)iii iiff»'i*(* .la piveii!! 
Hc.^igiorno olile alla rido- 'u.iichiiic .ie»', l>*r i!tu-, \>iim- 
Zii»IIP della superficie si leu- ' " ('n.i ;il 1 ani* e.u.n .1 C’t r- 
de anche ;id una n.liizimie 1» iin" b.. t.» »i. uffi.re 

della produzione per ettaro. "»iie,./.mi rni^..in al »*,mfi.m. 
rnve.ciamlia coM - in (mesto roemit». d. ,.ffr.*,* ,»i »*ol- 
,'^cttorc produttivo di- (ti .il’ri iiupi iifiovo o 

rettive piodutlivistiche che |:\>*r<.* p.)--hi! *.1 di iavoro. 


dell’Ente risi, un tipico ente 
corporativi» ereditato dal pe¬ 
riodo fascista e che mono¬ 
polizza ogni fase della ven- 


scorta 


lozioni, che sono state cori¬ 
fei male nella sostanza da 


stessi produttori agricoli che 'p,.,m.ttivistichè' che dii». p" ! hi’ '"''’d.."'bvorJ! 

non I lescono smaltire le già- » 1 », 

lenze della puuluzione dello ' — . —— —- — = ... - - 

scorso anno in seguito a di- >-p ICC*! •*. 

minuite possibilità di espor- ^ lO o.r .1. 0 I ammiìlistrazionc 

tazione e al ristagnare della ' --—-- 

richiesta del mercato italiano. ■ ■ ■ ■ ■ ■ 

llcatT'entYtà^denrrTdnzi^^^^^^ ■ OSI tiVO COl lOCIlllO 

che dovrebbe essere appor- 

tata alle risaie ma la ri- _ * M * ■ 

degli agrari ha già M A V 

mes.so in allarme le zone in- Bv ■ ■ I ■ I BB W B ^b fl fl 

teicssate; per decine di mi- ■ 

gliaia di famiglie si profila ’ ~ ^ ~ ' ~ 

infatti la riduzione dm gua- Gli impegni presi dalTazienda - Una lettera del ministro 

(lagni che la monda del riso 

assicura ogni anno e a ciò si ^ — 

aggiunge anche la possibi- Ha avuto luogo Un incon- in concorso con i sindacati; 
lita che (liniimiisca il livello tro tra la segrctei la nazionale 2) che in sede di nonna 
(li occupazione anche negli ,iei Sindacato fenovicri ila- ai)i)licativa delle comiieleiize 
stabilimenti che lavorano il liani ed 1 funzionari del ga- iiccc.s.'.orie sai a risolta la ()uc- 
riso. Inoltre la stessa agri- binetto del ministio dei Tia- stione del pa,gamenlo al per- 
coltnia della Padana riceve- sporti. Argopienli delFincon- sonalo di macchina del tempo 
lebbe da (piesta riduzione nn tro sono stati alcuni pio- a disposizione del movi- 
niiovo colpo e tutti i prò- blemi relativi al premio del mento; 

blerni della trasformazione peisonale di macchina, viag- 3) che in .sede p.ulamen- 
fondiaria diverranno più «iante e navigante le cui so- lare si pi ('cederà .alla pere- 
complicati • liiz.ioni pur concordate in timizione del (iremio di cf- 

K ap|)iinto in base a que- sede di trattati\'e siiulacalì. felli va scorta al (jei'onale 
ste considerazioni che da non hanno trovato riscontio viaggiante, 
parte delle organizzazioni neH’apposito disegno di leg- iJi fionic a (piestc clichia- 
sindn(‘.a|| democratiche si ri- ge |)iedi.si)osto dall’ammini- lazioni. che sono state con- 
vcndica la democratizzazione .siiazione Kerroviaria. feimale nella sostanza da 

(leirEnie risi, un tipico ente Dal colloquio c emerso che ima successiva lettera a firma 
corporativo ereditato dal pe- l’azienda è orientata nel del ministro .‘\ngelini. la se*- 
riodo fascista e die mono- senso: grcteria del Sindacalo ferro- 

polizza ogni fase della ven- 1) die la richiesta del v’icri itali.'uii ritiene avviate 
dita del riso, orientando la sindacato intesa ad ottencic J soluzione le questioni che 
ste.s.sa produzione. 1 costi di clic entro il 1. gennaio 19G1 aveva temiicstivnmente sol- 
produzione possono diminuì- le competenze accessorie al levate, 
re c ciò permetterà di an- personale dì macchina viag- ~ ~ 

rnentare le esportazioni evi- giante e navigante siano ri- Le trattative 

landò la riduzione del livello vedute per adeguarle al si- __ 1 *«knr*/-ki«« 

di occupazione dei braccianti .sterna in atto per tutti gli P®' le TODa ccinrie 

nella risaia _ altri ferrovieri ove non fo.ssc L’.incI..n..*n!o delie trattative 

Per quanto riguarda i prò- definita dalia legge m corso p^r fi contratto delle tabaccln- 

blemi dei bieticoltori si è sarà studiata e definita tem- ne t'* ^tato e.^ammato dall.i se- 
avnto notizia di una gior- peslivamente dal mini.stero gietena dt’ll.» KILI-CGIL. In 

_______ una nota eiiie-sa al terimnc dCi- 

~~~ ' ' ... " . .'. ■ l.i riunione alfernia che i da- 

■ T ■ 11 >*I 1 I****! bin di lavoro non hanno finora 

Una sentenza del tribunale di Milano a.- umo au un impegno per ii 

---niiglioranient») del con’r.ttto e 

.solo dopi» una precisa richiesta 

L yj __ 1 ^ _'*vi .s.nd.icati lianno dichiarato 

ìnCiCnnÌTQ SDGttO subito trattative al 

d K ■ • • ^cnte dei conce.s.sionar:, 

lavoratore licenziato ■ 

nuovo incontro avrà nn carat- 
■ -—~ u*re dcci.sivo. nel senso che il 

1 -» • I I • 1 '- 1 -.iidacato ,si propone di accer- 

w\/.ien(la eirllrira negava I indeniiita per- tare le pos.sibfiità di una trat- 

I . . . tativa positiva c rapida, oppure 

•’h(' il lieeiIZiaineilUl era Fiato eoilte.-tato di arrivare a Ijrcvc scacienza ad 

--- una lotta anche sul piano na- 

AIIL.ANO, 5 — Una ver- "fi .20 nel corrispondente nie.^c* Intinto, oltre agli scioperi nel 
lenza sorta sul rapporto di del 1958, ^ Leccese, si sono avute inanifc- 

lavoro c stata risolta dal tri- dicembre 1959. l’indice stazioni di protesta e sosjien- 

bunnle (*!vile a fav'ore dei la— del capitolo — alinipntazione — -;»;ni ciel lavoro aiI -ATI di 


Le trattative 
per le taba cchine 

L’.ind.iniento delie trattative 


blemi dei bieticoltori si c sarà stiidintn e definita tem- 
avnto notizia di una gior-l peslivamente dal mmi.stero 

Una sentenza del tribunale di Milano 

L’indennità spetta subito 
al lavoratore licenziato 

1.» A/.ìenda eirllrira negava i iniieniiità per- 
elle il lireiiziamento era Fiali» eonle.-lal(» 

.MIL.ANO, 5 — Una ver- "fi .20 nel corrispondente mese 
lenza sorta sul rapporto di del 1958, 

lavoro c stata risolta dal tri- . dicembre 1959. l’indice 
banale civile a favore dei la- capitolo -alimentazione- 
v„r,n.„n .nlcroBsa.i. Il que- 

-Sito riguardava un diptn- novembre e 75.38 nei corn- 


».i«iico «a * VI ».4Ci lil- e . _I —- n- . ... . . . 

vontupi interessnfi II mie- ^ risultato pari a o. 8 a contro Chieti e Lanciano che occupano 
vr ral.iri intcrcs.sati. H que- 50 precedente mese di rispettivamente 800 o 1.200 ta- 

-Sito rignardciva un clipen- novembre e 75.38 nei corri- li.icchine Lo sciopero in (l’iC'ti 
(lente licenziato che doman- -pondente mese del 1958. Gl: due ^t,•lbIIlnlcnt■. e stato imitano 
dava se, avendo impugnato indici dei cap toh - abbigFa- ed 0 riuscito con la partccipa- 
il provvedimento ritenendoli» mento- e - spese varie- hnn- zione del h'O per cento delle 
illegittimo, gii spettassero la 'm •“’ve aumento operaie, 

iiidemiit<à (li licenziamento ■‘•spetto al mese precedente. 

prima delia ri-solnzione del- 1959. l’indice medio cc- Pcrsa Ogni Speranza 

la controversia. 'lerale è risultato pari a 6 h *>5 _. j.-y— _.__. 


prima delia ri-solnzione del¬ 
la controversia. 


Al richiedente Amilcare 

, „ • . . 1 . lo 0,4 per cento r.spetto al 
/allotta li magistrato ha ri- ,f,58. Nei 1959 F-ndice medio 
sposto affermativamente. Lo lei capitolo - alimentazione - è 
Zanotta. dopo vent'anni di risultato p.ari a 74.58 con un» 


Persa ogni speranza 
per ì 435 minatori 
di Coaibrook 


CITTA' 


CAPO 


servizi»} come «letturista» .iimmuzionc del 32 per cento .Afnc.»». 5 — Il primo m'.ni=!r.-i 
presso r.Azienda elettrica rispetto al 19 . 53 ; l'indice dei .-udafr.c.ino. X'erwoerd. ha di- 
miinieipale. css^udr» stato li- c»Ph('lo - abbigli.amento - p.in chi.ir.i'o ojg: m l’arl in.ento che 
cenziato «per scarso rendi- 3 ^ ^’nuzKine .* .-!.■*., orm .il)bandon.»;a 

MI...,».* » ^,1 per cento; quello del ogn: spcr.inz.» per q,i.int») ri¬ 
mento » ed e.ssendOM oppo.-to -ele-tricità. c com- cu-.r.-i-, • 4.35 m.mton. r.m,- 

al pro\ \ edinienlo rilencn- p.iri a 4127 con una bìijcc.iti d:i duo tne 

(lolo nt)n consentilo dal Ct»n- i mmuzionc dello Od per cen- nel pfiz/t» d: Coa’.brook :i cir- 
tratto colicllivo di lavoro si 'o; quellr» dei rapitolo - ab ta- c.» 15 »', nietr. d. prof.ìn,dità 
er.n visto rifiutare le inden- (ione - pari a 47 fifi con un au- Inf.t’ti. tu**»* ;e oper.az om di 
mtà di lirenziament»). mento dei 21 2 per cento; Fin- perfor.iZi.me ^.i.no i* ,*e in'er- 


1 84.49 con una d niTiUZiont* •* .s;.»*.» orni»; .il)bandon.»;a 

dello 0 3 per cento; quello del ogn: sjier.inz.» per (j,i.i,*i;») ri- 
e.ipitnlo - eìe’trieità - e com- gii.ir.'ia • 4.35 m.naton, r.tn-t- 


bi»)cc.»;i da due 


•o; quello del rapitolo - ab ta- 
(ione - pari a 47 fifi ron un au- 


Privo del laviiro e dcll.ii■nfinc. del capito.o -spc- 


ri^*I 

poz/(» 

d: 

Coa’.brook : 

i cir- 

0.1 

liSt* 

:r. 

. di prof.indi 

\ìi 


Inf.t’ti. t 

ij* 

'»• le opor.iz 1 

)ni 

di 

por 

for.iZj.'ne 

< 0.10 <* »*e 

inTr- 

ro:: 

0 nrli 

.'1 

111:1 era. »*> 

‘or’. 

no 


0 


-1): !»■ :i i \ i-iu 

irò 

il 


jndennìla. .immontante a ,»1- .'-a .^e» * .P^r, aU*at»i .mpo-.i,,.». ni m.Iu 

. 1 ..^_Il -, V '*.(49 con un aumento del 2" nnn n .» c»..;.m,, ,-ì; , .-..fii-, 

tre <luc milioni di lire, il Za- percento 1 .*.''., g,;:».-,, 

n(»;ta. otteneva un decreto 

ingiuntivo di pagamento del- _ ■ = 

la S((mina daH'azienda c chic- mmrn • • m 

Vivissimo malconteni 

so rendimento». ^ . 

stcncndo di r To-\tra gh agenti dì custod 

mila a pagare le indennità--- 

prima che fosse ri.solta la _ . 

questione sulla legittimità Lc nvenciicazioni avanzate non sono stc 

del licenziamento. . 

II tribunale ha invece di- nemmcno presG IO csame dal Ministe 

chiarate che il licenziamento -- 

ghinee a pofzia (iel lavora. * 887 sottufhciali e agenti 4) nell.i soppres.-;one d»»! 

u“""c.u rpo,,7dfi.!u mu:J5’»<;; '<• '"■"•VT'’ 

n.u,„o. : :„d<,nn,ta rolu.ivu ,. ‘ c»: 

a prescindere da ogni con- i • i» •• j i iw e 

-.1__ _ . 1___ V J7..0, I BtCItllsIl fi Al IW r AMMBf 


'3: Vivissimo malcontento 
tra gli agenti dì custodia 

jnnita--- 

Ita la . 

limita Le rivendicazioni avanzate non sono state 
:e di- nemmeno prese in esame dal Ministero 

mento -- 

TenI Vivo malcontento regna trai zio notturno dalle 24 .alle 8; 
vTa * 12 887 sottufficiali e agentijl) nell.i soppres.':»''ne il»»! tur- 
custodia per le dun.ssi.me :io m.is-.ic.'. ntt* »k!Ie 25 .ire 


siderazione .sulla legittimila ... , 

__ .4 11 . Il L)a tempo quc.sti Iav»)ra!<>- 

o meno del licenziamento. II ... » » 

. » r hanno avanzato le lor», 

tribunale ha cosi respinto la ». u . 

. modeste richie.**te. ma es-;r 

npp,v,:zione ilcll azienda c»’n- „ . . 

fL* , , , . ■ „ . uon sono state nemmen»} osa- 

fcrmando il decreto ingitin- j,»,-_ 

tivo d. pagamento ottenuto ' 

dallo Zamitta. l , nvcnd.cazu.n: cn- 


I risultati det IX Congresso 
sul n. 7 di « Vie Nuove » 


L'azienda e stata anche! 
condannala al pagamento 
delle spese processuali. 

Aumentoto 
in dicembre 
il costo dello vito 


sistono; 1) nella concessione 'X c'. r.i;-,.*.♦• 
ilei riposo 'Cttimanale e del- 
ìa licenza annuale, come g,a !, p.n . r»** pùi 
avviene per tinti gli altri ;>■* u-" fi : 
rorpi di p,»Iizia. per le Forze »-o! 

.Armate c per gl; altri impie- f, i 

g.'iti dello Stato; 2i nel fi -,>.1 K fn moiT. .«t 
il servizio continiialiv»» dei ^ Fr.».".,':.! 


». .-.in,:.-, di -V ^ 

NiJ - .r, \rr»!.*^ >!., .u.-,».:. 

un .-.rrr r. *< rv Z" fu - 
.. ‘\. ■ K rr • r.;», ,• ‘u. r.«-j :.»;i »r<'; 
IX C'»?.»;-, r.ziri»- d»-. P.»r- 

T ;o C' n 11 - -*.» Ti elio !-r.- 

:rt» ?»■«-»■ h? <'\ATr* r^*] .i 

, p.n » r»' pubb e r» ' m. rd.» 
;i(' ;» r ilo. ‘»!I.n'.<r« <* 

l,.,! » neri ;rrl*rf, un ..Ter, «- 
-..n'o ^n.»-o..' .j qu<-<:.cnr z - 

f» .-i.":.! ?' ii li-', rii'rrl. 

*» n rr.i'n*. ..r»-il .n .A Rit.j e 
n Fr.».-.»':.i 

F C« r.’r.', d (Tu* f ne «'Arr.rz r.- 
vh.im, d,*. <* *».*.- 

»1,*. »' c* .u c <* .l,-: fi ftu- rj 


fre turni in otto ore come , ’/-^...VViVr»* d,*. .* V, zVJ 
1. indice naz «male nel cisto previsto dalla legge, mentre -i c. ,u o .* .i,-: d tTu- n 

della Vita (base 1938 = lOd» ,-.^3 fanno da 9 a 10 al ‘u’. "t.* d«-: pr.n ». n.-rr-ro 

calcolato d.alFIstitiito centralo domo senza nemmeno gode- Su.-y ;.r i.» r.r.e*- 

di statistica, sui dati rilevati H, ^ .‘t; 

,n 81 ean,il.lochi Hi nrnvinr a di un qiiartO dora di nf. rrr..zrnf .n* r.-o pr- bf- 


in fil capoluochi di provinc a 

é risultato, nel mese ,1: d.cem- tcttip*^ per consumare il pa- 
hre 1959, pan a iì7.K0 contro sto; 3) nella rimunerazione 
67.59 nei mese precedente c con una indennità del scrvi- 


pr.bf- 


lempo per consumare il pa- ou ir.,l;c.,!; r ir.» ita > rrp.r,./- 

sto; 3) nella rimunerazione n T.. r.i'Vntm la iiorr.lt 


la Ut .unedi. 



riInìtA ___ 

In una intervista a « Russia sovietica » 

"Possiamo intenderci a vicenda„ 
dice l'ambasciatore Pietromarchi 

L'importanza dei contatti personali fra uomini di Stato — Le prospettive di svi¬ 
luppo nei rapporti italo-sovietici — Le personalità di Gronchi e di Krusciov 


La partenza di Gronchi da Ciampino 


(Dal nottro corrispondente) Istensioiic che 


noi'i'.'vsaiinIbi ii'itimoriiali lite han:uM Non iiioiio favoiovnh sono 


MrmrA r trasfomiarc m ini putito d: toioato i IbO niilioiii di lU' lo pio^pott’-vo di sviluppo 

u. ^lll Illllllt'' _ . 1 . .... i._ 1 . 1 . r\ _ .. : _ «_ ...ia.. ti *ii 


ro di doiii ni del <Morn'ile P^'^tt-n/a, di stabilità por la bli Quofanno si piovotie noi rapporti oultiirtill. Allo 
Russia Sovietica, apparirà ulteriore aumento doRl. inizio di scttonibrc sono st;i-j 

un doennumto di notevole «'scinda per scmpie la i-o.inibì l.o o.uiso di im oomIio po.sto lo fondamonta pio- 


interesso politico, nel t-io.no «‘■«'/ni dai rapporti tra i po- oo„s:uoiorolo aiinioiito do.- liminan di un Lattato por 
dell’arrivo del l’residente ^«’lbinto in tal modo 1 intcì.-oambio ;.t>iio an/;tuttti| oonoludoio :1 (.pialo m sono 

f'roMobt '1 ir iiti Passiamo eliminaIo por som- iioiraunioiito doll’aorpii.sto d.| iiiooiitIato lo .lolojia/iom do: 


Gronchi a Mosca. Si tratt.i o...- 

di un-inlorvista dell'amba- ff, *h‘ oa amila 
sciatore italiano a Mosca. ^ 

Luca Pietromarchi, concessa «l‘'bbiam.. oollahoraio a qne- 
al giornalista G. Dadian/ 'to iiLovamento dolio oom- 
L'intervista o pubblicata con P‘'ld.olio. a questo 

notevole rilievo ed e imito- 
lata « Noi possiamo coni- 

prenderci a vicenda ». Diamo «•oniprenders, a v . c e n d a 
r.„i Oi 1 „ Questo e appunto il fino di 


calam;la iH‘lrt>lu> da paito \\a-\ 


liatlato 


della nostia epiu a Tulli nv>i I-aiia che d*i 250 nula top* uauiipioiule una lai .i*a seno di ' 
dobbiamo oollalioraio a quo- noli.ito noi 1957 o p.i>sat,i a qiio.-Loni. o.-^so n.ii.» firmatoj 


dobbiamo oollaboraio a quo- noli.ito noi 1957 o p.i>sat,i a quo.-Loiii. o.-^so n.ii.» firmato 
sto I it!o\-amonto .lolle con- duo inilioir. o ino/.'o d: ton- .lai in.niello l’oll.i diii.mto 
suftudini poliliobo. a tpiosto noli.ito poi !‘..nno in coi so; la \ '..-'it.i del Pio.'-idonto 
inizio di una nuova stori.» noiuho allo itro.-'.-.'oidina.' .'- Noi \.uiommo pollaio i 
Ma per e.dlaborare bisogna ni di m.ioohiiu' e di attiez- nostii lappoiti oultniali a 
eompremiersi a vicenda /.itine p..i//.ilo m Italia d.» qiu-lla amp.oz/a olio o stala 
Questo è appunto il fino di p.n io .soviolioa. Molto do'lo 11 .id./ionalo noi noslii duo 
questo inooiitro. priiioiiiali iiiipiosi> italiano, l’aos; a oominoiaio dai loin- 


qui di seguito la traduzione Questo è appunto .. ..no ». 
dal russo del suo tosto into- uuoiitro. 

graie, come apparirà iloniaiii D. — Quali sduo. sccouih 
sul giornale Russia Sovic- la sua opini.oi»’. lo rie cidi- 


a o.uninoiaio dai linn- 


Quaii sidio. seco,,,lo »:• 


DCLM.-WD.-X — S'iiunr aoi- 
basciatnrc. (jualc iniportati-ii 
hanno, a vostro parere. , 
contatti personali fra pii 
uomini di Stato, per la caii- 




iPkS' 

W-f. 


(Tt’fo por una pace stabile 
fra i popo!''’ .-Uhi .'-oln-no;.' 
(Il ipiali priìblctn, lieve C'- 
s.To in prinjo luopo volto 
l'iittencione tlcjli uomini di 
.Stato? 

H. —- 11 pillilo p.i.-..>o poi 
il lanoizainoiito doli.» p,...' 
o il disainio ooiitioll.ito; tut¬ 
to d:\onta piu facile qu.ui- 
do la monto non e obnubi¬ 
lata ilal pensiero c d.dla pos¬ 
sibilità di ima aggressione 
armata o tlalla dillìtienza re¬ 
ciproca. Si può trovate la 
soluz.ione ai problemi elio 
sombiano ora insolubili nel¬ 
le condizioni di una silicei.-, 
amicizia; io penso che non 
VI sono pi(»blonii insolubili; 
01 .sono soltanto proli'imti di 
opportunità o di tempestivi¬ 
tà. Hioordiamooi ohe i lati¬ 
ni. questi grandi niae.stii 
della diplomazia, avevano 
caro (piosto proveibio: < tut¬ 
to a .Mio tempo ». Por ogni 
probloni.i vi o il suo ttunpo. 
ooiiK' viono il tempo jh'i- la 
matniaziono doli.» finita .S-i- 
prattiitto ocooiro ov taio di 
attondoisi nsnltati miiaon- 
lo.si dall’oggi a! domani. Poi 


tilloii. la SN1.\ X’isooMi. oc.-l o.sMV .unoiito (.Juo.-ta o ima 
sono il.vonutt' gio.s.so coni-.oi odila .li v.iK.ii .spiiilu.il: 


mi'.t«-nti .lei moie.ito .soviet.-L-lio d 
c liiidtio 11 son.' piO'pot;.- -c iiii 
\o .'lo pn'iiu'tton.» molli, b.--K.iliiii 


dovi' semino .ill.ug.iisi 
non .ill'o poic'u' quo't. 
n 1 -l'Ilo l.i t»'-t iini'ni.in.M 


no pr; ! fu!Il■I ’Il.i! .i p.n• 

. omp: noi!., l'mone Si - 
\ i,) lo m.il.'i . 1 ' pi un.- . 


i-\ I.Io’I!<‘ 


.loir.ilt V :l.i o 
io. no-'.: 1 po- 



M M Itl/IO I l.ltit \lt \ 


Il rii'slilontc it.iilu a ('l.iiniiliiit prtni.» ilcll.i partrnr.'i. ('ili inno ntlorn», ria «liiUtra. | tiiliil«Ir| Pril.i. Ilo r TAnilir.ml, 

I iiiiilt.isi i.itor(> M>\ IpIIpo Kodrlpv p. apmliiasrfmo. roit. SpkmI 


L’intenso calendario della visita del Presidente nell’URSS 


Domani nella "dacia,, del premier sovietico 
un lungo incontro privato Gronchi-Krusciov 

Gli appartamenti assegnali alla delegazione italiana — Lo fatiche del cuoco calabrese 


l'oiitlii.ia/loiir ilidl.a 1. p.i^lna) 

rà. come fu jirevisto. tbo,lit¬ 
ui miittiuu Stessa, prinni lui- 
eoro che (jrouelit metta pie¬ 
de sul territorio sovietico 
I.'umhasciatore Fietro Mur- 
c/i; ha poi risposto eorte.se- 
meiite. ma cidi riserbo, n 
midi,' diDuiimie t'pli ha det- 




I.'anibascUiorp ilutl-ino a 
.Mospa, I.iiixi Piptniniarclil 

sa della distensione iiitenni- 
zionale? Qttal'i'. a nuesto 


laggiungeie i tre scopi. {juel- aver notato con soddi- 

lo della pace, della prospe- cf,,-,,,,;,- r.iffcncmnc elio In 
iita e ilei piogiesso ipu'- s-fonipo sovietica opoi dedi¬ 
ti, Lo « P» -- oocorrono .in- ,,, 5 ,,,, di Cronchi. 

cora due < I’ » : paz.ienza <' pubblicazione d, tiu- 

persever.inza II M'greto del- orticoli di eorattcre 

la puhtua consisto noi oo:i- (‘{vuionnro r nttfitralr (Irtit- 


sigilo dato da Luigi .\l\ in illustrare i vautapp, 


una udienza ai suoi niini.stii: 
trattino, tiattaio, tratt.iio 
sompi e_ 


che nuche r/tnbn può trar¬ 
re dal disgelo rn’i n/pporfi 
iuteruaziouali. Informato del 


proposito, l'importama della ambasciatore, crea le pro- 
visita del Presidente Grou- spettive dei rapi,orti sorte- 
chi nell’ l’RSS? tico-italiaa,. in parttedore 

ii.L., , per co che ripuarda l'allar- 

1A — Io sono qotrjcjitn dei rapporti com- 
scmpie favoievole at contat- c culturali? 

ti personali fia gli uomini 

di btatu. Non ini ralfiguto H- — 1" pen.so che lo p'o- 
possibile l’attività diploma- spottive di sviluppo do: iap¬ 
nea die non tenga conto del- iH>rti ci»nimoroinli soviotico- 
l’cnorme inlluonz.a dio osci- -taliani sono ottimo. .Anzi 
cita la peisonalita di di; sono occcllonti. L’It.ilia n.i 
conduce le trattative. Sol- sempio piospoiato quando 
tanto chi non ha avuto l’oc- gb scambi oomnioiciali con 
casione di inoontraisi con lo l’tlrionti* hanno raggiunto lo 
migliaia di po.ssibibta favo- massimo piopoizioiii Pa.'^L 
revoli che si sono presentate citare 1 esempio dolio nostro 


Cosa pensa, sipnor latto che il direttore delle 


amhascialore. crea le prò- * Izvestia ». .■Xpiubei, oi’oni 
s'pettive (le rapporti sorte- 'ari riliiseìiilo all tnrintiì dt 
tieo-italUiiii. in parttetdare * l'aese sera > uu'iutervi.sta 
per co che ripuarda l'allar- "lidio calorosa di fiiluca nel- 
piimentn dei rapporti coni- esita ih Grinichi. Pietro- 
mercitli c culturali? marchi se ue e compiaeiiito 

, , , , sothdiiieiniiloiie rimportanza 

H. — lo pen.so die le p'o- . . . ■ / 

,, Il 1 ' Richiesto (Il tnformaziou, 

spettive di sv uppo de: lap- ,, ... • 

porti commercial. .MivieLc!.- sulla resliluzioue della vi- 

tal.ani sono ottime. Anzi 

... , ... .1 . stretto sorrideudo nelle 




|P<ip>Mi. o oiicJi,' In b’oprn'in 
idi ('iioratin, llriotcht serittii 
ila (inni l'urlo \'l(ioro//il c 
uumerif.i^simc opere lettera- 
iie russe, eliissiehe e moder. 
ue. Iriiilolte lu ir.tn.Lio o in 
Iraiicesi- Sul lurido del Pre¬ 
cidente è iipproiifdl.) (Ili Ic- 
leiiDio che sani in coinnrd- 
c.izioito Ilei munente diretta 
Cidi RiDIIiI 


La partenza 
da Roma 

ri'iilliiii.irliiiir il.ill.i I p.iclnii» 

nuM.-'si s.->tt('.s('gret.iri. funzio. 
Mail e pei-^(Mi.ilità politiche 
Gioncbi o giunto allo l'J.05. 
.ipp.i; iv.i fiosi'o. Col volt.» .ìb- 
bronz.ito. qu.isi gnu-.inde In- 
(loss.io.i no l'.ippotti' di fog¬ 
gia » il.il.. 111.1 ». m.'iitre Peli.» 
(' .litro peisoiie .lei <egnito 
'■foggi.iv.T no gi.i dogli ole- 
gnntKsimi colli di pi'lliroia 
Il l’rosi.b'nto. tra il r.m/ir. 
ilelb' tolecamore. i fl.isb dei 
fi'torop.'rter o lo scro-ici.Trt' 
doll.-i pioggi.i. SI è .i\ V icin.ito 
ai mior.doiij e ha iletto: 

< ()iiost(' viaggio pii.’i osso- 
ip definito, con c.spres<iiono 


N.'piir poi rappartameutn porfìno abusai.», un vi.»ggio 

Domili ( orili, contpo.i'fo do .i, i.,,,.,,,, . , i, . 

. , 1 '>1 hiioMi» VOI.> 1 ) 1 .» Il goveinc 


una cimiero do fello in rosa 
c ipiindi la stanza ove abi¬ 
terà li liiilio Mano. .S’oporoo- 
i/o imo imifjo .serie ili eorrt- 
diD SI piiiupe poi alla rrsi- 


oi mioiui coloni.I II goveinc 
cil lo Siam.» poisu.isi dio oia- 
-oiiMo. iieir.iniloio delle pro- 
piie ri'spons.ibilità. dev’o con- 
Iribuiie a olio l'.ivoenhe sia 


deiizii del ministro Pella mono denso di nubi o di pc- 
.•ompos-fo do mio sala da ri- riooli t’onsapevob come sia- 
l'oi'i ni Oli fo, mio studio i' min mo della nostra resp.tns.ibi- 
l’iimerii ila h’tto tu ilelieate lità di l'iisti'dirt' c preservale 


tinte fini neo-roMi 

('oii fo rtsifo apli apparta- 


I valori della democriizia e 
dell.» liberta, ogni sforzo pei 


('OI*f'.N.-\(tlH'.N — l/.irrlirt rie) Prcslrirate lìroiiflil all’aeroiiorlti ri»'ll.i i’j|ill,ilr iluni'si'. riovr 
Ini prriiiiltalo. Da .simstra la sii;iior.i ('urhi (iriniclif. Il nilnUIrn ilrKll rslrrl ri.t'U'si' Jciis Oli» 
Kruu, Il Prrsirii'iilr (Ir.inclii r raiiiliascUitarr ll.tliaii» In l>.itilniar<'.« llrrn-ti.l» M»si'.i l’ri'I.'f'Oni 


menti di (Irnnehi. pii inviati cioare ai nostri tigli un av- 
spec:,li fiiMiiio diiii.so la loro venire niiglioie oi pare do- 
otornata dt vtpilia per l’arrt- v eroso K’ con questo spinto 
no del l'resiileiite Domain. . Ilo u», acoomp.ignato d.il Mi- 
alle ore due del pomerippio. nistro dogli Ksterl. mi aocin- 
tiilti pii iIoftiiiM che .si Irò- .-j f.n v-isita ni dirigenti 


rmio oppi II Mosca si .spnste- 
I ranno aìl'iieroporto dt Vnu- 


.Icll* l.’mone .Sovietica cil 
esprimo In spetnnz.i ohe I ri- 


somi ecccllonti. hlLiIia n.i , t\ i t i - -- - -- Worr •* i//frso fnrrfro '.iiltali suuio pnii allt> noslrr* 

sompio piospoiato qiiaiulo M " e. ri.s; oihioimio ittpio- ine. la cronaca ha dovuto ammobtliuta con servizi diaspro ha sala da pniiizo ilei iiuadnmotore che reehe- ,|p| ,,.sto onnte c prudenti 
gli scambi oomnioici.ili con "fi'"- repislriire il nome del tecu- completi di poltrone, da cui e lunpa iti n.etn lurpu 7. rà a Mosca per la prima voi- .,spell.ilive ». 

rdnonto hanno raggiunto lo ' della visita, vi stira iiouacun che ha iiislalln- si passa ni un linipo corri- ha al centro un ornnde lavo- tu il ('npo ilello ."stato liofili- c./- i . . 

inassimo piopoizioiii Pa.sL P‘'r orciipor.si (foffo re- ,,, tempo di primato, ni- doto detto * dei tpindri • dui- lo per reult p, rsnne, ed alle uo. Il cerimoniale dell'arrivo ‘ . f, I 

loitarc rosompio dolio nostro *■ enne leleserivcnti all'amba- le cu pareti pendono lavori pareti due pniinit "iiiitiire e stato messo a punto. I.a ... ^ 

Hopubblidio marinaio noi- (Pire chi' sul contenuto j vciofo italiana, in diretto r naliirisli detl'800 rn.sso. ma- morte Di pui m po.s.so iielbi banda miisieale di un repnr- L"Drev linnno 


negli incontri fra i giaiuli Hopubblidio marinaio noi- (Pire dio sul contenuto j voiofo italiana, in diretto r naliiri.sti detl'800 rn.sso. ma- morte ". Di pui m po.s.so nello banda musieale di un repnr- 
uomini politici piio sottov i- l’epoca dei .Mod.» l'v.i [iiim.i 0 "'rni,listi oppi si sono stor- permanente contatto col Qui- mie, foreslr, scene di rorcto studio del Presidente la cui to speciale della puarnipuou 
lutare il valore dei conl.iiti della scoperta deH’.Anie: a .a rocco,fioro in/ornio- nmifo. e hattaplui. libreria e .slol.i in i/uesti di Mosca ha ultimato le prò- 


libreria e stata ni ipiosfi if, .Mosca ho liffiiiiofo fo jiro- 


pioso posto neH’aerco. die. 
sbng.ati rapidamente gli nl- 


personali o negaine rimpo.'-- Questi conimeroi partivano -'''"i cioii.m,.!. micno mi- yd pnmerigpin di oppi, 
tanza. In efietti. i coni,itti sopi.ittutto dai porti del Ma: "'n'- di (tu stira nitessuta la fjn,. jg i gioruniisti ed 

personali creano una rote di Nero e romprendev .ano la frouaea della esita ( n por- j fotnrepnriers italiani sono 
amicizie fra i capi di Stalo, prodiiziono di quei p.iosi .-ho t'colarr di mi cerio interes- ,,i,.ttati a visitare gli 

che e una specie di forte un- oi.i faniii- paite doiroiiornic riiaialo non da un isce- [j^parlarnenti del Cremlnin 
palcatiira della pace. La o- territorio tloH’l’niono .Sov pofirio/io, nin da dee- ri.siodcrnnrin Grondit, 

tiosccnz.a personale di.sper.ie tua Qiu'sti toiiitoii .‘^ono ■'''""i * topopraUehe * si r ciarla, il figlio Mano. 

le nuvole cieate daH’mcoiii- rudi' delie pai v.irio r.so:-'' appresti ni mento ai ctillo- niini.sfro Fella c il tnediro 


zitoii sin delltiph. onofio mi- y^f pomeriggio di oggi, terzo ambiente, un sa- oionn rifornirà ih iinini’ro.ce ve «foM’iiiiio di Mameli, che prcp.iralivi. ò dccoll.ato 

miti, di CUI stira intessuta la fjH,. jg j niorualìsti ed contro una pa- opere lellernrie itnliiiiie Inb- /ler la j,rima volta n.siioiicrù <luaU'bc minuto ib aliti- 


(M N» rrrrii tfirttati a vì^rtarc {ìli 

se. rilavato non da ini.isce- fjpfjartarnenli del Crenil’nn 
z'ont pofiiio/io. Ilio ili, dee- risiederanno Gronchi, 

sito,, « topopranehe » s, r Carla, il figlio Mano. 


prolusione. La dijilomazi.i che il Ciuverno sov.etico s\-.- 
degli anni p.assati m.iiicav.i Inppa o nu'tto in ciicol.izo- 
appunto di calore, d: fulnr-n no Domo ha fatto osservare 


rpii pohtiei tra Gronchi c t personale del Fresulente del-] 


ffirir, Olili sorielic. 

Si è .saputo chic che i rol¬ 


la Rcpubblira. 

Aceompapnali dai funzio-' 


C di amicizia Io duci ohe una volta il s;gnor Ki iisci.'V. [ pohlic. etDi’riinnmen- dciriifficio .stampa del 

era una diplomazi.i frod.i.i i duo no.-ti; Paesi .sono stiot-[ " <ìuinito -, pen.sava. co-j degli Esteri sooio-1 

di note e contronote dio imi tamonto legati d.i vie di ac-j'J''”!’*’'’"”"" P giorno 'L'.S'O i giornalisti, a bordo di 

mi.tT.--, I-, c-.l.. . . ...ir. .... lOin ■> 11 ." iole-,Il < ’ I ! -i-.iiiih timi’il llt'llll Serti,tl liti Iiitinn rnrten di tnneelii-ì 


di note e contronote ohe no i 
mutava la situ.iz.one. -o .td- 
dirittura non la peggiorava 
Conoscendo la peisonalità 
rfel grande uomo di Stato che 


tanu'iite legati d.i vie di ac- 
!i)iia po: tpio.-ti. gl: -c.inih 
[tra 1 niisti, due P.ie-i avven- 
I gonn Cline se fossero vicini 
I Lo sv ilii'iipo ocono:n.i-o dcl- 


d.nge le vostre .soiti. tante rimineiiso ti'rritono soviet - 
più ir» non posso fare a me- co o. a mi., p.-icre. il p ii 
no di salutare i più freqiien- grand-oso avven-mento ..Te- 


t: contatti con e.sso. Io s.nio 
corto die i c'IIoqn. fia Kiu- 
soiov e il PresKlente Gren- 


r:co tleila no-t:a eiioi .i 
-. 11 » ir.nio i .och. se r.i'i'. ce 


■■eniiess :,io cont<> 


ehi creeranno un sentimen- .npi»:'fiLa-.-ono «li 
to di Simpatia pers.ni.ile e .1 ji "imu-K i.il; it.ilo- 
romprensiono fra <pic-t: ihioj-or.o regolati .l.'iil 
uomini di Stato Sin Kru- comnio.'-t lale a Iiing.i 


n'-n ni 
n-h 
'ov.c* -c 

.•t I oidi' 
-c.'do;.- 


1 . 0 . iirriro nella sertiia corico di macchi¬ 

ai ti’rmine del pranzo oflrr- nere ffdf’liilouri.sl sono 
lo da Voroscilov. /Jo|io if rnnnti al Gre,alino dove al- 
pranzo. ph inritiil/ r oh o- l'inorrssn della residenza so- 
-pifi ]it's<erannt> ni unti su- no stati nceruti dal col Ba- 
loMii iit'tiicente alla sala do; | i.-firoi'. rirectimandantc del 
fimii'/ioifi In iiuesta stth'ftu ^ Cremlino, che soiirintcndr 
o stati, approiitiito un foro-j piinriha d’onnrc degli 

'.I tifi fon vt'r.sitzitDii pofili- iippartomenti residenziali 
i-no. al tpitih’ s'odornmio I (jp afì,ìnrtamenti di Grtni- 
fironrh, r Krusciov. ( iromi - t ahi stirgono ni untila del 
ko o Ffllti. oltre agh omfm-' qrr,,! palazzo etisiifdettn tdel- 
st-’,!'or< e titi'i interpreti f’/t mdiira» rforc dimorni finn j psS. 
(^ne- iti colloquiti sarà dm 7 -|, prineipi del sangue ifimnn-! ,.,i 


ollitio. spicca contro mia pti- opero it'iiertine iltihtiiie Lifi-jpor la jìrinia vttlta risuiincrà v "ii qiialohc minuto ili anti- 
ernnaea della risila l'n pur- i fatorèpnrirrs''it(ilinni~sonò f'i"rmr raniniello in fiiumn ii.ilnfo Dnnte. ( l’ozzi. 11 „ forriforio ^oriof ioo oipiì. 

tietdare di un certo interes- \ nisitnm oh . _______ __ lem mezz'ora di anticipo. 

' l'ii» gi,i prima delle 1 G .30 sul 

Un lungo colloquio in un clima di grande cordialità li^c h ,*'di^^^ 

~~ ^ ~ ~~~ ciii.i mczz’or.i siiir.ieroporto 

■ I • • • i i'v.isirup Allo 19.4-1. t attor- 

Il premier sovietico riceve iv;..:: 

_ ■■ • pii.ire il Presidente italiano 

I I ■ I ■ ilil ni 1 n 1 hi ro do^li Kst ori 

la delegazione siciliana 

_______ zionaii e autorilii. He Kcile- 

I f • j MI 1- r latto pervenire un 

Era presente anche I inviato nell « Ora '> di Palermo, Gino Pallotta ine'.-.iggio a Gionchi. in ciu 

-- — - -1 sLus.iva di non poter es- 

(Noitro trrvi^ particolare) — p.-r.-hr- f.o o—oi,. I.iIm .s.irebliero eiu.riiiriiirnte , p'-muMUo iyfnci';dV\'!''ece.'len- 

M(,sc\ 5 — 1 1 delega-.'’"''-' e-s: | divn titi oon quel m.igmfico uinciile li.ss.ito.’e !.. preg.iva. 

none s ol d rott i dal-, n' 11 ' saiebbc 

Iud..v . . (■< r.o.o sa-i T'l.•b-g../l.me si- dall .imlMsc.ita ., 1 - 

‘ neo- t,.."gi li tùlio e'io?-ir ro,,,,'.!,,-,,,.-, .p,.,,|ri e .-ilLi .'ggett, Palbr.g.u di d.,esi..re per 

.. ;L:-....L I..!'"*”- '"■ "•'"'•''b-i.n ,l, p.-,-,daiIo niss.-, Il, .lidie istanfe l.i siia aiito- 


Un lungo colloquio in un clima di grande cordialità 

Il premier sovietico riceve 
la delegazione siciliana 

Era presente anche l'inviato deir« Ora '> di Palermo, Gino Pallotta 


MOS(;.\. 5 — L.i delega-.;,,, ,|, , 

ZI..no s.c.l .in.i diiott.i dal-, 


sriov ohe Gronchi sono en- ’.a do! 28 dnembio 19.57 !, { ù"'- nnu pnnia presa ih con-ite i loro soggiorni a Mosca 


■'.r'i ' ,M*Ì'M!ron7ò‘^'*drl''''’ ""P*''--'"'*' Dopo 1.1 vniii n Krusciov 

• l'o v'..\ ftico Kriisc'ov I"" ‘ pu lo'^ei... . 1 ;,,.. diojia tioleg.iziono e ■•i.Tt.i rice- 

,i.(l t\rilSC*4>\ Iti» tiM ll»f*»\i« ttt 'li _ a «.I _ . ..A I » 


< n .st‘r,Ma, (|ti<u)<h> Siiielìhc 

- .-lenti .Ilo dall .imt>.i>ci.Ita ,il- 
I l’albngi'. (Il diiest.ire per 

'ptalclie istante l.i sua auto¬ 
mobile nel momento m cu: 

- ivrebbe incroci.ito quell.» 


tramb: uomini dn! hirg.' cu: s.-aden/ri e n'-<'V..'t.: i-*- 
orizzonte e di'-prozz.m.v h 1 31 diceni’nre 1961. ni'ii.-'i 
vie oram.-ii battute, apprez- /la: protocoli, aiinn.d: ( », 
zann r,imnr:snio e Imnno ui-»;i corre ;l.rc clic 1 " 'upp 
enorme competenz .1 negli af- dei r.ippoiti l'.alo-sev :r’.n 
fari interna/ on.ili. nonrh*- ha '^iipcr.ito le pi l'.oni cii 
una vastissima e.-=per:cnz.i d -i facev..r.o aircbe .n r fc 
relaz one er^n cl: ii.'min. .S ’Tier'o all acror-Io .i In-’'’ 


; I I fdf .'i; f ii irieo'itro po, hing'i Solo pochi oggetti, qnalrlir 
(■ pr''alo afra oic.-ce t'/o,,ofromi, qualche nrnltip'n a 
( », . i d 'forno dopo, lìooienirn .\ panihdo^ qiinichc quadro, ri- 
liipp ». ’o'l’t, d ‘cia d, Knise'or. dtife'rttrdnno l'antico nrredanien- 
:r’.ic \ Gronc> , -ara o.qDle per tutta.,o imjieriale, che purtroppo. 


ri interna/on.ili. nonché ha '^npcr.qo le pi ev eh. ipormiM. dopo mer a.,rof- questa parte del palazzo] Krusciov i lonV-.I V' ..'ì, L*’"' pari, cipato a im ncevimenti- 

la vastissima e.-per:enz.a d facev.T.o .-orche ,n r fe- - P-J * ’m sm nella chiesa eat- non s, e con.seriato. cnmV ultre V’-ó- V r »V " , '««'1 .p..idro del .,hi., ,..l„n.., U.ali.in., all’.un- 

lazoneron cl: ii.-min. S men-o airacrorb. !n-.^.. t ..oa th fs l uo„ de- f ranees- arirnntonenliallriamb,ent,\^:‘' »;•’ V • . r ni ‘ f V,' in.m • ' -. Il” ‘•-n'merc.ale it.i- t,.i..-,ala e I h.a pernott.Uo col 

tende die r-nte-e-se pr-n- -c.-’ocn/c Lo po'ete c.n-:. - .t"r, o.-rMo', mimil. d’co- d, ratqireseatanzn n.-cfo mi- - ni-jf.i.,., .imm..i.oe .• .lell.i l,, - v,.vielic.. per il 100») -egmt.. .tII'a M.'tel d’Angle- 

cinale d’ oue-’o ir.ro-.t-.' d L.'e v m ste-s- I/.r-no --.or- prepnrazoDie ter- fr,rn or,ni di niohifm. d’ oo-i'* PP" «’d d corri- .S.i dia. .1011,1 qu.ile gli ban-, Gn,ne noto, s, prevede, a terre* 

punto princip..:c. con- -t -- e-ic.c.. nn < r:-.- e orma, omnta al ter- neth prezots, prodotti p ul.mT | n"-ó'^'g'’ propoMt... la possi- a proposito del vi.iggio d. 

T,/., --(Tf.-T-f.T.r-'., Or.”. r'> irn-r’r -'-l'r-'o sc., 1 ”f c i ’ p ' c p rc « ' (fc II z ' - o, mi ’ d ’ o r, I/, 07 m r n - V i. e o r - ‘ * ■ ' ' ' ‘ '' »-ui....i(n .t . vg i.iK . f ir I . la , 01 ,. \ i - hdil.i di nn.i esportizione u, - . 

ne; ratlorz. n. rnto('e...i'-i-ire.r. ..io,, o.t.. . , ... . -, ... i»K'ii>. .inii.itr. .... iii-f. ■ . ' ‘ •Drontruedelsu.'.signinci!.» 

‘ e tì è'* seoa ’ r n son o n rr t rnT.* l li t flit t, itoti o tooool to tleìto «r-.ilM.». .. ...Ill-.iai.» Olii.I,Ile Un Vl.igCl.i.l'iliMii.T r’...,....,..»'. rr..,-. ^ 


li ste-s- L'.'r'no sior-I" ' •’ 
ve' tir.”'I un ( ci'.s' 1 mn. 

r.nn'cr'o l't-zl- sr..:»’- . 

! ’• e il 


Fabbriche giapponesi 
nella «piccola Europa» 

Un’anto della « Toyota i> verrà montata in Olanda 
Fabbriche di fotocamere in Italia, Francia e Germania 


rit <*^r //; prr;»ftrr;rN»r)r norn or;nr (Ir ntfìfiffra. rir no - j '**** 

irci, e or”ìii’ pt'inti, al ter- ' netti preziosi prodo,,, tlal'r ''ì"’nd.*n.,- 
; '111 'o- I e rii’’g'r jires'dniZ'ii ■ man’ ih nr ni,ir m ru'Si. e or- j ‘ ^ ^ -ib-i t . 

i '• e ile' sepirto sono nrriinte d'iojfi ilalh, f'imiphii ilelln' * Ktiim'.-o.- 
• n c'.-rne ai fiori per fìonna 7iir ni tutte le cap'tali d'Eii- v,.ri 

Gnria. apposi,(ime,ile 'irdina- rojia bleini r; 

fi n S’oreotrTia f. cosi è n’nn- fJh nppnrfnrnerif• ih Grnn- 
ta nella fase finale miche fnj,-;,, (dorè hanno abitato la I ‘ 
rimim-nfr, fatica del cuoco’ff,.f„na EInnbcttn del Be'n’o.j 
I cfi’nf>rr<-c. .latratore Forfi,- U,„„ T'inq. .\rhrn. Tifo I 

nato, che ha dneutn prepara-] \asser. e dove abiterà anrbel'\ J,'’,' 

I re ita capo I p’nti, freddi e’ E’senhoirer sono quindi nr-l' * , 




- t : A n - s ' 


TOKIO. 5 — Ale.me .rio .pponro a -LAn-s'.>r- -'h. 
f’r.e z appir.i-'s' s' •.rr'i''"'O ziU h .nno Ciini i.s-nlo r «.'t* 
a te», zzale i.n v;,#-.. i: i, I n--rc,.'.i e.,:'.;r ì - >n,> ” 

penetr.izmr.e r.»--- r«e*i de. Mer- pro;< ;•/, fé, rirl-ir iv L 
c.i’o Europeo Cor.iur.e « a am- D.',n1, verrn •n.-.c.- c-i-'r 
pliando le esportaz'-ini verso .-ri f..hhr ca fer il moT.cz o 
Q.ir<T-Arm * a imp .ir.T,.ido -ie.. .1 .'••moh .e -C’-'.ioM- pr.i- 
d’rellamen’e a.cure fal-hr cnr lo'Ja d.l .i ca«a - Toyo'a \!o. 
nella - pjc.-ola Europa - Le 'or f’on.p.ny - Si :r.,:tA .1 

miv-ch ne fo'o;rrfflche sar.inno .i.n'r,i.‘o a ,>ci c.tnil.'. lei v'o- 
1 » merce p ù m vota irt q.ie*'o -’o ci un rr.i; o.-.e e .'Ù'O m in 
p. Ano cl, e#pan-ione econoni-.*a tue e rive «ira vrnd'jta nei »e 
V ene eonferrnv,» l'mtenr on. cae-. .d .'i MEC 
.-li apr-re ne preAs- ,-i Ronia Con quei'o piano te 'ndut'r r 
una f.tbbr ca per -i 'ToTrtZCio zi'.ppor.eA vochono fir frori- 
d microCAmere c.App'.res ’e *d a.ctine d.ffico.ia che s 
«-iella c;,s 3 -Cano.n- I..» <’e<A, -.in.i j.ie-.-irair spec nel 
CA«a .nil.?’r .-»> imp -.i.'er» n 'or*- .ìcào rtpP'*f»'Ci-h. to'-izr^ti- 
l’ii-A un pr.ipr.o ufficio con. n ove per una i-e.''a -A’ura 


r«e*i de. Mer- p.ro;< ;*/, fé, I ir.-in 1. L 
Comune * a am- D.anl, vetta -nv,.-.- c-i'-r 
tp.-iriaz'-ini verso mi f.,hhr ca fer il moi'icz o 
? a imp .ir.T,ndo ie.. .1 .'■•moh .e -C-'.ioM- pr.i- 
a.cune fat-hrenr lo'ia d.l..i ca‘a -Toyo’a \!.>- 
la Europa- Le ’or C.in.p-.ny - Si ;r.,:tA .1 

>;rrfflche sar.innoj.i.n'r.i.’o a ,.ci ctnilr. lei co- 


’T'i ' rforna’.isti per sapere , 0 . eon ah anUchi nrnbten- 
'a fine rio- neernno fatto ,(fi. purfr danno sui 

’hir T-e-i r roopri eapofnrori. eorfli interni del Grernh- 
'lell'fir'e i!o’c>aT’'i iin O'nitn-'rin dorè sorqonn chiese e 
•erro Gr.'ml'nn r un n'oan-, rinlazz, il' stra'irihnar'a bel- 
•csco G'd'ìsseo rfi pasta d'\’ezza r fafctnn ctl in par- 
rnondorte. che erano stat'\,e sul q,animo Ale.randrnm- 


• ■■ ■ ■ t. ................... retini, con notili, itj rrrenir , ,, ■ . , .. • , .■ "."i ■ ■ m . ... .o.i i 1 ..i e rii > ., 

semento coprTh rhe Gronrhd fr 7 fI„ro che pur non opprir-'b «Tonchi, ed .i bere vivaci manif.-st, piibbLcit.i ri “ " 

Dfr-ra in onore dì Vornsci - ! frncndn alfa ratcaora dei ! ‘*‘’>*«* ««ritner' colle. .lt*I|’i.-.oIa. si era svolt.i un.i - 

!or e dt Krusrinr. lunedi 8 j niohif. i„ sene, poco s'in- ' ->'•■1 < ItSS. <.gg; |'I:r.-:t..n,(.die .ulte ,lei [ sr-r.it., ,n r.n..re dcll.i dolo- Patto unaherciO 

Molta mrio.'ta s, è epar.o 1 ,,„„dr„no per ,1 toro aspet- f^nisc.ov i..i m.imfesta!.. la ; m-Mn ..Krumct, *. gJ/ionr sir.liana. Krano pre- rotto ungncrcSB 

•rn . rrornabsti per sapere to. eon ah aniwhi nmhien- Prof ind.i fo.ldi^faz.one Kni-clov h.i poi chiestoUenti. oltre «I direttore delle ol ministero 

'a fine rio- m erano fatt't parte danno sui '*«•'- "u •• ' or :.i., — [ rdt.i deb c.i/..,nf' quali fos-1 » I/\ e>t'.i ». numerose perso- • 

'lue re-i r pfopri eap'darori. crtrt'h fnfrrrti riri r>rf7j/i-j I :ii*iiiuunlo \ ;sit;« nel [ le ìinpi (lei vr^iK* { ndhta della Ciiltiir.'i r tIol-| OCgli Estfifl 

dcff’f.-r’e ilo’ciaT’a un o'irm-'rin dorè sorqonn chiese ^ | della Ri'puoblx a gl.» Conipiiito ni UR.SS (.or- l’arte sovietiche In un Hi- - 

•esco Gremì'no e un ffonn-, rtalazz, ih stra.irrhnar’a hef-j |-'’b-Tu... .l'C'-n.Io di ".perare r-io h.i r-spo^to di e-'-err s.-or-o p.eno di rat.ire. l’on.»- D* rar'e dej .N!-ni?tero c 
•esco G.tlosseo d, pasta d'I’ezza r fa,ctnn cil in per-| ’ ' •19*'*'^ » ro f KSS vM’,, ..-sai colpito dajrin- rev..!.- Corr.io )i.i ringr.iziafo 1 E*'eri »; conferni» che un 


e Itali ,1 ni:.-l..»r:no Non vijeontr.. con per-<inalita cat- 


s.'orso p.em» ui calore, l’on.»-1 D* rar’A det .M-niUero deeii 
rev..le r.irr.io )i.i ringr.iziato 1 E*'eri »; conferni» che un paj- 
i| piipc'Io Sovietico, non.'bf* *0 •* stato conipnro giove.il ,1al 


preparati per l'nrrmo d’.xki con un panorama spien- ■nl.i..i b.i d.-.t.-j olir.ie. in part.crdare co! ; dirigenti -leir.Ass.iciazione min.stro di fnjhena a Roma 

Gronrr. un mcr la G'r rhtididn 1 'l ' 1 ' J^.b-M. die gl, | l’RSS - Itali., per l.i cald.i :I quale ha man testato il di- 

snstn-ne rhe s’nno stati con- (ih appartamenti nei (,uni, 


due paesi <iuindi non es;- b.i d.'tto di aii<p:r,ire un av- accud 


servati m locale aperto ahn'come si è de,,,,. o.*uferonnom*«* alcun m/.tiyo di :,-»imi- vinn.imeTit.» fr.i il Vaticano 


lerz.i ricevuta 


«ippunto del suo (Piverno per 


- -»,« 5,-a vfnd-jta nei se "1 .. ” ' 1 ii-tjwv: . . .. '"ra ni .Moscai le no, zie pubblicate In que. 

ces. ,i.s MF.C f. rnvcrcinra moscnv’ta di IS-jin tutto cmt,.,e persone fono! '• rsM ». , 'Questa sarebbe di questa se^n. Corrao. Cinà a,| giorni di una parte delia 

Con q.ieA’o piano te-r.duA’r , 2/) prodi soffozero per tuffo rompo.,, da sedie, grand, Comnioven.e e stato d ««n.i rosi „.i.e ha afferm.ito e Pallotta hanno parlato alla «ran.pa itali.na St c.inferm» 

zi.prore, vochono fir fror. gnesfo tempo Altri sosfen-j stanze. Ira le qual, tre sale,- momento in cui ij pres,don- .i uuesto punto Krusciov». TV inviando d loro s.iluto rhe li diplonutici ungherese 

’e »d a.ctine d.ffico.’.a che s nono rhe i cnpn'nror, sonora,, un gabinrttn da lavoro te ile! con-.gin» sovietico lia -AI termine <Ie| colloquio al popolo sovietic.i. affer- ^ ftat»' ricevuto dal Capo del- 

-.in.i j.te-.!i-Air spece rei ■ ifat, d'struin e (piindi r’co- ,ln camera da letto un "boi,- ricor.i.ito <li aver visitato un > drl.'pati s.cilian; hanno re- mando che il popolo italia- l’VfftcM Europa or.entale del- 
•on- .i.'zh appifeci-hi fo’..zr-.ti stru't’. altri ancora, rhe sono doir" dirers, satottmi. Situa- gruppo di prigionieri it.dia-j‘-'alato al presniente del con- no desidera pace, «carnhilb^ .l.rez one ceneraio zNffar: 

Cl .ive p-r uni i-e.-'a -.,'uri stati semplicemente restai,- h al secondo piano della re- n: durante iin'ispe/mne tlap“;bo sov-icjeo. per i suoi rv.Iit'ci cmmemiH « ent iPohLci. coiiiicl ere Btirromeo 

rfv.-l.., n.1 ' J a t 'I* • Il l-_-_.A._ • _ 

rnff ^ffirn^n ni quale st nrrtrn oiUM compiUt.i nrJia su.i qua- 

Fra i rnìlnhorninri non po- con un nfcrn.iore o con unr/ilita d; dir:>;cntc del Fri»iilr 


irerr'/t.c e ii f ro4Z i ' one dr n rrt'kU T 

Altre fabhnche di .irp..re'- i.'..'nd-.is’ria e ippone-e s; e» „ . . _ 

ehi f.itocrafici mppon n i »- ve.'.ficA’a in q';e<’ uhimi mes . ! f«*bnborPforf non p 

vrebhe.'o essere co«tr.n’e n li eh usura di 12 «’sbi.irr.enl' ht,ri che stanno lavorando ,n 
Francia e nella Germania oc- e una con’m-ia d.nnnuz onc quest, giorni nfJannosamente 
cid«ntal*. Fabbr.che d; ral.o ir..e vend ’e. perchè tutto proceda a per- 


. n, min,,- v.rtnamen,., ira , Vaticano Alle lO.lS (ora di Mosca) le no, zie pubblicate ,n qùe. 

eli HSS * Questa sarebbe d, questa ser-i. Corrao. Cinà ?,| giorni di una parte della 

e stato d m,., rosi uL.e ha afferm,ito e Pallotta hanno parlato alla .r,n.pa „ah..na St c.inferm» 

d presuten- -i », losb» punto Krusciov». TV .nvian.Io d loro s.iluto che li dipNin,itici «inghcreie 
'ovietico lia AI termine <ie| colloquio al popolo sovielic.i. affer- ^ stato ricevuto dal Capo del- 


Sabato 6 febbraio 1960 • p«t. » 

La situazione 
si cilian a 

rnntln.iaztone rialta 1. gaglna) 

iiiinii.'i di intenti siill'nperazione 
iicgjlivj di diAiruzinne del go¬ 
verno .Milazio », protegiie l'agen¬ 
zia, (I 1,1111 vi pniri esiere una¬ 
nimi,j per la r.i«,ilnzinne di 
un noverilo di ceniro-deitra. Si 
avanza perciò la postibiliià che, 
a criii aperta, fon. Lama ri¬ 
proponga la formatione di un 
governo ili ceniro-iiniAira a. La 
-iciAa az.-mia Acrivr rhe a la eri- 
>i liciliana non pii.'i eavere ri¬ 
bolla con una derilione ron,ra¬ 
fia ai delil»'ra,l del Cnngn'Aao 
■li h'irenz.' clic A.incivaiin la nel¬ 
la l'IiiiiAiira a dritra d.'lla poli- 
lira d c. e coniraria alle Ueise 
dirliiar.izioni aniifa.rÌAie fatie 
dall'on. .Moro nel suo discorso di 
.M.'ssiiia i>. Tali dirliiariainni, 
pt'r f \I)N’. rosiiniisroti.t un 
•I imp.'guo d'onore ■» di .Moro. 

l’er parie sua, l'aji'nzia della 
.liru’sirn di' Rase ha inv italo li,Ho 
il parlilo d.r. a « respingere coni, 
palio e fon fermezza l’affronio 
f.isfisia d; tale aflronln ennsisie. 
r.-lilK» nel fallo elle )Iif'n»*lini ha 
delìnitn ii provoe.iiori » i diseorsi 
di .Moro La Unse non entra an¬ 
fora nel nierilo deH aHeggiamen. 
lo amhivalente (e di pratico a|»- 
p.iggio all’niverazione di ilesira) 
(lell’on. Moro. Scrive per.’» rhe 
razione fasrist.i trova nn ler- 

_ , , reno fertile in'lle rompiaeenze 

ramlironl, , ■ 

p.irlimenl.iri, nello srarso ri- 

spello (he eeili dirigenti de. 

- . mailifesMlin l».'r le tr.idizioni de. 

moi-r.llirhe e.l anlifucisle del 

parlilo fili aiieriseono DI e ter- 

iintii; n IVcgio sarehl»e lasciare 

.lini ire avanli inirse più o meno 

^AAAA iiflieiose o preAiinii stali di ne- 

i .essili, elle proprio le rceenti 

m.inifrsiaziotii faseisie rendono 

I p.igln», miollerahili e non più aiustifi- 

rahili n. 

I I. funz:.»- I ,]j destra si mostrano 

р. 'lil n he i.eri'» .sieiiri dei fallo loro. Il mis- 

illo IJ.Od. Miiiir.inie lia confermalo 

v-nlln .li)- j l'.,|,i,Miiieilà dei particolari 
-.inile In- ;| ruolo det.'rmlnanie da 

II) ili fi'g- lui _.n|||„ nrirnperazionc aniiail. 
litio l’oll.i I,j*|i,f. ha detini,o quanto 
'I '■C.glliti' j-, j,•(•adulo neirisola <t t.i sola ve. 
logli i*lo- (,j elii.irilìr.i/ione in corso i*. M. 

pollicom niir.inli- h.i poi licito rhe a l'al- 
1 il r.'n/io (,.)j(;iji|ieiiio .l‘■ll.l I)(. in Sieili.i 
fl.l.sb rioi j, par.intilo d.ill.l linriril.’i di 
sor.’-oi.l ro dril.l qii.ile di>hhi.imo da- 

IV V'ii’in.ilo re .IMO .ill’oii. l)’\iig. lo* Pili 
detto: rami i liln r.ali. Ieri Mat.igndi h.l 

pili’) ossO- diehi.ir.ilo che i deputali sicilia- 

vpre.ssiono 'V J.’' ' l’-f 

none di 'tiilnria eoniro Mil.i/z.». 

* ' ‘ ** m.i qii.inio al fllliiro .si ò limi- 

gi*vein(> ^ iiij. a jsi.iremo a veii.'ren. 

-I olio oin- \ Moro cnl*^iniia ad appellarsi, 
dolio prò- iiu.inlo. li r».c rrpuhhlirann. 
dov’o con- rhe n.'l sin, rdiioriale di Ieri in- 
vonhe sin vita il secrelario ilemorrisli.ino 
1 0 (Il pc- .1 non l.i*ii.ir-i traliare come Mi- 

с. niie sia- rh. lini e Mmir.mte lo st.innn 

:'.'-pon.s.il)i- L-i l oie, n.iiuralmen- 

irosorvaic ''*• commeni.indo i falli siciliani, 
..n.r..».-, « ha il tono ilei: " L'avevo sempre 
sforzo net * repnhhlir.ini (rho 

il. im in resto in Sicili.i brillano per 

pare do- * assenza) non .sanno pero 
si.» sturilo 'l'ii’S-u'c qU''»!*’ buca poliiira vor- 
to d d Mi- Vnal'ouo l’-inionomia o 

/ in»? Vogliono la lolla anlimo- 

nii a. CHI- j,|jra o no ? K eon quali 

( iiigen I iniendono condurre qiie- 

^ *1 * I ''■* shocro Inlrn- 

l'i» dono dare alla silnaiionr. su 

o nos re. sehieramrnii reali pensano 

pniilenL. ^pp„ggi,r,, ? Korso 

sniron. Bino Napoli ? 
ronchi, i Infine. si è rìiinila la direzio- 
.sognito e nr del PhI jier discutere la sì- 
rov linnno ,,,,(, 1 ,,,^ airiliana. Al termino 
orco. che. (irj lavori è suro emesso un co¬ 
te gli ni- niiinir.iln il quale ilopo un giu- 
ilcoollato dizio negalivo sulla prreedento 
o ili antl- masginran/a, afferma che a la 
rrisi atnial.*, p.'r lo sborro dio 
anticipo, im viene preanniinciaio eon lo 
' 16,30 .sul -iperlo e insolente iniervenio fa- 
Oli, tanto s.’isla e la rollnsione degli or- 
•olarc por s-mi regionali demorrisiiani, as. 
'aeroporti» ‘'I.nr .m v.il.»re di farai,ere ni- 
I. (* attor- zion.ilr. che invrsie direiitmento 
venti, o responsal.iliià delle direiiom 

Ad .'."..sg- dei panili, e in primo lunati 
e italniiit* 'Iella d.-morrazia rrisiiana. La 
Jgll K.steri 'l'ialr è chiamala a dire se aval- 
basoialiirc l'alleanza rleriro-fa‘cisia o so 

otiou, fnn- riconferma le posizioni da e<sa 
Re Ke.ie- assume neir.ibima fase della 
zenire un liri-eedenle crisi ». 
bi. Ili CHI .Moslramln ron ciò di consj- 
potor es- d.-rarr l'on. M(»ro hnora estra¬ 
do un ri- "1 palio reazionario •Iretto 

piocedon- dalla DL in Sicilia, il comiinl- 
I preg.iva. c"»'* prosegue: 

> s.Il ebbe " Ler parie ina la direaiono 

isoi.ita ,il- 'lei P>l ribadisce l’aiieggiamen- 
>l.ire por assunto con la risoluzione del 
>ua auto- 1* dicrmhro in risposta al comii- 
ito in cu: n.rjii» della PC. F.saj ?• convìnta 
o rjtirll.i che esistono ozgi motivi impe- 
I salii,.ire per realizzare in Sicilia una 

.IV venuto nuova m.izzioranza a formare la 
Ifo'U'hi a ’l 1^''! pone abra con- 

tiir.ilnien- 'l''"’''r' f’f* precisa scelta 
ri Kgli ini Pr"i'’-*"'"ua*i''-* c I* roiinra con 
ristTi» hi 'b'sira ». (>*sia, il PSI ripro- 
l'evimonti' P'”*'’ l’operazione che venne len. 
1.1 aU’.iin- dirrmbre e rhe iiiitavia 

intt.tlo col ^■***' mollo nolo, per il rarat- 
ii''\ngle- rmiura dello schiera- 

memo autnnomislj e di diseri- 
viaggio d. «mpoiuta 

signiflcit.» . . 

,ino fr.ui- l-••fe^zlJ Ariti, fhe esprima 

■ano «Ioli I cenere i pumi di si»,a della 
i e nrcAs i’«ocialisiJ, ha »eriUo: 
p.'s'tiv'ò * ^ »^occo che le fona 

ilemofraiifhe auionomiste sici- 
« .ii'cresee • ■ s 

nc’Ji af- *'"’*■ * della sinistra de, nanna 
s nc'cho io,eresse a favorire e che ò rea- 
ina pinta la formatione dì un. 

* »ici'’(len- maziiorania che faccia 

• 'IO il programma autonomìsia 
•li Milaizo, rhe non sfa basala 
— SII discriminazioni a sinistra ver. 

5rCS6 bceessarie air.ltua- 

lione di un tale programma, che 
jfO esel.ula le destre e eli nomini 

.•he si sono dìstaecaii da 'lilazza 
Bri t«er impe.lirne ratuiazlnne. In 

lina simile prospeuivt ciascuna 
stero deeii adempirebbe a.f nn preciso nio- 
he un pas- poliiico neirin,eresse della 
ii'ive.l, dal ''iluppo demoeraiico ed erono- 
a a Rorru Sicilia; sjj il P5l. 

tati, il di- quelle forze della DC rbo 
)verno per •‘'’i’ano il rolloqnio col non 
e In Quc. rs*me ricrrra dì copertura, ma 
.arte della precisa volontà dì rinnova- 
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Un nuovo tentativo per risolvere la profonda crisi francese 


De Gaulle rimpasta il governo e licenzia Soustelle 
che risponde al generale con una sfida politica 

Il nuovo Consip;lio dei ministri è composto esclusivamente da gollisti ortodossi e tecnici - Guillaumat diventa “ministro delegato,, insieme 
con Frey ed è sostituito alla difesa da Messmer - Minacce di morte ad Algeri contro i giudici che indagano sul complotto degli “ultras,, 


Segnali dal Sole 


(Dal nostro Inviato speciale) tc.<;o il consiglio dei ministri 

' ,, per annunciare il rimpasto 

PARIGI, 5. - 1 primo 

governo. Facondo pesa- 
consiglio dei minis ri. dopo i„ propria autorità nelle 
1 assunzione dei poter, spe- j,ecisioni di questi giorni il 
ciah e dopo 11 rimpasto go- presidiente della repubblica 
vernativo, avvcmito oggi. diramalo a mezzo¬ 
fra le 11 e le tre del pome- comunicato in cui 

riggio, ha cominciato a prcn- rendevano noti • questi 
dere provvedimenti per mo- spostamenti: Frey (già mi- 
dificare U codice di proco- jeiie informazioni) e 

dura penale. « I provvedi- , ... ... 

menti mirano - ha diebia- f-*' ministro 

rato il nuovo ministro delle ‘‘p"** forze armate) pa.ssano 


Informazioni Terrcnoire — 


al molo di c ministri dele¬ 



bili e Feral. I| dottor I.c- .V ikita Kriijo.ov in ad j 

fovie è stato incaicelato i”’-' lettera oiv.ataKl; dal prof 

alla Hai beroii-sse. .'\lti 1 man- ^ Po'eell. jir. s;dcntf della 

dati di arre.sto sono stati »'1 ; a 1 e deitl: 

emessi nei confronti di ven- “pemion scientifici I 

Pitto persone, fra le (inai, il „‘Va rioit.rKadio Mosca -'sl'.’t- 
.M'gretario de) « M I . 13 » toline.i che il ttovcrno sov.etico 

•Marlel e I ex deputato poli- .* ermanientc decso a rnantf ne- 
jaclista Demarquet I.c due re fede al propr.n nnpeuno di 
istruttorie apeite — niia per '"’o riprendere le ( splos oin 


(•micidio. lelativa alla 


'Iieriinentali nucleari, fuireto^ le 


a rendere più efficace la di- il primo mini- 

fc.sa della sic„re//.a interna d.ven- 

dcllo Stato». Il consiglio de, **'> /”!>iist,o de b* for/e ar- 
ministri ha deci.so anche la M'“",cc 


1 intnria del 24 gennaio, c occidentali facciano .d- 

ìlallra per attentato alla si- P'**'*'* 

jcurozza interna dello Stato ||IL.:_Lì ^ li 

— conn si.nto nuìd.'!,,. ni wiDricnf c Grofcwonl 


curozza interna dello Stato 
sono state aflìdate ai due 
più giovimi inogistiati del 
foro di .Algeri, ma uno di 
!es,.,j Im già ricevuto mi- 
|iia(ce anonime di molte. 

S.WKRIO TI TIN!) 


a colloquio 
con Krusciov 


L' URSS pronta 
ad un accordo 


-MO.SC'.A. .à — l.'ageoz.r. /‘(MS 
Minime. a che il pruno nrni- 
'tri) ■;ov,(t.co Kriisc.ov »! è 
ntralt(nt:,o ogg' a collniprci 
con ;1 jir ino segretario del 
l’.irl to d iinit.'i socialista (SKD» 
dt Ila HDT. Walter IMbricht. e 


contro gli esperimenti ‘‘7’ •* ministro delia 

, ^ lUì r. t)'to (irotewohl. su var 

atomici e nucleari 1 aspetti del problema tedtsco 
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Immediata partenza per Al- fi^kanow.ski assuine il por¬ 
geri dei ministri degli in- del ministero delle 

terni, della giustizia e delle « 7 "“^ , te^eomumea/ion.. 
forze armate, Cbatclct. Mi- Cornu -- Gen- 

chelel. c il nuovo ministro '• 'P.'***'* ‘’-a la.sciatn ,1 

Me.ssmer per studiare sul ‘-’“'|‘’‘no insieme con Son- 
posto i provvedimenti da 

prendere per rapplicazinne Al ministero delle infor- 

delle misure necessarie a niazioni va Terrcnoire, già p,\RlfJI — Il nnovn niliifstro rtplla nifps» Plrrrp .Mc‘.<incr <a sini.stra* p II »u« | » - i (,uali saranno es.aminati nel 

ristabilire l’ordine e l olibe- liresidcntc del gruppo par- prodcpi'ssorp l'icrrc (.(liltadinat. • mlnlsint (tplpg.*t» • allo prp\tdpii/.i dpi t’onsl- j MOSC.A. à — tl.adio Mosc.i. corso della prossima conferen- 

dienza di Algeri a Parigi lamentare U.VH; le fun/io- kIìo. pseono d.illTti'ico dnpn l.i rinninnp di e.iiiiiiptt« iTelofoto* 'ha annunciato che l'i nione .So- /.a - al vert’ce-. 

Infine si è discii.'^so deH'ill- ni di Soustelle vengono ri- --—- viotic.-t è pronta m ogni mo- Knisc.ov e 1 dir.genti della 

tìmatiim della Tunisia per levate in parte da (Tìiiillaii- maie c .Saliaiii) ; al nuovo Fover. »tudcnlesco » ) sono stale mi nio a firmare un trattato che ROi hanno tr.a ‘^''’o affron- 

la partenza delle truppe niat (petrolio e atomica) e ruolo di scuciano d. Stato (Jue.sti mutamenti sii.sci- sciohc insieme col comitato 'h’^iaVe^'^fed," co 

francesi da Diserta. m parte da Lecoiirt (di- |)er le rela/ioiii con la Co- tano diverse considera/ioni. d mle-aa ctie le i.iggriippava. c stabilisca appropriali contrijl- hanno disciic.-o i mezzi su-cet- 

De Gallile non aveva at- partimenli, territori d’oltrc munità viene eletto .lean In linea generale, si rileva Oltre a De Seiigny, sono n a garanlzà dot trattato stesso, ibi; d, porre f ne alla - s:- 

, a Parigi, aggiungendosi al .stali messi sotto sorve- Quanto sopra è .«tato afferma- 'u.iz one anormale - a Beil no- 

■ precedente allontanamento glian/a Paraciiini. Scham- to d.il primo ministro sovietico ()\e<, 


.aspetti del problern.a tedesco 
I (piali saranno es.aminati nel 
corso della prossima confc'ren- 


1 MOSC.A. à — R.adio Mosc.i. corso deila prosi 
|h:i ;inriuncia!o che l'I’nionc .So- za .-al vc'rt’ce-. 
Ivielic.'t è pronta :n ogni mo- Krii.'C.ov e i 



-al vc'rt’ce-. ST.ANFOfllI (Califnrniu) — Per la prima volta iin iiiuiio 

Krii.'C.ov e i dir. genti della è riiiselto a Inriare un segnale sulla superfirie del sole 

AT hanno tra l'altro afTron- e a riceverne di rimlial/o l'ero. SI tratta del prof. Von 

Io il problema del tra"ato Lslilemjii elie fnella foto in alto) disecna su una ìoiagna 

pace tedesco «nv'et co e la direzione del segnale al Sole durante una ennferetiza 

mio discusso 1 mezzi su»c('t- stampa .N'ell.-i foto in liasso: l'apparato radio listilo per l.i 

ri; d: porre f ne alla - s:- Irasniissione e ricezione segnali; seduto è il dr. ('allangher. 

iiz one anormale- a BimI no- lo osseriano In piedi, da sìiiìslr.a. Il prof. Kslileman. II eoi. 

. i>s, Barile e fassisteiiti. T.\'. linang (Tel''fotol 


1 legami dei rivoltosi in Francia e all’eglero '..IriameSc'’ pifl 

omogeneo il galiinettn gol- 

•• _ _ li.sta diretto da Dcbré. Ade.s- 

Come SI giunse al compromesso " impor 

w ■ t.anti .sono nelle man» di 

con fe forze oltranziste di Algeri 

__ devono interferire ncircla- 

Interrogativi per il futuro — Duverger su « France Observateur » cal* nerìilc. Ma da un punto dii 

deggia l'unità di tutta la sinistra con i comunisti, contro il fascismo fn"notr‘più'’'^ncvanr^^ 

-- operazione è il «divoizio 

(Dal noitro Inviato speciale) tvino attaccamento a De forza la stia jìrcsa stilfAlf/e- ufficiale* di Soustelle da 

— Cìattllc sulla base del motto ria. E tuffo il resto conta De Gallile («dopo diciami.r- 

PARIGI, 5. / francesi ^ Algeria francese ». {/li tn- as.sni meno... Il destino del- ve anni, sette mesi c di- 


PARIGI, 5. / francesi ^ Algeria francese ». {/li tn- assai meno... Il destino del- 

sono ormai talmente abitua- sorti, j/nr dubitando mollo la nazione oppi si </iiioca 


Iniziata ieri la missione del vice premier sovietico 

Festose accoglienze dei cubani a Milcoian 
che inaugura all* A vana la mostra sovietica 

Il dirigente sovietico era stato accolto giovedì personalmente da Fidel Castro - Fallita una pro~ 
vocazione di agènti di Batista che sparano raffiche di mitra in una strada della capitale cubana 


ciotto giorni di fedeltà ». 


fi a vedere ripetersi, a < t- futuro, furono costretti esclnsinimetitc tra un nomo come ha osservato con ima I/AV.AX.A. 5 —Il vice pri- coro salutato al prido di, pacifica di assistenza del- si scontra con la fermezza e chiunque — ha detto davanti 

J.fUÌV.?' cedere. L'operazione era solo, forte della sua qloria (jstcnt.ala nota di amarezza. winislro dell'Vnione So- < Viva ITIÌSS! > e ili « Vira l'I'RS.'i ni paesi che da poco la decisione dei nuovi diri- alle telecamere il presidente 
riuscita ed era stata con- a (lei suo carattere, e le le- il ministro uscente). vietiva. Mikoiaii — che ieri Mikoian.' >. Lo statista savie- hiiiino coiiqnistoto rindipcn- aeriti cubani, che lottano per della Banca Nazionale cuba- 

dotta abilmente ma a caro (/inni forti delle loro armi. Annunciando la sua deci- potnerippio è .■doto accolto tico ha pronunziato un di- deiiza politica e che lottano costruire una nuova cenno- un — ma per noi costitnisco- 
jirczzo. Già oggi si ccrisn- bisogna tuttavia tra- sione di licenziarlo, il gene- personaimeiite da Fidel Ca- scorso che è stato calorosa- per rafforzare la propria eco- mia e per avviare piani di no una que.stiniic di impor¬ 
rano le frasi di De Gaulle senrare alcuni elementi po- ralc De Gaulle aveva tenuto stro e da litui fìtta folla che mente applaudito. Bnttima- nomili. iiidnstrializznziniie i quali ac- tanza addirittura vitale. Da 

non favorevoli airintegrn- sitivi gin nei/nistii nella si- ieri a Sou.stelle un discorso era venuta àìl’aernpnrto con ni fragorosi li.arino sncces.ii- / problemi di Cubo .sono, eompagiiìiio la gin cnmincintn parte nnetra siamo di.sposti 
zinne, pronunciata l'altro tnazioiie attuale: /inma di piess.iiioco di questo tenore: (/randi cartelli * V/vn la pnz » vamente accolto ì’iiiinitiieio. d'altra parte, noti a tutti. Es- reiilizznz’nne della r’formti a parlarne in ogni senso; re¬ 
giorno in un colloquio con rutto la jiresa di coscienza «.So tieni.ssimo che non por- r < Bicnvenidn Mikoian > — dato dal nimisfro defili oste- st si fonilann prtncipnlmeiite agraria. Di qui .<i eapi.^ce In sta solo da vedere se il nn- 

i capi dei gruppi parlameli- eoinnne. da /iurte delle /or- tate nessuna responsaiiilità ho iiiangiirato oggi l'e.s/insr- ri. Bonilla. di un tclegriini- sulla e.sinenza di allacciare ccrezionale nn/iortanza che itro osjiitc è nnunimentc di- 

tari, / timori che destano le (/, .sinistra, delln proprio per citi clu* è accaduto ad -^--- - --iropporfr commercoli cori tut- d popolo e il governo cubo- sposto a trattare *, ha ag- 

notizie da Alaerl diventano i t tf Cfief t f fff Ili/sT t II II f*f fili r* 1 Alf*nri ttiri <iti n i rTT4>fi t i ^ ^ ' z • S 1 


sempre gli stessi avvciii- riuscita ed era stata con- e del suo curaitere, e le te- il ministro uscente). 

menti c in forma sempre pili doffo abilmente ma a caro pioni forti delle loro armi. Annunciando la si 

grave nel conflitto fra I co- prezzo. Già oggi si ccn.su- A’on bisoqiin tuttavia tra- sione di licenziarlo. 

Ioni di Algeria e l autorità pp (;„uHe senrare alenili elementi po- ralc De Gaulle avev 

del Paese, che non et st me- favorevoli nU’integra- sitivi {/ià oei/nisiti nella si- ieri a Sou.stelle un 


ravigita at sentire ngg ^ar- zione. pronunciata l'altro tnazioiie attuale: /inma di ptes«;t|)oco di questo tenore: 
gere, qua c la ap/ietia f - giamo in un colloquio con mtio /a prc.so di coscienza « .So tieni.ssimo che non por- 

Ttiro IO spavento — to snp- / capi dei grn/jpt parlameli- colutine, da /iurte delle /or- tate nessuna resptm.sahilità 

posizione ette noti sta con- t„ri. / timori che destano le se di .sinistra, della proprio per ciò die è accaduto ad 

eluso niente ai accistvo e notizie da Algeri diventano insostUnibile funzione — Algeri, ma gli avvenimenti 

Cile IO stesso s/invento /IO- /uirticoìarmeiite seri, alla /wrehé unitaria — /ler dare mi costringono a prendere in 
freooe riprcsentorsi Jio lettura di altri /uirlicolnri scacco alle forze del fasci- mano la politica algerina. L.i 


Irebbe rìprescntnrsi fio 


insostituìbile funzione — Algeri, ma gli avvenimenti 
perciié nrilinrin — per dare mi costringono a prendere ut 


sino. Lo ha affermalo il co- gravità della situazione por- 


riiiiato centrale del B C F. c torà il governo a prendere 
lo confermano alcune deci- determinale decisioni. K’ 


qualche mese E soprattutto complotto che ha minac- sino. Lo ha affermato il co- gravit 
Algeri che s incarica di alt- ciato In Francia la scllimii- nntaln centrale del B C F. c terà i 
mentare con le sue in em- „„ scorso. /o confermano alcune deci- delerr 

peranze ormai congenite la L’Express, ad esempio, sioni pratiche, come quella qnind 

ipotesi del peggio. \ i e un fornisce prove stilla vasta ,/ci/p nr{/nnizzazioiii demo- goven 
mqtivo concreto, come te- /jre/iarazinne del colpo che crntiche che ieri, nel di/mr- là e 1 
stimonla in una cronaca doveva trasformare la V Re- /imcnto deirAiii. hanno de- sonali 
assai bene informata Francie pubblica in una dittatura ciso di rimanere in contatto troppe 
ob.scrvateur dt que.sfn serri- fascista aperta. Il colpo ero fr„ di loro: sono il P.C.F.. Snii 
mana, la re.sa degli insorti pronto per la /inmnvern e fU G.S (diiionc della .sìni- p 
e sforo raggiunta, in parole ^olo l'affare Massa ha fatto ,,^0 socialista/ c il B S A. notule 
povere, con un trucco. /irecipitare gli eventi Le (Partito .socialista antnm,- P, l..:- 


povere, con un trucco. 


solo l avare Massi! Ha fatto g/m socialista/ c il B S A. 
/irecipiinre gli eventi Le (Bartiln socialista antono- 
dimis.sioni di Pina// erano mo) che rosiituiscono il nn- 
collegate al com/ilotlo r si eleo fondamentale della 


Il gioco degli equivoci collegate al com/dotln r si eleo fondamentale dell 

contava anche sull indehn- unione e che, dopo averne 
Da Algeri l'esercito chic- limento del governo nelle p.</ìerimentaln In stdidità c 
deva che il governo si prò- sue relazioni con gli alleati fefrieienzn. r.sitann a rnm 


sioni pratiche, come (/nella (piindi necessario, in seno al 
delle organizzazioni demo- governo. la più stretta iini- 
erntiche che ieri, nel di/mr- là e le vostre opinioni per- 
timento dell'.‘\in, hanno de- sonali — invece — sono 
ciso di rimanere in contatto troppe* divergenti dalle mie» 
fra (li loro: sono il P.C.t Sniistolle. dicono i ginrna- 
l II G.S. (l’nione della siili- p — p,-;, triste: « .Avremme* 
slra .socialista / c il BS.A. potuto aspettare il 18 luglio. 
f Partito socialista aiitono- |-, fedeltà f.vrelihc ct*m- 
mo) che coslitioseono il nn- pp„„ voiit anni... » In ro.iltà. 
eleo fondamentale della (,,,^1 giorno del 1940. in 
unione e che. dnpn averne Soustelle rispo.se nH'ap- 

ps/ìerimentatn In sidìdità c pello alla resi.stenza contro 
I elficietiza, esitano a rom- ,_,|j invasori tedeschi I.anci.ite* 


nuuciosse solennemente per occidentali; sul malcontento pf.rr di nuovo i loro legami. 0^1 epnenle De G iulie l'uno 

la soluzione^ più francese*, delle masse contadine. Si di fronte a pros/iettivc di é ^nltro ^m* moC 

Debrc avrebbe ceduto su- contava che. ad un certo altri attacchi fn.sdsti. „ anche il feessato tra i due 



bito ma il generale De punto aggiungendosi a tutto 
Gaulle non era disposto a la rivolta di Algeri, De 


altri ntraeciii inscisti. p anche il feess.ato tra i due 

l’i è di più; in France e diventato profondo: le no- 
olt.scrvaleur, un autorevole te iJ.atoticlte su cui si afiar- 


/orlo, neppure p * 4 ^ , «# ^ # -i n ~ cnmrr/rnlnfore poìiticn delia (Inno rompìarcnli i ninrnali 


dello forma; d altra parte h punfo I ^ /irngres- non sono che gesti ipocriti 

essendo chiaro che ad AI- Dnrer/ter. nf- da addebitare all t regola del 

peri tutto «fipende non da Usta la settimana „ pencolo mng- gioco. Ma non li.anno impe- 


una seria minaccia degli in¬ 
sorti, ma dall'azione deì- 


senrsa (un governo formato 
da tutti gli u.nmini di Be- 


l'esercito. riusciva facile, ad laiii, eoi maresciallo Jiiin 
un certo punto, distinguere alla presidenza della Re¬ 
tta margine di manovra per pubbitrn/ sarebbe stato 
riprendere il controllo del- pronto n prendere il potere 
V esercito: il margine era .All'interno della cnmpnni- 


ginre è costitiiitn dal fasci- dito che Soustelle. subito 
sino e che .si dei r /irns/iet- d.*po. in una dichiarazione 
tare concrelnmente la ne- alla stanma. pronunciasse 
cevsifò di difernlere net un’irosa sfida politica .a De 
/ìrossiini mesi Vnrditiamcn- Gaulle: « l.a mia cscliis.one 
ro repubblicano tiefl'ocionp l^a un s(*to motivo; it mit* at- 
per la /tace in .Aloeria. per taccamento. in tutti j sensi 
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dato dal fatto che gli uffi- ne B>^>'^rm.t,rn. .Soustelle nuremer. è tutta la sinistra e contro tutti, alla caos.a 
ciaìt tentennanti M rende- avrebbe fatto da ponte. unita che deve dare .scacco dell'Algon.a fran('e.se. Su 


ciati tentennanti si^ rende- avrebbe fatto da ponte 

vano conto che /a.',ii'ono; unn(/iie. con questo puiiio. u-euie e iies- 

era insostituibile e_ ^ ~ trIonOirV sirOttlVW dice, bisogna s/mzzare in sun,* mi farà deflettere Ifin- 

R n7Iierilrcb7sre^^ L'Expre.ss non dice quello 'Pauraeduo del comuni.smo novo con più forza che m.,- 

dronita degli * ultras* ri- che molti siip/ìongono e cioè <^omr ditti.tiira, e invece gp avxcrtimont; moltinlir.ati 
vili La ^maestria neVo die il complotto si valse dahornre. insieme col PCF. inv.an.a m ctuest, ,dtim. t-m- 
ì ruttare nU equirnei da anche di solide spinte sul >fan strategia comune di re- m. .Nulla di v.alub^ s.ara f.tt- 
lunpri fempò sperimentati piano intemazionale. Que- to m zMgena. finche , ng-.n 

negli alti quartieri della po- sto è invece il lato piu irn- 


al fascismo; dunque, egli onesto punto, niente e ncs- 
dice. Insogna s/ìnzzare lo sun,* mi farà deflettere Ifin- 



litiea francese, ha giocato portante degli avvenimenti 
entro questo margine con Perchè se è difficile /ìensnrt 
una rapidità e una risola- die uomini rotti alle espe- 


sto è invece il lato più im- ''erger eh,rde che s, smetta della legge non s. =ar:ì *not 
portante degli avvenimenti. ' 'mnomnrrole /murn dijtmi abbattuti su comunist. e di 
Perchè se è difficile pensare ' demnernzm popnlnrr * che ;fattisti. complici del F I.N » 
die uomini rotti alle espe- Potrebbe mot essere m- ..Mralteggi.amonto di Soti 

s/nurata in r rancia nelle, ctr^lle. enrr!sr>.*nde oiiello d 


lezzo sconcertanti: ottenuto nenze delle macdiinnzioni IZTZni in cid è sm a 
da De Gaulle — 24 ore pri- piu sottili avessero mal cal- ^ 

ma del dfscorso - la di- colato i rapp,^rti di forza al- ^tohiUta ne, Parsi dell E^t 
chiarazìone che egli non l'interno della Francia, è «'“'■open. npnlnguerrn.In- 
avrebbe ceduto affatto sulla molto meno diffìcile sup- rito a considerare che. nel 


SrebbTceduio affo»^ mr^lt!. rne7o difficile sip- rito a considerare che. nel ^i^nale france.se » di Ortiz. < 

meaddl’autcSeterminazio- porre che. quello che man- cnntc.sto intcmnzionnle. sìa .Movimento del 13 mag- 

ne che l'idea dei negoziati cara loro sulla scacchiera r'" francese verso ,i socia- ;:o ». < Movimento per l’in- P"''" I 

Soirficf con, TFL. Vero da francese, pii cenis.se paran- liscio sarà nccc.ssariamcntr .tanrazione di un ordine 

escludersi e che le condì- tito su quella internnzionn- (lamocrnticn * -.nv^raUvo *. «.Assistenza e »’*’» prc.s. 

zionì per ottenere la liqui- S. T. orotez.ono » e « Movimento .sor;ef:ro 


' (lells'i ni'ii >• cir iMno l-'AV-ANA — Il virr primo minUlro »ovlrliro Anj^ta» MU 

ahhattiitrsu comunisti e di- ‘‘l’»*" i„,rrn«zlr.r,4le. In sernndo 

-f ut.»,- r-.innlTiM d. l FI V » *• prrmfer rahinn Fldrl Catlro. che «I era rrralo 

»talti t., compiili (III r I..X ». ^ rim eri™ » iTe'.efut»* 

.Air.alteggi.amento di .So,,- —... . —-- 

stelle, corrisp-^ndc quello d» zinne sovietica nella capitale ma da Mosca con l'ordina- 
luia notevole parte deiri'NR. cubana Insieme al prcsrden- beo d, 345 000 tonnellate di 
Ad Algeri 5 orcanizz.a- particns. il , fre premiei ="<^diern rubano 

■^«^cieficoèsfnrofaffoopocrfo Igaoti provocatori hanno 
rionale francese» di Ortiz. . . ..*■ - rrrmtn Hi turhnr^ In mnni~ 


-^-- rnpporff commercnli con tut- >I popolo c il governo cuba- spo.sfo a trattare ». ha ag¬ 
li i paesi del ninnilo, so- ni annettono ni cnlinqui che giunto Gtierari, riferendosi a 
/irati,Ilio in di/iendenza del- Mikni,''n avrà nell'Isola. Slikivnit. « .Abbinino il dnvc- 
le minacce di guerra econo- Una prova di questo si ha re di dnniandnrglieln, e lo 
mica che /irorengnno dagl, nel discorso tenuto ieri alla faremo senz'altro non appe- 
!.Sfori l iuti: il pàese con il televisione dal presidente na sarà giunto il momento 
'quale si sono qiio.si esclusi- della Banca Nazionale, Erne- adatto*. 
ranirrite fondali finora i rnp- sio Guevarn. il quale è uno II momento cui alludeva 
2 porli econorn'ci di Cuba con dei priiici/iali collaboratori ieri sera il presidente della 
l'estero. di Fidel Castro. Gticrnrn bn Borico Nazionale di Cuba è 

I Ma il tentativo deali .Stati dichiarato esplicitamente che nrohahilniente successivo al¬ 
ieniti di affamare Cuba — il Cuba spera neU’apertiirn di la cerimonia (ì apertura del¬ 
irili governo agli occhi dei di- un'era di scambi con l'estern ìg mostra scientifica, tetanica 
rigenti americani è res/innsa- completamente diversa da e culturale dell URSS. Si può 
I bile della liquidazione dello quella attuale, mediante quindi presumere che 
strapotere economico delle trattative con il governo di inaugurata ormai In mostra 
im/ircsp monopolistiche sta- Mosca. — i coUnqnì commerciali si 

tiinitensi che hanno sempre « Gli scambi commerciali apriranno stasera stessa o 
rfruttatn Pisola caraibica — sono molto importanti per domani.. 

Per la pace e la collaborazione 

Firmato un accordo 
fra rURSS e F India 

La delegazione deU’URSS ha concluso la visita nel Nepal 

NT OV.A DELHI. 3 — Con- che voli relazioni esistenti tra La delegazione .sovietica ha 

! elusa la visita nel Nepal, la ess, continueranno a raffor- cosi concluso il suo lungo 

i lielcgazione sovietica diret’a zarsi a heneficu* dei ri.spet- vmggio nell lndia durante il 

i lai presidente del Soviet Su- tivi p(*poli e neH'interc.s.se liliale Voroscilov. Kozlov c 
i premo Voro>cil>'v ha f.itto .Iella pace nel mondo. i-a Furtzeva hanno toccato le 

I '■itorno (»gg: nella Capitalo II comunicato accenna agl. principali citta del vasto pae- 
1 .ndiana dove e stato pubbli- aumentati scambi commer- se asiatico, ovunque accolti 
Lato il ccimmicato congiunt.* r.ali tra i due pae.si e al ere- la c.alde manifestazioni di 
r a 1'Ui citlloqui che i deleg.H. so- i:to di 3“8 miiii*ni di dollari »aluto e di simpatia da parte 
vietici h.uim* avuto — nei -once.-si dall'l RSS all’India di decine e di centinaia di 

MS,a» MI- sì:>uiu scoi.-i — con nii.me- a titolo di assistenza nella miglia.a di pers,)ne. 

n srraniia tose personalità imiiane. realizzazmne del piano eco- Tutta la stampa indiana ha 

■ra rrralo Nel documento 5 i dichiara nomico quinquennale india- ^^pitato in questi giorni la 
iTe'.efot.»* che l'RSS e India s.^no unit* no Inoltre. prt>segiie il co- .mporianza deiramicizia fra 

-- ne!ropp,irsi al ricorso allei mnnicato. un ncci*rdo cultii- i*fR,SS e KIndia dando gran- 

l'ordina- ;rmi per definire le vertenzej r.aJe c scic.ntifico sarà stipu- i^. r,>i^aito acli spostamenti e 
meliate di ntern.iZK'nah I (iingent: p,»- la*.* fra i due paesi. .ìlle convers.azioni dei diri- 

jl.tic: sovietici c indiani, prò- Nel documento si esprime sovietici, i quali hann-a 


è stato fatto oggetto Ignoti provocatori hanno.'Cguc il documento, si aci(*- nfine la speranza che la preceduto di pochi giorni, in 
Hisim- di turbare la moni-j pereranno per il raggiungi- pro.ssima conferenza alla ,prra indiana, il primo mini- 

Hi minirnin Hi fcstozionc Sparando alcuni' mento d; una pace mtindiale «ommita F.. 5 t-Ovest conti*.- Krusciov che giungerà a 

parie ai mtgiraia a, - -- .«frodole una migliore comprensio- Mura sostanzialmente alle x^ova Delhi Eli febbraio 


tito su quella internaziona¬ 
le Solo l'anticipo imprcrì- 


dazione degli insorti potè- Mo ha impedito che questa 
vano essere ricercate sul corto renisse piocofa; ma 
posto. Dehrè chìamarn d'ur- se il colpo fosse andato a 
genza il generale F.lp e lo senno, secondo ì pioni stn- 
spedira ad Algeri biliti. cioè .in primavera. 

Il capo di Stato Maoniore cs.so arrehhe mandato al¬ 
erò autorizzato a modificare Paria il viaggio di Krusciov 
leggermente il tenore della in Francia e probabilmente 
dichiarazione di De Gaulle: anche la conferenza al rer- 
infatti. ad .Algeri, riferirà tire: e ciò avrebbe servito 
che il governo non arem a puntino i disenni di Ade- 
nestuna intenzione dì nttac- nauer, del cardinale Otta- 
care gli insorti e che il cianf e della quinta colon- 
discorso del generate De na delPinlegralismo cnttd- 


g:o.. «Movimento per 1 in- «« col/i, di pistola in una strado e u.na migliore comprensm- Mura sostanzialmente alle Xuova C 

stanrazione di un ordine cubani eh. 'i creano raccolti ficinan'e dclPEsposi- ne f.'-a i p<*poIi. Ambedue i sol„zi(ine dei problemi inter- prossimo. 

•or^*rativo.. « .Assistenza e mu prc.s.s* 7", 5:Tnr;'7n'’ •’ nitro punfo paesi confidano che le ami- nazionali pendenti. _ 

nr.Mez one» e « Movimento .so,.. f.co (^to, .pt, c «foro on- -- 


Romanzesca fuga di 5 detenuti 
dal carcere parigino di Fresnes 

Hanno scavato per due mesi una galleria sotto le mura della prigione 


■ ,n corJo sono .«for.' csploscl ^ ^ 

agenti del deposto dittatore !59 vittime in Bolivia 

lulgcnzio Balista — sono'^ ^ 

«tori dalla poJizto che ha do- jin una sciagura aerea 

ritto soitr/irli alla cnllern __— 

delta pop<i)ozione rfrU'.Arn- ^ , i • • 

no Una delle s/iaratorie c Fra Io xillinio \i sim», ImiiiIiÌiii — l-a rala- 

arccniita pre.«,«o la .«rofiio de] , , ’ • ii* i • i* 

liberatore di Cuba pochi mi-) '■Iruf? ,* ^lala raii?*ala ilail e>j)lo«i(,,io ,li mi timl(,r»' 


Accordo 
commercìole 
tra URSS 
c Afgoniston 


care^^i ^insorti e che il ciani e della quinta colon- P.ARIGI. 5. — Cinque no- macia, in Belgi(*, per (*nu- N.no a sbucare sulla strada dopo che .Mikotan c tn cr.mb o 7 macchinari, pe- 

discordo del generale De na delPintcgralismo cattd- mmi sono fuggiti ief,_da un cubo l’no degl, evas, e .siato a, piedi delle mura. La terra r7e ^ ^ ~ V-ov.iva il pd.v.a caf^** .hd- ..i/'iV.M'rr7.''n'mon7 Sov eVì- 

Gaulìe avrebbe consacrato Beo negli Stati Uniti, il se- carcere periferico dt Fresnes pai tardi ripreso. «cavata veniva falla sparire ‘ corono tanove persone a bordo 1 ; la comp.ignia aerea Joh.ich .'n riceverà dvli’.Afsanistan !a- 

iì principio dell’ Algeria anfore Murphp. tuttora im- mentre il sesto troppo grasso L'impre.sa n(*n e stata f.i- .ittraverso la tazza del gabi- ’ _^__ j ,, aereo di Iine.i bolivi.m.' I. 0 M 1 S .... coMne peilimi. burro, «e* 


- MO.‘:C.\. 5 — LTRSS « 

• I I I „ . kWtchr,:-’..n hsnr.o «tipulìto i.o 

n I>.inil)ll11 I-.! c.ll.l- comrr.er.''ia> per ..* 

, • 1: . . _ ^cambio d, un Cti'P'Cuo niiirr- 

*é[»lo>n»ne di un ninlun pr.idotn dur-ante li 

-- fn c.'.mb o di macchinari, pe- 

. -, I,., I . 'rolifeu meialli. zucchero, le.s. 

1 trovava i. pd.i.a cap,** ilei- iq-mone Soveti- 


francese 


pegnnto fino al collo, in Ipcr pa.ssare attraverso una cilc. Dopo avere rimo.s.so un netto 


Così, già 24 ore prima del qtie.^fn momento, nello .sfar- galleria lunga 10 metri, sca- blocco di coment,* del pavi- j ^ ^ tanto più signi 


f-imporfnnrn delio rimaste uccise nei pres- Si ritiene che l'mcidenTo j 

di ,\frkofnrì fche Q7à ero stoini (jj Cociahamb.i dtue Tap- \ p;ù crace che si sia ve-l 


't>os Tj co*one burro, se. 

Si ritiene che rincidento -n. r ivo’, <ecc* 


discorso, oiocnvdo suUe pa¬ 
role. insorti ed esercito re- 
nirano indotti n oicnare 
verso un accomodamento. 
Fu poi facile forzare que¬ 
sta nuora piega psfeotooien: 


zo di eterare nstncoli con- vata sf*tto le mura de 
fro lo distensione cere, e stato costretto 

Da questa situazinne — nunciarc all’evasione. 
dichiara JJ Serrnn Srbrei- Gli uomini erano g 
ber in un allarmato articolo da Uri minatore belga 
pubblicato doM’Express — Louis Ambrics di M 


con l eserctto cne s, /orerà 
forte di mne serie di appelli 
di generoli che proclama- 


da Un minatore belga Jean aprire un tunnel, lungo dieci ‘ j*i..v.i(ui irancvsi. uo\c rndiotclccisione; Mikoian e retto a La Paz Ir.motore, apparieneva il- «--ifTipa o. 1 intimai.- 01 R.-m a 

Louis Ambrics di M anni metri, tale da superare il . sorveglianza e talmente b^n conosciuto in tutto il Tra i passeggeri vi erano la società aerea « Llovd A.?- . , i % , r v . aui..rizu»i.>n« # 

condannato a 10 anni di re- muro es.terno di cinta. rigorosa da rendere estrema- mondo, soprattutto nei par- dieci bambini di cui cinque rea Boliviano ». F,sso si e gi..m.ii,- munif n «v.v 3 

cìusionc in Francia e C(*n- Quindi la perforazione c monte diffìcile qualsiasi ten- si sottosriliippnti, come lo di età inferiore ad un anno schiantato a] suolo 260 chi- ^,.Th,iirr.rn,.» Tip..graf)co G a T E 

tròj^if 'ma VesercHo raf- Jdannato a morte, in conili- avvenuta in senso verticale taiivo d, evasione. « csporfaforc » della politica .Alla guida deirapparccch;*> lome'r. .t «ud di I-a Paz. via dei Taurini, n If . Roma 


l’esercito che sì facera « De Gaulle esce rafforzato condannato a 10 anni di re- muro esterno di cinta. 

, di mna serie di appelli nel suo prestigio nella me- cìusionc in Francia e C(*n- Quindi la perforazione 


‘V*iA d^l Taurini, n tt • Roma 









